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Cambia il vertice della banca, arrivano Giampiero Cantoni e Paolo Savona 
Il presidente dimissionario accusa Carli di boicottare l'interesse pubblico 

Nesi: «Bnl tradita» 
Il Pei: Andreotti non può tacere 
Il caso 
non è chiuso 
ANQBLO P I MATTIA 

N on fi certo una pagina non scritta de «Il mallop­
po» di Pansa la vicenda della Bnl. la dimensio­
ne è tutt'altra, Il giallo finanziario degli anni 90 
diviene nei suol sviluppi un delicatissimo caso 

^ ^ ^ ^ politico-Istituzionale. I suoi profili dovrebbero 
ormai far capire a tutti che i governi spartitori, 

per feudi (e il ministero Andreotti non e certo un'eccezio­
ne) , sono ormai giunti al capolinea per il formarsi di una 
esplosiva miscela nel controllo dell'economia e della fi­
nanza tra le «ragioni* della lottizzazione e quelle dell'assal­
to dei gruppi privati alle spoglie della presenza pubblica. 

Travolto dalla bufera, Nesi si è dimesso. Il gesto è inu­
suale per gli occupanti di cariche pubbliche. Ma la vicen­
da di Atlanta è tutt altro che chiusa. Il governo non può più 
tacere e innanzitutto deve dire, subito e circostanziata­
mente, quale versione egli faccia propria: se cioè si è trat­
tato di un'abile truffa - cui molto pochi ormai credono - o 
se si è verificato qualcosa di ben diverso che coinvolge 
paesi, gruppi affaristici, traffici di armìverso l'Irak e nume­
rose banche e imprese. Si badi bene, in entrambi i casi le 
responsabilità della Bnl resterebbero gravissime. 

Ma giovedì, le dimissioni di Nesi (e quelle di Peddeì 
non erano stare ancora date e già si svolgeva tra i partiti di 
governo - ma soprattutto tra De e Psì - una trattativa per le 
nuove nomine, le cui mosse e contromosse farebbero l'in­
vidia del più raffinato giocatore di poker. A Montecatini, 
Forlani proclamava che I partiti (quali?) devono stare alla 
larga dalla Bnl. A Roma i partiti di governo mercanteggia­
vano convulsamente non per il «che fare» per rilanciare la 
Bnl, né per la ricerca di personaggi di rilievo Intemaziona­
le, ma per le targhe partitiche che avrebbero dovuto diri­
gerla, L'antico fustigatore di via Nazionale » Guido Carli -
assisteva senza colpo ferire,,dimentico delle decennali 
prediche contro le «arciconfralémite* del potere. 

Non sfuggono, di certo, le qualità professionali del no­
minati. Ma la rete dei negoziati spartitori» intessuti con 
scambi e promesse di futuri affidamenti partendo dalla 
priorità della appartenenza partitica, rischia di riverberarsi 
contro te stesse capacità dei nuovi vertici e minarne l'auto­
nomia. Non si capisce dopo Atlanta cos'altro debba acca­
dere per porre mano finalmente a estirpare questo vero e 
proprio tumore: il perverso rapporto tra partiti e banche, 
nocciolo duro del vizio italiano. 

I nfine, Nesi ha Inviato una nota a Carli con cui 
sottolinea con durezza il disegno del titolare 
del Tesoro - retrostante alla conduzione della 
crisi - di privatizzare la prima banca pubblica 

. italiana, nonché l'avversione delio stesso Carli 
""^ alle più recenti strategie Bnl. Il fatto è grave 
perché questa lineasi svilupperebbe obliquamente, nell'o­
pacità. Mai prima d'ora era accaduto che il primo ban­
chiere italiano muovesse al titolare del Tesoro, proprieta­
rio della banca, contestazioni di questo tipo. Non pud che 
esservi a questo punto un dibattito parlamentare. Carli, in 
nome se non altro della sua stessa scuola einaudiana, de­
ve dire in particolare cosa pensa della separatezza tra in­
dustria e banca, dopo che da senatore l'ha duramente av­
versata. Dopo ogni crisi finanziaria - basti pensare a quella 
degli anni 30 - i riassetti, di poter? e legislativi, sono stati 
profondi. In questo caso si tratta cri vedere chi e come li 
governerà: se la Bnl sarà ricapitalizzata e ristrutturata, se 
sarà rilanciato il progetto di «polo», se saranno varate in 
generale «regole nuove», se si produrrà uno sforzo di rifor­
ma e ammodernamento del sistema creditizio e finanzia­
rio scopertosi nella sua gracilità, arretratezza e opacità. O 
se, all'opposto, il caso Bnl diverrà il punto dal quale passe­
rà una nuova geopolitica della finanza, sulla base di un ag­
giornato «patto scellerato» tra partiti governativi e potentati 
economici. 

In questo caso Atlanta preparerebbe una Jalta dei po­
teri finanziari, nient'affatto nel! interesse del paese. 

Giampiero Cantoni e Paolo Savona sono stati no­
minati ieri rispettivamente presidente e direttore 
generale della Banca Nazionale del Lavoro. Ma 
l'avvicendamento al vertice quasi scompare dietro 
l'impressione suscitata dalle gravissime accuse 
lanciate dall'ex presidente Nesi al ministro del Te­
soro Carli. Un caso istituzionale di portata enor­
me. Occhetto: «Un clima da basso impero». 

ANQBLO MELONI 

IH ROMA «Ho solo il rim­
pianto di non potermi più op­
porre al disegno che appare 
sempre più evidente, nelle di­
chiarate intenzioni del mini­
stro del Tesoro, teso a togliere 
la banca dall'area pubblica 
dove la collocarono i suoi fon­
datori». È uno dei passi fonda­
mentali dell'atto di accusa 
senza precedenti contenuto 
nella lettera, inviata anche ai 
presidenti di Camera e Senato 
e al governatore della Banca 
d'Italia, con la quale Nerio 
Nesi ha comunicato al mini­
stro Carli le sue dimissioni. 
Nesi accusa Carli di aver fatto 
mancare all'istituto l'appoggio 
«he aveva il diritto di preten­
dere» nell'ultima vicenda. Ma 
- si deduce da una intervista 
anticipata da alcuni settima­
nali - sin dal momento del 
suo insediamento Carli ha di­

chiarato guerra aperta all'idea 
di un polo Bnl-lna-Inps e ha 
chiaramente espresso l'inten­
zione di aprire ai capitali pri­
vati. E, infine, il sospetto che 
avanza chiaramente Nesi è di 
avere dì fatto avallato le ma­
novre speculative che hanno 
portato al crollo delle azioni 
Bnl. È questo il clima ne) qua­
le Giampiero Cantoni e Paolo 
Savona sono stati nominati al 
vertice Bnl. Ma una eco altret­
tanto vasta verrà suscitata an­
che dalle polemiche sul modo 
in cui la maggioranza ha deci­
so sui loro nomi, espressa du­
ramente dal segretario del Pei. 
•Al dì là della qualità profes­
sionale -dice Occhetto- il cli­
ma da basso impero in cui so­

no avvenute le scelte, caratte­
rizzato da un convulso nego­
ziato tra faccendieri ed emis­
sari del'partiti di governo, da 
diktat emessi e ritirati in vista 
di future contropartite che 
sembrano aver messo in di­
scussione la slessa autonomia 
propositiva della Banca d'Ita­
lia, dovrebbe finalmente far 
dire basta con la lottizzazione. 
Senza una profonda riforma 
del meccanismo delle nomine 
-aggiunge Occhetto- non si 
potrà avere un moderno e 
credibile sistema bancario. 
Proponiamo nomine future 
sulla base di proposte di un 
organo tecnico quale la Ban­
ca d'Italia, precedute da rigo­
rose audizioni ed accertamen­
ti parlamentari. Su questo, e 
innanzitutto sulle accuse di 
Nesi il presidente del Consi-

E[Ito deve tornire subito al Par­
amento i chiarimenti neces­

sari». E molti altri chiarimenti 
dovranno venire sullo stesso 
giallo di Atlanta: ora si scopre 
che il governo inglese sapeva 
della esportazione verso l'Irak 
di macchinari utili a costruire 
anche armi. E Nesi afferma.* 
«Dalle mieprtenl bancarie, nei 
prossimi giorni, si passera alla 
politica internazionale». 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 9 

Una lettera in italiano 
A novembre lo storico colloquio 

Gorbaciov 
scrive al Papa 
«Incontriamoci» 
Gorbaciov ha scrìtto al Papa manifestando l'inte­
resse ad avere un colloquio con lui. La rivelazio­
ne é stata fatta; ieri, dall'agenzia di stampa ameri­
cana Associated Press. Mikhail Gorbaciov vorreb­
be discutere con Giovanni Paolo II le relazione tra 
Vaticano e Urss. L'incontro potrebbe avvenire il 
25 novembre prossimo a Roma, subito dopo l'ar­
rivo in Italia del capo del Cremlino. 

«•CITTÀ DEL VATICANO. Il 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov ha scrìtto a papa 
Giovanni Paolo II manife­
standogli il proprio interesse 
ad avere un colloquio con 
lui, per esaminare In modo 
esauriente le relazioni fra 
Vaticano ed Unione Sovieti­
ca. La rivelazione, raccolta 
dall'Associata* Press è di un 
alto funzionario del Vatica­
no, che desidera restare 
anonimo. 

Un incontro personale fra 
Gorbaciov e il Papa era con­
siderato probabile in occa­
sione della prossima visita di 
Gorbaciov in Italia (secondo 
fonti sovietiche a Mosca, il 
capo del Cremlino dovrebbe 
arrivare il 25 novembre pros­
simo a Roma), ma di questo 
non si e avuta ancora con­

ferma alcuna, da ambo le 
parti: sarebbe il primo in­
contra nella storia fra il capo 
della Chiesa cattolica e il 
massimo dirigente di un 
paese socialista come l'Urss. 

Dal funzionario vaticano 
citato si apprende che la let­
tera in cui Gorbaciov parla 
della possibilità di un collo­
quio con il Papa & stata por­
tata in Vaticano il mese scor­
so da Yuri Kariov, funziona­
rio del ministero degli Esteri 
sovietico. La lettera, scritta in 
italiano, rispondeva alla let­
tera del Papa portata a Gor­
baciov a Mosca nel giugno 
1988 dall'arcivescovo Agosti­
no Casaroli, il segretario di 
Stato vaticano che si era re­
cato in Urss per il millenario 
della Chiesa russa. 

Torna 
il Salvagente 
con «la scuola 
dell'obbligo» 

Dopo la pausa estiva toma oggi il Salvagente, l'enclclopf. 
dia dei diritti del cittadino. Questo fascicolo, che le n o à t ò 
lettrici e i nostri lettori troveranno con l'Unità, è dedicato »V V. 
la scuola dell'obbligo: la scuola materna, elementare e mi**! 
dia. Tutto quello che bisogna sapere all'inizio di un nuovo ' 
anno scolastico: dalla scelta dei libri all'insegnamento della 
religione, dalla formazione delle classi all'inserimento dei 
bambini handicappati. 

Dalla tribuna della Festa 
dell'Amicizia il ministro del 
Lavoro, Donai Cattln, lancia 
un'altra delle sue provoca­
zioni. Parlando della legge 
194, Donai Cattin ha detto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che «è una legge a carattere 
•™™"™^™"™™""^™ nazista". Donai Cattin ha 
anche parlato del suo nuovo incarico al ministero del Lavo­
ro. «Ho scoperto in questi giorni - ha detto - che come mi­
nistro del Lavoro mi devo occupare anche della famiglia; 
darò fastidio, mi manderanno a casai. A PAGINA • 

Donat Cattin: 
«La 194 
è una legge 
nazista» 

«Nord e Sud 
regolino 
l'immigrazione» 
chiede il Pei 

•Il numero chiuso alle fron­
tiere è velleitario!. Ma per 
garantire dignitose condi­
zioni di vita, di lavoro, di 
studio a tutti gli extracomu­
nitari e necessario «gradua­
re nel tempo i nuovi flussi in 

• ^ ™ " ^ ™ " ™ ^ ^ ™ " ~ arrivo». Adalberto Minuccl e 
Giorgio Napolitano illustrano in cinque punti le proposte 
del governo ombra sulla politica per l'immigrazione. Punto 
primo: discutere e regolate l'esodo insieme ai paesi in via 
di sviluppo. Punto secondo: attuare e integrare la legge 943, 

APAawA T 

Prime prove 
a Monza, 
due Ferrari 
intesta 

Due Ferrari hanno fatto regi­
strare i migliori tempi, dopo 
la prima sessione di prove, 
sul circuito di Monza dove 
domani si conerà il Gp di-
talia: Berger, l'uomo che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella prossima stagione ver-
" " • • ^ • " • " • • " " " ^ ri sostituito con Pio»! dalli 
scuderia di Mannello, per ora è in testa con cinque millesi­
mi di secondo di vantaggio su Mansell e quasi un secondo 
sulla McLaren di Senna Due •rosse, in prima fila, non capi­
tava dal Gp di Silverstone dell'anno scorso. E Berger trionfò 
a Monza giusto dodici mesi fa... A PAGINA tt 

Cento tedeschi orientali hanno lasciato l'ambasciata in Rdt 

Primo accordo Bonn-Berlino 
Per i profughi vicino respatrio 

LJ 

«Ad. 
Sdn 
ATo 
folla 
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fio 
a» 
«ino 
da stadio 

• V Ieri Torino ha dato l'estremo saluto a Gaetano Scirea. Era­
no più di 15mila i presenti. Tra gli altri i componenti della squa­
dra Mundial, Gianni Agnelli, Matarrese, Vicini, Bonìperti, Trapat-
toni e tanta gente comune. All'uscita dalla chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie, la salma è stata salutata da un applauso 
durato 15 minuti. La tumulazione è avvenuta nel pomeriggio, a 
Morsasco, presenti la moglie Mariella, il figlio Riccardo, Anna e 
Dino Zoff. A PAGINA 2 4 

Ve«o una soluzione la crisi dei profughi tra le due 
Gettnanie. I 116 cittadini della Rdt, che ai primi di 
ajÉpjfo si erano rifugiati nella delegazione della Rfg 
a Berlino, sono usciti ieri alla spicciolata con la pro­
messa dell'impunità e di un probabile permesso di 
espatrio. Per il ministro degli Esteri della Rfg Gen-
scher è imminente anche una svolta per le migliaia 
dì profughi tedesco-orientali in Ungheria. 

ARTURO BARIOU 

BUDAPEST. I) dramma 
delle migliaia di profughi che 
attendono in Ungheria il per­
messo per raggiungere la Ger­
mania federale sembra volge­
re verso una soluzione. Da 
Berlino c'è un fatto preciso: ì 

16 tedeschi che si erano as­
serragliati nella sede della 
rappresentanza della Germa­
nia federate nella Rdt sono 
usciti dall'edificio mescolan­
dosi con i passanti. 1 profughi 
non hanno avuto nessuna 

promessa ufficiale ma è pro­
babile che riceveranno il per­
messo di espatriare nei prossi­
mi giorni. 

Le notìzie provenienti da 
Bonn tendono all'ottimismo. 
Ed è stato lo stesso ministro 
degli Esteri Genscher ad an­
nunciare l'imminenza di una 
soluzione per i profughi della 
Rdt che si trovano in Ungheria 
e in Austria in attesa di un 
permesso per raggiungere la 
Germania federale. 

A PAGINA IO 

Sono sessanta 
i neri ammazzati 
in Sudafrica 
a » OTTA DEL CAPO. Sempre 
più grave il bilancio delle vitti­
me della brutale repressione 
del giovedì nero in Sudafrica 
Secondo fonti dell'opposizio­
ne i morti sarebbero 60 e di­
verse centinaia i feriti. Il mini­
stro dell'Interno, Adrìaan 
Vlok, smentisce ed accusa Tu­
tu di -aver ingannato il mondo 
intero.. Il reverendo Boesak, 
uno dei leader del fronte an-
tiapartheid, chiede le dimis­
sioni del ministro ed accusa la 
polizia di brutalità. Tace, inve­
ce, il premier nazionalista De 
Klerk uscito fortemente ridi­

mensionato dalle elezioni del 
6 settembre. 

Ieri ii Nobel Desmond Tutti 
ha parlato nella cattedrale di 
S. Giorgio davanti ai parenti 
delle vittime. Nel paese il cli­
ma è sempre più incande­
scente, l'opposizione prean­
nuncia manifestazioni in oc­
casione dei funerali. Cgil, Cisl 
e UH, chiedono l'applicazione 
di severe sanzioni economi­
che. Una richiesta analoga 
viene fatta dai parlamentali 
comunisti in una interrogazio­
ne al governo italiana 

A PAGINA IO 

Nuova tragedia dei cieli, precipita Corvair norvegese, nessun superstite 

Aereo con 55 passeggeri 
s'inabissa nelle acque danesi 

Adalberto Minucci 

I COMUNISTI 
E L'ULTIMO 

CAPITALISMO 
Un'analisi nuova e 

provocatoria delle società 
industriali, che va oltre 

gli schemi del leninismo 
per riproporre in una 

moderna chiame di classe la 
prospettiva del superamento 

del sistemi capitalistici 
CRISI E RINNOVAMENTO VISTI DALL'INTERNO D a PCI 

HflSi 

M COPENAGHEN. Un aereo 
Corvair, appartenente alla 
compagnia norvegese Parton 
Air, con 55 passeggeri a bor­
do, è precipitato in mare, a 
nord dello Jutland, a 16 miglia 
marine al largo della cittadina 
costiera di Hirtshals. L'aereo, 
partito da Oslo, si stava diri­
gendo verso Amburgo. Elicot­
teri e navi stanno cercando 
nella zona eventuali soprav­
vissuti. Radio Goeteborg ha in­
formato che un bastimento ha 
raccolto, intomo al rottame, 
diciannove cadaveri. Secondo 
il colonnello O.L. Nielsen, del 
commando aereo tattico da­
nese di Karup nello Jutland 
non ci sarebbero sopravvissu­
ti. L'incidente è avvenuto ver­
so le 18 30 italiane di len e 

l'aereo, prima di inabissarsi, 
non ha inviato alcun messag­
gio. Intanto ieri, al Salone del­
l'aeronautica di Forlì, nel cor­
so di un dibattito sulla sicurez­
za aerea, è stato richiesto dai 
controllori di volo uno stan­
ziamento di 1050 miliardi per 
il prossimo quinquennio, fina­
lizzati all'ammodernamento 
dei sistemi di controllo aereo. 
Per lunedì è previsto il nentro 
in Italia delle salme delle 112 
vittime del disastro aereo de 
L'Avana. Finora ne sono state 
identificate solo 31. Le bare 
arriveranno all'aeroporto mi­
lanese della Malpensa. Resta­
no ancora gravi le condizioni 
di Luigi Capalbo, 22 anni, uni­
co sopravvissuto alla tragedia 
cubana. 

A PAGINA 7 « 1 1 

«Io, regista ebreo contro Israele» 
m VENEZIA. Else Lasker-
Schuler. poetessa tedesca (ed 
ebrea), amica di Thomas 
Mann e di Vasilij Kandinsky, 
lascia Berlino nel 1933, dopo 
l'ascesa di Hitler, e arriva a 
Gerusalemme nel 1989. Non e 
uno scherzo del tempo. È la 
forza del cinema, nell'ultima 
inquadratura di BerUn-Jerusa-
lem, il film dell'israeliano 
Amos Gitai passato ieri in con­
corso alla Mostra del cinema 
di Venezia. In un'ubriacante 
carrellata lunga dieci minuti, 
l'esule Else, vestita in stile anni 
Trenta, sbarca nella Gerusa­
lemme di ieri e si ntrova nella 
Gerusalemme di oggi, fra le 
automobili e le rovine, mentre 
il sonoro ci fa ascoltare i tragi­
ci notiziari sulle vittime dell'In* 
tifada. Dice Gitai: «Per me gira­
re un film è come scrivere una 
pagina di diario. Berlm-Jerusa-
lem si svolge fra gli anni Venti 
e Trenta ma in cima alla pagi­
na c'è la data nella quale la 
pagina stessa è stata scritta. E 
questa data è Gerusalemme, 
1989. Il presente è it contesto 
da cui nasce il f ilm». 

E il presente parla di dram-

«Sono a Venezia cinquantanni dopo 
Goebbels, che era qui ne) '39. Per me 
è una grande vittoria». Amos Gitai, 39 
anni, presenta il film Berlin-Jerusalem 
e porta alla Mostra del cinema la co­
scienza inquieta dello Stato di Israele. 
Figlio di un architetto nato in Polonia, 
laureato alia Bauhaus ed emigrato in 

Israele nel '34, Gitai concorre al Leone 
d'oro con un film che, sin dal titolo, 
coniuga il passato e il presente, i po­
grom e la questione palestinese, il so­
gno sionista e l'intifada. «È la storia di 
come i repressi diventano repressori. 
Ma è anche un segno di speranza. Per­
ché la coesistenza è possibile». 

OAL NOSTRO INVIATO 

mi, di sangue. Persino la Mo­
stra del cinema se n'è accorta. 
Solo due giorni fa lo scrittore 
americano (ed ebreo, anch'e-
gli) Jules Feiffer dichiarava di 
essere «sicuramente favorevo­
le alta formazione di uno Stato 
palestinese, ma altrettanto 
certo che la nascita di un simi­
le Stato provocherebbe un 
nuovo bagno di sangue, e che 
gli intellettuali americani che 
ne parlano - come Woody Al­
ien - lo fanno solo per farsi 
pubblicità». Da regista nato ad 
Haifa, e da sempre attivo in 
Israele (anche se si è laureato 
in architettura, come il padre, 
a Berkeley, in California), 
Amos Gitai afferma: «Noi ebrei 

ALMRTO CRESPI 

abbiamo sofferto le persecu­
zioni più dure, un razzismo 
che era arrivalo a programma­
re il nostro sterminio totale, 
ma la memona dell'olocausto 
non ci aiuta ad essere, a no­
stra volta, tolleranti. Nel nome 
di questa memoria, noi e i pa­
lestinesi dovremmo riuscire a 
coesistere. Ma questo non av­
viene. Noi siamo al potere, e 
lo impediamo. Per questo la 
mia posizione nei confronti 
dello Stato di Israele è da sem­
pre estremamente critica. 
Israele è uno Stato schizofreni­
co. Un paese in cui due anime 
coesistono in un solo corpo, 
come nel nostro governo di 
coalizione: ci si aspetta sem­

pre che esploda da un giorno 
all'altro, e invece e sempre lì». 

Anche il precedente film di 
Citai, Esther, era la messinsce­
na di un libro della Bibbia fra 
le ferite della Gerusalemme di 
oggi. «Quello di Esther è il li­
bro della repressione e dell'e­
mancipazione. Anche in quel 
caso, le vittime di ieri diventa­
vano i carnefici di oggi*. Il li­
bro di Esther narra la libera­
zione del popolo eletto dalla 
schiavitù di Assuero, re persia­
no (è una differente grafia del 
nome di Serse), e l'istituzione 
della festa del Purim. «Sia in 
Esther che in BerhnJerusalem 
~ dice Gitai - volevo racconta­
re la mitologia che sostiene ed 

anima lo Stato di Israele. Una 
mitologia che era molto po­
tente fra ì nostri pionieri e che 
impronta di sé anche le abitu­
dini moderne. Quei pionieri, 
nel complesso, erano estre­
mamente appassionati e as­
surdamente innocenti. Sareb­
be sbagliato considerarli degli 
eroi, ma non dì meno mena* 
no affetto, e il mio vuol eiiarc 
un film insieme duro ed afta* 
tuoso. In fondo il sogno io**-
sta è riuscito, perche ha co­
struito lo Stato, e proprio per 
questo - come capita a tutte le 
ideologie che vivono troppo a 
lungo - ha perso vitalità, non 
è più una forza positiva. Oggi 
c'è una nuova generazione 
che deve affrontare nuove si­
tuazioni, che deve trovare -
nella grande complessità del 
Medio Oriente - delle soluzio­
ni vivibili. Ci vuole un sogno 
nuovo, puro e ardente come 
quello dei pionieri. Un sogno 
che impari dal passato per tro­
vare il modo dì vivere insieme, 
ebrei e palestinesi, nel presen­
to. Altrimenti, come dice Else 
alla fine del film. Caino conti­
nuerà ad uccìdere Abele, per 
l'eternità». 
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• Qiotnale del Putito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La scelta di Larry 

i 
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progressi delle scienze biologiche e mediche, 
insieme a notevoli vantaggi per quella pane di 
umanità che pud fruirne, stanno creando di­
lemmi morali che lacerano la coscienza di 
ognuno; e che giungono sempre più spesso, 
come casi umani, a coinvolgere e dividere l'opi­
nione pubblica.il pia recente, e (orse il pia ag­
ghiacciante, è quello di Larry James McAfee. E 
un giovane ingegnere di Atlanta (Georgia), ri­
masto completamente paralizzato, disperato al 
punto di volersi togliere la vita, che ha chiedo 
ripetutamente di esser posto in condizioni di 
tarlo tenta soffrire gli spasmi del soffocamento. 
Al rifiuto del medici, si è rivolto alla magistratu­
ra, col consenso dei parenti; e il giudice Edward 
Johnson l'ha autorizzato al suicidio. Questo po­
trebbe avvenire ora con un congegno, inventato 
dallo stesso Larry, che agisce in due tempi: pri­
ma con un'iniezione sedativa, poi col distacco 
definitivo del respiratore. 

Ho appreso ià notizia, per un'illuminante 
coincidenza, il giorno dopo esser stato, all'o­
spedale San Martino di Genova, a visitare Ro­
sanna Benzi; una donna straordinaria, posta 
ventisette anni la dalla poliomielite, quand'era 
ragazzina, in condizioni analoghe a quelle di 
Larry. Ma Rosanna, pur costretta a vivere dentro 
un polmone d'acciaio, ha scelto la vita; e ha 
trasmesso vitalità, rabbia per tante indifferenze 
verso gli handicappati gravi e lievi, ma anche 
combattività, fiducia, capacita di dimostrare 
che ognuno - se lui e altri lo vogliono - può 
realizzarsi, anche nelle pia gravi menomazioni. 
La rivista Gllaltriài lei fondata, e il libro II tizio 
di ujutre, da lei scritto, hanno contribuito a ri­
sollevare la aorte degli handicappati pia delle 
leggi paco applicate e delle buone parole non 
seguite dal (atti. 

Non mi ha stupito, dopo la conversazione 
con Rosanna, leggere la sua dichiarazione sul 
caso di Larry, «Se ha chiesto di staccare II pol­
mone nel quale vive, non deve meravigliare la 
richiesta; piuttosto, ci si deve chiedere perché è 
arrivato a formularla. Forse mancano, intomo a 
lui, delle persone che lo considerino, che gli 
facciano sentire di essere ancora qualcosa e di 
non estere ridotto ad un numero-. 

Anch'io cerco i motivi della decisione di 
Larry, Fra I molti che sono insondabili nel suo 
caso (ma anche in persone •normali» che rifiu­
tano la vita), ce n'è uno che lo avvicina alla sor­
te di tanti sofferenti e di tanti malati. I giornali 
scrivono, quasi di sfuggita, che «negli ultimi 
quattro anni è passato da uri ospedale all'altro; 
qualche volta se ne e dovuto andare dagli Istitu­
ti perche non aveva i soldi per pagare la iettai. 
E c'è, proprio all'origine di questa storia degna 
di pietà più che di clamore, un altro fatto che 
accomuna Larry a mille e mille altri giovani, un 
fatto inehlesjtfct/aacurato dalle oonactee deL 

, commenti; è stato un incùtente con la triotoci-
cletta a togliergli la facoltà di muoversi, e poi la 
voglia di vìvere. 

on voglio sminuire la portata dei grandi interro­
gativi morali che nascono da questa vicenda, e 
che riguardano la vita e la morte, la scienza, la 
giustizia. Ma se I casi limite, oltre che ad ali­
mentare passioni e schieramenti, possono alu­
tare a vedere più chiaro nella realtà quotidiana, 
come non riferirsi alle decisioni politiche che 
influiscono aumentando o riducendo il numero 
degli infortunati nelle strade e nel lavoro, per­
mettendo oppure ostacolando le cure ospeda­
liere per chi non ha i mezzi per pagare? Come 
dimenticare i guasti del reaganismo nel sistema 
sanitario degli Usa, i tlckel, gli assurdi (direi an­
zi criminali) propositi di innalzare i limiti di ve­
locità sulle strade, l'esigenza di lottare perche ci 
sia un'efficace prevenzione e migliori cure per 
tutti? 

Non mi sento, infine, di esprimere un'opinio­
ne consolidata sulla decisione del giudice 
Johnson. Comprendo la protesta delle associa­
zioni In favore degli handicappati, insorte con­
tro •l'Ignominia di una decisione che sancisce 
la partecipazione dello Stato alla soppressione 
della vita di un paraplegico»; ma il suicidio non 
e reato, nelle leggi degli Stati. Dissento tuttavia 
radicalmente dalla motivazione del giudice, se­
condo cui il respiratore di Larry «gli consente 
ora di prolungare non la vita, ma la mortev La 
vita c'è finché esiste coscienza. Qualunque in­
crinatura di questo principio essenziale aprireb­
be la via all'arbitrio, alla tendenza - già troppo 
diffusa - a sbarazzarsi di chi è pia debole e in­
difeso. 

. L affare Atbnta-Bnl mette in luce 
un pauroso vuoto di governo del sistema bancario 
Le guerre finanziate con operazioni «legali» 

I signori delle banche 
e la loro legge 

I ROMA. Gli della 
Banca d'Italia inviati a rifare i 
conti della filiale della Banca 
nazionale del lavoro ad Atlan­
ta hanno proposto, secondo 
indiscrezioni, di garantirsi per 
il futuro con una polizza di as­
sicurazione: visto come vanno 
le cose, raddoppiare la quota 
di patrimonio richiesta alta 
banca a garanzia delle sue at­
tività all'estero. 

È un esemplo di come ci si 
possa allontanare facilmente 
dai termini reali in cui i crediti 
airirak ripropongono la que­
stione della liberta operativa 
dei banchieri quando, spo­
stando migliaia di miliardi, 
vanno contro gli interessi del­
la società e fanno saltare le 
salvaguardie istituzionali della 
democrazia formale, I crediti 
all'lrak possono variare da 
1500 a 4500 miliardi secondo 
le stime offerte al pubblico -
mai fidarsi troppo dell'aritme­
tica - ed essere interamente 
recuperabili o persino vantag­
giosi. Ciò che l'ordinario citta­
dino italiano vorrebbe sapere 
6 pero una cosa diversa, e 
cioè se sia possibile finanziare 
la guerra non solo vendendo 
anni ma anche facendo ope­
razioni su merci ordinarie for­
nendo. indirettamente, la li­
quidità che serve a comprare 
te armi. 

In tal caso il banchiere, da 
imprenditore privato o pubbli­
co, non avrebbe violato la leg­
ge di un paese che per Costi­
tuzione «respinge la guerra 
come mezzo di risoluzione 
dei problemi intemazionali*. 
A meno che 11 ministero degli 
Esteri del suo paese non fosse 
al corrente delle sue operazio­
ni e le avesse, almeno col si­
lenzio, approvate. Sapevano 
alla Farnesina come si finan­
ziava la guerra Irak-Iran o non 
sapevano nemmeno questo? 
Oppure per saperlo dovremo 
attendere la buona volontà 
dei funzionari del Fbi e (a 
buona fortuna del magistrati 
che indagano sulle vendite dì 
armi di cui vi sarebbe traccia 
nei conti della Commerciale? 

Quanto agli ispettori delle 
banche centrali si 
trovano in una situa-
zione pericolosa. I 
Governatori delle 
banche centrali, an­
sio» di tutelare la lo­
ro autonomia, han­
no reclamato un 
ruolo indipendente 
nel prevenire la cri­
minalità economica 
che usa i canali ban­
cari ma stanno fal­
lendo in tutti i cam­
pi. Il 2 dicembre 
1988 II Comitato per 
le regolamentazioni 
bancarie e le prati­
che di vigilanza di 
Basilea, in cui sono 
rappresentate le do­
dici principali auto­
rità monetarie del 
mondo, ha approva­
to una dichiarazione 
solenne in cui han­
no promesso di col­
laborare per colpire 
•il riciclaggio di fon­
di di provenienza il­
lecita». 

La Dichiarazione 
di Basilea ha come 
preoccupazione 
centrale la circola­
zione dei proventi 
della droga. Un tipo 
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di riciclaggio di fondi come 
quello organizzato ad Atlanta 
andava, forse, al di là della 
immaginazione poiché la pro­
venienza del denaro è banca­
ria, gli intermediari sono fra i 
più qualificati del mondo e il 
destinatario uno Stato. Ma è 
certo singolare che la Dicha-
razione di Basilea, evitando di 
fare riferimento ad altri usi cri­
minali del canale bancario - il 
traffico di armi, l'evasione fi­
scale intemazionale, le truffe 
borsistiche, 1 frutti delle tan­
genti e dei racket - abbia evi­
tato di affrontare la questione 
essenziale dell'informazione 
reciproca fra le autorità di vi­
gilanza quale si pone in un 
mercato intemazionalizzato. 

Uno scandalo bancario che 
ha origini in parte simili a 
quello Bnl - e comunque con 
cause e conseguenze in gran 
parte comuni - è venuto alla 
luce nel luglio scorso a Lon­
dra dopo un anno di incuba-
zione.ll 25 luglio scorso il pre­
sidente della National West-
minster Bank, Lord Boarman, 
esce sulla scalinata d'ingresso 
della famosa banca e annun­
cia le dimissioni sue e di tre 
direttori generali. Ispettori in­
viati dal Tesoro hanno scoper­
to che una società controllata 
dalla banca, Nat-West County, 
ha truffato il pubblico e la 
banca proprietaria nascon­
dendo a tutti la mancata sot­
toscrizione di titoli per un mi­
gliaio di miliardi emessi da 
una società patrocinata. I titoli 
non sottoscritti sono divenuti 
un debito per la banca e la 
quotazione in borsa è stata 
falsata. 

Lord Boarman si dichiara 
innocente: come nel caso del­
la Bnl, anche alla Westminster 
non hanno saputo nulla. Era 
una loro proprietà al 100%, fa­
ceva debiti e fju/fe^ajorp f̂w-,, 
me e non sapevano nulla. 
Niente sapeva nemmeno il 
governatore della Banca d'iri-

ghilterra, Robin Leìgh-Pem-
erton, cui fa capo la vigilan­

za. Qualche organo di stampa 

controllare tutto: metti che ad 
Atlkanta ci fosse stata una so­
cietà Bnl anziché una filiale e 
l'autonomia degli amministra­
tori, tanto più necessaria 
quanto più vasto è il conglo­
merato, avrebbe accomodato 
anche le responsabilità di Nesi 
e Pedde. Non è quindi la vigi­
lanza intema soltanto, ma la 
trasparenza che può contri­
buire a prevenire. 

Le nomine - Nei grandi isti­
tuti bancari si arriva al coman­
do a seguito di una «storia* po­
litica, in quelle private soprat­
tutto, che è controllata solo da 
greuppi politici informali. At­
tenti alle privatizzazioni, le 
quali preludono quasi sempre 
a spartizioni ulteriori di poteri 
che rendono ancora più opa­
ca la situazione. 

Il caso Bnl ci ricorda quanto 
l'impresa, soprattutto banca­
ria, viva in simbiosi con la po­
lìtica. Nerio Nesi è stato da 
questo punto di vista un caso 
esemplare. Nessuno ignorava 
che ci si poteva rivolgere a lui, 
oltre che come banchiere, co­
me a un democratico. Quan­
do la Federazione dei Bancari 
Cgil gli scrisse per chiedere di 
interrompere i finanziamenti 
al Sudafrica Nesi è uno dei 
non molti banchieri che rispo­
se. Purtroppo, rinviava al mini­
stero degli Esteri (dal quale le 
banche avrebbero dovuto ri­
cevere indicazioni sul modo di 
comportarsi). 

Ancora in questi giorni ban­
chieri italiani, insieme a tutti 
gli altri, sono di fronte alla ri­
chiesta del Sudafrica di rinno­
vare 8 miliardi di dollari di de­
biti scaduti. Un akro caso di ri­
ciclaggio: sono debiti finanzia­
ri, ma anche con quel denaro 
si comprano te armi e si po­
tenzia un esercito che fa la 
guerra ai propri concittadini 
che combattono il razzismo. 
C'è una certa ingenuità, tutta-

lo ha scusato dicendo che an­
che lui veniva della Nat-West 
e che era amico di tutti. Però 
gli ispettori del Tesoro arriva­
rono avvertiti, si dice, da... illa­
zioni di stampa. Vale a dire 
che le autorità avevano finto 
di non leggere i giornali. 

In questo caso é la Borsa di 
Londra il teatro di un riciclag­
gio di capitali dalle casse del­
la banca a quelle dt una so­
cietà e di chissà chi altri. Una 
situazione del genere, per l'I­
talia, è futuro; non tanto lonta­
no però visto che il Parlamen­
to sta esaminando una legge 
che autorizza le banche a 
operare in Borsa tramite so­
cietà da loro controllate. 

Ma più in generale è il sin­
tomo di una insufficienza nel 
quadro istituzionale rispetto 
all'ampiezza, discrezionalità e 
potenza del maneggio banca­
rio. Il caso di Londra, come 
quello Bnl, mette in evidenza 
alcune situazioni tipiche. 

// divolo chiuso - La con­
centrazione bancaria riduce ì 
vertici a poche persone tanto 
che l'accordo o lo scontro fra 
di loro può coprire oppure di­
latare enormi «affari*. In Inghil­
terra due sole banche, Nat-
West e Barclays, distanziano 
tutte: sono cosi grandi ed 
esclusive che persino la Banca 
d'Inghilterra ne dipende (co­
munque non può attaccarne 
impunemente gli amministra­
tori). Questa è la situazione 
che avremo in Italia se verran­
no accolti i «consigli» a fonde­
re, concentrare e.., privatizza­
re. // doppio ruolo - Chi orga­
nizza, avalla, guida ecc... non 
può vigilare oltre certi limiti. 
Ad esempio, non ha certo au­
torità sufficiente per prevenire 
la criminalità econojhica. Nel 
caso inglese aatmmm «per 
caso* gli ispettori del Tesoro. 

|n I b r i ^ r a p R a i ^ t t del} via, quando chi.è:di opinion*) 
TOonoSnai sulle democratica si limita a chie-Tesoro dormono 

poltrone dei consigli di ammi­
nistrazione delle banche ed f 
posti di ispettore sono vacanti, 

// sistema telescopico - Non 
è vero che in banca si può 
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dere che lo Stato e chi lo rap­
presenta in quei momento 
debba fare per lui le scelte. La 
democrazia e reale solo quan­
do si agisce per pretendere 

che I patti su cui si 
_ _ regge la convivenza 

sociale siano rispet­
tati. In questo con­
cetto sta tanto la di­
chiarazione antimili­
tarista della Costitu­
zione come l'obbligo 
di pagare le imposte, 
la lotta alla mafia e 
tutto il resto. 

La restaurazione 
delta responsabilità 
primaria di chi go­
verna e nuovi istitu­
zioni di vigilanza li­
mitano, ovviamente, 
la discrezionalità di 
qualsiasi imprendito­
re banchiere. Ma oc­
corre questo nuovo 
quadro di limiti e ve­
rifiche per restaurare 
un minimo di libertà 
economica ed auto­
nomia dei centri im­
prenditoriali; che è 
anzitutto libertà dal 
ricatto di chi sa usare 
con tanta spregiudi­
catezza il potenziale 
destabilizzante della 
criminalità economi-

Intervento 

Ecco che cosa chiedo al Pei 
contro la mostruosa legalità 
che dilaga nel Mezzogiorno 

OIUMPKTUCa 

L a riflessione sul nuovo corso del 
Pei si sta realizzando in uno dei 
momenti cruciali per la vita de­
mocratica del nostro paese. Da 

M ^ M questa circottanta è certo oppor­
tuno partire per ridefinire il no­

stro molo nella consapevolezza dei grandi 
mutamenti che, con ritmi quasi quotidiani, si 
verificano sotto i nostri occhi e che Impongo­
no a tutti i soggetti politici responsabili il 
compito di fare delle scelte qualificanti e, 
conseguentemente, di ridefinire se stessi. 

All'appuntamento del tempi nuovi la no­
stra democrazia si pretenta non solo Incom­
piute, come purtroppo e sempre stata, ma, 
per usare l'espressione di Norberto Bobbio. 
anche assediata da forze eversive, che perse­
guono i loro disegni criminali con un'effi­
cienza e con dimensioni assolutamente nuo­
ve, tali da farle assurgere a vero e proprio or­
dinamento giurìdico sovrano, dei tutto alter­
nativo all'ordinamento giuridico dello Stato. 

Paradossalmente, in alcune nostre regioni, 
e cioè la Sicilia, la Calabria e la Campania, 
stiamo assistendo ad una versione tutta Ita­
liana della crisi dello Stato moderno, all'af­
fermarsi di un «diritto senza lo Stato., studia­
to da Cohen Tanugi nell'opera omonima {Le 
droil sans l'état, Paris, 1985). Solo che que­
sto moderno diritto non è creato da una nuo­
va società elettronica postindustriale, che 
travolge con le sue originali dinamiche le 
gabbie ormai vecchie dello Stato, come ac­
cade nei paesi più avanzati dell'Occidente, 
Esso assume, Invece, I caratteri di una mo­
struosa -legalità, che corre il rischio di travol­
gere quella delle nostre istituzioni democrati-
che.ll fenomeno non è circoscritto alle tre re­
gioni sopra indicate. Si estende, invece, peri­
colosamente a macchia d'olio, con caratteri­
stiche ed intensità diverse, anche ad altre Re­
gioni italiane, come la Puglia, dove le 
tradizionali forme di criminalità organizzata 
stanno subendo un processo di abnorme 
metamorfosi, in quanto vengono riciclate e 
potenziate dalle nuove dimensioni e dalle 
nuove prospettive della mafia siciliana, della 
'ndrangheta calabrese e della camorra cam-
pana.Le ragioni di questa grande forza pro­
pulsiva della nuova criminalità non sono so­
lo economiche e sociali. Sono anche squisi­
tamente politiche, perché la nuova criminali­
tà interviene ormai direttamente nella vita 
delle Istituzioni statali e, in particolare, nel 
momento della formazione e delia verifica 
del consenso popolare.Recentemente, in oc­
casione dell'omicidio Ligato, molti - e tra 
questi anche il tori, lista Mancini - hanno ri­
volto al ministro Mlsasl l'imbarazzante quesi­
to su come si raccolgono I voti di preferenza 
in Calabria. Purtroppo, un'analoga domanda 
la si deve porr* alrandreottiano Salvo Urna 
In Sicilia, al campano Gava, ministro dell'In-

i t i p p l , non da ultimo, anche a tanti notabi­
li, piccoli e grandi, del partito socialista. 

L'impegno politico su tale aspetto della vi­
ta democratica Italiana deve essere un mo­
mento qualificante del nostro partito e di tut­
te le Ione veramente democratiche. Ma tale 
impegno, per estere credibile, non può pre­
scindere dalla realistica consapevolezza del 
fatto che la canalizzazione del consenso ad 
opera di potenti Ione illegali non opera sol­
tanto a favore della Democrazia cristiana, 
ma coinvolge tutte le forze di governo a se­
conda delle diverse opportunità tattiche e 
particolarità locali. A Reggio Calabria, come 
a Palermo, a Catanzaro come a Torre del 
Greco, il legame tra base elettorale dell'uno 
o dell'altro notabile, da quello piccolo a 
quello «nazionale», non si maniiesta soltanto 
in occasione delle consultazioni elettorali, 
ma trova spessissimo le sue manifestazioni, a 
volle anche folcloristiche, nei diversi avveni­
menti della vita sociale e familiare, provo­
cando una pericolosa e progressiva assuefa­
zione da parte dei governati. ... 

Visto che oggi tante persone sono morse 
dalla tarantola della ricostruzione storica, è 
bene ricordare che, come accade per tutti i 
fenomeni sociali e istituzionali, anche la cri­
minalità organizzata ha trovato nella tradi­
zione stonca gli strumenti per costruire le 
nuove realtà. 

Nella vita della nostra democrazia postbel­
lica, il collegamento tra delinquenza orga­
nizzata e classe politica, con il conseguente 
uso della prima come strumento di creazio­
ne e di controllo elettorale, si realizza nel 
momento in cui il più forte partito di governo 
italiano, la Democrazia cristiana, conosce la 
prima vera modernizzazione: quella degli 
anni cinquanta sotto la guida di leaders na­
zionali, come Fanfani e l'eterno Andreotti, e 

di capi allora locali, come Lima e Gioia. 
Sarebbe veramente esaltante vedere le for­

ze più qualificate della Democrazia cristiana 
e del mondo cattolico, che pure esistono, 
impegnate in una puntigliosa opera di rico­
struzione storica di questo periodo cosi im­
portante per la vita delle nostre istituzioni de­
mocratiche. Tanto più che uno sforzo di 
questo genere potrebbe utilizzare l'ampio 
materiale raccolto dalla commissione Anti­
mafia nel corso della sua esistenza, con il 
prezioso contributo di esponenti del nostro 
parlilo, da Girolamo U Cauti al tanti altri che 
il nuovo cotto fa certamente bene a non di­
menticare Questa vicenda storica, cosi rile­
vante, rappresenta il modo con cui si è rea­
lizzata in Sicilia e, poi, a livello nazionale, la 
nostra democrazia incompiuta, caratterizza­
ta dal rifiuto più radicale del governo delle 
istituzioni nell'interesse generale e dall'occu­
pazione delle stesse a scopi di parte, in cam­
bio di un consenso garantito, anche se di 
dubbia provenienza. L'archetipo sopra de­
scritto ha trovato molti allievi ed Imitatori, 
che lo hanno anche adattato ai tempi nuovi 
con molteplici punte di originalità nelle varie 
modernizzazioni, portate avanti anche da aU 
tri partiti di governo. Se non ti compie questa 
analisi impietosa, la degenerazione della no­
stra vita democratica non pud essere ferma­
ta, ne si poh* mai avere l'ormai Improcrasti­
nabile inversione di tendenza. 

L'importanza della posta In gioco deve da­
re al nostro partito grande coraggio ed una 
precisa consapevolezza del ruolo che ha 
svolto e deve continuare a svolgere in questa 
cruciale vicenda della nostra vita democrati­
ca. E do Implica anche una profonda rifles­
sione sulle sue strutture, sulle sue articolazio­
ni organizzative e sullo stesso senso della mi­
lizia politica da parte di ceti sociali nuovi. 
emersi nel Mezzogiorno, disponibili ad un 
impegno civile, ma, molte volte, non piena­
mente coinvolti nella nostra politica. 

Questa grande opera deve essere in grado 
di arginare l'indubbio degrado, che le forze 
di governo, nella loro totalità, hanno imposto 
al Mezzogiorno, qualificando In questa vasta 
area il senso stesso dell'impegno politico per 
rendere quest'ultimo veicolo di crescita civile 
e di comprensione delle grandi vicende che 
stanno modificando gli equilibri mondiali di 
un'Intera epoca. 

E un'opera che deve essere all'al­
tezza di un altro grande momen­
to significativo della vita del no­
stro partito e dell'intera vicenda 

Mm îisB democratica del nostro paese: 
quello della creazione del partito 

nuovo, concepito da Togliatti nell'Immediato 
dopoguerra che, pur tra mille difficoltà, riuscì 
ad educare alla politica masse popolari che 

' conoscevano solo l'omaggio servile, impe­
dendo la trasformazione del Mezzogiorno in 
una nuova Vandea. come era nell'intenzione 
di tante forze politiche dell'Italia di allora. 

Oggi sono numerosi i maestri di democra­
zia, che ci chiedono eterne verifiche, ma che 
non vanno per il sottile quando si tratta di ra­
strellare consensi da barattare nell'eterna 
spartizione di pezzi di istituzioni. Rispetto a 
questi sedicenti maestri a volte noi non di­
mostriamo un necessario istinto di conserva­
zione, forse perché non ci 6 chiara la loro 
natura e l'effettiva funzione delle formazioni 
politiche In cui essi militano. 

Quanto detto non deve significare la chiu­
sura In noi stessi ed il rifiuto di un ripensa­
mento, anche profondo, degli stessi obiettivi 
del nostro impegno. Ma questa necessana 
opera di revisione deve proprio rendere im­
possibile la nostra omologazione ad una cer­
ta dimensione della politica, che ha già co­
nosciuto tanti successi e che é stata il formi­
dabile incentivo del degrado delle nostre isti­
tuzioni rappresentative. L'obiettivo da batte­
re è proprio la riduzione della politica a pura 
gestione dell'esistente, l'abbandono di ogni 
prospettiva di cambiamento, l'acritica ade­
sione al capo di turno, sia esso il piccolo 
boss locale o 11 cosiddetto leader nazionale, 
il cui carisma si basa unicamente nel con­
trattare potere e nell'occupare spregiudicata­
mente le istituzioni. Se dovesse passare un'o­
perazione di tal genere e dovesse essere can­
cellata la nostra vera diversità politica, le de­
generazioni della democrazia sarebbero in­
calcolabili, specialmente nelle zone più diffi­
cili del nostro paese, dove una società civile 
tradizionalmente debole può essere facil­
mente travolta da forze potenti e nuove Forze 
eversive. È questo, in fondo, il vero esame di 
democrazia, al quale devono sottoporsi tutte 
le forze politiche italiane. 
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H All'ultimo congresso e 
durante la campagna elettora­
le il Psi aveva nscoperto la sua 
vocazione «presidenzialista», 
riportando al centro del suo 
discorso l'urgenza di una rifor­
ma del sistema politico. A un 
certo punto si ebbe anzi l'im­
pressione che i dirigenti socia­
listi ponessero come condi­
zione per partecipare al go­
verno la previsione nel pro­
gramma di un referendum su 
una modifica costituzionale 
che consentisse la elezione 
diretta del capo dello Stato 
Ma poi questa condizione, co­
me altre, cadde appena l'in­
carico fu affidato all'onorevo­
le Andreotti. Nel programma 
governativo gli impegni istitu­
zionali furono ridotti al mini­
mo. Bettino Craxi sostenne 
che la proposta socialista do­
veva essere accantonata per­
ché incontrava l'ostilità delle 
altre forze politiche. In realtà, 
al di là dell'agitazione «presi-
denziallstica» e dell'alone de­
cisionistico che l'accompa­
gnava, non si è mai capito 
quale fosse il modello costitu­
zionale proposto da) Psi Per 

un lungo periodo era parso 
che, nelle intenzioni dei pro­
ponenti, l'elezione diretta non 
presupponesse una modifica 
dei poteri attuali del capo del­
lo Stato e dovesse solo dare 
maggiore autorità al ruolo di 
«garante» del presidente della 
Repubblica. Nella scorsa pri­
mavera, al contrario, I riferi­
menti al modello americano 
sembravano affacciare l'ipote­
si di una Repubblica presiden­
ziale che avrebbe implicato 
una revisione generale dell'at­
tuale Costituzione. I dingenti 
socialisti proclamarono il pro­
posito di voler raccogliere l'e­
redità del partito azionista, di­
mostrando però di conoscerla 
solo per sentito dire. Comun­
que sia, alla Costituente, fu 
proprio Riccardo Lombardi a 
ncordare che la preferenza 
degli azionisti per il sistema 
presidenziale era dettata da 
un obiettivo preciso, mettere 
l'elettorato in condizione di 
poter scegliere preventiva­
mente tra distinti programmi e 
coalizioni di governo. Ma a 
questo genere di obiezioni il 

CONTROMANO 
FAUSTO IBM 

Pensierini socialisti 
per una primavera 

Psi si è sempre sottratto, prefe­
rendo addebitare a un pregiu­
diziale spirito di conservazio­
ne dell'attuale sistema politico 
l'ostilità e il fastidio diffuso per 
le intermittenti e contradditto­
rie campagne «presidenziali-
stiche*. 

Ora, formato il governo An­
dreotti e inaugurata l'era della 
«concretezza!, il silenzio è 
sceso sulla «grande riforma». 
Quella che sembrava un'ur­
genza nazionale è stata can­
cellata dai calendari del Psi. 
Stando all'altalena dell'ultimo 
decennio, questo atteggia­
mento non è una novità. Ma 
l'onorevole Silvano Labriola, 
presidente socialista della 

commissione Affari costituzio­
nali della Camera, non si è li­
mitato a registrare la sospen­
sione, fino a nuovo ordine, 
della riflessione sul sistema 
politico. In un articolo su l'-A-
vanti!' contesta addirittura la 
legittimità di una ricerca in 
questo senso. A far «scattare il 
divieto è bastata la ripresa del 
dibattito su vane ipotesi di 
modifica della legge elettorale 
che favorirebbero una scelta 
tra programmi e coalizioni di 
governo alternativi. Queste 
ipotesi sono naturalmente di­
scutibili, come dimostra an­
che il fatto che gli onentamen-
ti in proposito delle singole 
forze politiche sono andati 

cambiando negli ultimi anni 
(é il caso, per esempio, del 
partito comunista). Labriola 
però non ha da muovere obie­
zioni circostanziate, in pratica 
sostiene che è antidemocrati­
ca l'idea stessa di mettere gli 
elettori in grado di scegliere 
col loro voto l'una o l'altra al­
leanza di governo. L'esponen­
te socialista afferma che i «pat­
ti preventivi di coalizione» so­
no «veri e propri patti leonini, 
la versione più rozza e antide­
mocratica del principio mag­
gioritario, che ne accumula ed 
esalta i difetti più gravi, e ridu­
ce la rappresentanza politica 
ad una burla: a ciascun sog­
getto politico lasciando solo la 

libertà di scegliere sotto quale 
casacca arruolarsi, se quella 
del papa o quella dell'impera' 
toret. 

Per capire quanto siano fer­
me le convinzioni dell'onore­
vole Labriola basta citare un 
passo della relazione della 
commissione parlamentare 
sulle riforme istituzionali che 
porta anche la sua firma. Un 
documento che risale a quat­
tro anni (a e dove si legge; 
•Circa la previsione di un patto 
di coalizione pre-elettorale 
che consenta agli elettori di 
scegliere non solo il partito 
preferito ma anche governo e 
programma, la commissione 
ha raggiunto un largo consen­
so sul principio, ma non sugli 
strumenti per realizzarlo: una 
parte della commissione repu­
ta utile tale patto soltanto se 
costruito come scelta politica, 
senza conseguenze nella ri­
partizione dei seggi; altra par­
te lo collega invece a un mec­
canismo elettorale che stabili­
sca incentivi e sanzioni*. Allo­
ra quel «principio- non riduce­
va la democrazia a una bur­

la... Ora invece l'esponente 
socialista, trasforma in impe­
rativi gli umori stagionali del 
suo partito e intima. «Non si 
scaramucci di inutili scioc­
chezze e di pericolose tenta­
zioni». 

Ma di che cosa si deve allo­
ra discutere? Ecco, questo è il 
punto interessante. Bisogna 
occuparsi solo «delle intese di 
governo, per quel che indica­
no e che può essere fatto di 
qui alta prossima primavera, 
in tema dì regolamenti parla­
mentari, di provvedimenti per 
la giustizia e per i giudici, di 
governo delle autonomie lo­
cali, di importanti riforme am­
ministrative*. Per chi non aves­
se capito, bisogna aprire un 
«serio confronto» sui «problemi 
non tanto del sistema politico, 
ma dei valori della politica. » 
Quindi, niente «grande rifor­
ma», in nessuna versione Ma 
il coprifuoco della «concretez­
za» vale sino alla prossima pri­
mavera. Perché allora ci sa­
ranno le elezioni e 11 Psi dovrà 
avere di nuovo le «mani libe­
re». E nessuno dovrà capire se 
sceglie il papa o l'imperatore 
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POLITICA INTERNA 

Lo scandalo 
della Bnl 

Una società inglese si fece garantire 
la vendita di materiali usati anche dai 
militari. L'ultima difesa di Nesi: il vero 
«giallo» è sulla politica internazionale 

Traffici con PIrak 
«Il governo inglese sapeva» 
Sono accuse destinate a lasciare il segno. Il mini­
stro del Tesoro chiamato clamorosamente in cau­
sa proprio mentre comunica di aver firmato i de­
creti che di fatto insediano il nuovo vertice della 
Bnl, e intanto i primi sviluppi delle varie inchieste 
sul giallo di Atlanta che iniziano a far emergere fi­
nanziamenti a ditte esportatrici anche di armi. 

ANOILO MELONE 

Nerlo Itesi mentre lascia la direzione generale dall'Istituto 

«Carli, tradisd 
l'interesse 
dello Stato» 

tm ROMA. «Ci hanno offerto 
condizioni favorevoli, perché 
non accettare? Ci è in effetti 
sembrato strano doversi rivol­
gere in Georgia, ma perche 
sospettare». È la difesa, tuffai-
Irò che imbarazzata ma non si 
sa quanto sincera, della «Ma­
trix Churcill», la società ingle­
se che ha avuto garantite una 
parte delle vendite di materiali 
all'irak per otto milioni di ster­
line nel corso del 1988. Dai 
suoi stabilimenti, ecco il pun­
to, escono tomi computeriz­
zati che vengono usati nella 
produzione di una vasta gam­
ma di apparati industriali, 
compresi quelli militari, e i di­
rigenti dell azienda affermano 
di aver avuto l'autorizzazione 

ad esportarli in Irak malgrado 
il divieto esistente in Usa, Ita­
lia e Inghilterra. Entrano dun­
que in ballo le armi, sia pur 
con l'impossibilità di afferma­
re che quei tomi siano poi sta­
ti usati per costruire materiale 
bellico. Ma, certo , la sangui­
nosa guerra del Golfo tra Iran 
ed Iraq poneva costanti e 
drammatiche esigenze di riar­
mo ai due paesi. E comun­
que, dalle parole del portavo­
ce della ditta inglese, emerge 
anche un altro aspetto. Uno 
degli interrogativi che tutti si 
sono posti in questi giorni vie­
ne confermato: se il governo 
inglese sapeva, ed ha autoriz­
zato, possibile non sapessero 

nulla anche i governi degli al­
tri paesi, compreso il nostro? 
Le preoccupazioni si trasfor­
mano in inquietanti sospetti 
nel leggere un passo di una 
lunga intervista rilasciata da 
Nesi: «C'è qualcosa che ci 
sfugge, qualcosa che attiene 
alla politica intemazionale e 
non a fatti di natura bancaria». 
II giallo è dunque solo al pri­
mo capitolo. E, conclude Ne­
si, «emergeranno nei prossimi 
giorni fatti nuovi*. 

E non solo su questo ver­
sante. La lettera che Nesi ha 
inviato al ministro del Tesoro 
è una vera esplosione atomi­
ca, i cut effetti sono destinati 
ad aumentare nel tempo. L'ex 
presidente della Bnl, in defini­
tiva, accusa il massimo re­
sponsabile dell'economìa na­
zionale di aver scientemente 
voluto affossare la banca di 
cui i) Tesoro è maggiore azio­
nata Non sarà lo scandalo 
del secolo, come dice il sena­
tore Andreatta, ma accuse co­
sì dure non erano mai state 
lanciate. Carli avrebbe lascia­
to sola la Bnl dì fronte a tutti 
gli attacchi, tanto da non per­
mettere di contrastare il crollo 
del titolo in Borsa. Avrebbe 

osteggiato i programmi di ri­
forma, e tutto con lo scopo di­
chiarato di avviare la maggio­
re banca pubblica alla priva­
tizzazione. E che il clima fosse 
radicalmente cambiato rispet­
to alla po' -a messa in piedi 
negli scorsi anni, Nesi dice 
nell'intervista ad un settima­
nale di averlo già capito nel 
loro primo incontro: Carli dis­
se di non condividere quanto 
finora era stato realizzato e 
sulla questione della ricapita­
lizzazione avrebbe detto: 
•Quando verrà il momento 
cercherò io degli azionisti pri­
vati». Sono accuse alle quali il 
ministro del Tesoro dovrà ri­
spondere. Ma la sfiducia non 
si ferma certo qui. Lo stesso 
Carli, e l'intera maggioranza, 
sono di fatto sotto accusa per 
quello che Achille Occhetto 
definisce il «clima da basso 
impero» nel quale si è giunti 
alla designazione dei due suc­
cessori. Giampiero Cantoni, 
nuovo presidente, e Paolo Sa­
vona, nuovo direttore genera­
le, sono ji risultato della con­
vulsa giornata di giovedì, della 
caotica successione di colpi 
di scena nella trattativa tra Ci­
rino Pomicino, Sabino Acqua-

viva (per il Psi), lo stesso Carli 
ed i veti dei governatore della 
Banca d'Italia. E se su Savona, 
economista di area repubbli­
cana ma anche direttore ge­
nerale della Confindustna 
quando Carli ne era il presi­
dente, l'accordo è stato trova­
to quasi subito, l'ex presidente 
dell'Ibi Cantoni - fedelissimo 
di Craxi - è il risultato di un 
braccio di ferro che già prefi­
gura un ennesimo scontro sul­
le nomine ancora da fare. E, 
soprattutto, non dà certo alcu­
na garanzia proprio sulle que­
stioni che Nesi ha sollevato: 
quanto sono esposte le ban­
che pubbliche all'assalto dei 
privati? E, ancora: quali rischi 
si nascondono dietro la pro­
posta che sta emergendo di 
far intervenire l'Imi a sostegno 
della Bnl? L'intrico è sempre 
maggiore. Anche, come si è 
visto, sul piano dell'inchiesta 
sui beneficiari dei finanzia­
menti. Mentre, in serata, un 
nuovo inquietante elemento si 
aggiunge, a Torino si è suici­
dato il colonnello Giuseppe 
Schiavo, per anni addetto mi­
litare all'ambasciata italiana 
in irak e da pochi mesi torna­
to in Italia. 

• f i ROMA Un'autodifesa, ma 
soprattutto un atto d'accusa 
durissimo. Un paio di cartelle 
che raccontano ii violento 
tcontro dj potere che c'è in­
torno alla Bnl. Netio Nesi, co­
stretto ad uscire di scena, ha 
deciso di farlo inviando a Gui­
do Carli una lettera (mandata 
per conoscenza anche ai pre­
sidenti di Camera e Senato ed 
al governatore della Banca 
d'Italia) nella quale mette in 
tavola tutte le sue carte. Nesi 
parte dal ribadire la sua estra­
neità alla vicenda dell'export 
clandestino verso l'Irak ed 
esprime «amarezza» per il fat­
to che il Tesoro, quale mag­
giore azionista Bnl, abbia fatto 
•mancare all'istituto quell'ap­
poggio che meritava e che, 
anzi, aveva il diritto di preten­
dere». Nesi parla anche di rim­
pianto per non poter più por­
tare avanti il disegno del polo 
BnMna-Inps e dì potersi così 
opporre al disegno «che appa­
re sempre più evidente», nelle 
«dichiarale intenzioni» di Carli, 
di «togliere la banca da quel­
l'area in cui la collocarono i 
suoi fondatori», che è quella 
pubblica, e di privatizzare in­
vece l'istituto. 

Per Nesi le vicende di questi 
giorni sono state «artatamente 
enfatizzate oltre ogni limite, 
prima ancora del loro obietti­
vo e definitivo accertamento: 
questi fatti mi hanno indotto 
ad esaminare la mia posizio­
ne di presidente della Bnl». «E 
persino superfluo - prosegue il 
testo - che io le ricordi che di 
tali fatti, in base alle norme 
statutarie non ho alcuna re­
sponsabilità né diretta né indi­

retta, e con me il consiglio di 
amministrazione» (responsa 
bile della gestione e dei lun-
zipnamenja^ella banca era 

, infatti il direttore, generale Già 
•v corno FtedwMKir). Nonostan-
te ciò, prosegue Nesi, «il ruolo 
che svolgo e ciò che rappre­
sento nel sistema bancario ita­
liano mi inducono a farmi ca­
rico di quanto è successo. Le 
nmetto pertanto, con mente 
lucida e animo sereno, il 
mandato a suo tempo affida­
tomi». 

Il finale è poi un duro attac­
co a Carli. «11 gruppo dirigente 
della Bnl - dice Nesi - non ha 
sentito di avere alle sue spalle 
il suo azionista: e ciò soprat­
tutto quando è stata messa in 
dubbio dalle società di rating 
americane ed inglesi la possi* 
bilità di mantenere la valuta­
zione massima raggiunta dalla 
banca. Mi riferisco poi in par­
ticolare al suo inesplicabile si­
lenzio nelle giornate, a partire 
dal 3 settembre, quando la 
banca si è trovata ad affronta­
re un'indiscrezione giornalisti­
ca, rivelatasi priva di fonda­
mento, ma che aveva inizial­
mente tutte le caratteristiche 
dell'autorevolezza, su un suo 
prossimo commissariamento, 
ìl che ha provocato la sospen­
sione della quotazione del ti­
tolo in Borsa. Questa indiscre­
zione doveva avere una smen­
tita Immediata da chi poteva 
farlo». L'ultima stoccata di Ne­
si è sul polo con Ina e Inps, 
«un disegno acutamente per­
seguito dal suo predecessore 
e dalla Banca d'Italia e da lei 
certamente non condiviso». 

Piano Imi 
3mila miliardi 
in prestito 

Il nuovo presidente della Bnl Giampiero Cantoni e, a destra, il nuovo direttore generale Paolo Savona 

D duo Cantoni-Savona 
• I MILANO Giornata intensa, quella di ieri, 
per Giampiero Cantoni, nominato dopo un 
lungo tira-e-molla presidente della Bnl in sosti­
tuzione di Neno Nesi. La notizia dell'assegna­
zione dell'incarico gli è giunta in tarda mattina­
ta: toccherà a lui guidare la banca in mezzo al­
ta tempesta, mentre compiti più direttamente 
operativi e organizzativi avrà Paolo Savona, il 
presidente del Credito Industriale Sardo, fede­
lissimo di Carli da quasi un ventennio Due 
professori, studiosi noti per la vasta produzione 
scientifica amvano insieme al vertice della 
maggiore banca del paese nel momento più 
critico della sua stona recente. 

Per tutto il giorno il telefono dì Cantoni è sta­
lo tempestato di chiamate; dopo le lunghe po­
lemiche che lo avevano opposto al presidente 
della Cariplo Roberto Mazzotta in merito allo 
scambio azionario con gli spagnoli del Santan-
der, la sua partenza dalla sede dell'Ibi, in via 
Manzoni, a due passi dalla Scala, era data per 
certa. Ma certo non così imminente 

Proprio quella polemica, del resto, ha fatto sì 
che la nomina di Cantoni alla Bnl rimanesse a 
lungo m forse: Mazzotta vedeva come il fumo 
negli occhi la promozione di questo avversario, 
e gran parte della De la pensa allo stesso mo­
do 

Poi le cose sono andate come si sa. E alla 

presidenza della maggiore banca italiana arri­
va questa strana figura di professore-imprendi-
tore-banchiere, abituato a dividersi tra la pro­
pria impresa, l'università e la banca. 

La mattina, quando è libero dagli impegni 
dell'insegnamento (Marketing dei servizi alla 
Bocconi, e Marketing intemazionale alla scuo­
la di direzione aziendale della stessa universi­
tà) , Cantoni cura gli affari delle proprie impre­
se di famiglia, Elektropol e Italmex, due società 
di macchine utensili e componentistica che 
Ltturano un centinaio di miliardi l'anno Al po-
menggio lo si trova nel suo ufficio all'ibi, la 
banca che la Cariplo ha rilevato dallo smem­
bramento dell'impero del vecchio Pesenti. 

Socialista, appassionato d'arte, è anche pre­
sidente della Esposizione permanente di Mila­
no, oltre che consigliere della Saipem e del-
Î Aermacchi È probabile che qualche incarico 
ora dovrà abbandonarlo, per concentrarsi sul 
nuovo lavoro romano. Se è pensabile che nella 
cura degli affan aziendali possano subentrargli 
i figli, è altrettanto probabile che rimarrà, al 
contrario, consigliere e membro dell'esecutivo 
dell'associazione bancaria. E anzi si ipotizza 
che Cantoni, subentrato a Nesi nella Bnl, possa 
sostituire questi anche alla vicepresidenza del-
l'Abi. Con gran scorno di Roberto Mazzotta, 
s'intende 

H ROMA. L'accusa di Nesi è 
chiara: vogliono privatizzare 
la maggiore banca italiana, e 
•uno dei principali 'attori è pro­
prio I! ministro dd Tesoro che 
dovrebbe rappresentare il «ga­
rante» pubblica 'rJer lo Stato. 
Ma come questo disegno, per 
altro nient'affatto nuovo, po­
trebbe essere portato a termi­
ne concretamente? Allo stato 
dei fatti, impossibile dirlo. L'u­
nica strada per garantire l'e­
sposizione della Bnl sarebbe 
perfora quella studiata nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Tesoro Carli e dal presidente 
della Banca d'Italia Ciampi, 
sulta quale si attendono con­
ferme. Si tratterebbe, in sinte­
si, della emissione di un parti­
colare tipo di obbligazioni 
che verrebbero interamente 
sottoscritte dall'Istituto Mobi­
liare Italiano, anch'esso pub­
blico di propnetà del Tesoro. 
Le obbligazioni allo studio di 
Ciampi e Carli sarebbero 
quelle che sul mercato inter­
nazionale vengono definite 
«subordinated loans», partico­
larmente usate sul mercato fi­
nanziano inglese. Si tratta di 
un prestito subordinato che 
rappresenta una via di mezzo 
tra una obbligazione (cioè, 
alla fine dei conti, un prestito) 
ed una azione (che invece dà 
diritto a partecipare al capita­
le della società). Alla scaden­
za del prestito le obbligazioni 
possono essere trasformate in 
azioni, e dunque il toro pos­
sessore da «creditore» diviene 
a quel punto partecipante alla 
proprietà della banca. L'unico 
vantaggio, importante in que­

sto caso, è che la normativa 
Cee permette di insenvere 
questo tipo di prestito in bi­
lancio- lajBnl, quindi, risulte­
rebbe in pratica ncapitalizza-
ta. 

Tutto bene, dunque? Il ter­
mine dell'operazione dovreb­
be essere di dieci anni, e in 
dieci anni di cose ne possono 
accadere molte... Soprattutto 
se, come denuncia Nesi, a ge­
stire le banche pubbliche c'è 
adesso un ministro convìnto 
della loro ricapitalizzazione. 
Di sicuro c'è un pacchetto di 
obbligazioni, per la cospicua 
cifra di tremila miliardi, dispo­
nibili sul mercato e pronte a 
trasformarsi in azioni. Chi può 
assicurare che l'Imi non verrà 
nel frattempo venduta? O chi 
può garantire che l'Imi non 
collochi una cospic uà parte di 
quelle «future azioni» presso 
altre banche? Non dovrebbero 
essere per forza banche pnva-
te ma, qui toma il «rischio Car­
li», potrebbe cederle ad una 
delle grandi banche pubbli­
che attorno alle quali si ad­
densano voci di pnvatizzazio-
ni o di fusioni con gruppi pri­
vati. E, in questa ipotesi non 
assurda, il gioco è fatto. Di si­
curo l'operazione Imi, cosi co­
me viene prospettata, è altra 
cosa rispetto alle indicazioni 
delia lettera inviata giovedì 
dalla Banca d'Italia alla Bnl 
che chiede apporti diretta­
mente al capitale della banca. 
E questo, allo stato attuale, si 
può realizzare solo con l'ope­
razione del polo Bnl-Ina-lnps. 

EIA Me 

Cgil-Cisl 
e UH: «In atto 
una manovra 
scandalosa» 

Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil (nella foto il segretario della 
Cgil Bruno Trentin) hanno discusso del caso Bnl-Atlanta ed 
hanno diffuso un comunicato nel quale affermano che 'l'e­
sigenza prioritaria è quella di operare in modo che si otten­
gano adeguate garanzìe sui prestiti concessi, ciò a difesa 
del patrimonio Bnl e dei risparmiatori». Per i sindacati èlppj 
in atto «una scandalosa manovra tesa a pregiudicare la si' 
tuazione, a seminare sfiducia, a creare un clima che renda 
possibile un disegno di privatizzazione*. Le tre segreterie, 
nel riconfermare la validità della costituzione del polo Bnl-
Ina-lnps, hanno deciso di inserire il problema nell'agenda 
dei colloqui col governo. 

Psdi 
critico 
sui criteri 
per le nomine 

Al segretario socialdemo-
cratico Antonio Cangila non 
è piaciuto ìl criterio adottato 
per la nomina di Cantoni e 
Savona al postò di Nesi e 
Pedde ai vertici della Bnl. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un artìcolo de\Y Umanità si 
mm^^m—^^^^mm^ sostiene che «non è assolu­
tamente accettabile che in omaggio alla teoria della non in­
gerenza delle forze politiche nelle nomine pubbliche, si 
faccia solo finta di applicare rigorosamente e asetticamente 
il criterio della professionalità quando in realtà si continua 
ad usare il solito criterio partitico». 

Voce 
Repubblicana: 
«Privatizzazioni 
inevitabili» 

Anche la Voce Repubblicana 
interviene sulla vicenda Bnl 
con una nota che invita a 
•dare atto alle autorità di go­
verno e monetarie* di aver 
agito in modo «proporzio­
nato alla gravità» dei fatti 

— — ^ — c n e hanno coinvolto l'istitu­
to di credito presieduto da Nesi. Secondo il quotidiano del 
Pri dalla vicenda si possono trarre alcune lezioni sul nostro 
sistema bancario. In primo luogo che tale sistema non è 
oggi «in grado di affrontare la sfida del '92», La seconda d 
che «le privatizzazioni sono indispensabili». Il terzo elemen­
to, per i repubblicani, è che «il sistema di nomine pubbliche 
praticato sino ad oggi non è in grado di assicurare i control­
li del caso». Per il Pri la lettera di Nesi è «ispirata a polemi­
che del tutto fuori luogo. Non è egli nelle condizioni di la­
mentare mancati dovuti sostegni». 

Andreatta: 
«Si ritorna 
all'atmosfera 
piduista» 

«Quello della Bnl è lo scan­
dalo del secolo, che ad 
aspetti mollo strani ne uni­
sce altri umoristici». Il sena­
tore De Beniamino «Andreat­
ta, in una intervista rilasciata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Panorama, avverte che la 
• • • • ^ ^ m ^ « ™ i « w » vicenda capitata alla Bnl 
pud determinare «gravi riflessi nel panorama politico eco­
nomico del paese, dove sta di nuovo montando un brutto 
clima piduista». Per Andreatta il giallo di Atlanta fa il paio 
«con la brutta figura di De Michelis a Tripoli». Ciò che 
preoccupa maggiormente Andreatta è l'attacco sferrato al 
governatore della Banca d'Italia da parte di alcuni organi di 
inforni azione 

Utenti 
Infetti:. 
«Sistema 
inadeguato» 

•La clamorosa^viettida che 
ha coinvoltola «ni - ha di­
chiarato ìf il vWépresidente 
dell'Associazione Utenti 
bancari Bruno De Vita - di­
mostra tute le ìnadeguatez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ze e le inefficienze del siste-
" " • " " • ^ • " • ^ " ' • ^ " » ™ m a creditizio italiano per 
quanto riguarda i controlli sul credito e sull'attività banca­
ria. Al di là delle responsabilità oggettive - prosegue la nota 
- esiste un nesso di casualità tra la politica di "rapina" per­
seguita negli anni del monopolio bancario italiano a danno 
dei risparmiatori e la discrezionalità più totale dei banchieri 
nominati dai partiti su modi e quantità degli impieghi ban­
cari». 

La stampa 
estera: 
«Vicenda 
deprimente» 

Longo cauto 
«Decisione rapida» 

H ROMA. Dottor Longo, 
nella sua veste di presiden­
te dell'Ina e di membro del 
consiglio di amministra­
zione della Bnl, qual'è la 
sua valutazione sullo sboc­
co che ha avuto la vicenda 
dello scandalo di Atlanta? 
La cosa più importante da sot­
tolineare è la rapidità con cui 
il Tesoro ha risolto la vicenda. 
Una tempestività che mi pare 
apprezzabile Le due persone 
nominate hanno poi tutte le 
caratteristiche per rispondere 
al compito a cui sono state 
chiamate. In complesso il giu­
dizio è quindi positivo. 

Nella sua lettera a Carli, Ne­
il esprime forti critiche al 
comportamento tenuto dal 
ministro del Tesoro e paria 
di volontà di privatizzare... 

Quei giudizi sono personali e 
non coinvolgono il consiglio 
di amministrazione. Nesi tra 
l'altro non ci aveva neanche 
intorniato sul contenuto della 
sua lettera Sulla privatizzazio­
ne non mi sento proprio di far 

commenti E un problema che 
riguarda il Parlamento e il go­
verno. 

E del «polo» BnMna-Inps 
che ne sarà ora? 

Più che di «polo» io ho sempre 
parlato di due azionisti che 
hanno deciso un intervento di 
ricapitalizzazione. Per proce­
dere in questo senso però oc­
corre conoscere esattamente 
il contenuto patnmoniale del­
l'istituto. Non è detto che ci 
siano perdite, ma l'esposizio­
ne della banca è aumentata. 
Di tutto questo occorrerà tener 
conto nelle decisioni future». 

Un'ultima questione: in que­
sti traffici con l'Irak potreb­
bero entrarci pure le armi? 

È una cosa che non mi senti­
rei dì escludere a pnori. Per la 
gran parie delle operazioni ci 
sono garanzie assicurative che 
escludono si tratti di armi. Ma 
siamo di fronte ad aperture di 
crediti cosi frazionate che sor­
presa potrebbero pure esser­
ci ODO. 

Mmervini: «Paghino le banche, non i cittadini» 

Ampio risalto ieri sulla 
stampa americana alle di­
missioni di Nesi e Pedde. 
Walt Street Journal e New 
York Times ricostruiscono 
particolari e dimensioni del* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo scandalo, sottolineando 
mm^^*m^mm~m^m^*1* però come né Bnl né Banca 
d'Italia, abbiano fornito spiegazioni plausibili su come Dro-
goul abbia potuto nascondere per due anni la sua attività il­
legale. II Financial Times di Londra, in un servizio di Alan 
Fnedman, parla del «più infausto e deprimente scandalo 
bancario italiano dopo il crack dell'Ambrosiano nel 1932". 
L'autorevole foglio economico, in un altro commento scri­
ve che «la tempesta finanziaria e politica che sta spazzando 
via i due massimi manager della Bn! ha messo a nudo an­
che il crescente nervosismo per i danni che i politici potreb­
bero infliggere al futuro delle banche e dell'industria». 

SANDRO BENINI 

La nomina di Cantoni e Savona alla Bnl? «La peg-
gior prassi lottizzatoria». La soluzione alla crisi di 
vertice decisa dal governo? "Non hanno voluto 
toccare certi personaggi eccellenti». C'è rischio 
per i risparmiatori? «No, ma i silenzi di Carli e 
Bankitalia favoriscono il sorgere dei timori». Come 
coprire il buco di Atlanta? «Con il fondo interban­
cario di garanzia». Intervista a Gustavo Minervini. 

GILDO CAMPESATO 

•s i ROMA «La solita prassi 
lottizzatoria al 100%, forse più 
grave di prima se non altro 
perché Pedde bene o male 
non era largato politicamente 
mentre ora lo è anche il diret­
tore generale, che pure è una 
persona di valore. Bel modo 
di iniziare la stagione delle 
nomine!»: Gustavo Minervini, 
professore di diritto commer­
ciale all'università La Sapien­
za di Roma, dà un giudizio 
nettamente negativo sul modo 

come il governo ha nsolto la 
crisi al vertice della Bnl affi­
dando la presidenza al socia­
lista craxiano Cantoni ed la 
direzione generale al repub­
blicano amico della De Savo­
na. Polemica con le scelte, ma 
anche con il metodo seguito 
dal governo. 

«E singolare che a pagare 
siano stati chiamati solo Nesi 
e Pedde mentre Carli non ha 
sentito la necessità di azzerare 
l'intero consiglio di ammini­

strazione. In realta, il commis­
sariamento avrebbe significa­
to la decadenza da altn incari­
chi bancan di personaggi ec­
cellenti che siedono nel consi­
glio delta Bnl- penso che non 
si sia voluto toccarli». 

n vertice della banca si è di­
feso dicendo di non saper 
nulla di quel che avveniva 
ad Atlanta. 

Mi sembra incredibile che nes­
suno sapesse nulla, tanto più 
che un'ispezione interna alla 
filiale Bnl di Udine pare abbia 
accertato già da alcuni mesi t 
rapporti americani della Da­
nieli. E poi, negli Stati Uniti il 
circolo delle banche italiane è 
alquanto nstretto Possibile 
che un traffico di quelle di­
mensioni sia passato del tutte» 
inosservato'' Anche la Banca 
d'Italia ha un ufficio di rappre­
sentanza a New York 

Dunque, secondo te almeno 

qualcuno sapeva. 
In realtà ci si potrebbe chiede­
re perché sia stata tollerata 
l'attività della sede di Atlanta e 
perché si sia scelto questo 
momento per fare scoppiare il 
caso. 

Una risposta a questi quesi­
ti? 

È una domanda da un milione 
di dollari. I termini della vicen­
da sono ancora sostanzial­
mente sconosciuti. Ma non 
propendo per la tesi del com­
plotto intemazionale benché 
largamente diffusa Piuttosto, 
mi paiono maggiormente 
plausibili ipotesi più temi-ter­
ra. Ad esempio che qualcuno 
abbia cercato di aggirare con 
una contabilità parallela il 
massimale degli impieghi o 
abbia voluto accelerare a tutti 
i costi l'internazionalizzazione 
della banca Comunque, allo 
stato attuale delle conoscenze 

ogni ipotesi resta un'ipotesi 
Ormai quel che è avvenuto è 
avvenuto e saranno la magi­
stratura e le varie Inchieste 
in corso a chiarire, speria­
mo, i contorni del caso. Ci 
sono però anche molte in­
certezze sul futuro. Chi ha 
sottoscritto le quote della 
Bui, e sono 75.000 persone, 
ha già avuto un indubbio 
danno economico. Ma molte 
preoccupazioni vi sono an­
che tra coloro che hanno af­
fidato i loro risparmi alla 
banca. Sono timori giustifi­
cati? 

Non credo che ì depositanti 
abbiano motivo di temere per 
i loro risparmi La Bnl è una 
grande banca ed il suo mag­
gior azionista è il Tesoro Dun­
que, niente panico Tuttavia è 
incomprensibile il silenzio te­
nuto sinora dal ministro del 
Tesoro e dalla Banca d'Italia. 

Avrebbero già dovuto dire 
qualcosa per rassicurare i 
clienti della Bnl. È evidente a 
tutti che sono necessarie mi­
sure straordinarie per far qua­
drare i conti della banca. Co- • 
me risultato dell'esposizione 
di Atlanta è prevedibile che ol­
tre all'immediata crisi di liqui­
dità vi sarà per la Bnl una per­
dita patrimoniale che andrà 
coperta. Senza dimenticare 
che i nuovi limiti imposti da 
Bankitalia all'attività della Bnl 
hanno reso più angusto il ter­
reno entro cui la banca può 
muoversi. Inoltre, attorno all'i­
stituto di vìa Veneto ruota una 
costellazione di società che 
potrebbero anch'esse essere 
investite dalla crisi della casa 
madre Di fronte a tutto questo 
il silenzio del governo è in-
spiegabile Sarebbe bene che 
dicesse cosa vuol fare onde 
evitare di trovarci con le file 
davanti agli sportelli. Sinora la 

gente si è rassicurata pensan­
do che la Bnl è dei Tesoro. Ma 
è ora che il Tesoro dica cosa 
ha intenzione di fare per far 
fronte alla situazione, 

Alcune Ipotesi, sul glonutt, 
al SODO già affacciate, con* 
l'intervento dell'Imi 

Le possibilità sono molte an­
che se certe strade del passa­
to, come il decreto Sìndona 
(comporterebbe la liquidazà> 
ne dell'istituto), non mi palo* 
no applicabili. Comjjgwue, 
non mi sembra giuste cWsia-
no i soldi della collettMtà a sa­
nare il buco. Piuttosto, c'è i) 
fondo interbancario di garan­
zia creato apposta dagli istituti 
di credito proprio per far frorv 
te a questi casi. Ma le banche 
non si fanno vedere, fanno fin« 
ta dì nulla come se il proble­
ma non le nguardasse. Eppure 
questo è un caso esemplare in 
cui il fondo deve intervenire. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Bilancio 
Ottocentomila 
visitatori 
in otto giorni 
M GENOVA. Otlocemomila 
presenze e novantamila pasti 
(orniti In otto giorni. Sono 
queste le principali cifre rile­
vate al .giro di boa. della Pe­
sta dell'Unita. Un successo In­
discutibile, nonostante il mal­
tempo che ha imperversato 
nel precedente (ine settimana. 
Ieri pomeriggio Claudio Mon­
taldo, dìettore della Festa, ha 
riferito che oltre ISOmila per­
sone hanno visitato la mostra 
sulle ricerche spaziali del-
l'Urss e circa cinquemila si so­
no avvicendate in uno spazio 
impegnativo come -Il segno e 
la macchina., interamente de­
dicato alla comunicazione te­
levisiva. Montaldo si è dichia­
rato 'abbastanza soddisfatto» 
anche per la riuscita delle ma­
nifestazioni politiche (in partl-
colarej'apertura con Alessan­
dro Natta, il faccia a faccia tra 
De Michclis e Napolitano, l'in­
contro con Luce frìgaray e il 
dibattito alla tenda del partito 
con Mussi e Musacchio). 

Il direttore della Festa non 
ha nascosto la stia delusione, 
invece, per II programma 
spettàcoli letteralmente •boi­
cottato*' dalla pioggia: Dario 
Fo, che ha recitato sotto l'ac­
qua, ha avuto 1.200 spettatori. 
Il balletto dei -Moncada. e sta­
to sospeso lp segno di lutto 
per la tragedia aerea dell'Ava­
ne), méntre Francesco De Gre-
gori ha totalizzato meno di 
duemila presenze, una cifra 
comunque al di sotto delle 
aspettative. Nètto fallimento di 
•audience» per Sabrina Saler­
no, che ha attirato poche cen­
tinaia di spettatori. •Stiamo 
studiando una correzione dei 
prezzi verso il basso - ha ag­
giunto Montaldo - e, tanto per 
cominciare, da questa sera il 
biglietto per il teatro galleg­
giante dell'Isola delle Chiatte 
costerà diecimila lire anziché 
venticinquemila». In compen­
so il pubblico ha decretato un 
altissimo indice di gradimento 
per la gastronomia. Novanta­
mila pasti distribuiti sino all'al­
tro ieri nei ristoranti della Fe­
sta. Il pio frequentato è stato 
•Il Forclno», seguito a ruota da 
quelli specializzati nei piatti di 
mare. 

.Questa sera, sabato, il mat­
tatóre lari Antonello Venduti, 
Il curebnStàéprevistci'all'A-
renaCrinde dalle 21 in poi. 
A]l'rx*.'tf«!]e Chiatte, Il palco­
scenico. sull'acqua ricavato 
nel porto antico, replica l'esi­
larante spettacolo degli Hot 
Peaches, •numero uno» della 
commedia musicale newyor­
kese, Sempre oggi giornata 
dedicata all'Unione Sovietica, 
con numerose manifestazioni: 
alle 10,30 ài museo di Sant'A-
gqstino, Inaugurazione della 
mostra delle icone russe arri­
vate dal museo Rubliov di Mo­
sca; alle 17 ricevimento con 
l'ambasciatore Lunkov allo 
stand della Pravda; alle 18 
(tenda dell'Unita) il terzino 
della Dinamo Kiev Demianen-
ko incontrerà I tifosi. 

Un'ultima, pressante racco­
mandazione al visitatori di 
questo fine settimana: lasciate 
a casa l'automobile e usate il 
treno, che è il'mezzo più co­
modo e conveniente. La sta­
zione Brlgnole è a soli cinque­
cento metri dalla Festa, men­
tre dalla stazione Principe e 
dal megaparcheggio di Voltri 
sono assicurati anche collega­
menti via mare dalle 9 alle 24. 

«Vogliamo che lo scudocrociato 
governi per altri 40 anni?» ** 
Così Zangheri pone il dilemma 
di una nuova legge elettorale 

Il direttore del «Popolo» Fontana 
e il socialista Manca contrari 
a correzioni che consentano 
scelte su coalizioni e programmi 

Riforme indigeste a De e Psi 
•Vogliamo che la De governi per altri quarant'anni?». 
Nasce da questa domanda provocatoria, per Zan­
gheri, la riflessióne sulle riforme elettorali, che non 
può prescindere dal nodo politico di fondo: l'alter­
nativa. E che non può più lasciare indifferente il Psi. 
Ne hanno discusso ieri, con Zangheri, Giglia Tede­
sco, il presidente della Rai Manca, il direttore del Po­
polo Fontana e l'indipendente di sinistra Bassanini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO R O N D O U N O 

• B GENOVA, Riforma eletto­
rale in chiave maggioritaria, 
difesa o correzione delta pro­
porzionale, elezione diretta 
del capo dello Stato, «sbarra­
mento- (del 2, del 3, del 
4*?), sfiducia costruttiva. «Il 
cittadino come arbitro» era il 
titolo dei dibattito di ieri alla 
festa de\Wnità, coordinato da 
Giuseppe Mènnella. Ma ad 
ascoltare ì politici intervenuti, 
la varietà delle proposte avan­
zate, la molteplicità, quando 
non la confusione, degli spun­
ti e delle ipotesi, sembra di es­
sere all'anno zero. Ma non è 
un caso. Renato Zangheri af­
fronta il problema pei suoi ter­
mini veri, ne indica la radice 
politica: il predominio de ha 
assunto ormai una funzione 
moderata e consetvatrice. Il 
suo potere va al di là del suo 
peso elettorale. «Vogliamo as­
sicurare alla De altri quaran­
tanni di potere?», chiede pro­
vocatoriamente il capogruppo 
comunista. Perché è su questo 

nodo squisitamente politico 
che vanno misurate le propo­
ste di riforme e l'impegno dei 
partiti a realizzarle. 

Una legge elettorale del ti­
po di quella indicata dal Pei, 
che si basa sulla possibilità 
per l'elettore di scégliere, con 
il voto, anche il programma e 
la coalizione che lo governe­
rà, non è certo sufficiente, di­
ce Zangheri, «perché dev'es­
sere accompagnata da una 
volontà politica chiara*. E tut­
tavia è «necessaria" e anche al 
Psi può consentire di uscire 
«dalla perpetua ambiguità e 
dall'altalena continua tra.al­
leanze di sinistra e alleanze di 
centro» («Non sono forse 
"giunte anomale" anche quel­
le tra Oc e Psi?.). Ma Zangheri 
va oltre. Ripropone la necessi­
tà di partire dagli enti locali, 
dove instabilità e trasformi­
smo hanno raggiunto un livel­
lo allarmante. E annuncia una 
novità: sebbene i pareri siano 
ancora discordi, il Pei potreb­

be proporre presto un sistema 
dì «doppio voto* alla tedesca, 
in cui l'elettore sceglierebbe 
due volte, il partito e il candi­
dato. 

Anche per Enrico Manca, 
presidente socialista della Rai, 
l'alternativa è possibile ora 
che c'è la pere&trojka all'Est e 
il «nuovo corso» del Pei in Ita­
lia. Ma se il cosiddetto «fattore 
K» non c'è più, c'è pur sempre 
il rischio - fantastica Manca -
dì un «fattore Rm», che signifi­
ca poi «radicalismo di massa». 
•Fattorii a parte, la proposta di 
Manca si articola lungo due li­
nee: l'introduzione della sfidu­
cia costruttiva «per dare stabi­
lità all'esecutivo e consentire 
un ricambio non traumatico 
dei governi* e di una soglia di 
sbarramento elettorale «per 
invertire la tendenza al frazio­
namento del sistema polìtico». 
L'elezione diretta del capo 
dello Stato, cavallo di batta­
glia craxiano, resta natural­
mente in campo. Manca però 
sembra non insistere. 

La parola passa alia De, 
rappresentata ieri dal direttore 
del Popolo Sandro Fontana. 
«Chi sceglie un, partito - so­
stiene - ne sceglie anche i 
possibili alleati*. Indicare le 
coalizioni di governo prima 
del voto significa invece (an­
che Manca è d'accordo) spin­
gere verso un sistema bipola­
re. Ma in questo modo, obiet­
ta Fontana, i partiti minori sa­
rebbero svantaggiati. Dunque: 

«Chi propone riforme «bipola­
ri» in realtà vuol soltanto di­
struggere l'accordo fra De, Psi 
e laici». Di «riforme bipolari» 
parla, o parlava, anche la sini­
stra de, ma Fontana non se ne 
preoccupa: «La linea della De 
è quella della piattaforma For-
lant approvata al congresso*. 
Ma c'è di più: «Scegliere le 
coalizioni - si lascia sfuggire -
significa aprire la strada a 
quell'elezione diretta del capo 
dello Stato che tutti vogliamo 
scongiurarei. Non proprio tut­
ti, invero, giacché il Psi ne fa 
un punto del proprio pro­
gramma. Ma ciò che interessa 
alla De di oggi pare essere la 
conservazione a tutti i costi 
dell'esìstente. Poco importa se 
a prezzo di qualche contrad­
dizione. Fontana infatti difen­
de a spada tratta la proporzio­
nale, che giunge ad identifica­
re con la natura «popolare» 
della De. Poi però riconosce 
che «qualche misura per fre­
nare la frammentazione politi­
ca va presa*. Uno sbarramen­
to, come chiede il Psi? SI, ma 
•minimo e graduale». Per 
esempio il 2%, cosi da salvare 
il Pri (che «ha un peso politi­
co superiore ai suoi voti»), più 
avanti, forse, si potrà alzare la 
soglia al 336. 

Le proposte in campo sono 
dunque molte. Giglia Tedesco 
ritiene che sì debba «studiare 
con attenzione» la proposta di 
«sfiducia costruttiva» ed insiste 
nella richiesta di diminuire il 

numero dei parlamentari. Ma 
la strada dell'accordo tra i 
partiti sembra davvero lunga. 
Fontana spiega che la De pri­
vilegia il rapporto con gli al­
leati, ma non esclude «con­
fronti con l'opposizione». 
Franco Bassanini sottolinea la 
necessità di una riforma che 
sia espressione di tutta la sini­
stra, proprio perché riforma e 
alternativa sono tra loro lega­

te. E Zangheri ribadisce che 
ogni discussione sottintende 
un punto politico irrinunciabi­
le, rovesciando in qualche 
modo la discussione, spesso 
astratta e formale, sulle rifor­
me elettorali: Il Psi deve scio­
gliere il nodo dell'alternativa, 
perché è da una scelta politi­
ca di unità a sinistra che si de­
ve partire per discutere le 
nuove regole del gioco. 

Due dibattiti con Cuperlo, la Collotti Pischel, Zangheri e Revel 

Dalla Bastiglia a Tian An Men 
Si discute di diritti e libertà Uno dei tendoni del Festival 

C'è chi vuole dimenticare al più presto Tian An Men., 
È ilprimo^mintoro c^ese Li Peng, che$\(j$g<^p%È« 
Ja d^«qualc|ie scaramuccia». Sono dirigenti' Òt^ìdeny 
$»ÌL M|tFareà!ìsti, comefAfldreotti. C'è^tttv^(Ì^H^;vùSfé 
ricordarla, come il segretario della Fgci Gianni Cu­
perlo. Non per indicare in quei tragici fatti l'emble­
ma della «morte del comunismo», ma per ragionare 
sulla fine di un vecchio mondo diviso in due... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LBISS 

MB GENOVA Questa grande e 
bellissima festa sulle prime di­
sorienta, Quali chiavi di lettura 
e di comprensione provare 
per scoprirne ì veri messaggi? 
Come risolvere l'assillo del 
cronista: dov'è la notizia? 
Qualcuno osserva: manca un 
centro» riconoscibile dell'ini­
ziativa. Un altro si lamenta: 
doppi dibattiti che si sovrap­
pongono.., (n parte è vero. Sa­
rà anche un difetto di «regia*. 
' la l'altra faccia vantaggiosa 
delia medaglia, per i fruitori 
della festa più che per le esi­
genze di spettacolarizzazione 
dei media, è il dispiegarsi di 
una sorta di enonne self-servi­
ce della politica e della cultu­
ra, oltre che di più o meno gu­
stosi intrattenimenti. Decido 
allora di mettermi in fila, e di 

SPTO^-v,: 

«assaggiare» senza prevenzio­
ni. C'è Gianni Cuperlo, che di­
scute con Enrica Collotti Pi-
schei sui fatti cinesi: un dibat­
tito sfuggito persino ai redatto­
ri dei programmi ufficiali. In­
credìbilmente, oltre ai relatori, 
c'è un folto pubblico di giova­
ni nello spazio «del partito». E 
c'è ben poco di scontato e di 
retorico in quello che dicono 
il segretario della Fgci e la stu­
diosa della Cina, i cui giudizi 
polìtici spesso fanno discutere 
(ricordate quella provocatoria 
ipotesi affacciata dalle colon­
ne delVUnità. il regime cinese 
è diventato fascista?). Cuperlo 
parte dalle sconcertanti di­
chiarazioni di Li Peng al «Figa­
ro»: non è accaduto nulla in 
quella piazza. E invece i fatti 

dicono che la repressione 
? / b i % | e fi diventata a4^^«3?fe 
'- topunio uria tragica via òbplF 

gaia, per un regime che$wtey= 
' vai-ltìéssa ràlKaimenté ir|":W," 

scissione la sua linea decen­
nale di riforme economiche 
ma al riparo dai rischi della 
democrazia. Né tutto può es­
sere ridotto, schematicamente 
e ideologicamente, a quelle* 
slogan che piace tanto ai diri­
genti dell'Occidente, la «fine 
del comunismo». Cuperlo re­
spinge l'ambigua ipocrisia de* 
gli Andreotti; il problema della 
democrazia esiste in Cina co­
me in quasi tutti i paesi poveri 
del mondo, e l'Occidente non 
può certo tranquillizzare la 
sua coscienza concedendo a 
Deng un po' di investimenti. 
Sono gli equilibri globali di un 
mondo ormai completamente 
interdipendente che vanno ri­
pensati. «Non è questo il mes­
saggio mandato da Tian An 
Men? Non c'è cavvero un filo 
rosso - dice;it segretario della 
Fgci - che lega quegli studenti 
morti a Pechino ai giovani ap­
pena massacrati in Sudafrica, 
o a quelli che si battono in Ci­
le contro Pincchet, al ragazzi 
palestinesi che lottano contro 
l'occupazione militare israe­

liana? Chi ha detto che la no­
stra generazione ?era<rperduta 
allh politica?». • • 

Enrica Collouj Rachel «i. di­
ce completamente d'accordo. 
E aggiunge elementi di Infor­
mazione e di analisi sulla si­
tuazione cinese. Sembra vero 
- dice riferendosi a fonti cre­
dibili - che i morti a Tian An 
Men sono stati forse più un 
migliaio che i seimila, i dieci­
mila di cui si era parlato in 
quei drammatici giorni. Ma 
questo non cambia la natura 
dell'evento. Secondo la sua 
analisi è vero che il regime di 
Deng si è visto «costretto» alia 
repressione. Non solo per le 
radicali richieste di libertà e di 
pulizia morale avanzate dagli 
studenti, uno strato sociale -
ha ricordato la studiosa della 
Cina - relativamente privile­
giato, destinato a divenire fior 
fiore della classe dirigente. 
Che forse poteva essere ac­
contentato con qualche «li­
cenza* nel senso dell'autogo­
verno democratico nelle Uni­
versità. Ma anche e soprattut­
to perché la protesta studente­
sca ha attivato un'esplosione 
di rabbia sociale da parte de­
gli strati più poveri e emargi­
nati che ormai affollano le cit­

tà cinesi come tutte le con-
centrazioniyurbanedel Terzo 
monda. Con episodi di violen­
za, anche, che sarebbe sctoo 
co «censurare», e che hanno 
alimentato la preoccupazione 
dei vertici cinesi. È nota l'ana­
lisi e la critica che la Collotti 
Pischel fa della «modernizza­
zione» cinese e del dirompen­
te aumento dì dìseguaglianze 
sociali che ha provocato. Alla 
Festa si è riferita alle prece­
denti politiche maoiste ma 
senza, mi è parso, «nostalgie» 
di tipo ideologico* Mao perse­
guiva l'uguaglianza e la mora­
lità, ma con metodi illiberali 
che non hanno risolto te con­
traddizioni reali della società 
cinese. Tante campagne per 
l'emancipazione femminile e 
contro la prostituzione, ma 
oggi rifiorisce il commercio 
delle donne. Giovani donn 
e della città che vengono rapi­
te da bande «specializzate» e 
vendute ai contadini arricchi­
tisi negli ultimi anni nelle 
campagne. Ecco perché la ri­
chiesta di libertà degli studen­
ti, anche se propria di una 
cultura minoritaria in Cina, 
oggi ha un'attualità dirompen­
te. 

E l'Occidente? Lascio Pi­

schel e Cuperlo e mi affaccio 
nella. sala dove Renato Zan­
gheri e lo storico francese Jac­
ques Revel discutono del bi­
centenario della Involuzione 
francese> Sta parlando Luisel­
la Battaglia, docente di filoso­
fia della Storia a Genova. Non 
protesta certo contro il com­
mercio delle donne, ma con­
tro la negazione della «parzia­
lità femminile» che: la cultura 
democratica discendente dal­
la «dichiarazione dei diritti 
dell'uomo» ha più o meno in­
consapevolmente perpetrato. 
Revel le dà sostanzialmente 
ragione. Le regole delta de­
mocrazia sono un «minimo vi­
tale» al di sotto del quale la 
convivenza civile rischia di di­
ventare impossibile. Ma l'ere­
dità della Rivoluzione dei dirit­
ti - argomenta lo storico - è 
•ambigua». La cultura dell'u­
guaglianza e dell'assimilazio­
ne del diverso è gravida di 
sbocchi violenti, come dimo­
stra la storia della società fran­
cese e europea. Anche l'Occi­
dente democratico, quindi, di 
fronte al dramma del Terzo 
mondo e alle nuove contrad­
dizioni che minano il mondo 
ricco, non ha nel bagaglio 
della sua memoria storica una 
ricetta pronta. 

Record del rock 149 ore di non-stop 
Ed ora le «band» delle ragazze 
Per merito del rock la festa dell'Unità entra nel 
Guinnes dei primati. La maratona musicale ha 
conquistato il nuovo record di durata: 149 ore di 
ritmo e blues eseguiti da un centinaio di comples­
si. Stasera, attesi con curiosità, arrivano i rocketta­
ri di Leningrado e da domani un'altra esclusiva: la 
rassegna dei complessi rock femminili italiani, 
sotto il segno del «rosa shocking». 

DALLA NOSTRA R E P A 2 I O N E 

PAOLO SMETTI 

UiYlf 

wm GENOVA È successo 
poco dopo l'una di ieri not­
te: grida, applausi, salti di 
gioia, congratulazioni reci­
proche. Sembrava Capo-
c'inno. In quel momento la 
f( sta nazionale dell'Unità 
i atrava nel Guinnes del pri­
mati: l'ininterrotta maratona 
t >ck aveva toccato le 149 
i re, superando largamente 
i precedente record di 138 
t re raggiunto nel Regno 

>U l nito. II record è stato rag-
,1 r unto sull'onda di «Ehy 

lue» di Hendrix e Johnny 

be goode» di Chuck Berry, il 
rock del mito. 

Alia maratona hanno 
partecipato un centinaio di 
complessi, un terzo genove­
si, altrettanti liguri ed il resto 
proveniente da tutta Italia. 
«Portarla a termine non è 
stato facile - dice Enrico 
Serbandinl del circolo Arte 
e musica, organizzatore con 
la Fgci dell'impresa - per­
ché avevamo deciso di fare 
a meno dei cinque minuti 
di stacco fra un gruppo e 
l'altro previsti dal regola­

mento Guinnes. Quando un 
gruppo finiva lasciava sul 
palco il batterista che suo­
nava a mano a mano con i 
nuovi elementi e mentre 
questi erano lanciati lascia­
va al nuovo batterista. Nel 
giro della settimana, quanto 
è durata la maratona, a fu­
ria di cinque minuti si sono 
accumulate due ore buone 
e quindi il record dovrebbe 
essere anche elevato». 

Neanche il nubifragio che 
si è abbattuto sulla festa do­
menica scorsa, allagando 11 
tendone del rock, ha ferma­
to i complessi: sono state 
staccate le prese elettriche e 
via, alla vecchia maniera 
con batteria e chitarra tradi­
zionale. «L'esperimento che 
abbiamo tentato - prosegue 
Serbandini - aveva un du­
plice significato. Oltre a 
quello del record volevamo 
segnalare alle autorità citta­

dine lo stato di profondo di­
sagio giovanile di chi vuol 
fare musica, sa farlo, come 
abbiamo dimostrato, ma 
non può, perché la città 
non dispone di spazi per 
noi. A Genova la musica de­
ve chiudere alle 23, pena 
l'intervento dei vigili. Ai 
duecento complessi esisten­
ti non è offerta alcuna pos­
sibilità di suonare in un 
qualsiasi locale, immagina 
quale tipo di frustrazione ne 
consegue. Per questo abbia­
mo voluto chiamare la no­
stra maratona "concerto 
per i sordì" alludendo alle 
istituzioni. Purtroppo i "sor­
di" hanno dimostrato pro­
prio di non voler sentire. 
Nessun rappresentante del 
Comune ha accolto il no­
stro invito a venirci a parla­
re». 

A maratona conclusa la 
festa rock continua e si fa 

anche più interessante. Sta­
sera arrivano, attesi con 
comprensibile curiosità, i 
rockettari di Leningrado, 
dodici elementi del gruppo 
•Elektroclub». Da domani 
poi, per la prima volta in 
Italia, inizia una rassegna 
dei gruppi rock femminili. 
Ci saranno le «Funky lips» di 
Torino, le napoletane «Di­
ve», le genovesi «Orama», le 
milanesi «Sleazy» e tante al­
tre. La rassegna porta il no­
me di «Rosa Shocking». Una 
promessa soft e gentile? 
«Manco per idea - replica 
Cristina Pozar.di "Arte e 
musica" - anzi le ragazze 
porteranno la testimonian­
za di un rock hard, vera­
mente duro. Certe scivolate 
nella dolcezza le Sasciano ai 
gruppi dei maschietti, quelli 
con i componenti dai lun­
ghi lisci capelli e il look lan­
guido». 

u Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OCGI 

Ora 18,00 

partecipano: 

coordina: 
presieda: 
Ore 21,00 

partecipane 
presiede: 

Ore 16,00 

presiede: 
Ore 21,00 
partecipa: 

Ore 21,00 

Ore 16,00 

partecipano; 

Ore 21,30 

partecipano: 

Presiede: 
Or» 22,30 

Ore 21,00 

Ore 17,30 

Ore 18,30 

Ore 21,00 

Ore 17,00/20,30 

Ore 18,00/23,00 
Ora 21,00 

Ore 21,30 

Ore 18,00 

partecipano: 

Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 21,38 

Ore 18,00/18,00 
Ore 17,00:23,00 
Ore 20,30 

Ore 18,00 
Ore 21,00 

Muuaunn 
Il ruòlo del -Governo-ombra- nelle democrazie 
occidentali 
Ada Becchi Collida, Gerardo Bianco, Maurice Du-
verger, Gianni Pellicani, esponente U b o u r Party, 
esponente Psi 
Enzo Rogo) 
Roberto Dì Rosa 
Le Idee di un mondo nuovo -Le promesse man­
cate dell'economia» 
Alfredo Reichlln, Franco Rovistio 
Ubaldo Benvenuti 
SALA RIVIERA 
Convegno: -L'America vista dalla U n a , gli Usa e 
noi tre passato e presente». -Dagli anni W ad og-

Gian Giacomo Mlgone 
Film: -Reindustrializzare l'America dal Dieso?-
Jeremy Brecher 
H N D A UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 
•La legge degli spazi bianchi, di Giorgio Pres-
aburger 
l'autore e Remo Geaerani 
I M H O DONNA -LA C L H M M M -
L'altra m e l i del mondo -Nlnoa desaparecidos: la 
tenacia della speranza- incontro con le Nonne di 
Pleiade Mayo 
Estella Barnes de Carlotta. Giancarla Codrignanl, 
Nelida Navajaa, Rosalia Polizzi 
Maria-Giovanna Figoli 
Gruppo teatrale •Ascendente acquarlo» di Ange-

S P A M (MOVAMI -RISERVATO Al f O R O I -
•Oltre II luke boxe '6» senta frontiere, con Elee-
traclub (Urss) 
PAD S U O N I - IL SEGNO t LA MACCHINA-
Vldeosala 
E u r i » t < Germania Federale presenta: Selezióne 
divldeoarte 
Francia preaente: Selezione dl.videoirte 
Grande schermo 
•Gioco senza (ine» di Bryan Forbea con Flnney e 
Gùerritore 
Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
Il mondo. Omaggio atta satira Tv 
SPAZIO BAMSMl • M C I M O A Z Z I » 
Laboratori gioco libero e video 
Rappresentazione don I bimbi di fiaba au scopar' 
tadell'Amerlea 
CAFFI GIARDINO 
M. Farad-Jazz Quintet 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO l t 
«Capire la scienza. Strumenti: divulgazioni, Inter* 
locutorl. L'insegnamento scoissticoTa divulgazio­
ne extrascolastlca-
Enrico Bellone, Carlo Sementini, Margherita 
Hack, Giovan Battista Zorzoli 
ARENA 
Concerto di Antonello Venditti 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza, Collegamenti con battelli della lesta e 
visita notturna del porto 
BALERA 
Baltoliscio. Orchestra Valparma Folk 
CAFFÉ CONCERTO 
Blues e II gruppo FatwJongo 
PALASPORT 
Calcetto 
Sala Dama:,aimultanea 
Serata internazionale di ginnastica ritmica 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 
CINEMA INSTABILE 
Un co/libor. con Cineclub Lumten t //rsMoV/»/ 
Omaggio a Pedro Almodovar. -L'indiscreto lasci­
no del peccato- (.1983) • versione italiane 
Replica , 
Omaggio a Joris Ivens, discorso di Claudio Ber-
tieri seguito dalla proiezione di -Power end the 
Land-11939-40) a seguire omaggio a Pedro Al­
modovar 'Matador» (1986) - versione Italiana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ora 10,00 -Le donne nel nuovo corso del Pei- Piolo Paglia­
ro e Marloltna Sottanino 

intervistano: Livia Turco 

8resiede: Paola Simonelli 

re 21,00 Una nuova stagione del diritti, «Regole • conflitti: 
una idea moderna di relazioni sindacali*. Bruno 
Ugolini intarvista: Giorgio Benvenuto, Maria 
Chiara Bisogni, Adalberto Mjnucci, Bruno Tren-
tin, un esponente Osi 

presieda: Franco Mariani 
SALA RIVIERA 

Ore 10,00 «I processi di rinnovamento nell'Est europeo: da-

8li Usa all'Atlantico. Una casa comune europea*. 
lunotto Chiesa e Rina Gagliardi intervistano 

Sergej Karaganov 
presiede: Camillo Bassi 

TENDA DEL PARTITO 
Ore 10,00 Come al organizza il nuovo Pei: - I diritti del citta­

dino» 
partecipano: Anna Maria Carloni, Sandro Morelli, Cesare Salvi 
. presiede Claudio Pontlggia 
Ore 21,00 Verso le elezioni amministrative del '90: tempi, 

servizi, (avori nella città. Carla Casallni Intervi­
sta: Franco Airoldi, Elena Cordoni, Franca De-
naggjo, Alfonsina Rinaldi, Chiara Saraceno 

presiede Elisabetta Degli Innocenti 
TENDA UNITA 

Ore 21,00 Livia Turco risponde alle domande raccolte nel 
video-box su «La violenza sessuale» 

Ore 21,30 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 

Ore 10,00 «La Russia oltre l'Urss* di Gina Lagorlo - partaci-

Sa l'autrice 
PA2I0 DONNA «LA CLESSIDRA. 

Ore 22,30 L'ultima colomba • Le canzoni della sinistra sta­
tunitense 

partecipa: Deborah Kooperman 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI. 

Ore 21,00 .Oltre il juke boxe '09: Rosa Rock donna shoc­
king-, Rassegna nazionale rock femminile 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA* 
Videosala 

Ore 17,30 Europa - Gran Bretagna presenta: Selezione 
Ore 18,30 Nordamerica • Usa presenta: videoarte, omaggio 

a Joan Lugne, Sanbom Perillo. Kit Fìzgtrald,Zb*. 
gniew Rybozynskì 
Grande schermo 

Ore 21.00 Europa: Italia - Gran Bretagna. Film per la TV: 
•Gioco senza fine» di B. Forbes. (anteprima asso­
luta) 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI» 

Ore 16,00 Un mondo di colori. Teatrino deH'Es 
Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 

CAFFÉ GIARDINO 
Ore 21,30 M. Zucca, Pluto e Birillo (con la collaborazione 

del Club Instabile) 
SPAZIO SCUOLA GAFFE GIARDINO ' * • 

Ore 16,00 La formazione: un confronto a sinistra «Diritto al 
sapere, rivoluzione scientifica, mutamenti sociali: 
quale strategia per la scuola*. Raffaele Fiengo 
intervista: Aureliana Alberici, Luciana Ptcchlotl, 
Edoardo Vesentlni 

presiede: Vittoria Rotini 
Ora 21.00 «Capire il teatro. Ma chi lo insegna?. 
partecipano: Tonino Conte, Enrico D'Amato 

ARENA 
Ore 21,15 Concerto di Africa Sound a cura della Foci 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Oro 21.00 Partenza. Collegamenti con battelli della lesta t 

visita nonurna del porto - di Sabina Buzzanti «Il 
tempo restringe-
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra Dolce Storia 
CAFFÈ CONCERTO 

Ore 21.30 Blues e II gruppo Fandango 
PALASPORT 

Ore 9,00/21,30 Calcetto 
Ore 22,30 Manifestazione agonistica di dama 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21,00 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA INSTABILE 
(ìn co,tetor- con Cineclub Lumiera e Instabile) 

Ore 16,00 Omaggio a Pedro Almodovar. «La legge del desi-
darlo. (1986) • versione italiana 

18,00/20,30/22,30 Repliche 

r Unità 
Sabato 
9settemt3re 1989 



POLITICA INTERNA 

Pei Piemonte 
Per il '90 
così 
le primarie 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIORQIO BBTTI 

• • TORINO. L'invito a parte­
cipare alle •primarie» per la 
scelta del candidati da inseri­
re nette liste del Pei verrà ri­
volto - ed è una novità asso­
luta - anche ai non iscrìtti, 
agli elettori, che riceveranno 
una scheda di colore (proba­
bilmente) verde. Per gli iscrit­
ti la scheda sarà di colore di­
verso (il rosso è il più gradi­
to). Tracciando una x sulla 
casella corrispondente a ogni 
candidato, gli uni e gli altri 
potranno esprimere preferen­
ze che, indicativamente, do­
vrebbero essere non inferiori 
al 20 per cento e non supe­
riori al 60 per cento della li­
sta, La quale sarà una lista, 
come si suol dire, «maggiora­
ta», conterrà cioè un elenco 
di nominativi superiore di un 
terzo a quello della lista da 
presentare. 

Si voterà in veri e propri 
seggi elettorali, con tanto di 
presidente e scrutatori, collo­
cati in cìrcoli, locali pubblici 
come le sedi circoscrizionali 
o nelle sezioni dì partito «se 
accoglienti». Gli iscritti do­
vranno esibire la tessera, su 
cui verrà registrata l'avvenuta 
votazione. Agli elettori non 
iscritti sarà chiesto di manife­
stare la loro scelta nei seggi 
del quartiere di residenza, in 
modo da evitare che il voto 
sia dato più volte. 

Insomma, il carattere di 
•straordinaria apertura demo­
cratica» che a Torino e in Re-
monte Il Pei vuol dare al prò* 
cesso dì formazione delle li­
ste per le amministrative del 
1990 poggia su metodologie, 
criteri e schemi organizzativi 
già chiaramente delineati. 

Nell'incontro con la stam­
pa che si è tenuto Ieri, il se­
gretario regionale Bosio, il re­
sponsabile enti locali Moran­
do, il coordinatore dei pro­
grammi Monticelli e i segreta­
ri delle federazioni provinciali 
hanno fornito anticipazioni 
dettagliate, sottolineando che 
la consultazione punterà a in­
trecciare strettamente le can­
didature e i programmi da 
realizzare. ^ 

Le «primarie», che avranno 
corso nella seconda metà di 
novembre incrociandosi con 
la conferenza programmatica 
regionale, saranno precedute 
da una fittissima serie di ini­
ziative rivolte sia all'interno 
che all'esterno del partito. At­
traverso le assemblee di se­
zione e attraverso incontri, ta­
vole rotonde, dibattiti coi rap­
presentanti di associazioni, 
movimenti, organizzazioni 
della società civile si racco­
glieranno idee sulle cose» da 
fare o proporre alla Regione 
o nei consigli comunali e 
provinciali (l'insieme delle 
proposte dovrà poi trovare si­
stemazione nella conferenza 
programmatica) e indicazio­
ni nominative di comunisti e 
no per te bozze di lista che 
dovranno essere approvate 
dai comitali federali e regio­
nali prima delle «primarie". 

I dirigenti comunisti hanno 
tenuto a rimarcare un punto: 
•Non interessano le graduato­
rie interne, ma capite quali 
esigenze sono più sentite dal­
la gente, a quali programmi 
va data priorità e quali uomi­
ni sono adatti a portarli avan­
ti». 

Si è posto più di un proble­
ma nella definizione del mec­
canismi per le «primarie». Che 
•peso dare al «maggior diritto» 
rappresentato dalla tessera di 
partito? Poiché riscritto espri­
me le sue preferenze due vol­
te - nell'assemblea di sezio­
ne e poi col voto in cabina -
si è ritenuto che il suo «privi­
legio» sia sufficientemente tu­
telato. Ad ogni candidato ver­
rà perciò riconosciuta la som­
ma dei voti di designazione 
presenti nelle schede rosse e 
in quelle verdi. 

Altra questione: in che mi­
sura vanno accolte le indica­
zioni che scaturiranno dalla 
consultazione? In misura lar­
ghissima, è la risposta che 
viene data. 

I quattro quinti della lista 
dovranno essere formati ob­
bligatoriamente coi primi 
classificati nelle «primarie». Il 
restante 20 per cento potrà 
essere utilizzato dagli organi­
smi dirigenti per ovviare a 
eventuali manchevolezze o 
distorsioni. Per evitare, a 
esempio, che il quartiere di 
grandi dimensioni, ma con 
pochi votanti nelle «primarie», 
non abbia nomi in lista. E per 
garantire un'adeguata pre­
senza femminile. 

rkipca *> vfttn a Rnma n Vicariato nega all'ex sindaco 
intesa e VOTO a noma e ̂ ^^^ delIa Dc n diritt0 
di «convocare» a fini elettorali le associazioni cattoliche 

""•'• Scalfaro solleva la questione morale su uomini della vecchia giunta 

Potetti volta le spalle a Giubilo 
Scontro a Roma tra il Vicariato e la Dc di Pietro 
Giubilo. L'ex sindaco voleva incontrare, per la for­
mazione della lista, le associazioni cattoliche. Ieri 
lo stop del cardinale Potetti: «Spetta solo alle auto­
rità ecclesiastiche convocarle». La Dc replica stizzi­
ta: «Ci servono per il programma». Parole di fuoco 
anche da Scalfaro contro Giubilo: «Serve capacità e 
onestà». Mammi candidato sindaco del Pri. 

STEFANO DI MICHELE 

La scalinata del Campidoglio sede del comune d 

H I ROMA Un nuovo, clamo­
roso «affondo* della Chiesa di 
Roma contro l'ex sindaco Pie­
tro Giubilo, andreottiano di 
ferro e grande sponsor di CI 
nella capitale. Ieri mattina, 
con un comunicato di poche 
righe, il Vicariato ha innalzato 
un muro di ghiaccio tra le sue 
associazioni e lo scudocrocia' 
tp romano dominato da Vitto­
rio Sbardella. Nei giorni scorsi 
Giubilo, che è anche segreta­
rio del suo partito, aveva fatto 
sapere di aver iniziato le con­
sultazioni per la formazione 
della lista con varie associa­
zioni cattoliche, convocate net 
suo studio di piazza Nicosia. 
Ieri sarebbe toccato alla Can-
tas. Improvvisa, la nota del Vi­
cariato, emessa dall'Ufficio 
per le comunicazioni sociali 
che fa capo direttamente al 
cardinale Ugo Potetti. «Le real­
tà ecclesiali non possono rice­
vere nessuna convocazione 
da nessun partito e rispondo­
no solo alla loro legittima au­
torità ecclesiastica», c'è scritto 

nella nota. E monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari-
tas diocesana, faceva subito 
sapere che le notizie diffuse 
dall' ex sindaco di un suo in­
contro con l'organizzazione 
cattolica sono «totalmente in­
fondate*. «A noi non è arrivato 
alcun Invito * spiega monsi­
gnor Di Liegro - né, tantome­
no, al cardinale Potetti, da cui 
la Caritas diocesana dipende». 

Ma, invito o non invito, in 
molti, nel mondo cattolico, 
avevano già deciso di non far­
si vedera da Giubilo. «Nean­
che noi abbiamo ricevuto invi­
ti - conferma Pier Giorgio Li-
verani, presidente dell'Azione 
cattolica romana -. Ma se an­
che ci fosse giunto, avremmo 
risposto: grazie, la cosa non ci 
interessa*. Nel palazzo del Vi­
cariato, in piazza San Giovan­
ni, l'irritazione verso la Dc ca­
pitanata da Giubilo e Sbardel­
la stava crescendo visibilmen­
te giorno per giorno. E la nota 
ufficiale di ieri ha tutta l'aria di 
un ritiro di fiducia del mondo 

ecclesiastico romano agli uo­
mini della cordata andreottia-
na. La sinistra dc ha subito 
definito, con Francesco D'O­
nofrio, «del tutto ineccepibile» 
la dura presa di posizione di 
Potetti, mentre Elio Mensurati, 
leader della Base a Roma, 
chiama in causa direttamente 
Porlani. «Meraviglia - dice - la 
disinvoltura con la quale se­
guita a nnviare alla strttura cit­
tadina le questioni aperte nel 
partito dalle prossime ammi­
nistrative». Nel pomeriggio si è 
fatto vivo con un comunicato, 
dal tono stizzoso, per sostene­
re che gli incontri servivano 
per avere «indicazioni e indi­
rizzi utili» per le prossime ele­
zioni. Poi, in serata, con una 
dichiarazione ha adottato toni 
più miti. «Nell'invito rivolto al­
la Caritas ci può essere stato, 
da parte mia, una disattenzio­
ne nella forma - ha detto -
ma sicuramente nella sostan­
za. Con molta serenità accet­
tiamo il richiamo del nostro 
vescovo». Una mitezza forma­
le, che lascia ancora trapelare 
l'irritazione per il nuovo smac­
co. 

Ma le brutte notizie per Giu­
bilo vengono anche da Oscar 
Luigi Scalfaro, che pare ormai 
determinato a non accettare 
la candidatura a capolista. E 
accompagna la sua rinuncia, 
già in parte anticipata nei 
giorni scorsi, in un'intervista 
ad «Epoca» con parole di fuo­
co. L'ex ministro degli Interni 
si scaglia contro la presenza, 

nella lista, di esponenti chiac­
chierati, chiede «capacità e 
pulizia». «Bisogna guardare 
quali persone, tra gli ammini­
stratori uscenti, hanno dimo­
strato di possedere queste due 
doli di competenza e di limpi­
dità - afferma -. Quali perso­
ne hanno un buon nome tra 
la gente, specie la gente co­
mune. Attenzione, perù: un 
buon nome conquistato non 
con i favori, ma con la capaci­
tà e la rettitudine nell'ammini-
strare. E quali persone, inve­
ce, hanno dato adito a inter­
rogativi o a dubbi». Per Scalfa­
ro (che definisce la sua can­
didatura un «discorso mai 
aperto»), la composizione 
della lista è più importante del 
capolista, «perchè il capolista 
può essere uno specchio per 
le allodole, può essere in as­
soluta buona fede una spolve­
rata di cipria, come ha com­
mentato qualche collega co­
munista. Invece il problema è 
di sostanza, di merito». Allora 
non guiderà la lista Dc? «Ro­
ma ha tutto il dintto di essere 
guidata da un romano - ri­
sponde -. Io, invece, mi consi­
dero un romano acquisito, vi­
sto che sono nato a Novara». 

Intanto il Pri ha formalizza­
to la candidatura di Oscar 
Mammi. Il ministro delle Poste 
ha fatto chiaramente intende­
re di essere disponibile per 
l'incarico. «Fare il sindaco a 
Roma - ha detto - è certa­
mente prestigioso quanta fare 
il ministro». 

Nuovo scambio di accuse intorno all'assassinio Ligato 

Mandili: «Misasì è un bugiardo 
In Calabria fa il viceré...» 
«Misasi è un bugiardo». Mancini Io dice d'un fiato, 
come se si liberasse di una sensazione di fastidio. 
È netta e severa la replica all'esponente dc: «Lui 
in Calabria è un leader della gestione del potere, 
un grande protettore, quasi un viceré. Se vuole far 
trasparenza negli appalti, applichi i capitolati Cee. 
E si decida a parlare chiaramente su Ligato. 
Quanto alle sue dimissioni, al Pei dico...». 
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PASQUALE CASCELLA 

H I MONTECATINI. «Davvero 
ha detto che chi lo chiama in 
causa è fautore di una menta­
lità razzìstica?», si informa Gia­
como Mancini. Anche l'ex se­
gretario socialista è a Monte­
catini. in un albergo a pochi 
metri da quel palazzo dei 
congressi dove, l'altra sera, il 
ministro per il Mezzogiorno si 
è lanciato in una virulenta fi­
lippica contro la «campagna 
di zizzania e di odio» di cui 
sarebbe oggetto, proprio da 
parte di Mancini e del Pei, do­
po l'assassinio di Lodovico Li­
gato. In giardino, all'ora del­
l'aperitivo, con la moglie e al­
cuni amici, Mancini racconta 
di aver ricevuto una telefonata 
da Gerardo Chiaromonte, pre­
sidente della commissione 
Antimafia. Altri ancora lo cer­
cano, forse per manifestargli 
solidarietà. «Io - spiega - a 
Misasi ho chiesto di dire quel 

che sa del povero Ligato, di 
spiegare cosa ha (atto nella 
De calabrese. E lui che fa? Ri­
sponde che da 10 anni non si 
occupa della Calabria e mena 
il can per l'aia. È un bugiar­
do». 

Non è cosi? 
È presente, e come. E stato se-
gretario regionale della Dc fi­
no all'87. E diventato un gran­
de protettore, quasi un viceré. 
Sceglie i prefetti, i funzionari 
dello Stato, i dirigenti delle 
Casse rurali, perfino qualche 
comandante dei carabinieri. 

Misasl l'ha accusata di par» 
lare cosi colo perché «si ri­
tiene essere l'unico eroe 
possibile della Calabria» e 
non al rassegna a rinunciare 
al ruolo di leader. Cosa ha 
provato leggendo queste 
frasi? 

Ho pensato che non sono de­

gne di una persona che do­
vrebbe essere più fresca di 
me. È colpa grave avere 73 an­
ni e non essere completamen­
te rimbambito? Se leader si­
gnifica fare' politica, il leader 
non è lui. Lui è un leader della 
gestione del potere, lo non ho 
né una banca, né un prefetto, 
né una Usi. E il consenso che 
ho, e non è poco, riesco a ot­
tenerlo parlando. 

Parlando anche contro Mi­
sasl? 

Se è per questo, ne ho anche 
parlato bene quando l'ha me­
ritato. Lui non nasce male po­
liticamente. Le prime giunte di 
centro-sinistra in Calabria le 
abbiamo fatte assieme. Poi Mi­
sasì è stato deputato, è andato 
al governo, e non mi pare che 
la sua camera sia proprio 
specchiata. Come sottosegre­
tario alla Giustizia, nei primi 
anni Settanta, fu accusato di 
aver favorito provvedimenti di 
clemenza per q' alcuno che 
era in carcere. È stato sottose­
gretario alle Partecipazioni 
statali e anche 11... Diventò mi­
nistro per il Commercio con 
l'estero e da un zelantissimo 
giudice di Venezia ha ricevuto 
una comunicazione giudizia­
ria per l'inchiesta sul traffico 
d'armi. È cosi che si è guada­
gnato il suo primato nella Dc 
calabrese. 

Adesso Misasl è ministro 
per 11 Mezzogiorno. E dice 
che qualcuno vorrebbe col* 
pirio perché sta preparando 
una legge sulla regolamen­
tazione degli appaiti... 

Al Sud è un appalto continuo 
e nessuna forza politica riesce 
a resistere alle pressioni. Io la 
legge che Misasl propone non 
la conosco. Basterebbe appli­
care i capitolati Cee: non c'è 
da inventare niente. 

Dare almeno ragione a Mi­
sasl quando dice che li ma­
lessere del Sud si accentua? 

Certo. Ma vediamo un po' le 
cose che davvero alimentano 
il malessere. Quando Misasi 
era sottosegretario a palazzo 
Chigi ha saputo gestire benis­
simo i decreti speciali per il 
Sud, quelli che distribuiscono 
tanti soldi e creano pochi po­
sti di lavoro. Basta vedere cosa 
è successo a Reggio Calabria. 
Un sindaco che non è più sin­
daco, Alìquò, solo perché è 
amico di Misasi, è riuscito a far 
aggiudicare alla società Bonifi­
ca delle Partecipazioni statali 
una concessione di 250 miliar­
di, oltre un terzo dei 600 previ­
sti per la città, fra le elezioni 
del 28 maggio e l'insediamen­
to del nuovo consiglio comu­
nale. Come è possibile? Misasi 
era il proconsole di De Mita in 

Giacomo Mancini 

Calabria. E diventato un gran­
de portatore di voti alla De. E 
non si accorge che ora... In­
somma, a) Sud c'è la legge del 
trasformismo: prima erano tut­
ti demitiani; ora nasceranno i 
forlamani che non c'erano e si 
irrobustiranno gli andreottiani 
che erano pochi. 

Lei è d'accordo con l'esi­
genza sollevata dal comuni­
sta Antonio Bassollno che 
Misasl debba lasciare 11 mi­
nistero del Mezzogiorno? 

Ho detto direttamente a Sas­
solino che forse è troppo pre­
sto. Le richieste di dimissioni 
rischiano di troncare un dibat­
tito in cui finalmente comincia 
a partecipare più gente, per­
chè costringono la Dc a fare 
quadrato. Si finisce per discu­
tere solo sul «se ne va, non se 
ne va». Cosi si arriva in Parla­
mento, il governo chiede la fi­
ducia e si chiude una vicenda 
che invece merita di essere 
approfondita. 

—————— Al Pei triestino 37 sì, 2 no, 4 astenuti nel voto sul caso del deputato Bordon 
«Politicamente inopportune» le sue iniziative, ma collaborare è «giusto» 

«Dialogo col Pr, non doppie tessere» 
Sette ore di discussione e un documento finale a 
grande maggioranza: ì comunisti di Trieste «non 
concordano con le iniziative di Willer Bordon in 
quanto ritengono politicamente inopportune le 
forme ed i modi con cui egli ha inteso affrontare 
il rapporto fra Pei e PP>, ma «considerano giusto» 
migliorare la collaborazione con i radicali. «Mode­
ratamente soddisfatto» il deputato comunista. 
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MICHELE SARTORI 

• I TRIESTE II primo capitolo 
si è chiuso per Willer Bordon 
è stata assieme una mezza vit­
toria ed una mezza sconfitta. 
Adesso, per chiudere il suo 
«caso» resta la nu riione a fine 
mese della Commissione cen­
trale di garanzia. «L'ho chiesta 
io», informa a Tneste uno dei 
membri, Fausto Monfalcon, 
che si nconosce nelle posizio­
ni di Cossutta, «resto dell'opi­
nione che il comportamento 
di Bordon sia antistatutario». Il 

nodo formale da sciogliere 
(ma naturalmente la questio­
ne è tutta politica) è l'inter­
pretazione dello statuto del 
Pei, art. 1, comma 6, «Non è 
ammessa la contemporanea 
adesione al Pei e ad un altro 
partito» Bordon, al congresso 
di Rimini del Pr, ha chiesto la 
tessera radicale, ma non l'ha 
ancora nlirata, né lo farà. È 
stata, insomma, un'iscrizione 
interrotta, incompleta. D'altra 
parte, l'incompatibilità statuta-

na parla di «adesione». E allo­
ra7 Giovedì notte, dopo sette 
ore («assolutamente tranquil­
le») filate di dibattito, Comita­
to federale e Comssione fede­
rale di garanzia del Pei triesti­
no hanno risolto il caso con 
un documento che, nel meri­
to, conclude cosi, è giusto 
perseguire «ti miglioramento 
dei rapporti di collaborazione 
su obiettivi comuni con i radi­
cali». Ma «in questo quadro, 
pur prendendo atto delle ripe­
tute dichiarazioni di Bordon di 
avere una sola tessera, quella 
del Pei, nel rispetto dell'attua­
le norma statutaria (...) il Cf e 
la Cfg non concordano con le 
iniziative di Willer Bordon, in 
quanto ritengono politica­
mente inopportune le forme e 
i modi con cui egli ha inteso 
affrontare il rapporto tra Pei e 
Pr». 

«Un giudizio che avrà sicu­
ramente il suo peso nella di­

scussione della commissione 
della commissione centrale di 
garanzia*, commenta Claudio 
Petruccioli, che ha seguito tut­
ti i lavon: «Sono venuto ad af-
frontre il problema politico 
dei rapporti attuali tra Pei e Pr 
e del loro sviluppo, non a fare 
l'accusatore, né il paciere». E 
aggiunge: «Non ntengo utile 
politicamente in questa fase 
promuovere l'iscrizione di co­
munisti al Pr, non aiuterebbe 
neanche il chianrnento in cor­
so fra 1 radicali. Penso invece 
che si debbano avere, anche 
a brevissima scadenza, mo­
menti di confronto approfon­
dito con i dirigenti del Pr, per 
valutare i modi e le forme più 
giuste ed utili per sviluppare 
ulteriormente i nostn rappor­
ti* 

Anche il documento dei co­
munisti triestini, al di là del 
•caso Bordon», è sulla stessa 

falsariga* l'incontro di culture 
di sinistra e progressiste, pur­
ché «senza appiattimenti e 
meccaniche omologazioni», è 
«decisivo per l'affermazione 
dell'alternativa*. Il rapporto 
Pci-Pr deve «espnmersi senza 
equivoci e ambiguità, e pro­
prio al fine di renderlo più uti­
le e produttivo Cf e Cfg invita­
no il gruppo dirigente nazio­
nale del Pei, anche sulla base 
del comunicato congiunto di 
Occhetto e Stanzani, a defini­
re terreni e percorsi, strumenti 
e scadenze attraverso i quali 
dargli oggi sviluppo proficuo». 
Il voto: 37 favorevoli, 2 contra-
n (i più decisi nel sostenere 
Bordon, compreso l'ex segre­
tario Ugo Poli) e 4 astenuti-
un sostenitore delle posizioni 
cossuttiane, l'ex deputato An­
tonio Cuffaro, il segretano re­
gionale Roberto Viezzi (fra i 
più dun nelle crìtiche) e lo 
stesso Bordon. 

«Sono moderatamente sod­
disfatto», precisa il giorno do­
po in una conferenza stampa 
assieme a Petruccioli ed al se­
gretario provinciale Nico Nico 
Costa: «Soddisfatto perché 
non ci sono differenze sostan­
ziali nell'importanza che tutti 
diamo ai rapporti Pc-Pr; il mio 
è stato un gesto di forzatura 
politica, mi interessava che se 
ne sviluppasse un dibattito e 
cosi è stato. Moderatamente 
perché, com'è ovvio, non 
concordo sulla parte del do­
cumento che non approva la 
mia iniziativa». «Il confronto -
conclude - è stato sereno, as­
solutamente tranquillo, ed-
struttivo». Gli ultimi puntini 
sulle i sono di Costa. «È stata 
una discussione politica, e 
non solo len. Nessuna orga­
nizzazione del Pei ha mai 
chiesto l'espulsione di Bor­
don». 

La «manovra» del governo 
Anche la Cisl dice «no» 
E la Confindustria 
adesso alza la voce 
•s ì ROMA. Tante «schegge» -
neanche disegnate, solo venti­
late - ma del mosaico nean­
che l'ombra. A pochi giorni 
dall'avvio dell'iter burocratico 
per la sua discussione (per 
mercoledì è convocata la 
commissione Bilancio del Se­
nato), la Finanziaria '90 è fat­
ta solo di tanti, piccoli «pe2zi». 
Le tariffe, per esempio. Ieri, al­
la Fiera del Levante, il mini­
stro Battaglia s'è lasciato sfug­
gire questa frase: «Esistono già 
delle precise proposte su que­
sto tema*. Insomma, la mano­
vra economica farà leva, pro­
prio come l'anno scorso, sugli 
aumenti di alcuni servizi. Po­
ste, gas, telefono. L'esponente 
repubblicano ha aggiunto co­
munque che questi ritocchi, 
specie se «graduati nel tem­
po», non dovrebbero avere 
•effetti inflazionistici». Anche 
perché - ha sostenuto sempre 
Battaglia - saranno «contenuti 
al massimo». Tanto contenuti 
che sempre ieri l'Alitalia ha 
chiesto al governo di aumen­
tare, da subito, i biglietti del 
10%. E di aggiungere un altro 
5% all'inizio dell'anno prossi­
mo (c'è da tener presente che 
le tariffe aeree incidono sul 
•paniere* del costo della vita). 
Un'ultima battuta del ministro 
repubblicano: «Su queste mi­
sure - i ritocchi - il governo è 
d'accordo». Forse il governo, 
ma non la maggioranza. L'o­
norevole socialista Francesco 
Forte, capogruppo alta com­
missione Bilancio, ha detto 
che per lui l'aumento di «alcu­
ne tariffe, come quelle del te­
lefono, delle autostrade, ecc. 
sono improponibili*. 

Se fra le forze politiche che 
sostengono Andreotti ci sono 

•sfumature» diverse, tra gover­
no e forze sociali è vera ba­
garre. La trojka economica 
non è riuscita a portare «dalla 
sua» neanche la Confindu­
stria. Ieri it vice di Pininfarina, 
Carlo Patrucco, ha sparato «a 
zero» sull'ipotesi di scambio, 
che circola ormai da settima* 
ne (scambio tra meno contri' 
buti previdenziali e mancata 
riduzione degli oneri sociali). 
Gli industriali si sono fatti i 
conti: e hanno scoperto che il 
•marchingegno* pensato alle 
spalle dell'Inps, in tutto, fareb­
be loro risparmiare 500 miliar­
di. De Mita aveva promesso di 
ridurre il costo del lavoro di 
almeno 2000 miliardi. Cosi la 
Confindustria «alza la voce» e, 
da Torino, Pininfarina dice 
chiaro e tondo che il prossi­
mo incontro col governo non 
•potrà più essere interlocuto­
rio». Vuole i soldi, insomma, e 
non è disposto a trattare. 

Di ben altro «segno*, l'op­
posizione del sindacato. Per­
ché di opposizione si tratta. E 
riguarda tutto il sindacato: an­
che la Cisl ha preso posizione 
su quel che si sa finora della 
manovra. Lo ha fatto tramite 
Marini, tornato solo ieri dal Ci­
le. E le sue prime parole sono 
state simili a quelle degli altri 
dirigenti confederali: «No». 
Certo, Marini ci ha aggiunto 
molti «se»: «se si confermerà il 
carattere frammentario della 
manovra...», «se saranno con­
fermate le voci di sgancia­
mento delle pensioni dalla di' 
namica salariale...» e cosi via. 
Ma sono dubitativi •retorici». 
Le idee del governo sono pro­
prio quelle e il sindacato non 
ci sta. 

Donat Catta 
<Suffaborto 
legge nazista» 
Donat Cattìn sì ripete. Questa volta sull'aborto: «Ab­
biamo - dice - una legge che ha caratteri nazisti 
perché consente l'eliminazione del feto malforma­
to». Ma il ministro ha anche un po' di veleno perii 
sindaco di Palermo: Orlando è di un altro partito». 
Così là Festa dell'Amicizia ripiomba nelle polemi­
che. Martinazzoli e Mattarella stentano a rilanciare 
la sinistra. E Cananzi, dell'Azione cattolica, avverte... 
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ne sparso. Le due anime della 
Dc? «Sono stufo di queste co­
se. È un'argomento che non 
mi interessa», dice Martinaz­
zoli. Mattarella, invece, vede 
•due diverse sensibilità» nella 
Dc. Il ruolo della sinistra nel 
partito? «Non penso che si 
debba scegliere pregiudizial­
mente di stare all'opposizio­
ne», afferma il ministro della 
Giustizia. «È tutto da verificare. 
Avere il coraggio delle scelte 
significa anche optare non ne­
cessariamente per la soluzio­
ne più radicale ma per quella 
più produttiva*, sostiene il mi­
nistro della Pubblica istruzio­
ne. Come si conciliano il For-
lani che dice «basta con le 
chiacchiere» e il De Mita della 
«partita ancora aperta»? Marti­
nazzoli: «Tutto si può concilia­
re con un po' di fantasia com­
binatoria». Mattarella: «La sini­
stra sarà conciliante se le po­
sizioni risulteranno compatìbi­
li*. 

C'è da chiedere se le due 
anime non siano proprio nella 
sinistra de. Martinazzoli ri­
sponde: «E già difficile trovar­
ne una. E poi, rischiano di es­
sere corpi, e non anime». È il 
suo assillo, quello di una Dc 
che «segue l'eclissi della polìti­
ca-, Richiama l'indifferenza 
nelle sezioni per it fenomeno 
delle Leghe antimeridionatì, 
sulla difesa dell'ambiente, sul­
la lotta alia droga: «Per questo 
- spiega - non m'interessa 
parlare delle "due Dc", bensì 
del potere nelle istituzioni, ge­
stito per aumentare un potere 
nel partito, con un circolo vi­
zioso che non finisce più. Per 
questo avevo chiesto prima 
del congresso un incontro da­
vanti al caminetto: non per 
scegliere il segretario, ma per­
ché fin tanto che i leader veri 
della De, che non sono motti, 
crederanno che per assevera­
re la loro leadership avranno 
bisogno di costituire eserciti di 
tesserati, saranno sempre me­
no leader». Il discorso affasci­
na l'uditorio. Ma un richiamo 
brusco arriva dal presidente 
dell'Azione cattolica, Raffaele 
Cananzi: «Attenti - dice - la 
Dc finirà per perdere il con­
senso dei cattolici se non ri-
pnstinerà il suo carattere po­
polare, se non toma ad essere 
organo dell'opinione pubblica 
e non del "palazzo"». Qp,C 

H MONTECATINI. Minacciato 
o irriso, temuto o esorcizzato, 
il sasso lanciato da Leoluca 
Orlando delle «due De* conti­
nua a scuotere lo stagno della 
Festa dell'Amicìzia. E non a 
caso proprio contro il monito 
del sindaco di Palermo, si sca­
glia ora brutalmente Carlo Do­
nat Caltin: «Orlando è dì un al­
tro partito... Dice di esnere un 
cattolico democratico? 1 catto­
lici democratici non sono un 
partito...», È un'altra sentenza 
smozzicata, frammezzata da 
banalità al limite tra l'ignoran­
za e la provocazione («Orlan­
do fa parte di "Città per l'uo­
mo"), dettata forse anche dai 
risentimento personale per le 
critiche rivolte da Orlando a 
Donat Cattin per le famose di­
chiarazioni sui giudici sicilia­
ni. A proposito, come rispon­
de il ministro alle polemiche, 
alle prese di distanza del verti­
ce dc e dello stesso presiden­
te del Consiglio, alle richieste 
di dimissioni avanzate anche 
da esponenti della maggio­
ranza? «Per me la vicenda è 
chiusa*. E se ne va a una tavo­
la rotonda sulla «scienza per 
l'uomo» da dove arriva l'enne­
sima sguaiata sortita: «La leg­
ge sull'aborto - dice - ha ca­
ratteri nazisti, perché consen­
te l'eliminazione del feto mal­
formato... Io ho scoperto che 
come ministro del Lavoro 
debbo occuparmi anche della 
famiglia. Darò fastidio, mi 
cambieranno e mi manderan­
no a casa, ma io intendo oc­
cuparmi di questa faccenda». 

E cosi, con passi da elefan­
ti, che si muovono gli uomini 
della nuova maggioranza dc. 
Ma la sinistra? Questo, in un 
certo senso, è il Martina2zoli-
day. E c'è anche Sergio Matta­
rella. Potrebbero fare un gioco 
di squadra, replicare ai fen­
denti lanciati dal segretario e 
dal presidente del Consiglio a 
De Mita, a Orlando (che ien è 
tornato ad accusare Andreotti 
di "reticenza e reazioni scom­
poste, insolitamente nervose» 
nella polemica per gli apprez­
zamenti di Celli al nuovo go­
verno) e alla conente. Potreb­
bero rilanciare quella richiesta 
di ridefinizione della linea po­
litica rimasta sospesa per aria 
dopo quella kafkiana conclu­
sione del Consiglio nazionale. 
E invece si presentano in ordi-
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IN ITALIA 

Effetto Bush 
in Italia 

Giovedì 14 settembre 
riprende a palazzo Madama 
l'iter del testo preparato 
dal comitato ristretto 
Socialisti e democristiani 
si dichiarano ottimisti 

Droga, che fare? La legge al Senato 
Droga al Senato dal prossimo 14 settembre II tan­
to discusso provvedimento legislativo riprenderà il 
suo iter parlamentare, sulla base del testo elabo­
rato dal «comitato ristrettoli delle due commissioni 
Giustizia e Sanità di palazzo Madama De e Psi si 
dicono convinti di arrivare celermente a una con­
clusione Intanto Dp invita Pei, Pr, Fgci e Verdi a 
iniziative comuni 

ANNA MORELLI 

• • ROMA- Un c a m m i n o fa­
ticoso, fitto di po lemiche 
c h e h a avuto I ultima «sfer 
zata> dal p lano repressivo di 
Bush, quel lo del d i segno di 
legge c h e si ricomincerà a 
discutere d a giovedì prossi 
m o al Senato Un testo c h e 
s e pur •aggiustato» e d 
•emendato» in alcune parti 
mantiene il principio fonda 
mentale fortissimamente 
voluto d a Craxi e condiviso 
c o n qualche riluttanza d a 
Forlani della punibilità del 
toss icodipendente e del 
consumatore sia pure o c c a 
stonale 

Il d i segno di legge c h e il c o 
mirato ristretto ha preparato 
partendo dal testo governati 
vo modificato e integrato 
sulla b a s e del le proposte di 
tutti gli altri partiti nsulta 

molto diverso d a quel lo ori 
ginale Innanzitutto ci sarà 
u n comitato nazionale di 
coordinamento per I az ione 
antidroga col locato presso 
la presidenza del Consiglio 
( compos to dal ministn degli 
Interni Esten, Giustizia Fi 
nanze Difesa Saniti , Affan 
sociali Aree urbane) S o n o 
previsti raccordi tra l o Stato 
le Regioni e le Province Al 
ministero degli Interni è ri 
servata la comp et en za del 
coordinamento delle forze 
di polizia nella lotta contro il 
traffica di stupefacenti Ven­
g o n o rafforzati anche gli uffi­
ci antidroga ali estero ( 2 0 
unità contro le 100 chieste 
dai Pel mentre il governo n e 
prevedeva IO) Ricordiamo 
che il disegno di legge in di 
scuss ione e c o m u n q u e «ag 
ganciata» alla legge n 685 

de l 22 dicembre del 197S 
ormai anacronistica e grave 
mente insufficiente nspetto 
alla nuova realtà interna e 
intemazionale 
La s e c o n d a parte de l nuovo 
progetto nguarda il traffico 
di sostanze stupefacenti fra 
1 altro viene estesa alle asso­
ciazioni dei narcotrafficanti 
la legislazione antimafia La 
p e n a per i mercanti di morte 
va da un minimo di otto an 
ni di carcere fino a un mas 
Simo di venti anni La p e n a 
è diminuita fino a d u e terzi 
quando si tratta di traffico di 
lieve entità Sarà uno «scon 
to» c h e provocherà dibattito 
in quanto assorbe anche 11 
potesi di spacc io e di picco­
lo spaccio prevista dalla leg 
g è del 75 e dal disegno di 
legge del governo La parte 
più contestata e più contro­
versa è quella relativa al 
c o n s u m o di droga Cancel­
lato il vecchio articolo c h e 
ammetteva la detenzione di 
una «modica quantità» di so ­
stanze stupefacenti, per u s o 
personale, s o n o stati Intro­
dotti il termine di «dose m e 
dia giornaliera», e soprattut 
to il concetto di punibilità 
del tossicodipendente L a r i 
5 bis del testo governativo 

cos i recitava «Chiunque e s ­
s e n d o dedito ali u so abitua 
le di sostanze stupefacenti o 
psicotrope illecitamente im 
porta o acquista o c o m u n 
q u e det iene sostanze in 
quantità non eccedenti la 
d o s e da lui abitualmente a s 
sunta nelle ventiquattro ore, 
è punito per un periodo da 
d u e a sei mesi c o n la s o ­
spens ione della patente di 
guida del passaporto non 
c h e c o n il divieto di allonta­
narsi dal Comune di resi 
d e n z a S e ncorre 1 aggravan 
te della recidiva specifica si 
applica anche la sanzione 
dell obbligo di presentarsi 
a lmeno una volta al giorno 
nelle ore fissate presso il lo­
c a l e ufficio della polizia di 
Stato o presso il c o m a n d o 
dell arma dei carabinien La 
sentenza è iscritta nel cese l ­
lano giudiziario» Le sanzio­
ni si inaspriscono sempre 

'più in c a s o di violazione 
delle prescrizioni, fino ad ar­
rivare al carcere E sul «pnn-
cipio» del la punizione de l 
tossicodipendente la mag­
gioranza governativa, d o p o 
mesi di tira e mol|a, sembra 
compatta rafforzata dall Im­
pianto decisamente repressi­
vo del plano Bush 

Intanto la segretena nazio­
nale di Democrazia proleta 
ria ha inviato una lettera al 
Pei al Partito radicale alla 
Fgci e alla Federazione delle 
liste verdi per proporre «ini 
ziatrve unitane contro le pro­
poste della maggioranza go­
vernativa tese a cnminalizza 
re 1 tossicodipendenti» Da 

segnalare infine la proposta 
dell «eclettico» ministro Ferri 
in qualità di membro della 
commiss ione Giustizia dei 
Parlamento europeo Fem 
ch iede di modificare il se­
greto bancario ali interno 
dei paesi Cee, di dar vita a 
una capillare campagna di 
prevenzione coordinata da 

Bruxelles e a un impegno 
c o m u n e per la nabilitazione 
dei tossicodipendenti anche 
c o n la costruzione d i c a s e 
statali per I centri teiapeuti 
ci Tutto c i ò naturalmente 
c o n lo spirito di meglio «alli­
nearsi» agli Usa, nella c a m 
pagna antidroga de l presi­
dente americano 

Il presidente dei magistrati 
«Un progetto inapplicabile» 

Raffaele Bertoni presidente dell Associazione nazio­
nale magistrati, ne è convinto «Cosi com è la nuova 
legge sulla droga non solo nschierebbe se dovesse 
entrare in vigore, di produrre effetti disastrosi sull'ap­
parato giudiziario e su quello < arcerano, già in gran­
de difficoltà Correrebbe anche il rischio di non es­
sere applicata, perché prevede pene sproporzionate 
che nessun magistrato si sentirà di adottare» 

MARCO BRANDO 

a » ROMA «Di certo non si 
può sfuggire a questo dilem 
ma o la nuova legge sulla 
droga si riduce a un semplice 
(alto declamatorio e allora si 
dice in teoria che il consuma 
tore di stupefacenti deve esse 
re punito mentre nei fatti ie 
cose restano come pnma o p 
pure si tende ad applicarla nel 
modo più esteso possibile e in 
questo caso si crea i! nschio 

a'-aì concreto di un impatto 
og^i insostenibile suìl appara 
to giudiziario e su quello car 
cerarlo visto to sfascio in cui 
versano» Lo sostiene Raffaele 
Bertoni presidente dell Asso­
ciazione nazionale magistrati 
Gli abbiamo chiesto cosa pen 
si degli effetti che provocherà 
sul funzionamento della mac 
china giudiziaria il progetto di 
!eg£ e Jervolino-Vassalli di cui 

in questi giorni si è tornato a 
parlare Vi si prevede che non 
sia più consentito possedere 
senza essere puniti •modiche 
quantità! di stupefacenti al 
contrario di quanto dispone la 
legge ancora m vigore la 685 
del 1975 Risultato i tribunali 
saranno soffocati da un altra 
marea di nuovi procedimenti 
penali 

•Sia chiaro - sostiene Berto­
ni - noi riteniamo che il con 
cetto di modica quantità ab­
bia fatto il suo tempo Si è n 
velato controproducente è 
stato una delle falle attraverso 
cui è passato un aumento 
spropositato del consumo di 
stupefacenti Ritengo che le 
misure di maggior importanza 
siano quelle preventive ma 
tengo anche a sottolineare 
che la previsione di una pena 
pud scoraggiare colui che non 

e drogalo ma si sta avvicinati 
d o alla droga Per chi è droga­
to si dovrebbe prevedere fin 
dall inizio del processo un n 
coverò in strutture sanitarie al 
temativo al procedimento pe­
nale» 

Nell'aprile a n n o lei, a no­
me dell Anm, aveva « p r e s ­
s o una preoccupazione al 
senatori del comitato ri 
stretto delle commissioni 
Giustizia e Sant'i i l proget­
to prevede pene Inique e 
Inoltre la magistratura non 
è In grado oggi di reggere il 
previsto accrescimento di 
lavóro D'altra parte g l i ora 
le aule del tribunali ospita­
no ogni giorno decine e de 
cine di processi che hanno a 
che fare con lo spaccio di 
stupefacenti Unto parere? 

Oggi questo è un problema 
Basti penare che una sezione 

della Cassazione fa soltanto 
processi di questo tipo con 
molta fatica È un fenomeno 
destinato ad ampliarsi non ap 
pena la nuova legge dovesse 
cominciare a funzionare in 
modo reale 

L'Impatto sarebbe disastro­
so? 

Certo I procedimenti aumen 
terebbero moltissimo Purtrop­
p o in Italia si fanno le leggi in 
modo a dir poco discutibile 
Anche la legge del 1975 
avrebbe potuto avere maggio­
re efficacia se fossero state 
realizzate tutte le strutture 
d intervento di prevenzione 
di recupero e di cura che la 
normativa prevedeva Invece 
niente Non vorrei che anche 
in questa occasione succedes­
se la stessa cosa 

Tutto però lascia prevedere 

che quel •fenomeno- possa 
ripetersi.. 

Si E me ne rammarico come 
cittadino ancor prima che co­
m e magistrato Sembra che 11 
dea di far funzionare le cose 
invece di limitarsi at soli prò 
clami non sfiori te mente dei 
nostn governanti 

Il progetto di legge prevede 
che. per esemplo, chi detie­
ne la dose di due giorni ven 
ga punito con otto anni di 
carcere Una sanzione du 
rissima Non le sembra che 
il problema aeìla modica 
quantità sia stato disciplina­
to molto male? 

Ad apnle segnalammo anche 
questo problema Bisognereb­
be comminare pene propor 
zionate ali entità de fatti 11 
traffico di droga certo non si 
ferma punendo in modo esa 
gerato un piccolo spacciatore 

La sproporzione delle pene 
non solo non raggiunge 1 effet 
to voluto ma addirittura rag 
giunge quello contrario 

Perché? 
Perché non ci sarà giudice di 
sposto a condannare a pene 
gravissime i piccoli spacciato­
ri Sono norme destinate a 
non essere applicate Invece è 
necessano prevedere in mo­
do che non ci siano equivoci 
pene graduate in relazione al 
le effettive responabilità La 
proposta di legge si ispira a 
un idea giusta e vuole fare in 
modo che sia imboccata 
un altra strada Ma pnma biso­
gna aprire quella strada biso­
gna dare alla magistratura gli 
strumenti e le strutture neces 
sane Nella situazione attuale 
la legge nschierebbe di rima 
nere una semplice declama 
zione 

«È l'Italia il paese più a rischio in Europa» 
• s ì Generale Sogglu, 1*89, 
finora, quali novità fa ri 
scontrare aul drammatico 
versante della droga In Ita­
lia? 
Dai dati che possediamo sul 
1 andamento di questanno 
esce una situazione di incre 
mento in tutti i sensi crescono 
infatti I sequestri sia di eroina 
e cocaina che di cannabis 
quest ultima addirittura passa 
dal 6mila chili dell anno scor 
so ai I Smila dei primi otto me 
si dell 89 Ed esce un quadro 
di continuo deterioramento 
assai preoccupante II numero 
delle operazioni e degli arresti 
(15000) è grosso modo ai li 
velli dell 88 un agno che ave 
va toccato puntejda record 
cresce il numero delle perso­
ne che entrano nel giro dei 
consumaton di drogd (3 522 
in più rispetto allo stesso pe 
riodo dell 88) e cresce tragi 
camente il numero dei morti 
Si era arrivati 1 inno scorso a 
803 vìttime II massimo mai 
toccato ma oggi sono già 599 
le persone stroncate Se conti 
tiua lo stesso trend - e non vi 
sono ragioni per cui si debba 

interrompere - quel tragico 
traguardo 88 sarà più che su 
perito Siamo infine tra i pnmi 
paesi in Europa per quantità 
di droga immessa I nostn dati 
parlano di 453 chilogrammi di 
eroina e 465 di cocaina al 31 
agosto di quest anno contro 
rispettivamente i 571 e i 611 
dell intero 88 In sostanza tut 
ti g i mdicaton segnalano un 
agg avamento generale la co­
caina è arrivata a un livello di 
pencolo sconosciuto sino a 
due tre anni fa e la stessa 
pressione cui sono sottoposte 
le forze di polizia è la prova 
della accresciuta virulenza del 
fenomeno sotto ogni profilo 
dal grande traffico alla produ 
zione al consumo al transito 
Né poteva essere diversamen 
te 

Liei vuol dire che tale aggra 
vamento della situazione 
non la sorprende? 

No perché quegli strumenti di 
contrasto più efficaci che 
aspettavamo con una certa 
dose di ottimismo I anno 
scorso non sono venuti né 

Emergenza droga L Italia è uno dei pn 
mi paesi in Europa per numero di mor­
ti (599 nei pnmi otto mesi di quest an 
no più di due al giorno) uno dei pn 
mi per quantità di eroina e cocaina cir 
colanti uno dei primi per sequestri 
operati La mancanza di norme che ga 
rantiscano alle forze di polizia un effi­

cacia adeguata - quelle norme di cui il 
Pei chiede appunto Io stralcio dalla leg­
ge in discussione e una rapida appro­
vazione - è un fattore negativo nella 
lotta ai narcotrafficanti del nostro paese 
(un monte affari di 30mila miliardi 
1 anno) Lo afferma il capo del Servizio 
centrale antidroga gen Soggiu 

sembrano in procinto di am 
vare in sostanza aspettavamo 
che la legge in corso di appro­
vazione potesse determinare 
una svolta nella lotta alla dro 
ga Intendiamoci non basta 
certo una legge per sconfigge 
re un fenomemo come la dro­
ga non Io penso né I ho mai 
pensato ma una legge ci può 
fornire gli strumenti per fron 
teggiarlo meglio e questo si 
ce lo aspettavamo Ci aspetta 
vamo intendo dire che venis 
se sollecitamente approvato 
quel pacchetto di proposte 
che abbiamo concordemente 
fatto Includere nella legge e 
che ritenevamo - e nteniamo 

MARIA ROSA CALDERONI 

- del tutto urgenti e indispen 
sabili sul piano operativo An 
c h e perché nspetto ad altri 
paesi europei e no aggrediti 
come il nostro dalla droga noi 
siamo i soli che ancora aspet 
tiamo di poterci adeguare a 
quelle c h e sono le norme or 
mai in vigore su scala intema 
zionale Invece la legge è an 
cora ferma per i motivi che 
certamente lei conosce e sui 
quali a noi funzionan di poli 
zia non piace esprimere pare 
n C è però in noi una forma di 
frustrazione e anche amarez 
za 

Può Illustrare qualcuna di 
queste nonne che sarebbe 

urgente applicare? 

Ad esempio noi abbiamo 
sempre parlato della necessità 
di effettuare anche in Italia le 
cosiddette consegne control 
late Da noi quando ci sono 
gli estremi si arresta una per 
sona Ma a volte si tratta di un 
anello assolutamente mode 
sto della catena che carattenz 
za questo traffico e allora noi 
diciamo andiamo a vedere 
dove questa persona va a pa 
rare teniamola sotto controllo 
fino al punto e al momento 
giusto Non è una gran novità 
gli altn paesi lo fanno Noi no 
Un altra norma riguarda la 
possibilità di realizzare una 

certa infiltrazione da parte 
delle forze di polizia negli 
ambienti cnmmali Una proce 
dura che ha avuto un succes 
so enorme dove è stata prati 
cala Da noi è ancora vietata 
Un altra ancora è quella che 
dovrebbe consentirci di collo­
care nostn agenti di collega 
mento in quei paesi definiti a 
nschio nei quali c ioè la droga 
è prodotta o raffinata o in 
transito £ una misura che altn 
Stati anche più modesti di 
noi hanno già realizzato Poi 
vi è la norma più importante 
di tutte cioè la estensione del 
la legge Rognoni La Torre al 
traffico di droga Esattamente 
al traffico perché si tratta di 
un delitto che consente i gua 
dagni maggion tn assoluto es­
sa consentirebbe di colpire i 
grandi spacciatori sotto il pro­
filo economico il che è deci 
samente determinante In altn 
paesi anche questo è già stato 
ampiamente compreso e rea 
lizzato nel caso del crimine di 
droga infatti il deterrente del 
sequestro della merce non ba 
sta perché la vasta sovrappro 

duzione rende minimo il dan 
no cosi come non fa paura 
1 arresto di qualche corriere 
perché esiste una disponibilità 
enorme di manodopera so­
prattutto in certi pae i di asso­
luta povertà dove è possibile il 
reclutamento a cifre bassissi 
me 

Secondo lei, dunque, la 
mancata attuazione di que­
sti strumenti rende I Italia 
più vulnerabile davanti alla 
emergenza droga? 

Certamente non e ^ dubbio 
Dovendo scegliere un paese 
dove penetrare i tra'ficanti 
optano per quello dove le far 
ze di contrasto sono meno ef 
ficaci Guardi la polizia Italia 
na ha lavorato bene siamo il 
paese che tonno «corso ha 
avuto il pnmo posto in Europa 
per quantità di eroina seque 
strafa La polizia ha latto il suo 
dovere lo npeto ora occorre 
metterla in condizione di agire 
in modo adeguato contro una 
criminalità che è la p IÙ penco 
Iosa organizzata e potente del 
mondo Non chiediamo poi 
troppo 
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Il giorno 7 settembre è improwb*-
mente mancato 

MARCELLO VTO0RESI 
Ne danno 11 triste annuncio la mo­
glie Il fratello ed I parenti tutti Le 
esequie avranno luogo oggi alle 
Cappelle del Commiato di Careggi 
alle ore 15 30 
Firenze 9 settembre 1989 

È morto il compagno 

MARCELLO VILL0RE5I 
Ha a p e » la vita nelle lotte che i la­
voratori hanno combattuto nelle 
fabbriche fiorentine per la libertà ed 
I diritti dei lavoratori pagando di 
persona Fu licenziato dalla Passi­
gli per rappresaglia politica Diri­
gente del Comitato Provinciale del 
Licenziati per rappresaglia politica 
e sindacale dette tutto s é stesso per 
aiutare compagni a far valere i pro­
pri dintti li Comitato provinciale 
delta legge 36 invita tutti gli associa 
ti a partecipare al suoi funerali. 
9 settembre 1989 

I membri del com tato regionale del 
Pei de) Friuli Venezia Giulia profon 
damenle colpiti dalla perdita del 
compagno 

MARIO COLLI 
G à vicesegretario regionale del par 
tito presidente del Consiglio regio­
nale durante la IV legislatura, sono 
vicini al rutto dei familian e lo rtcor 
dano per le sue alle doti poi «che e 
morali e il grande impegno di lavo­
ro Sottoscrivono per I Unità. 1 fune­
rali avranno luogo oggi alle ore 
10 45 a partire dalia cappella del 
1 Ospedale maggiore 
Trieste 9 settembre 1989 

I comunisti triestini partecipano al 
dolore dei familiari per la scampar 
sa di 

MARIO com 
già membro della segretena e del 
comitato direttivo direttore de Illa-
voratore cons gì ere provinciale 
presidente del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia durante la 
IV leg statura 

e lo ncordano per le sue grandi do­
ti di competenza ed equilibrio per 
lo spinto di ded zione al lavoro e ia 
sua grande umanità 

[.onorevole Raffaele Franco pro­
fondamente commosso per la 
scomparsa di 

MARIO COLLI 
espnme le p ù sentite condogl an 
ze alla fam glia e ai compagni di 
Tneste 
Monfalcone 9 settembre 1989 

La compagna onorevole Maria Ber 
netic (Manna) partecipa al dolore 
della fam glia per la scomparsa di 

MARIO COLLI 
e sottoscrive per la stampa comuni 
sta 
Tneste 9 settembre 1989 

I compagni della sezione P Toma 
zie partecipano al dolore di Giorda 
na e Carla P6* la scomparsa del 
compagno 

MARIO COUJ 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste, 9 settembre 1989 

La moglie e il figlio annunciano la 
scomparsa del compagno 

ETTORE BIANCHI 
1 funerali si svolgeranno oggi 9 set 
tembre alle ore 1630 partendo dal-
1 abitazione in via 1° Maggio 17 a 
Novale Milanese In sua memona 
sottoscrivono per I Unità 30 mila li 
re 
Navate Milanese 9 settembre I9S9 

I compagni della sezione Togliatti 
di Novale Milanese partecipano al 
dolore dei familiari per la scompar 
sa del compagno 

m o n e BIANCHI 
Novale Milanese 9 settembre 1989 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

ELVIO BEGA 
la moglie Liliana 1 tigli Mario Wal­
ter Sergio Paolo e Andrea lo ncor 
dano con affetto e sottoscrivono In 
sua memoria per I Unità. 
Sesto San Giovanni 9 settembre 

Con 

MARK) C O U l 
scompare un comunista tenace 
modesto e preparato e un u o m o 
pubblico geloso e rispettoso della 
democrazia e delle sue istituzioni 
Mario lascia un vuoto difficilmente 
colmabile sia nel nostro partito che 
nella società regionale Sottoscrive 
per / Unità il gruppo consiliare re 
Rionale del Pel del Fnull Venezia 
Giulia 
Trieste 9 settembre 1989 

Antonino Cuffaro assieme alla la 
miglia è vicino a Giordana e a Car 
la, e partecipa con grande dolore e 
commozione al lutto per la scorn 
pars* di 

MARIO COUJ 
amico fraterno e compagno indi­
menticabile che con le sue capaci-
tà politiche e professionali la probi­
tà la vasta cultura, Il disinteresse lo 
slancio ideale la preziosa opera 
pubblica e il silenzioso lavoro di 
elaborazione la sua modestia e 
bontà ha dato lustro al partito e lo 
ha aiutato a superare tante trava 
gllate vicende della storia di Trie-

I membri del dirett vo del circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara» 
sono VK n al lutto dei fami) an per 
la perdita di 

MARIO COUJ 
presidente del circolo e instancabi 
le animatore e lo ncordano per il 
suo impegno tenace e qual ficaio 
le sue doti di profonda onestà e 
modesta e come punto d nfen 
mento ideale e umano Si associa 
no le compagne Cecilia e Annana 
na Assenti che sottoscrivono 500 
r i la lire per it circolo «Che Queva 

Tneste 9 settembre 1989 

Trieste 9 settembre 1989 

11 giorno 7 settembre 19S9 alle ore 
20 è deceduto il compagno 

PRIMO CASPRINI 
iscritto a) partito dal 1944 Ne dan 
no il triste annuncio la moglie le fi 
glie I generi I nipoti e l parenti tut 
ti funerali si svolgeranno alle ore 
15 con partenza dall abitazione 
Pogglbonsi 9 settembre 1989 

Neil anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO DANIELt 
la moglie e ì suoi cari lo ncordano 
con grande affetto a quanti lo co­
nobbero e lo st marono In sua me­
moria sottosenvono per I Unità. 
Genova 9 settembre 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI ZUCCHINI 
la moglie compagna Gina Bessi lo 
ricorda sempre con minutalo offet 
to e in sua memona sottoscrive pe 
I Unità, 
Genova 9 settembre 1989 

Nel d e c i m o anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
BAGASCHINO 

la moglie Rina to ricorda a parenti 
compagni e amici e sottoscrive per 
(Unità 50 mila lire 
Tonno 9 settembre 1989 

L a w Francuccf Donato annuncia 
la mone della moglie 

FIORELLA BARTOUNI 
I funerali si svolgeranno questa 
man na nella chiesa d S Lorenzo 
fuori le mura 
Roma 9 settembre 1989 

La famiglia Pasotelli nngraza gli 
amici che hanno voluto ricordare 
I anniversano della morte della lo­
ro adorata 

PATRIZIA 
Mlano 9 settembre 1989 

II «< alendano del Popolo' e la ca 
sa ed trice Teli partecipano al dolo­
re di Paolo Volponi e della fami 
gì a per ia prematura scomparsa di 

ROBERTO 
Milano 9 settembre 1989 

I (amfl an nel terzo anniversario del 
la scomparsa di 

CARLO LAVA2ZA 
lo ricordano con -empre immutato 
alleila 
Mlano 9settembre 1981 

II compagno Gianfranco Pozzi rin 
grazia sentitamente tut! coloro che 
hanno partecipato al) esequie della 
compagna 

CARLA VAI 
Milano 9 settembre 1989 

6 l 'Unità 
Sabato 
9 settembre 1989 
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IN ITALIA 

Custodia 
Vassalli 
contestato 
dalPsi 
•IROMA. Non piace neppu­
re al compagni di partito del 
ministro deila Giustizia Vassal­
li la proposta di allungare di 
sei mesi I tempi di carcerazio­
ne preventiva per scongiurare 
la rimessa in liberti di maliosi, 
camorrisli e terroristi. Sul de­
creto legge che il governo esa­
minerà lunedi continuano a 
piovere pia critiche che con­
ienti e tra I non favorevoli ci 
sono anche socialisti: Egido 
Alagna, capogruppo del Psi 
nella commissione giustizia di 
Montecitorio, paria di iniziati­
ve .ingiustificate e inopportu­
ne.. «La normativa vìgente -
sottiene Egidio Alagna - assi­
cura già le esigenze cautelari 
del processo con l'applicazio­
ne di obblighi e prescrizioni.. 

Decisamente contrari i libe­
rali che, dopo un pnmo no a 
Ireddo, hanno argomentato la 
loro opposizione. Tra le criti­
che principali al progetto: 
quella di essere in contraddi­
zione con il nuovo codice e 
l'obiezione che se passasse il 
decreto l'Italia conquisterebbe 
un primato europeo poco in­
vidiabile: il paese con la giu­
stizia pia lenta e il numero più 
alto di anni di custodia caute­
lare. Per il partito radicale è 
intervenuto ieri Peppino Cai-
derisi, presidente del deputati, 
definendo il progetto Vassalli 
•gravissimo, e auspicando un 
ripensamento del governo 
•dopo la presa di posizione 
delPII». 

Piano del Pei presentato 
da Napolitano e Minucci 
«Afflusso indiscriminato 
responsabile il governo» 

No al numero chiuso 
Le proposte: dialogo 
e aiuti al Terzo mondo, 
rivedere la legge 943 

«Diritti agli immigrati 
Graduare gli ingressi» 

Giorgio Napolitano 

Numero chiuso per gli immigrati? Per il governo om­
bra del Pei la proposta Jervolino è «velleitaria*. L'u­
nica via per evitare la guerra tra poveri per il lavoro 
nero è rivedere la politica della cooperazione allo 
sviluppo insieme ai paesi d'emigrazione. «Comun­
que ci vuole un filtro e l'Italia non deve essere l'uni­
ca porta aperta dell'Europa occidentale», è la posi­
zione di Giorgio Napolitano e Adalberto Minucci. 

RACHILIOONNILU 

MROMA. •£ demagogia irre­
sponsabile pensare di poter 
garantire una effettiva parità 
di diritti agli extracomunitari 
lasciando aperte le frontiere e 
facendo entrare tutti gli immi­
grati die lo desiderano». Cosi 
si è espresso il ministro ombra 
degli esteri Giorgio Napolitano 
per motivare la proposta di un 
«filtro» capace dì «disinnescare 
la bomba del razzismo», 
•sdrammatizzare la tensione 
sociale che sta montando at­

torno alla piaga del lavoro 
clandestino». Per Napolitano 
•la questione esplosiva fonda­
mentale è la concorrenzialità 
sul mercato del lavoro», la 
miccia di una situazione che 
rischia di uccidere nella culla 
ogni tentativo dì garantire ia 
parità dei trattamenti e dei di­
ritti. «Certo che siamo contrari 
alle quote, o come si dice al 
numero chiuso - ha precisato 
Adalberto Minucci, ministro 
ombra per il lavoro - ma sia­

mo anche contrari all'afflusso 
indiscriminato che finora sta 
attuando il governo». E rispon­
dendo alle sollecitazioni dei 
giornalisti presenti alla confe­
renza stampa di ieri mattina a 
Botteghe Oscure, Napolitano 
specifica: «Non so dire se c'è 
contrapposizione tra noi ed il 
governo perche non mi risul­
tano posizioni ufficiati del 
Consiglio dei ministri». Solo ie­
ri il vicepresidente del Consi­
glio Claudio Martelli ha con­
vocato per il 12 dicembre a 
palazzo Chigi la riunione del 
comitato interministeriale sui 
problemi dell'immigrazione. 
Con ben tre anni di ritardo ri­
spetto ai tempi indicati dalla 
legge 943 saranno interpellati 
I sindacati, le associazioni dei 
Comuni e delle Province, oltre 
ai ministeri degli Esteri, del­
l'Interno, della Sanità, della 
Giustizia. E per soprammerca­
to anche quelli dell'Università 
e degli Affari Regionali. Intan­

to Martelli ha interpellato l'ori. 
Jervolino, l'unica ad essersi 
espressa chiaramente, alme­
no a titolo personale: numero 
chiuso come ultima ratio. Ma 
per il Pei sarebbe totalmente 
inutile alto stato delle cose se­
parare la necessità di rivedere 
la legislazione, garantendo 
cioè una migliore accoglienza 
agli stranieri in Italia per stu­
dia o per lavoro, dalla que­
stione degli aiuti allo sviluppo 
nei paesi di provenienza. «Se 
l'Italia pensa di risolvere il 
problema con le quote, sba­
glia», insiste Napolitano. Cin­
que, come le dita di una ma­
no, sono le proposte concrete 
che it governo ombra del Pei 
rivolge al suo contraltare isti­
tuzionale: colloqui bilaterali 
con quei paesi delta sponda 
sud del Mediterraneo e dell'A­
frica da cui proviene un cre­
scente flusso migratorio verso 
ì nostri lidi; maggiori aiuti a 
questi paesi e soprattutto non 

a pioggia, ma con progetti fi­
nalizzati alla formazione pro­
fessionale in loco, rivedendo 
la legge 49 sulla cooperazione 
intemazionale; coordinamen­
to della comunità europea per 
gli accessi, in vista delle nuove 
frontiere del '93, abolendo l'a­
nacronistica riserva geografica 
per i rifugiati politici sulla qua­
le sono rimaste solo Italia e 
Turchia di fronte ai cambia­
menti all'Est. E nel nostro pae­
se: regolarizzare subito i clan­
destini con una nuova sanato­
ria; incontro Stato-Regioni per 
il coordinamento degli inter­
venti locali sulla casa e sull'as­
sistenza in attuazione della 
legge 943; riforma generale 
del mercato del lavoro e in 
particolare con la concessio­
ne della possibilità di lavoro 
autonomo per gli extracomu­
nitari. «La legge 943 non è una 
cattiva legge - ha affermato 
Francesca Marinaro, alla con­
ferenza stampa in qualità di 

•sottosegretario ombra per la 
politica sull'immmigrazione» -
e lo dimostra l'esperienza di 
accoglienza della regione 
Emilia Romagna. Ma oggi è 
necessario integrarla e render­
la operativa con strumenti 
adeguati, altrimenti continue­
rà la discrezionalità e la diso­
mogeneità dei trattamenti». 

•E inarrestabile il processo 
che porterà i paesi capitalistici 
del benessere a una società 
multirazziale - ha commenta­
to Napolitano in chiusura -
ma ciò detto, non è concesso 
nessun fatalismo, seppure 
non regressivo». E ha aggiun­
to, annunciando in tal senso 
una interrogazione al Parla­
mento di Strasburgo1 non tutta 
l'Europa ha sottoscritto il pro­
tocollo di Schengen, per barri­
carsi in un fortilizio, «ma se l'I­
talia restasse l'unica porta 
d'accesso, si esporrebbe a 
una tensione sociale incon­
trollabile». FINE 

—"—-——— Lunedì in Italia le salme delle 112 vittime del disastro dell'Avana 
Tecnici italiani cauti sulla versione ufficiale: « Dobbiamo esaminare «incora diversi documenti» 

«Perché è intervenuta la torre dì controllo?» 
Arriveranno lunedì mattina all'aeroporto della Mal-
pensa le 112 bare con i corpi degli italiani morti nel 
disastro dell'Avana. Solo 31, fino ad ora, sono stati 
riconosciuti, per gli altri il riconoscimento avverrà in 
Italia, nei due hangar appositamente allestiti all'ae­
roporto milanese. 1 tecnici italiani, molto cauti sulla 
versione ufficiale della tragedia: «Vogliamo prima 
controllare condizioni del tempo e scatole nere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIO OLORINI 

H L'AVANA Domani matti­
na, domenica, alle 7 partono 
dall'aeroporto José Marti a 
bordo di due C-130 dell'avia­
zione militare italiana 112 ba­
re. Tornano così in Italia 1 resti 
dei nostri connazionali morti 
nell'incidente aereo di dome­
nica scorsa. In trentuno bare 
vi sono corpi identificati, al­
meno in via presunta, dalle 
autorità cubane che hanno la­
vorato insieme agli esperti ita­
liani ed ai parenti delle vittime 
giunti fin qui. Invece ottantu­
no salme non hanno ancora 
un nome, anche se questo 
non vuole dire che siano del 
tutto ^identificabili. Infatti 
molti del trentuno corpi che 
ora hanno una identità sono 
stati riconosciuti attraverso 
particolari e anche radiografie 
che avevano portato con sé i 
parenti dall'Italia. Ma qui a 
L'Avana sono arrivati solo se­
dici familiari, gli altri procede* 
ranno al triste e drammatico 
compito della identificazione 
in un hangar dell'aeroporto 

della Malpensa, dove i due 
aerei miliari giungeranno ver­
so le 10,30 di lunedi, dopo un 
viaggio di ventuno ore inter­
rotto almeno da uno scalo 
tecnico alle Bermude, come 
ha spiegato ai giornalisti la 
dottoressa Clara Bisegna del 
ministero degli Esteri italiano. 
Intanto qui a L'Avana oggi i 
giornali pubblicano la rico­
struzione dell'incidente di cui 
abbiamo già scritto ieri. Cosa 
dicono gli esperti italiani? 

Il capo della Interpol italia­
na Nicola Simone ha escluso 
•nel modo più assoluto che vi 
sfa stato sabotaggio o attenta­
to*. Alberto Di Giulio, direttore 
dell'ufficio sicurezza volo del 
ministero dei Trasporti, che 
J'rige qui la commissione tec­
nica italiana, in un incontro 
con i giornalisti ha dimostrato 
grande prudenza nell'accetta-
re come definitiva la versione 
cubana del disastro. «La colla­
borazione con le autorità cu­
bane - ha detto Di Giulio - è 
stata molto buona. Ma natu-

Rocco Capalbo, a sinistra e Brusa Rossetti, genitori dell'unico sopravvissuto, arrivati a L'Avana 

ralmente alcune documenta­
zioni dobbiamo ancora veder­
le, altre che già abbiamo avu­
to dobbiamo esaminarle più 
attentamente in Italia». 11 do­
cumento più importante che 
manca è la più complessa 
delle tre scatole nere che è 
stata inviata in Unione Sovieti­
ca per essere decodificata. 
Inoltre i periti italiani hanno 
chiesto di avere i dati dell'a­
nalisi in quota della situazione 
meteorologica prima e duran­

te l'incidente. Una prudenza 
doverosa quella di Di Giulio, 
che tuttavìa qualcuno ha in­
terpretato come 'a volontà di 
distinguersi dalla versione cu­
bana. «Noi - ha detto - non 
parliamo mai di colpa. Ammi­
riamo i cubani che hanno 
avuto il coraggio di dire in 
pratica che vi è una responsa­
bilità del pilota, ma noi cer­
chiamo le cause degli inci­
denti». Ma allora la causa 
principale è stato il pilota? 

•Con i dati che abbiamo ora 
possiamo dire che uno degli 
inneschi maggiori è stato il 
comportamento del pilota». 

La ricostruzione dei fatti 
che offre Di Giulio è per ora 
simile a quella illustrata ai 
giornalisti l'altro giomo dal 
generale Rogetio Acevedo. 
•L'Ilyuscin è partito con i flaps 
a 30 gradi, come di norma. 
Poi però dieci-undici secondi 
prima dell'impatto il coman­
dante ha deciso di ridurre a 

15 gradi. Non si sa perché, na­
turalmente. É una manovra in­
consueta. ma probabilmente 
avrà tentato di aumentare di 
circa 10 nodi la velocità del 
velivolo a scapito delta resi­
stenza all'aria». A due secondi 
dallo scontro col terreno addi­
rittura il comandante grida di 
mettere ì flaps a 0 gradi. »Ma 
ormai da tempo it velivolo era 
entrato in un tunnel dal quale 
era impossibile uscire» dice Di 
Giulio. Tutto chiaro, dunque? 
Il perito italiano dice di voler 
leggere la registrazione della 
scatola nera che si trova in 
Unione Sovietica prima di da­
re un giudizio finale. «Anche 
perché quando si tratta di er­
rore umano non sempre si 
può dare tutta la colpa al pilo­
ta. Per esempio, e sia chiaro 
che è solo un esempio che 
con questo caso non c'entra, 
se un meccanico dimentica 
un cacciavite nel motore è un 
errore umano, ma il pilota evi­
dentemente non ha responsa­
bilità. Ci sono poi errori che 
possono essere commessi dal 
co-pilota, dal navigatore, dal­
l'ingegnere di volo. O ancora 
dalla torre di controllo». 

Le domande ovviamente si 
fanno più fitte. Ma voi avete ri­
levato qualcosa che possa far 
ricadere la colpa anche su al' 
tri? >No, c'è solo un fatto in­
consueto, anche se ininfluen­
te. Una decina di secondi pri­
ma dell'impatto dalla toma di 
controllo hanno gridato al pi­
lota "tira su, tira su". Da noi il 

controllore di volo non parla 
mai se non è interpellato. Co­
munque questo urie» non c'en­
tra niente con l'incidente». E 
la situazione meteorologica? 
•Abbiamo richiesto più docu­
mentazione per rilevare se c'è 
stata questa spinta straordina­
ria verso il basso della tor­
menta tropicale sull'aereo». 
Non avrebbero dovuto chiu­
dere l'aeroporto in queste 
condizioni? «Sia chiaro - dice 
Di Giulio - che nemmeno in 
Italia e in Europa si chiude un 
aeroporto, se non perché è 
rotta la pista. Anche nelle 
condizioni climatiche più av­
verse un pilota può decidere 
di partire o di allenare». 

Intanto sono sempre stazio­
nane le condizioni di Luigi 
Capalbo, il giovane superstite 
della tragedia. Ma, natural­
mente, ogni giomo strappato 
è un filo di speranza in più 
anche se, come ripetono i 
medici, le sue condizioni so­
no sempre estremamente gra­
vi. »CÌ vorranno almeno dieci 
giorni - spiega il professor 
Giannini, primarie) dell'ospe­
dale di Parma che è qui con 
la famiglia Capalbo - per po­
ter emettere una prognosi un 
po' più precisa». II professor 
Giannini spiega che «è stata 
controllata la perdita di liquidi 
cosi come la situazione infetti­
va. Forse oggi il ragazzo verrà 
operato per la riduzione deila 
frattura del femore; e tra qual­
che giorno potrebbe iniziare 
l'innesto di pelle sulle parti 
ustionate». 

Salone dell'aeronautica a Forlì 
«1050 miliardi per volare più sicuri» 

Millecìnquanta miliardi in 5 anni per evitare una «ca­
duta di efficienza* nel sistema dì controllo del traffi­
co aereo. Servono a rendere più moderni - o a so­
stituire - alcuni dei nostri radar. È quanto ha chie­
sto, parlando al salone dell'aeronautica di Forlì, il 
presidente dell'azienda autonoma di assistenza al 
volo, l'ingegner Domenico Majone. Domani, conte­
state dai pacifisti, si esibiranno le «Frecce tricolóri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOOMI 

wm FORLÌ. Secondo l'ipotesi 
più «tranquilla», nel 1990 i cieli 
europei saranno solcati da tre 
milioni e novecentomila voli. 
Un incremento del 60% rispet­
to al 1987. Secondo lo scena­
rio più verosimile, invece, i vo­
li saranno quattro milioni e 
novantamila, una crescita del 
100%, dovuta alla maggiore 
mobilità turistica e allo svilup­
po dell'aviazione dì affari e 
del trasporto merci. Questo 
prevede Eurocontrol, l'agen­
zia che raggruppa 22 aziende 
di assistenza al volo in Europa 

e 42 centri di controllo. 
Ci aspettiamo dunque, ri­

spetto agli ultimi anni già bol­
lenti, cieli più affollati e diffi­
coltà crescenti nel governare i 
flussi di traffico, garantendo 
puntualità (e sicurezza) al 
trasporto aereo. Insieme alle 
cifre dell'-emergenza cielo», 
ieri da Porli, durante il dibatti­
to sul «Sistema di assistenza al 
volo verso il Duemila», è venu­
to anche un allarme sul grado 
di prontezza, con il quale il si­
stema italiano di assistenza e 
controllo si adeguerà alle 

pressioni inarrestabili dell'im­
itazione aerea». 

•Occorrono 1.050 miliardi -
ha detto l'ingegner Domenico 
Majone, presidente dell'Aaav 
- per evitare una ulteriore ca­
duta di efficienza del sistema 
di controllo del traffico aereo». 
I 1.050 miliardi, su un arco di 
anni che va dal 1989 al 1993, 
servirebbero ad ammodernare 
il centro radar di Campino, 
che controlla i cieli dell'Italia 
centrale e di parte de! Sud; a 
completare e rendere autono­
mo il centro radar di Brindisi; 
a sostituire vecchi impianti ra­
dar, che molto spesso è ne­
cessario fermare per controlli 
e manutenzione, lasciando in­
tere aree con un'assistenza ri­
dotta per settimane. Ciò impo­
ne di ridurre anche i flussi di 
traffico, il che contribuisce al­
l'intasamento dei cieli. 
«Nell'89 - ha aggiunto Majone 
- abbiamo ottenuto solo 67 
dei 180 miliardi necessari. Nel 
'90 nel occorrerebbero due-

centottanta per seguire gli in­
vestimenti già programmati e 
160 per vararne di nuovi. Ma 
notizie ufficiose ci dicono che 
le cifre su cui lavora il governo 
sono al di sotto delle esigen­
ze, anche per il '90». 

Durante il dibattito - al qua­
le hanno preso parte il diretto­
re generale dell'Aaav Giulio 
Martucci ed esponenti del­
l'Aeronautica militare, del Re­
gistro aeronautico e dell'Ahta-
lia - si è parlato anche del 
wind-shear, gli improvvisi mu­
tamenti nella direzione e nella 
velocità del vento che la trage­
dia deH'Itvushin cubano ha ri­
portato d'attualità. A Panlelle-
na - è stato ricordato - la dire­
zione generale dell'Aviazione 
civile sta sperimentando siste­
mi di nlevamento del wmd-
shear, basati su una rete inte­
grata di microbarometn; men­
tre esperimenti con radar 
Doppler sono in corso da anni 
negli Stati Uniti, segnatamente 
a Denver in Colorado. 

«In Italia - ha dichiarato il 
dottor Martucci - it problema 
non ha una grande rilevanza. 
Semmai, alcuni aeroporti in 
prossimità di monti, come Ge­
nova e Venezia, sono soggetti 
a forti correnti di discesa. Per 
una maggiore sicurezza dei 
nostri scali, comunque, occor­
rerà integrare i diversi sistemi 
allo studio». 

Il Salone di Forlì prosegue 
oggi con un convegno intema­
zionale sulla ricerca aerospa­
ziale. Domani si esibiranno le 
«Frecce tricolori». Ma ^ullo 
show pende la civile contesta­
zione di un Comitato «contro 
la presenza bellica», di cui fan­
no parte i verdi, Dp, la Fgci, le 
Adi; la Lega ambiente, la Fim-
Cisl e vari gruppi non violenti. 
Il comitato contesta la «retori­
ca militansta» e «i forti rischi 
per la popolazione connessi 
alle acrobazie della Pattuglia» 
e chiede che il Salone sia de­
purato dalla presenza militare 
e indirizzato >m una prospetti­
va di solo uso civile». 

alla festa de «l'Unità» 

GUTRJSO 
./ disegni dell'amore 

presentati da A . Del Guerc io 

FRANCA MAY EDIZIONI 

COMUNE DI OLIVETO CITRA 
PROVINCIA 01 SALERNO 

Anito d'atte vendila materia/» legnato boteo carminala 
IL SINDACO rendo nolo che nel giorno 10 ottobre 1989 alle oro 11 nella se­
de municipale avrà luogo un esperimento d'asta pubblica coi> offerte se­
grete in aumento ed aggiudicazione definitiva ad unico Incanto al sensi 
art. 73 leti e) R 0 23-5-24 n 627, per la vendita del materiale legnoso ri-
Iraibile del bosco comunale Vallone Canale e Ripa che Piove, il prezzo a 
base d'asta t di L 73 ODO 000 e si procederà all'aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida. Oli atti Inerenti la vendita nono consul­
tabili nelle ore di ufficio presso la Segreteria Comunale 
Olivato Cltra, 8 settembre 1989 I I SINDACO rag. VHo OIUIIBBO Moscato 

Enrica Collotti Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica. 

"Biblioteca minima" 

ì Editori Riuniti 

Manifestazione 
contro razzismo 
Ecco come 
partecipare 

Si è tenuta ieri a Roma una riunione del comitato promoto­
re della manifestazione nazionale contro il razzismo, che si 
svolgerà a Roma sabato 7 ottobre alle ore 15 L'assemblea 
ha deciso che, data la prevista affluenza di manifestanti da 
tutla Italia, i cortei che attraverseranno le vie della capitale 
saranno due e non uno come era preventivato. Uno partirà 
da piazza Esedra, l'altro dalla stazione Tiburtina. Entrambi I 
cortei confluiranno poi in piazza del Popolo, dove si svolge­
rà la (ase conclusiva della manifestazione. 

Chiusa - con I sigilli dei ca­
rabinieri del Nucleo antisoli-
stìcazioni - l'industria ali­
mentare «De Langlade e 
Grancelli» di San Quinto 
(Genova) produttrice del 
tonno •Insuperabile». Alla 
base del provvedimento la 
constatata mancanza del­

l'autorizzazione sanitaria, che il Comune rilascia sulla base 
degli accertamenti Usi, e la fatiscenza e le cattive condlzio-

Chiusa 
a Genova 
l'industria 
del tonno 
«insuperabile» 

Carcere chiuso 
per ferie 
a Bressanone 

ni igieniche del vecchio stabilimento (per cui già era stato 
intimato lo sfratto entro dicembre). Visto comunque che gli 
accertamenti del Nas non hanno riscontrato sofisucazionfo 
alterazioni del prodotto lavorato, i sindacati hanno chiesto 
alla direzione di provvedere all'immediato risanamento dei 
locali, affinché la produzione possa continuare anche nei 
mesi che mancano alla chiusura definitiva per sfratto. 

La casa circondariale di 
Bressanone resterà chiusa 
sino al 24 settembre, pei 
consentire ai custodi che vi 
lavorano di godere delle fe­
rie. Presso il piccolo carcere 
di Bressanone, diretto dal 

^ a a ^ ^ a ^ B H pretore Renzo Pucher, sì è 
dovuto adottare questo 

provvedimento, per la ristrettezza degli organici che non 
avrebbero consentito un'adeguata sorveglianza dei cinque 
detenuti che vi sono ospitaU e che sono stati momentanea­
mente trasferiti a Merano ed a Bolzano. 

Sergio Segio e Susanna 
Ronconi, ex esponenti di 
spicco di «Prima lineai, han­
no cominciato stamane uno 
sciopero della fame, nel 
carcere delle Vallette di To­
rino in cui sono detenuti. 
Protestano contro la deci­
sione del giudice di sorve-

Sdopero 
della fame 
di due esponenti 
di «Prima linea» 

Chiuso 
bar storico 
ad Ischia 

glianza, che ha concesso alla donna il permesso di • 
aere al lavoro esterno» (di uscire, cioè, regolarmente di pri­
gione per recarsi al lavoro) negandolo invece a lui. Segio e 
la Ronconi sono marito e moglie e da tempo si sono •disso­
ciati» dalla lotta armata. Entrambi avevano chiesto nei mesi 
scorsi di prestare la loro opera in una delle comunità del 
•Gruppo Abele, fondato da don Luigi Ciotti per combattere 
l'emarginazione e la tossicodipendenza. 

L'ufficiale giudiziario della 
pretura di Ischia ha eseguito 
la sentenza di sfratto, per 
«improrogabili necessità», 
del bar •Intemazionale» di 
Fono, chiuso dopo 50 anni 
di attività. Situato nella ceri-

_ _ . _ _ i _ a . _ _ Uale piazza Matteotti Di Fo­
no, il bar «Intemazionale» 

divenne il centro di ritrovo negli anni 50 di pittori, scrittori, 
uomini dì cultura. La proprietaria Maria Senese divenne per 
Elsa Morante, che soggiornò a Forio in quegli anni, ia «cat̂  
lettiera ospitale e galante», e il poeta inglese Auden si ispirò 
proprio a Maria per il suo personaggio di «Papa La Turca», 
nel suo libretto «La carriera di un libertino», musicato da 
Stravinsky. $ t . 

l?ltó _.,._. 
deo ha emesso ordine di ar­
resto nei confronti di An­
drea Maria Rea, 34 anni, 
che domenica scorsa ha uc­
ciso la 38enne Silvana Antt-

I » _ _ Ì « _ B _ B nozzi e ne ha abbandonato 
il cadavere in una valigia al­

la discesa Marechiaro. Il magistrato ha emesso il provvedi­
mento restrittivo ai termine di un interrogatorio durato oltre 
tre ore nel corso del quale Andrea Maria Rea, alternando 
momenti di lucidità ad altri di follia, ha confessato dì aver 
commesso il delitto. Non è stato possibile accertarne anco­
ra l'esatta dinamica proprio per la sconnessione delle frasi 
del giovane psicopatico, che attualmente si trova ricoverato 
nell ospedale psichiatrico giudiziario di S. Eframo. 

Un cagnolino Chihuahua è 
stato ntrovato vivo all'inter­
no del relitto del «Boeing 
737» della Varig, che dome­
nica sera ha effettuato un 
atterraggio d'emergenza in 
piena foresta. La bestiola. 

mam^^m^^m^^^^^ che non ha riportato nem­
meno un graffio, stava in 

una gabbia nel compartimento bagagli delvaereo. Intanto è 
stata recuperata la «scatola nera», che dovrebbe fornire 
chiarimenti ai tecnici brasiliani e americani sulle cause del­
l'incidente. CI si interroga anche sulla solidità dei sedili del­
l'aereo. I morti infatti stavano tutti nella parie anteriore del­
l'aereo e sono stati schiacciati dai sedili che sì sono staccati 
ammucchiandosi sul davanti. 

Arrestato 
assassino 
di ragazza 
nella valigia 

Brasile 
Un cane vivo 
nel relitto 
dell'aereo 

GIUSEPPI VITTORI 

NO AL RAZZISMO! 
Solidarietà 

con I lavoratori Immigrati! 
DOMENICA 10 SETTEMBRE, ORE 18.00 

All'Arena della Festa Nazionale 
de «l'Unità» (Fiera del Mare) • Genova 

CONCERTONE AFRICANO 
Genies Noizs Village Criers 

Africa X 
Conca Tropical Tureconda 
L'incasso è destinato alla creazione di un centro 
di servizi per lavoratori immigrati. 

Il Tir «I COLORI DELLA RAZZA» sosterà sul piaz­
zale antistante l'Arena. 

l'Unità 
Sabato 
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Piandini generico 
sud pacehetìxKasa 
Sì agli sfratti» « 

Deludente il ministro Prandini su casa e territorio. 
E stato invece esplìcito sul dramma degli sfratti. 
Essi saranno eseguiti. Un colpo per 600mila lami-
glie. Nel confronto con sindacati e imprenditori, 
al pettine i problemi del nuovo piano casa, delle 
città ed aree metropolitane, dell'edilizia pubblica, 
dell'equo canone, dei suoli, degli espropri, degli 
appalti e delle case popolari. Le reazioni. 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA. Molto generico il 
nuovo ministro dei Lavori 
pubblici Prandini sul •pac­
chetto-casa», su.cui aveva invi­
tato a discutere i sindacati, gli 
imprenditori e le organizza­
zioni degli inquilini e dei pro­
prietari. Evasivo sul temi della 
citta e del territorio, ma sicuro 
sull'emergenza sfratti. A chi 
aveva chiesto come affrontare 
la questione (ci sono 650mi 
la sentenze, 400mila richieste 
nelle mani degli ufficiali giù 
dizlari, di cui 111.479 già ese­
guite) il ministro era stato ca­
tegorico: «Gli sfratti vanno fat­
ti. E giusto che siano eseguiti, 
anche se vanno evitati i disa­
gi». Prandini ha prospettato un 
piano organico per la politica 
della casa'nei prossimi anni e 
noti più provvedimenti tam­
pone e d'emergenza. Quali 
saranno. I contenuti e come 
realizzarlo? E un mistero. E 
stalo esplicito invece su come 
muoversi. »Non intendo - ha 
sottolineato - tavoli di verten­
ze,! di contanti sindacali o 
pseudpslndacali. Le; richieste 
in tal 'senso riecheggiano si­
tuazioni! -passate e vecchie 
procedure»^ |<lon si capisce il 
senso della consulta per la 
casa» da lui proposta. 

Per il segretario Cisl Cana­
glia (ha parlato a nome di 
Cgll, Cisti e UH) il punto cen­
trale unificante dovrebbe es­
sere fi nuovo plano casa, 
esaurito- da due anni, che de­
ve affrontare, assieme agli altri 
ministèri, là condizione urba­
na. 

Di Biagio a nome delle De 
centrali cooperative ha soste­
nuto che la questione casa 
non può più essere affrontata 
con misure rampone, ma qua­
lificando gli obbiettivi, snel­
lendo le procedure e coordi­
nando le risorse. Ha proposto 
la riforma, dei suoli, un grosso 
spazio al recupero e ai proget­
ti Integrati, un fondo di soste­
gno per gli alloggi in affitto 
cor| patto di futura vendita, 
che possa consentire 20-30mi-

eliminata la lassa sulla caia In : 

coòp (4X tflvaY in vigore dà 
gennaio e che rischia di impe­
dire alla cooperazione II ruolo 
essenziale'che ha svolto, dan­
do .la .casa, ai lavoratori attra­
verso un forte impegno di ri­
sparmio popolare: in dieci an­
ni 400mila abitazioni. 

Cassazione 
Verdiglione 
puòuscire 
dal carcere 
« I MILANO. Per Armando 
Verdiglione si riapre la possi-
bilìtà di scontare la condanna 
nella forma dell'affidamento 
ai servizi sociali: la sentenza 
con la quale il Tribunale dì 
sorveglianza aveva respinto ia 
richiesta è stata annullata ieri 
dalla Cassazione. La questio­
ne ,. verte sull'interpretazione 
del limite di tre anni di pena 
entro i quali l'affido può esse­
re concesso: vanno calcolati 
tenendo conto del condoni 
pronunciati in sentenza o rife­
rendosi alla pena base? Se­
condo il Tribunale di sorve­
glianza, che si richiamava ad 
altra decisione della Cassazio­
ne. valeva la seconda ipotesi. 
Di conseguenza, Verdiglione, 
con i quattro anni e due mesi 
di condanna inflittigli per 
•estorsione, truffa, circonven­
zione di incapace e altro, non 
poteva fruire di questo benfi-
cio.Di parere contrario 1 suoi 
legali, che infatti presentarono 
ricorso, E la Cassazione ha ri­
conosciuto le loro ragioni. Per 
Verdiglione si riapre dunque 
la possibilità di essere scarce­
rato. Intanto, il suo stato di sa­
lute (una forma di anoressia 
gli è costato un grave caio di 
peso) registra qualche miglio­
ramento, e i sanitari di Niguar-
da dove è ricoverato da un 
paio di settimane, hanno po­
tuto dichiararlo fuori pericolo, 
anche se non hanno ancora 
sciolto la prognosi sui tempi 
della sua ripresa. Ieri lo psica­
nalista è stato visitato in ospe­
dale da tre clinici e studiosi -
il cancerologo francese Geor­
ges Mathé, lo psicanalista 
newyorchese Zvi Lotliane e lo 
psichiatra tedesco Uwe Peters 
- che hanno costituito una 
specie di collegio peritale di 
fiducia, con la dichiarata in­
tenzione di portare all'atten­
zione internazionale il «caso 
Verdiglione». 

Per fi segretario del Sunia 
Trepiedi (anche a nome di Si-
cet e Untai) bisogna partire 
dall'oggi; dagli sfratti. Occorre 
rivedere l'equo canone per 
una maggiore stabilità e per 
riequilibrare il mercato. Ha 
proposto un pacchetto casa 
che comprende anche il regi­
me dei suoli e la riforma degli 
laep. 

Proprietari e imprenditori 
edili hanno chiesto la fine del­
lo equo canone. Per il presi­
dente della Confedilizia vizia­
no il vero problema della casa 
è quello della locazione che 
in Italia interessa il 25% della 
popolazione e quindi della 
mobilità. Secondo il segretario 
dell'Asppi (piccoli proprieta­
ri) Patta, il problema casa è 
troppo vasto e non si può ri­
solvere in 4 mesi come pensa 
il ministro. Bertoli, presidente 
Aniacap che riunisce gli lacp, 
ha parlato del ruolo pubblico 
e della riscoperta dell'affitto, 
dicendosi contro j piani 
straordinari che già sono stati 
un fallimento e reclamado la 
programmazione. 

Sul confronto sulla casa, le 
prime reazioni. Salvagni, re­
sponsabile delle politiche ur­
bane e territoriali del Pei: Il 
ministro In carica non ha pro­
poste. E ciò è negativo. Singo­
la re che di fronte al dramma 
sfratti, alla crisi dell'edilizia 
pubblica, all'assenza di nor­
me sui suoli e sugli espropri, 
non solo non ha progetti, ma 
sì riserva dopo consultazioni 
generiche di decidere in ma­
teria. Occorre ricordare che su 
scelte cosi rilevanti il ministro 
risponde a) Parlamento ed è il 
Parlamento che deve decide­
re. Sia per l'equo canone, il 
regime dei suoli e degli espro­
pri, il piano edilizio esistono 
proposte di legge, anche del 
Pei, all'esame delle commis­
sioni parlamentari, nelle quale 
occorre spingere 1 tempi. 

Trepiedi, segretario Sunia: il 
ministro ha fatto un discorso 
estremamente .generico. Ha 
snobbato gli^tttUW-eqflo 
canone. Ciò significa che gli 
sfratti si faranno e non si farà 
la riforma. Ha affermato che 
rifiuta ogni confronto con le 
forze sociali, considerando 
questa sede una consulta per 
recepire solo le opinioni. Ma a 
decidere sarà lui solo. 

Rossana Benzi commenta L'uomo, da quattro anni 
la richiesta del giovane in un polmone d'acciaio 
ingegnere americano ha chiesto l'autorizzazione 
di «staccare la spina» al tribunale, ottenendola 

«Non condivido la scelta di Larry 
ma rispetto la sua volontà» 
«Non condivido ma capisco. E soprattutto non inten­
do giudicare. La scelta di ognuno va rispettata». Cosi 
Rosanna Benzi, la donna che da 26 anni vive in un 
polmone d'acciaio all'ospedale San Martino di Ge­
nova, commenta la vicenda di Larry James McAfee, 
il giovane di Boston che come lei è tenuto in vita da 
un «polmone» ma che ha chiesto e ottenuto da un 
giudice l'autorizzazione a «staccare la spina». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHf ENZI 

M GENOVA Rosanna Benzi 
ha 40 anni e un anno fa, con 
gioiosa e coraggiosa ironia, 
ha festeggiato le sue nozze 
d'argento con il polmone 
d'acciaio che è il suo bozzolo 
e strumento di vita. Aveva 14 
anni quando un attacco di po-
Nomelite la paralizzò dal collo 
in giù e da allora vive nel suo 
«polmone» nel piccolo appar­
tamento che l'ospedale San 
Martino di Genova le ha riser­
vato; vive e fa sentire la sua 
voce: ha fondato e dirige da 
anni la rivista Gli altri, vivacis­

simo giornale sui problemi del 
pianeta handicap; ha scritto, 
affiancata dal giornalista Save­
rio Paffumi, due libri, da uno 
dei quali - «Il vizio di vivere» -
è stato tratto un film con la re­
gia di Dino Risi; è diventata un 
fondamentale punto di riferi­
mento per la vita culturale 
non solo cittadina e per qual­
siasi tipo di dibattito che at­
tenga ai temi della solidarietà 
e del coraggio di vivere. 

Del tutto ovvio, quindi, che 
la sua voce si faccia sentire 
sulla vicenda di Larry James 

McAfee, il giovane di Boston 
che, tenuto in vita da quattro 
anni da un polmone d'acciaio 
dopo essere rimasto paraliz­
zato per un incidente con la 
moto, ha ottenuto da un giu­
dice dello Stato della Georgia 
l'autorizzazione a «staccare la 
spina». 'Voglio molto bene a 
Larry, esordisce Rosanna, ed 
è un esordio che è la cifra ca­
ratteristica del suo modo di 
pensare e di vivere. «Gli voglio 
molto bene e capisco la sua 
scelta. Ma non la condivido. 
Io non lo farei. Ma, prima di 
tutto, è una "sua" scelta, da ri­
spettare. lo non mi sento in 
grado di giudicare Larry e la 
sua decisione, non mi sento 
neppure autorizzata a dirgli 
"guarda me, guarda come so­
no brava io". Perché io non so 
se a lui sono state date le stes­
se opportunità che sono state 
date a me. Se dopo quattro 
anni di «polmone» uno decide 
che non regge, cosa dirgli? 
Forse è più difficile adattarsi 

quando succede a 28 anni co­
me e successo a lui. Forse la 
sua è una scelta dettata dalla 
disperazione, oppure è addi­
rittura un atto d'amore nei 
confronti di chi gli è vicino. 
Ma allora, più delle sue condi­
zioni fisiche, è grave il suo 
sentirsi di peso. Se una perso­
na si sente amata, difficilmen­
te vuole morire. A me, di voler 
staccare la spina, non è mai 
neppure venuto in mente, ma 
io forse sono privilegiata, forse 
mi è successo abbastanza 
presto nella vita perché riu­
scissi a venire fuori dalla di­
sperazione». 

Ancora più spinoso e arduo 
commentare la decisione del 
giudice Edward Johnson, del 
Superior Court di Atlanta, che 
con la sua decisione ha legitti­
mato il diritto di Larry McAfee 
a spegnere la macchina in cui 
sopravvive, ed ha autorizzato i 
medici a somministrargli i se­
dativi necessari ad una «dolce 
morte*, senza gli spasimi del 

soffocamento. «Io sono dell'i­
dea - premette Rosanna -
che è molto pericoloso lega­
lizzare o legittimare in via ge­
nerale questo tip» di scelte; 
nel caso di Larry, poi, c'è que­
sto elemento, della «spina da 
staccare» che rende tutto terri­
bilmente più complicato e dif­
ficile, non si tratta di una sem­
plice rinuncia all'accanimento 
terapeutico. Il giudice, certa­
mente, avrà avuto a disposi­
zione tutti gli elementi neces­
sari a capire, ad andare fino al 
fondo del quesito tremendo 
che ha dovuto affrontare. 
Larry, evidentemente, ha avu­
to modo di motivare, ribadire 
e mantenere oltre ogni dub­
bio la sua decisione, e con 
questo siamo ritornati al tema 
della scelta personale che va 
rispettata. Ma al di là del caso 
specifico, quando si parìa di 
eutanasia, bisognerebbe piut­
tosto porsi il problema di non 
far arrivare nessune» alla voglia 
di morire». 

Adozioni: a Genova controverso provvedimento 

Paola, da 11 anni vive con la «zia» 
ma il tribunale sceglie l'istituto 

Un intervento di Guerzoni 
«L'Adriatico non si risana 
senza guarire il Po» 
L'Emilia preme stillo Stato 
•r i BOLOGNA. Si riunirà lune­
di a Roma la conferenza go­
verno-regioni adriatiche per il 
risanamento ambientale del­
l'area del Po e della costa; che 
ha l'obiettivo, anche, di assi­
curare il massimo di balneabi-
lita a partire dal prossimo an­
no. Alla vigilia, ecco le prese 
di posizione della Regione 
Emilia-Romagna: -E il mo­
mento della coerenza e della 
verità per tutti, a partire dal 
governo» è il parere del presi­
dente della giunta monocolo­
re comunista, Luciano Guer­
zoni. Un incontro per antici­
pare alla stampa il pacchetto 
di proposte già discusse alia 
commissione Ambiente del 
consiglio regionale ed al Co­
mitato dilesa Adriatico, di cui 
fanno parte Regione, sindaci, 
rappresentanze degli alberga­
tori, sindacati e ambientalisti. 
«È augurabile che la conferen­
za - ha aggiunto - non sia 
snobbata e che il presidente 
ed il vicepresidente del Consi­
glio dei ministri la presieda­
no». 

La sottolineatura di Guerzo­
ni ha un senso. C'è preoccu­
pazione che I tagli alla spesa 
pubblica mettano in pencolo 
perfino i mille miliardi stanzia­
ti nell'agosto scorso dal gover­
no e dal Parlamento, nella la-
se più acuta dell'emergenza-
alghe. in piena stagione bal­
neare, facendo slittare gli in­
vestimenti o diluendoli nel 
prossimo quinquennio. Preoc­
cupazione accresciuta dal fat­
to che il 20 settembre inizia la 
campagna per il commercio 
del turismo per il '90. Oltre al­
la conferma nella Finanziaria 
del prossimo anno e nel bi­
lancio dello Stato 1989-90 del­
l'investimento, l'Emilia-Roma­
gna chiede che si insedi subi­
to l'autorità di bacino del Po 
prevista dalla legge sulla dife­
sa del suolo, e che la confe­
renza regionale del Po si riuni­
sca subito per concretizzare il 
cosiddetto -Master Pian» di ri­

sanamento. Altri punti che 
verranno sottoposti al gover­
no; l'elaborazione deglf studi 
e del piano ambiente Adriati­
co con Jugoslavia e Comuni» 
economica europea; la modi­
ficazione da parte del governo 
e del Parlamento della legga 
Merli, affinchè le acque ven­
gano risanate prima di giuri-
Sere agli acarichi; l'adozione 

a parte del governo e del 
Parlamento di un programma, 
in agricoltura, volto a ridune e 
controllare il ricorso alla chi­
mica e a qualificare la zootec­
nia. 

Sulla questione della suini­
coltura Guerzoni ha dichiara­
to che se non ci saranno mi­
sure che impegnino il governo 
e le altre regioni padane, e la 
Comunità europea, il progetto 
al quale l'Emilia-Romagna la­
vora (decentramento, nuove 
tecnologie, riduzione) capi, 
trattamento e1 uso delezioni) 
rischiera di essere vanificato. 
Gli scarichi delle altre regioni 
rivierasche continueranno a fi­
nire ugualmente nel Po; k> sta­
lo sanitario nel centro Europa 
resterà incontrollato. Coti cò­
me occorrono risorse finan­
ziarie che oggi non ci sono, 
tolti i pochi finanziamenti per 
l'emergenza. Si studiano at­
tualmente tecnologie per il 
contenimento delle muciliagl-
ni a. 2-300 metri dalla spiag­
gia, l'allestimento di una flotti­
glia per la pulizia delle acque 
a iniziativa del governo, na­
tanti per solidificare re mudi-
lagini. Nessuna di queste tec­
nologie « cena, e la Regione 
Emilia-Romagna reputa che 
sia bene sperimentarle tutte. 
Efficaci misure sono proposte 
anche per la riqualificazione 
della pesca, dell impresa turi­
stica e della costa. Ancora 
una richiesta al governo; che 
istituti scientifici qualificali 
facciano ricerche sulle cause 
della mucillagine e sul rappor­
to tra alghe bio-tossiche e sal­
vaguardia della salute umana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA. Paola, una bella 
bambina bruna di 11 anni, vi­
ve a Pareto, piccolo comune 
agricolo dell'Alessandrino ai 
confini con la Liguria. Vive in 
casa della *zia» Caria Rosso 
ma Ira pochi giorni, sulla ba­
se di un provvedimento del 
Tribunale per i minori di Ge­
nova, dovrebbe lasciare quel­
la che considera la^ìua» fa­
miglia e trasferirli rèi «centro 
di accogliènza» della Caritas 
diocesana di Savona. Una si­
tuazione delicata, per la qua­
le nella casa di Pareto si stan­
no vivendo momenti dram­
matici. .Nel 1978 - spiega 
Carla Rosso - quando Paola 
è nata, io abitavo a Savona 

ed ero vicina di casa dei suoi 
genitori; loro dovevano lavo­
rare tutti e due e hanno co­
minciato ad affidarmi la bam­
bina sin dalle prime settima­
ne; Paola, insomma, l'ho alle­
vata io, tanto C vero che 
quando ci siamo trasferiti qui 
a Pareto lei è venuta via con 
noi, naturalmente con il con-

's^nso'deì genitori cné^da al-
•pra sono sempre ve(»iti?rutt|t 
le dominiche a trovare la 
bambina». Insomma una sor­
ta di affidamento di fatto, che 
ora però è stato messo in di­
scussione dal Tribunale. -Se­
condo gli assistenti sociali del 
Comune di Acqui Terme -
spiega ia signora Rosso - alla 

base del provvedimento ci 
sarebbe l'esaurimento nervo­
so di cui in questo periodo 
soffre mio figlio, che ha 21 
anni; forse temono che Paola 
possa risentirne negativa­
mente, ma non è vero: sono 
affezionati, si vogliono bene 
proprio come due fratelli». 
Paola conferma; a casa della 
•zia», dice, si trova proprio 
bene, è casa sua,, non vuole 

randare.Jn istituto .a Savona, 
-non vuole lasciare Pareto, do­
va ha tanti amici e compagni 
di scuola e dove >di inverno 
c'è pure la neve, io ci posso 
giocare». «Possono venire an­
che i carabinieri - conclude 
la signora Rosso - ma Paola 
non la porteranno via; piutto­

sto ci barrichiamo in casa». 
Un caso analogo. Intanto, 

si sta consumando in questi 
giorni a Monterosso, nelle 
Cinque Terre, dove un ragaz­
zo di 15 anni, orfano di ma­
dre da quattro e in cattivi rap­
porti con il padre, vive con lo 
zio materno e con il fratello 
maggiore cui è attaccatissi-
mo. Il Tribunale peri minori, 
invece, sulla, base delle rela­
zioni degli assistenti sociali 
(che parlano di ambiente fa­
miliare disgregato e poco 
educativo) ha deciso che 
Agostino deve essere trasferi­
to in un Istituto.dì Reggio 
Emilia; e quando gli operatori 
si sono presentati a casa per 
prelevarlo e accompagnarlo 

alla sua destinazione, il ra­
gazzo tra urla e pianti si è 
barricato in camera sua; poi, 
grazie anche all'intervento 
del sindaco, si è lasciato con­
vincere; ma dopo pochi chi­
lometri l'auto del Comune 
utilizzata per il viaggio si è 
fermata in panne, cosi Ago­
stino è tornato a casa e ora 
vive cor} l'angoscia di ripetere 
.quella partenza che tanto pa­
venta. L'avvocato che segue il 
caso spèra che non si traiti di 
una decisione Inevocabile: -È 
un ragazzo che ha sofferto 
molto - dice - finora è stato 
trattato come una valigia, 
senza che si tenesse conto 
delle sue scelte e dei suoi af­
fetti». 

D NEL PCI C 
Iniziative oggi. Fassino, Milano; Magri, Varese; Napo­

litano, Torino; Turco, Massa; Veltroni, Roma; Zan-
gherl, Riccione; Boldrinl, Alpi di Novals (Biella); 
Labate, Milano: Malleoli, Grottaferrata (Rm); Roda­
no, Grosseto; Sarti, Bologna; Schettini, Senlse (Pi). 

É Iniziato a Bogotà il II Congresso nazionale del parti­
to Union patrlotlca. Al lavori, che si concluderanno 
il 10 settembre, partecipa: per il Rei II.compagno 
Donato Di Santo della sezióne Rapporti internazio­
nali. 

Si svolgerà a Loures (Lisbona) oggi e domani la Fe­
sta de l'Avante, quotidiano del Partito comunista 
portoghese. All'iniziativa partecipa la compagna 
Ersilia Salvato della Direzione del Pei. 

A Lavagna un morto e un ferito 

Rissa in pizzeria con sparatoria 
Tentato furto o racket? 
Sparatoria all'alba per le vie di Lavagna: durante 
un litìgio in pizzeria, un marinaio portoghese è 
stato ucciso e uno dei titolari del locale è rimasto 
gravemente ferito, i killer avrebbero anche tentato 
di provocare un incendio con una tanica dì ben­
zina. All'origine dell'aggressione il furto di una 
bottiglia di liquore, ma gli inquirenti non escludo­
no manovre del racket. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA. Una serata in 
pizzeria e una bravata: il ten­
tativo di arraffare una bottiglia 
dì whisky, una zuffa con un 
paio di cazzotti, una vendetta 
spropositata a colpi di pistola, 
con un uomo ucciso e un al­
tro ferito gravemente. Oppure: 
il racket delle «protezioni» ten­
ta di radicarsi nelle Riviere, gli 
emissari prendono di mira 
una pizzeria, provocano una 
zuffa dimostrativa, provano ad 
usare come ulteriore deterren­
te una tanica di benzina e alla 
fine, presi in contropiede dal­
la risolutezza degli interlocu­
tori, reagiscono sparando, tra­
sformando in sanguinoso Far 

West le vie di una tranquilla 
cittadina rivierasca. 

Sono le due possìbili letture 
di un tragico episodio, comin­
ciato giovedì notte in una piz­
zeria di San Salvatore di Co* 
gomo, sulle alture del Levan­
te, e concluso a colpi di pisto­
la all'alba di ieri nella centra­
lissima vie Fieschi di Lavagna. 
La vittima era un marinaio 
portoghese, Antonio Antera 
Dacunha, di 28 anni, imbarca­
to sullo yacht «Argolide» al­
l'ancora nel porticciolo turisti­
co lavagnese; il ferito è Franco 
Devoto, di 25 anni, titolare in­
sieme al fratello Alberto della 
awìatissima pizzeria «Il Pog­

gio» di San Salvai re di Cogor-
no. E al «Foggio^ è iniziato tut­
to, quando giovedì notte, pas­
sata i'una e mezza, si sono 
presentati cinque individui 
che Alberto Devoto afferma di 
conoscere come «personaggi 
della malavita». Mangiato, be­
vuto e pagato il conto, i cin­
que stanno per uscire quando 
Franco Devoto si accorge che 
uno di loro si è nascosto una 
bottiglia sotto la giacca; ne 
nasce una discussione e poi 
una zuffa, conclusa dal gesto­
re con un paio di pugni asse­
stati al «ladro di whisky». Un'o­
ra dopo, quando è il momen­
to di abbassare le saracine­
sche, i Devoto notano uno dei 
cinque che gironzola nei din-
tomi con una tanica di benzi­
na in mano; Franco allora de­
cide di fermarsi a vigilare, in 
compagnia di un amico av­
ventore, il marinaio Dacunha. 
Verso le cinque del mattino 
l'uomo della tanica toma alla 
carica a bordo di una «Vespa» 
e in compagnia di un altro 
della combriccola, e a quel 
punto Devoto e Dacunha de­
cìdono dì passare all'offensi­

va: salgono sulla Peugeot del­
la pizzeria e si buttano all'in­
seguimento dei presunti alle­
natori. L'epilogo dopo poco a 
Lavagna, quando l'auto sta 
per raggiungere la Vespa: i 
[uggitivi estraggono le pistole 
sparano all'impazzata contro 
gli inseguitori, poi abbando­
nano il mezzo e si dileguano 
a piedi. Il marinaio, raggiunto 
da- tre colpi in pieno viso, 
muore sul colpo; Franco De­
voto, con un proiettile nei pol­
moni, viene raccolto da una 
autoambulanza della Croce 
rossa e trasportato a tutta ve­
locità all'ospedale San Marti­
no di Genova dove i medici si 
stanno prodigando per salvar­
lo. 

Le indagini dei carabinieri 
dì Lavagna, partite immedia­
tamente dopo il fatto, già nel 
pomeriggio di ieri avevano da­
to i primi frutti: è stato fermate 
il ventiquattrenne Bruno Rus­
so, imbianchino, residente 
nella stessa cittadina. L'accu­
sa a suo carico è di omicidio 
e tentato omicidio. Sviluppi 
sono attesi per le prossime 
ore. 0 RM. 

il numero di settembre 

Palermo, l'addio al quinto operaio 
• I PALERMO. Si sono svolti 
ieri mattina nella chiesa di 
San Domenico a Palermo i 
funerali di Antonino Cusi-
mano, 23 anni, uno dei cin­
que operai coinvolti nel crol­
lo del 30 agosto nello stadio 
della «Favorita». L'uomo è 
morto tre giorni fa dopo una 
settimana di coma, i suoi 
quattro compagni di lavoro, 
invece, erano rimasti uccisi 
il giorno dell'incidente. I fu­

nerali sono stali celebrati in 
forma solenne, a spese del 
Comune. In prima fila con la 
moglie Gina, che avrà un fi­
glio fra pochi giorni, gli altri 
congiunti affranti e le autori­
tà cittadine. Dopo essere sta­
to sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico alla te­
sta, Antonino Cusimano era 
rimasto in questi giorni soito 
una tenda a ossigeno del re­
parto di rianimazione. Il gio­

vane era stato assunto da 
poco più di due mesi dalla 
società «Edilscavi» in sostitu­
zione del fratello Maurizio di 
19 anni, morto in un inci­
dente stradale. Fra i primi a 
giungere nella Basilica di 
San Domenico il sindaco 
Leoluca Orlando, che si è 
trattenuto con la vedova e i 
parenti dì Antonino Cusima­
no manifestando loro tutta 
la partecipazione del Comu­

ne. L'atmosfera è stata di in­
tensa commozione e la bara 
è stata salutata da scroscian­
ti applausi. In piazza San 
Domenico una fitta folla, 
erano presenti anche dele­
gazioni sindacali, i cui rap­
presentanti hanno riafferma­
to l'esigenza di misure di si 
curezza nei cantieri edili, 
dopo lo sciopero generale di 
due ore degli edili siciliani 
avvenuto giovedì mattina. 

liHas 
con 12 figurine di Tango 
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NEL MONDO 

Carmelo 
Vaticano 
per la ripresa 
del dialogo 
••CITTA D a VATICANO. 
L'emittente pontificia ha te­
so ieri, due giorni dopo la 
pubblicazione a Varsavia 
per il dialogo col mondo 
ebraico, che era stata riferita 
con interpretazioni diverse 
dai quotidiani italiani. 

Per la Radio, vaticana i ve­
scovi polacchi desiderano, 
•la sollecita ripresa dei collo­
qui tra cattolici ed ebrei in 
Polonia nello spirito degli in­
contri di Ginevra (tenutisi 
nel 1987 e conclusi da un 
documento firmato da en­
trambe le parti), senza con­
dizioni supplementari». Il co­
municato dei vescovi polac­
chi rileva inoltre, secondo 
l'emittente pontificia, che il 
riallacciamento del dialogo 
non e possibile senza risol­
vere -il conflitto relativo alla 
questione del Carmelo di 
Auschwitz» ed aggiunge: 
•Tutto ciò conferma l'urgèn­
te necessità di costruire il 
centro interreligioso di infor­
mazione, educazione e pre­
ghiera, insieme con un nuo­
vo convento delle carmelita­
ne di Auschwitz». 

Il comunicato conclude, 
riferisce sempre la Radio va­
ticana, che l'episcopato po­
lacco, auspicando la ripresa 
del colloqui con l'ebraismo, 
esprime la fiducia che «ciò 
permeila di ritrovare possibi­
lità realistiche per la costru­
zione del centro, nell'ambito 
del quale - secondo la di­
chiarazione di Ginevra del 
1987 - l'Iniziativa di preghie­
ra delle suore carmelitane 
troverà il suo posto». 

Unesco 
Nel mondo 
890 milioni 
di analfabeti 
• ROMA. Il numero degli 
analfabeti nel mondo è passa-
to dal 760 milioni del 1970 
agli attuali 890 milioni ed è 
previtìo-che raggiunga i 912 
milipni nel Duemila. Queste le 
recenti stime delI'Unesco 
(che ha escluso i 150 milioni 
di analfabeti in Cina) sull'a­
nalfabetismo nel mondo e 
che dimostrano come il pro­
blema dell'istruzione di base 
sfa -ancora vivo, soprattutto 
nei paesi del Terzo mondo. 
La mappa degli analfabeti è 
cosi suddivisa: In Africa 162 
milioni, cioè il 54 per cento 
della popolazione adulta, in 
Asia 634 milioni (Il 34,6 per 
cento); in America latina 60 
milioni (il.22 per cento); nei 
paesi Industrializzati 28 milio­
ni (il 2,8 per cento) e in 
Oceania 2.660.000. A questi 
analfabeti vanno aggiunti, se­
condo i'Unesco, i molti milio­
ni di ragazzi in età scolare che 
per vane ragioni non frequen­
tano la scuola, 1 semianalfa­
beti e gli analfabeti di ritomo, 
cioè coloro che lasciata la 
scuola non hanno più eserci­
tato la scrittura e la lettura. I 
paesi del Sahel, che oggi sono 
colpiti dalla fame e dalla sicci­
tà più di ogni altra parte del 
mondo, sono in testa a questa 
graduatoria: l'Alto Volta ha un 
tasso di analfabetismo del 
91,2% per gli uomini e il 99,5% 
per le donne. 

Shamir 
«Tensione 
fra Israele 
e la Chiesa» 
• Ì GERUSALEMME! «Tra 
Israele e la chiesa cattolica ci 
sono certe aree dì tensione, di 
conflitto. Non le ignoriamo né 
le sottovalutiamo. Ma non 
dobbiamo nemmeno salire 
sulle barricate o dichiarare 
guerra»- Lo ha detto II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir in un'intervista pubbli­
cata ieri dal quotidiano Jeru-
salem Post, nella quale ha di­
chiarato anche che Israele 
non può e non intende guida­
re la lotta contro l'antisemiti­
smo nel mondo. È un compi­
to, ha precisato, che tocca al­
le organizzazioni ebraiche 
mondiali. 

Shamir ha affermalo che il 
governo israeliano ha prima 
di tutto il dovere di preoccu­
parsi dei problemi dello Stato 
e che Israele, essendo un pae­
se piccolo e di limitate risorse, 
«non può essere attivo e com­
battere su tutti pi fronti nel 
mondo con lo stesso impegno 
che dedica alla sua sopravvi­
venza». 

Tadeusz Mazowiecki ce l'ha fatta II Poup ottiene Interni e Difesa 
Il primo premier non comunista Sotto il controllo di Solidamosc 
ha formato il nuovo gabinetto tutti i dicasteri dell'economia 
Gli affari esteri a un indipendente Martedì il voto di fiducia 

La nuova Polonia ha un governo 
Il nuovo governo polacco, il primo dal dopoguer­
ra non a direzione comunista, è fatto. La confer­
ma, dopo le indiscrezioni circolate ieri, viene dal­
l'agenzia Pap. Il dato più rilevante: il ministero de­
gli Esteri andrà a Krzysztof Skubiszeswski, un indi­
pendente vicino a Solidamosc. Duro attacco dei 
sindacati ufficiali (Opzz) al Poup: «Non rappre­
senta più gli interessi del lavoratori». 

• I VARSAVIA. Mazowiecki ce 
l'ha fatta. Il primo governo po­
lacco a guida non comunista 
si presenterà il 12 dicembre 
all'Assemblea nazionale 
(Sejm) per uno scontato voto 
di fiducia, Il dato più rilevante 
riguarda il dicastero degli 
esteri: lo reggerà non un uo­
mo del Poup, ma Krzysztof. 
Skubiszewskl, che, per quanto 
prescelto come «indipenden­
te» è iscritto a Solidamosc fin 
dal 1980, come egli stesso ha 
confermato ieri alla stamòpa. 
Ed è questa un'altra delle «pri­
me volte» che segnano la sto­
rica nascita di questo governo. 

Storica non solo per la Po­
lonia. Nella sua qualità di re­
sponsabile delle relazioni in­
temazionali, infatti, Skubis­
zewski - 63 anni, professore 
di diritto intemazionale e 
membro dell'Accademia delle 
Scienze polacca - sarà il pri­
mo non comunista a parteci­
pare a pieno diritto alle riu­
nioni dei Patto di Varsavia. 

La composizione del nuovo 
governo riserva dieci dicasteri 

a Solidamosc, cinque ai co­
munisti, quattro al Partito dei 
contadini e tre al Partito de­
mocratico. Ma è la suddivisio­
ne degli incarichi quella che, 
pur nell'incertezza di questa 
svolta, pia illumina sulle quali­
tà del nuovo governo. In esso 
i comunisti avranno la respon­
sabilità di due ministeri chia­
ve, gli Interni e la Difesa - affi­
dati a due veterani: il primo al 
generale Czeslaw Kiszczak, 
grande regista della tavola ro­
tonda, ed il secondo al gene­
rale Florian Siwicki - oltre al 
commercio estero ed ai tra­
sporti. Solidamosc occuperà 
invece, con i suoi dieci mini­
steri, tutte le responsabilità 
della gestione economica: 
dalle finanze, al lavoro, all'in­
dustria, al dicastero che dovrà 
specificamente occuparsi del­
la riforma economica. Ai rap­
presentanti del sindacato indi­
pendente andranno inoltre i 
ministeri dell'Istruzione e del­
la Cultura. Il partito dei conta­
dini reggerà, oltre all'agricol­
tura, fatto questo scontato fin 

L naz'ine di So d.irnoc. Bionda* GcrrrwK m destm 

dall'inizio, la Sanità, la Giusti­
zia e l'Ecologia. Al Partito de­
mocratico, infine, andranno il 
mercato intemo, le poste ed il 
progresso tecnico. 

Lo schema è, almeno sulla 
carta, abbastanza chiaro. 1 co­
munisti manterranno il con­
trollo dell'ordine pubblico, 
mentre Solidamosc si occupe­
rà del risanamento economi­
co. Meno chiaro, invece - da­
to il disastroso stato dell'eco­
nomia e la necessaria durezza 

delle politiche sociali che do­
vranno esser messe in campo 
- è quanto forte questa suddi­
visione dei compiti possa ri­
sultare alla prova dei fatti. Una 
cosa comunque è certa: as­
sunta la direzione del gover­
no, Solidamosc sembra deci­
sa a giocare fino in fondo 
questa sua scommessa con la 
Storia. «Siamo consapevoli del 
fatto che la situazione mate­
riale del paese peggiora velo­
cemente - dice Bronislaw Gè-

remek, capo del gruppo par­
lamentare di Solidamosc -. 
Cresce la rabbia della gente, si 
allarga di giorno in giorno la 
fascia della povertà ed il limite 
di sopportazione sta per esse­
re superato. Ciò di cui ora ab­
biamo bisogno è un governo 
composto da persone compe­
tenti, capaci di attuare un pro­
gramma comune di riforme». 

Le forze conservatrici, del 
resto, sembrano decise a ca­
valcare il malessere sociale 

contro il nuovo governo e le 
riforme. Gazeta Wyborcza, 
l'organo ufficiale di Solidar-
nosc, riferiva ieri i risultati di 
una tempestosa riunione del 
comitato esecutivo dei sinda­
cati ufficiali (Opzz) svoltasi 
giovedì a Varsavia. Nel corso 
della riunione, afferma la Ga­
zeta, il segretario delle Opzz, 
Alfred Miodowicz (già con­
traddistintosi lo scorso aprile 
per un tentativo di sabotare in 
extremis il buon esito finale 
della tavola rotonda) avrebbe 
duramente attaccato il Poup, 
di cui pure è membro. I comu­
nisti, secondo il dirigente sin­
dacale sarebbero i principali 
responsabili del deteriora­
mento delle condizioni di vita 
del paese e, per questo, non 
sarebbero più *i garanti politi­
ci degli interessi dei lavorato­
ri». Di qui la necessità di un 
•nuovo amplio fronte che rap­
presenti davvero gli interessi 
della classe lavoratrice*. 

Screditate da lughi anni di 
totale subordinazione al go­
verno, le Opzz non hanno una 
grande base sociale. Ma pun­
tano evidentemente a ricosti­
tuirla sfruttando le reazioni al­
le riforme economiche che, 
necessariamente, dovranno 
intaccare il vecchio e mattis­
simo gigantismo industriale 
costruito sulla produzione di 
carbone e di acciaio. La parti­
ta, in ogni caso, è appena co­
minciata. 

Aspra battaglia in vista del congresso 

Il Posu propone all'Ungheria 
di «cambiare modello» 
Il congresso straordinario del Posu in ottobre se­
gnerà o un profondo rinnovamento del partito o 
una sua spaccatura. il progetto di programma pro­
pone un «cambiamento di modello» per superare 
lacerisi generale provocata dal socialismo di Statò. 
A confronto le piattaforme dei riformisti, dei centri­
sti e dei conservatori, nessuna delie quali sembra 
in grado di raccogliere la maggioranza assoluta. 

ARTURO BARIOLI 

••BUDAPEST. L'Ungheria è 
stata precipitata in una crisi 
generale dal socialismo di Sta­
to, afferma senza mezzi termi­
ni il progetto di programma 
del Posu che vena sottoposto 
alla discussione del congresso 
straordinario del prossimo 7 
ottobre. E, in una lettera rivol­
ta dai circoli riformistici del 
partito sii delegati al congres­
so, si rincara la dose: il sociali­
smo di Stato e il partito di Sta­
to hanno condotto il paese a 
un 'allimento stonco. Si impo­
ne dunque un -cambiamento 
di modello», la trasformazione 
radicale del sistema politico, 
economico e sociale per fare 
dell'Ungheria «uno Stato di di­
ritto basato sul multipartitismo 
nel quale la sorgente del pote­
re è la volontà del popolo 
espressa attraverso elezioni li­

bere». 
Questo cambiamento di 

modello può avvenire pacifi­
camente e proficuamente -
dice ancora il progetto di pro­
gramma - solo attraverso una 
profonda riforma del partito 
stesso. Non si tratta solo o tan­
to di cambiare nome al Posu 
ma di trasformarlo «in un par­
tito socialista concorrenziale 
con gli altn partiti», in un parti­
to democratico «he faccia va­
lere nella sua struttura intema 
i principi democratici di au­
toorganizzazione, di libertà di 
dibattito e di piattaforme e di 
controllo sui corpi elettivi da 
patte della base». È un caso 
unico tra i partiti detentori del 
potere nei paesi del sociali­
smo reale: il Posu mette aper­
tamente in discussione la pro­
pria identità, la propria storia, 

la pratica e i principi, la strut­
tura organizzativa e il nome 
stesso assunto nei giorni san­
guinosi della rivoluzione del­
l'ottobre '56. Ed è uno degli 
aspetti distintivi della riforma 
ungherese rispetto ai cambia­
menti che sono avvenuti o 
stanno avvenendo in Polonia, 
ad esempio, o in Unione So­
vietica. 

Un processo cosi ampio e 
profondo difficilmente può es­
sere condotto in modo indo­
lore e senza traumi. I toni del 
dibattito precongressuale so­
no accesi, aspri, le contrappo­
sizioni di idee, di progetti, di 
piattaforme sono nette, a volte 
faticosamente smussate, a vol­
te addirittura forzate, la pole­
mica tra i dirigenti delle varie 
tendenze, diretta o indiretta, 
accentua le tensioni (e qual­
cuno tra i più impegnati paga 
di persona come è avvenuto 
per il riformista Pozsgay al 
quale i comunisti r1' Debrecen 
hanno negato la nomina a de­
legato al congresso, che è sta­
ta però poi votata dall'assem­
blea di Kecskemet). 

Non è escluso neppure che 
il congresso di ottobre deter­
mini una spaccatura del parti­
to. È una eventualità della 
quale si parla apertamente 

nelle assemblee. Si cercano le 
vie del compromesso tra le 
varie piattaforme ma sono in 
molti a respingere «il compro­
messo ad ogni costo» in nome 
dell'unità del partito. «£ ne­
cessaria una svolta copernica­
na mentre nel Posu c'è ancora 
chi insiste a sostenere che la 
terra è piatta e che attorno ad 
essa gira tutto l'universo. Con 
costoro non c'è alcuna possi­
bilità di giungere ad un accor­
do» afferma Imre Pozsgay. E 
sembra molto arduo trovare 
una via di compromesso tra 
Rezso Nyers, presidente del 
Posu, quando afferma che 
«questo sistema non può esse­
re definito socialista» e la as­
sociazione Ferenc Munnich 
che si propone come obiettivo 
di «conservare e sviluppare ul­
teriormente le conquiste della 
rivoluzione socialista e demo­
cratico popolare». Nessuno si 
nasconde che una frattura nel 
Posu introdurrebbe un ele­
mento di drammatica compli­
cazione non solo nelle vicen­
de ungheresi ma in tutto il 
processo di riforma dei paesi 
del socialismo reale. «Ma non 
possiamo lasciarci paralizzare 
da queste considerazioni - di­
ce un dirigente di un circolo 
riformista - Non possiamo sta­

re ancora fermi in mezzo al 
guado. Le complicazioni sa­
rebbero altrettanto gravi se il 
partito non venisse rinnovato, 
se non venisse messo rapida­
mente in grado di trovare am­
pia collaborazione con le al­
tre forze politiche». 

11 Posu sembra attualmente 
in grado di raccogliere attorno 
al 30% dei voti degli unghere­
si. Una percentuale di tutto ri­
spetto, ma che ci confinereb­
be alla opposizione, dicono i 
riformisti, se il nostro rinnova­
mento non sarà tale da aprire 
possibilità di collaborazione 
con altri partiti. Del resto, ri­
manendo immobili, la crisi di 
fiducia nel partito si accentua, 
siamo scesi in due anni da 
900 a 700mi!a iscritti e perdia­
mo in media lOmila iscritti al 
mese... 

Tre sono le piattaforme sul­
le quali si concentrano le di­
scussioni e i voti deile assem­
blee congressuali: riformista, 
unitaria o centrista, marxista o 
fondamentalista o conservatri­
ce. Tendenze minori, quali 
quelle che rifiutano categori­
camente il pluripartitismo o 
che hanno ispirazioni netta­
mente liberal-radicali, hanno 
ottenuto solo pochissimi dele­
gati al congresso. Nessuna 
delle tre piattaforme principali 
sembra in grado di ottenere la 
maggioranza assoluta anche 
se i riformisti appaiono in 
ascesa. I centristi con Grosz, 
che si dimetterà da segretario 
del Posu, ma che è ben deci­
so a continuare nell'impegno 
politico, e con Berecz potreb­
bero diventare l'ago della bi­
lancia. 

Molto grave 
Deng Xiaoping? 
Fonti ufficiali 
smentiscono 

Riprendono corpo a Pechino, nonostante le ripetute smen­
tite ufficiali, le voci sul cattivo stato di salute del leader cine­
se Deng Xiaoping (nella foto), il quale, a quanto hanno 
confermato fonti ufficiali, non incontrerà il presidente del 
Burkina Faso, giunto in visita ufficiale. È la prima volta da 
diversi anni a questa parte che l'ottantacinquenne Deng 
non incontra un capo di Stato africano in visita ufficiale in 
Cina, Il leader cinese è comparso in pubblico l'ultima volta 
il nove giugno scorso ad una riunione durante la quale lo­
dò l'opera dell'esercito, che era intervenuto violentemente 
nella capitale. 

Tian An Men 
sette condanne 
a Pechino 

La magistratura di Pechino 
ha condannato a severe pe­
ne detentive sette persone 
accusate di essersi Impos­
sessate e di aver nascosto 
delle armi sottratte all'eser-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cito durante la violenta re-
^ " ^ • pressione, all'inizio del giu­
gno scorso, nelle manifestazioni per la democrazia. I sette, 
tutti giovani, sono stati mostrati alla televisione nel princi­
pale notiziario della giornata mentre veniva letta al senten­
za a loro carico. Le condanne variano da due a 13 anni di 

Chicago, 
violentata 
da 9 persone 
donna incinta 
di sette mesi 

Una donna ventincinquen-
ne a) settimo mese di gravi­
danza è stata aggredita, se­
questrata e violentata ripe­
tutamente da un gruppo di 
sei uomini e tre donne a 
Chicago. Per sei ore la don-

• na è stata in balia dei suoi 
aggressori subendo ogni sorta di violenza. Ray McNafly, 
portavoce della polizia distrettuale, ha detto che la donna e 
stata aggredita mentre si trovava in strada e trascinata a for> 
za in un appartamento. Qui è stata bastonata e violentata. 
McNally ha aggiunto che secondo i medici che hanno cura­
to la donna dopo l'aggressione e le violenze, forse il bambi­
no che porla in grembo può salvarsi. 

Primi soldati 
cubani 
lasciano 
l'Etiopia 

Un primo gruppo di cento ~3tfk, 
soldati di Rdel Castro (nella jJWf 
foto) ha lasciato l'Etiopia, "*" 
dopo che il governo dell'A­
vana aveva annunciato il ri­
tiro di tutte le sue truppe che ancora rimanevano nel paese 
dell'Africa orientale. Ne ha dato notizia un diplomatico cu­
bano. Egli non ha fornito l'entità precisa delle truppe cuba­
ne ancora di stanza in Etiopia, ma ha detto che è al di sotto 
del numero di 3mila diffuso dalla stampa intemazionale. II 
contingente, che ha lasciato il paese a bordo di un aeropla­
no da trasporto militare, è stato salutato alla partenza dal­
l'ambasciatore di Cuba, Antonio Perez Herrero, e da mem­
bri della missione militare cubana in Etiopia. L'annuncio di 
Cuba è coinciso con l'inizio dei colloqui dì pace, ad Atlan­
ta, negli Stati Uniti, tra il governo etiope e la guerriglia indi­
pendentista eritrea. 

Perquisizioni 
ed interrogatori 
per gli oppositori 
cecoslovacchi 

Una coppia di dirigenti deli 
l'opposizione cecoslovacca 
ha dato notizia che la poli­
zia ha effettuato una perqui­
sizione nella loro abitazio­
ne, ha fermato otto loro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ amici, tra i quali Sasha Von-
" • ^ " • ^ • ^ ^ " ^ • • " • » dra, portavoce del movi­
mento «Charta 77». e ha confiscato documenti ed oggetti. I 
poliziotti hanno perquisito la casa di Praga di Petr Uhi e sua 
moglie, Anna Sabatova, nella notte di martedì: hanno se­
questrato carte, una macchina da scrivere e un apparec­
chio telefonico. 

Giappone 
««Lavoratori 
stranieri 
come 
spazzatura» 

Per il Giappone è un falso 
problema accettare o meno 
ì lavoratori stranieri che si 
possono anche accogliere 
per poi però •gettar via co­
me si fa con la spazzatura». 
Lo ha detto a Tokio il mini-

• stro della Funzione pubbli­
ca Kiyoshì Mizuno a una conferenza stampa dopo una riu­
nione di gabinetto commentando la questione delle centi­
naia di cinesi che spacciandosi per profughi vietnamiti ne­
gli ultimi mesi sono sbarcati nel paese per trovar lavoro e 
non perché perseguitati politici. 

VIRGINIA LORI 

Mentre i sondaggi confermano il declino di popolarità della Thatcher 

Sindacati e laburisti più uniti 
dopo il congresso delle Trade Unions 
Le Unions si schierano con Kinnock a favore del di­
sarmo multilaterale. Ma in cambio chiedono al La-
bour di abolire tutte le leggi antisindacaii varate dal­
la Thatcher. Il leader dei minatori, Arthur Scargill, 
sollecita il phasing-out, ovvero la progressiva aboli­
zione, dell'energia nucleare e i delegati approvano 
la «carta verde» contro l'inquinamento. Raddoppia il 
numero delle donne nel consiglio del Tue. 

ALFIO BERNABEI 

• H LONDRA U 121° congresso 
annuale delle Unions si è con­
cluso a Blackpool in un'atmo­
sfera assai più armoniosa del­
lo scorso anno quando alcuni 
leader sindacali accusarono 
Neil Kinnock di essersi allon­
tanato troppo dai principi fon-
damenlàli del laburismo e il 
Tue votò contro il programma 
del Labour sulla questione del 
disarmo legala- alla politica 
del partito sulla difesa. Ansiosi 
di evitare spaccature fra il Tue 
e il partito in un periodo in cui 

i sondaggi d'opinione conti­
nuano a dare ai laburisti alcu­
ni punti di vantaggio sui torieS, 
mentre altri sondaggi dimo­
strano che il pubblico si è 
schierato con le Unions e 
contro il governo durante la 
recente ondata di scioperi, i 
delegati hanno votato a favore 
di una mozione sul disarmo 
«unilaterale, bilaterale e multi­
laterale". 

Lo scorso anno il Tue insi­
stè sul disarmo unilaterale te­
nendo fede a principi procla­

mati da quasi trent'anni e Kin­
nock condannò tale politica 
come «non realistica». Il fatto 
che questa nuova mozione è 
stata votata senza che nessun 
delegato si sia alzato in piedi 
pei sostenerla pubblicamente, 
dimostra che si è trattato di 
una «toppa» per andare incon­
tro a Kinnock. Tanto che alcu­
ni delegati hanno sostenuto 
privatamente che «l'anima del 
Tue rimane votata al disarmo 
nucleare unilaterale». Ma allo 
stesso tempo Kinnock ha po­
tuto dire. «Ho letto la risoluzio­
ne e non vedo come possa es­
sere descritta incompatibile 
con il programma politico del 
partito». 

1 delegati hanno però sor­
preso il Labour votando a fa­
vore della completa abroga­
zione delle leggi antisindacaii 
varale dai fones dal 1979 e al­
cuni leaders sindacali si sono 
espressi a favore di un ritorno 
alle tradizionali «immunità» le­
gali godute dalle Unions fin 

dall'inizio del secolo. Il pro­
gramma laburista prevede se­
vere riforme alle leggi intro­
dotte dai conservatori in mo­
do da ripristinare le libertà 
sindacali, ma esclude la possi­
bilità di tornare a dare ai sin­
dacati le immunità di cui go­
devano davanti alla legge. 

Bill Morris, vicesegretario 
del principale sindacato, 
Transport & General, ha detto: 
«Non solo bisogna abolire le 
leggi tones che consentono al 
datore di lavoro di denunciare 
il sindacato per danni durante 
una vertenza, ma vogliamo 
nuovi "positivi" diritti, garan­
zie di libertà sindacali e rispet­
to per la noitra organizzazio­
ne democratica intema». 

Sulla questione ambientale 
i delegati hanno votato a favo­
re di una mozione che chiede 
alle Unions di boicottare sco­
rie tossiche sull'esempio dei 
portuali di Liverpool che han­
no rifiutato di scaricare le navi 
dei veleni provenienti dal Ca­

nada. Il leader dei minatori, 
Arthur Scargill è riuscito, con­
tro il parere del consiglio del 
Tue, a far accettare" una mo­
zione che chiede il phasing-
out dell'energia nucleare con 
la messa al bando entro quin­
dici anni degli impianti nu­
cleari tutt'ora in funzione e 
una politica a favore del car­
bone e di fonti alternative di 
energia. Sulla questione eco­
nomica dell'impiego il Tue si 
è allineato con la politica del 
partito laburista che mette 
l'enfasi sull'incremento del­
l'addestramento e della quali­
ficazione della forza lavoro. 
mentre sulle privatizzazioni si 
è dichiarato per la raziona­
lizzazione di gas, elettricità ed 
altri servizi di pubblica utilità. I 
delegati hanno approvato una 
mozione che raddoppia il nu­
mero delle donne nel consi­
glio del Tue, mentre sul piano 
internazionale hanno nuova­
mente condannato il Sudafn-
ca, l'Iran e l'Irak. 

La vedova di Allende in Cile 

«Non è il mìo candidato 
ma appoggerò Ayhvin» 
H CITTÀ DEL MESSICO La 
decisione, lo ammette lei stes­
sa, non è stata facile, anche 
perché non potrà mai dimen­
ticare che Patncìo Aylwin, il 
dirigente democristiano scelto 
dall opposizione per la candi­
datura alla presidenza del Ci­
le, è stato, a suo tempo, un fe­
roce oppositore del governo 
di Unità popolare di Salvador 
Allende. Ma Hortensia Bussi, 
vedova dell'ex presidente cile­
no, ha ormai le valigie pronte. 
Toma in patria e toma per 
partecipare attivamente alla 
campagna elettorale e con 
l'obiettivo di stabilirsi poi defi­
nitivamente nel suo paese, 
dopo ben sedici anni di esilio 
in Messico, 

Hortensia Allende ricono­
sce che Ayhvin non è il suo 
candidato, ma rivoUje un ap­
pello ai connazionali affinché 
non esigano troppo dal nuovo 
presidente, se questo, come 
spera, sarà il rappresentante 
dell'opposizione. 

«Abbiamo bisogno di pace 

- dice - di unione e dobbia­
mo evitare di far richieste esa­
gerate. La dittatura di Augusto 
Pmochet è stata nefasta, rap­
presenta un periodo nero, tn-
ste, per la stona del nostro 
paese, lascia un'eredità assai 
pesante e potrebbe essere pe­
ricoloso eccedere nelle riven­
dicazioni, anche se giuste». 

La vedova di Allende toma 
in Cile «per appoggiare attiva­
mente Aylwin» che, a suo pa­
rere, ha ampie possibilità dì 
vincere le elezioni del 14 di­
cembre prossimo. «Ancora 
non l'ho informato di questa 
mia decisione - aggiunge -
ma dal momento che i gruppi 
contro l'attuale dittatura lo 
hanno designato, non posso 
che schierarmi al suo fianco, 
non è questo il tempo delle 
divisioni. Non posso dimenti­
care che è stato oppositore 
del governo Allende, ma oggi 
la sua candidatura rappresen­
ta l'unica speranza che il Cile 
riconquisti la democrazia». 

Hortensia Bussi Allende cre­
de che Aylwin manterrà gli 
impegni presi. «Non può tradi­
re certi impegni - rileva - vita­
li per il nostro paese in un 
momento come questo, a co­
minciare dagli sforzi per ga­
rantire la riconciliazione na­
zionale ed il ritomo di quasi 
un milione di esiliati». 

Per molti, ammette, il pro­
blema del rimpatrio è anche 
economico. -Per questo spero 
che i cileni - aggiunge - sap­
piano essere pazienti e non 
abusino nelle richieste dì au­
menti salariali, non eccedano 
negli scioperi, si accontentino 
del minimo necessario». Nel­
l'opinione di Hortensia Atten­
de il prossimo governo, oltre­
tutto, sarà di transizione, «con­
dizionato dalla costituzione il­
legittima imposta dalla dittatu­
ra»; a suo parere, pertanto, la 
rinascita del Cile potrà comin­
ciare solo con il successivo 
presidente che sarà eletto nel 
1994. 

l'Unità 
Sabato 
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Genschen «Imminente soluzione anche per i 6000 rifugiati tedesco-orientali in Ungheria» 

Sui profughi accordo Bonn-Berlino 
Spiragli d i soluzione nella cnsi dei profughi tra le 
d u e Germanie 1116 cittadini della Rdt che ai primi 
di agosto si e r a n o rifugiati nella rappresentanza del­
la Repubblica federale a Berlino s o n o usciti ieri alta 
spicciolata con la promessa dell impunità e di un 
pe rmesso di espatrio Un p n m o accordo c h e apre 
u n a speranza anche per le migliaia di fuggiaschi 
c h e h a n n o già raggiunto I Austria e I Ungheria 

ARTURO BARIOLI 

• • BUDAPEST Sembrerebbe 
di Imminente soluzione il 
dramma dei profughi della 
Rdt che attendono in Unghe 
ria di poter rifugiarsi nella Ger 
mania federale. Le notizie si 
accavallano provenienti non 
solo, dalla capitale ungherese 
ma anche da Vienna da Berli 
no da Bonn Da Berlino alme 
no c e un fatto preciso i 116 
tedeschi che si erano asserra 
gliah nella sede della rappre 
sentahza della Germania fé 
derale nella Rdt sono usciti ie 
n alla spicciolata dall edificio 
e si sono mescolati con i pas 
santi (e i poliziotti in divisa e 
in borghese) della Friedrich 
strasse La sede della rappre 
sentanza (che ha il diritto alla 
extraterritorialità anche se 
non è una ambasciata) chiù 
sa nei giorni scorsi per impe 
dire un eccessivo affollamento 
di profughi sarà riaperta oggi 
stesso I profughi non hanno 
avuto alcuna promessa uff) 
ciale di poter trasferirsi nei 
prossimi giorni nella Germa 
nia federale ma il loro caso 
sarà rimesso nelle mani del 
i avvocato Vogel attraverso il 
quale nel passato sono sem 
pre state risolte le questioni ri 
guardanti gli espatri dalla Rdt 
verso la Germania federale 

L agenzia ufficiale della 
Germania orientale la Adn 

ha commentato I uscita dei 
profughi dalla rappresentanza 
come «una vittoria de) buon 
.>enso sulla prepotenza» il che 
lascia sperare che nei con 
fronti dei 116 non verranno at 
luate rappresaglie e che in 
tempi relativamente brevi essi 
possano ottenere il permesso 
di espatrio L accordo interve 
nulo tra Bonn e Berlino a pro­
posito di questi profughi sem 
bra essere la premessa per 
I avvio a soluzione del ben più 
grave e vasto problema dei 
profughi che stazionano in 
Ungheria e che sono oltre sei 
mila accampati in parte nel 
campo dei pionieri sulle colli 
ne di Buda e in parìe a Zsan 
ga sul lago Balaton Le notizie 
provenienti da Bonn tendono 
«ili ottimismo È stato lo stesso 
ministro degli Esteri Genscher 
•i dichiarare alla televisione 
che urta soluzione è prossima 
Secondo Genscher si tratterà 
di «una decisione sovrana del 
governo ungherese» e non di 
un accordo intercorso tra 
Bonn e Budapest Con tale af 
fermazione Genscher ha volu 
lo smentire ogni vore di con 
tropartite economiche con 
e esse dal governo federale a 
quello ungherese in cambio 
del trasferimento m massa dei 
profughi in Germania attraver 
so I Austria Una atmosfera 

• 1 CITTÀ D a CAPO Sono 60 
i morti e oltre cento i fenti del 
massacro compiuto dalle for 
ze speciali antisommossa su 
dafneane Nella notte tra il set 
e il sette settembre a poche 
ore dalla chiusura dei seggi 
elettorali a Città del Capo e in 
varie township del Sudafrica 
la polizia ha sparato su mi 
gitala di dimostranti anche 
donne e bambini con I Inten 
zione di uccidere di ferire di 
stroncare il movimento antise 
gregazlomsta nero In questo 
modo il regime ha voluto san 
zionare una verità fin troppo 
presente nella coscienza della 
popolazione nera i tempi del 
la riforma dell apartheid ver 
ranno decisi dalla minoranza 
bianca e tutte le manifestazio 
ni di protesta verranno repres 
se E non mancano le testimo 
manze drammatiche A Città 
del Capo un tenente meticcio 
della polizia Gregory Rock 
man con le lacrime agli occhi 
ha detto «Le squadre speciali 
badavano solo a colpire la 
gente Non gli passava nean 
che per la testa se fossero o 
no persone che si trovavano 
sul posto per caso Li rincorre 
vano anche quando scappa 
vano e li colpivano come paz 
zi Potevi leggere I istinto as 
sassino nei loro occhi Ma il 
governo continua a smentire 
le notizie sul bagno di sangue 
diffuse due giorni fa dal Nobel 
Tutu che in un primo mo 
mento aveva parlato di 25 
morti e centinaia di feriti II 
ministro del! interno Adnaan 
Vlok in un comunicato ha ac 
cusato il leader religioso di 
diffondere dati allarmistici 
«per evidenti scopi politici» 
Mercoledì sera afferma ci sa 
rebbero state a Città del Capo 
solo 12 vittime e la morte di 
sette di essi sarebbe da irnpu 
tare alla faida in atto nella 
township di Khayelitsha fra fa 
zioni nvali di nen Vlok ha ac 
cusato 1 arcivescovo Tutu di 
«aver ingannato il mondo mie 
ro sui latti venficatisi nei giorni 
scorsi» 

Una versione che non con 
vince i leader antiaparthetd 
«La violenza e slata fomentata 
dalla polizia - ha detto 1 altro 
leader religioso il reverendo 

più ottimistica e era ieri sera 
anche nel campo profughi a 
Buda Tra i 2 500 qui ricoverati 
a cura della Croce Rossa non 
si minacciavano più sciopen 
della fame o altre clamorose 
forme di protesta come nei 
giorni scorsi Incominciava a 
farsi strada la speranza nono­
stante che i dingenti della 
Croce Rossa il ministero degli 
Csten e il ministero degli Inter 
ni ungheresi mantenessero un 
atteggiamento di estrema cau 
tela 11 ministro degli Esten 
Horn che ha preso in mano 
direttamente la spinosa que 
stione e che ha fatto nei giorni 
scorsi la spola tra Budapest 
Berlino e Bonn ha detto che il 
problema non è ancora del 

tutto risolto e che bisognerà 
lavorarci con pazienza ancora 
alcuni giorni La preoccupa 
zione del governo ungherese 
è ovviamente quella di non 
essere coinvolto come parte 
diretta in causa «Siamo mossi 
esclusivamente da ragioni 
umanitarie» hanno asserito n 
pestamente i fingenti unghe 
resi il problema nguarda i 
due Stati tedeschi Budapest 
non vuole guastare i rapporti 
con la Rdt che già hanno più 
di un motivo per non essere 
eccellenti non vuole compii 
canoni con la Germania fede 
rale teme che la questione 
dei profughi possa avere riper­
cussioni interne nella delicata 
fase politica che il paese sta 

attraversando Ma attraverso 
tutte queste difficoltà la diplo 
mazia ungherese si è mossa 
con grande dinamismo Da 
Vienna giunge notizia che la 
Croce Rossa ha aperto un 
nuovo campo profughi a Niki 
tisch nel Burgerland e dunque 
non lontano dalla frontiere 
ungherese in attesa delia 
grande ondata È questo il 
quinto campo profughi in Au 
stria dopo quelli di Marbisch 
Deutschkreutz Wessing e Kli 
gensbach Un centinaio di 
profughi ancora la notte scor­
sa hanno attraversato la fron 
riera tra I Ungheria e I Austria 
Tra essi e erano anche alcuni 
profughi romeni e cecoslovac­
chi e persino uno del Ghana Profughi tedesco-orientall in un campo di aiuti Budapest 

Test sull'emergenza droga 
Gli americani con Bush 
«Meno libertà personali 
controlli più duri» 
• 1 WASHINGTON Gli ameri­
cani sono pronti a rinunciare 
«ad aldine delle liberta di cui 
godono- se questo avesse un 
effetto nel rdurre il consumo 
di droga È il nsuitato di un 
sondaggio condotto dal Wa­
shington Post e dalla rete le 
tevisiva «Abc» A pronunciarsi 
In questo senso sono stati 62 
cittadini su cento Pur appro­
vando in linea di massima la 
strategia ariti stupefacenti 
messa a punto dall ammini 
strazione (è d accordo un 
terzo degli intervistati) ali ol 
tanta per cento I cittadini de 
gli Stati Uniti ntengono che il 
piano «non fa abbastanza per 
andare alla radice del feno­
meno» Nel sondaggio che 

ha un margine di errore di 
quattro punti percentuali gli 
americani si dicono convinti 
che contro la droga «I deve 
fare di più- Addirittura due 
intervistati su tre sono dispo­
sti a pagare più tasse per fi­
nanziare una più Incisiva 
strategia antidroga L indagi­
ne rivela che, pressoché ali u-
nanimilà (il 9) per cento), 
gli americani non esitano a 
Usare la parola «crisi» quando 
si parla della droga Una per 
centuale egualmente schiac­
ciante (188 per cento) e net­
tamenti- contraria a una ven­
dita degli stupefacenti con­
trollata dal governo come via 
per stroncare il traffico illega­
le e la violenza 

Sono 60 le vittime 
della strage 
in Sudafrica 
È di 60 morti e cent inaia di feriti s e c o n d o fonti 
de l l ' oppos iz ione il n u m e r o del le vittime della re 
pre&fSne der-g iomi sborsi cont ro la popo laz ione 
nera II ministro degli Interni Vlok sment i sce «I 
morti s o n o so lo 17, e Tutu h a ingannato il m o n d o 
intero» Ma nel p a e s e la tensione cresce di ora in 
o ra la r abb ia n e r a e sp lode rà in occas ione dei fu 
nerali 11 Pei c h i e d e sanzioni cont ro il Sudafrica 

Boesak - alla luce dell acca 
duto il ministro dovrebbe di 
mettersi» Le dichiarazioni del 
responsabile degli Interni di 
mostrano 1 evidente imbaraz 
ZQ del premier De Klerk che 
Uà qualche giorno dovrà esse 
r< eletto presidente del paese 
che cerca di accreditarsi co 
me uomo della riforma possi 
bile del regime segregazioni 
sta II successore di Botha si 
trova stretto tra le proteste in 
ternazionali ieri il governo 
americano ha chiesto esplici 
timente la fine dell apartheid 
e la liberazione dei prigionieri 
politici e il clamoroso risulta 
to elettorale Dalle urne il Na 
tiondl Party esce fortemente ri 
dimensionilo j ur conservan 
do la rnaqg or n7a assoluta 
dei seggi dt j lamento bian 
co cedevoli d conservator e 
quel che più conia al nuovo 
partito democrat co favorevo 
le alla pinta dei dir tu per la 
maggioranza nera Intanto gli 
incidenti hanno reso ti clima 
ancora p ù incandescente le 
ri parlando a cenlmaia di (e 
del nella cattedrale anglicana 
d S Giorgio Desmond Tutu 
ha ribadito le sue accuse con 
tra il regime invitando la gen 
te di colore ad «espnmere so 
ti Janetà \erso le viltme Ma 
si teme che la rabbia nera 
e ploderà in occas one dei fu 
mera li 

Proteste contro le reprcssio 
ni sono armale dai sindacati 
italiani Cgil Cisl e Uil chiedo 
n3 al governo ital ano di «ap 
pheare finalmente quelle san 
zioni economiche che già altri 
paesi stanno praticando In 
uia interrogazione parlamen 
tare t comunisti insisteranno 
sul governo perché chieda la 
liberazione dei prigionieri pò 
lit ci la fine dello stato d asse 
dio il riconoscimento delle 
oigamzzaziom antiaparthetd 
come condizioni per I avvio di 
un negoziato che porti alla It 
quidazione della segregazio 
ne» Il governo italiano dico 
no i comunisti deve vincolare 
anche i nuovi dirigenti della 
minoranza bianca eletti nelle 
ultime elezioni a questi impe 
gru «anche per non preg udì 
care i rapporti dell Italia con il 
Sudafrica d domani" 

SABAT016 SETTEMBRE, 
GLI AUMENTI: 

NE SAPRETE DI COTTE E DI CRUDE. 
Quali alimenti mettere nella lista del pranzo 
e quali nella lista nera. Come capire se un pesce 
e davvero sano come un pesce Tutta la verità 
sulle uova Come scegliere I grassi e come conservare 
le vitamine Tutto sulla buona e la cattiva tavola 
sul Salvagente di sabato prossimo. 
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Nuova tragedia dei cieli 
Precipita aereo norvegese 
muoiono 55 persone 
Era una vecchia «carretta» 
• I COPENAGHEN. Un aereo 
Corvatr, appartenente alla 
compagnia norvegese Partorì 
Air, con'55 passeggeri Sbor­
do, è precipitato in mare, a 
nord dello, Jutland, a 1.6-mi­
glia marine al largo della cit­
tadina costiera di Hirtsh.als. 
L'aereo, partito da Òsloi sì 
stava dirigendo verso Ambur­
go. Elicotteri e navi stanno 
cercando nella zona eventua­
li sopravvissuti, Radio Goete-
borg informa che un bastir 
mento ha raccolto, intornoal 
rottame, alcuni-cadaveri. Se­
condo il colonnello O.L. Niel-
sen del commando aereo tat­
tico danese di Karup nello Ju­
tland non ci sarebbero so­
pravvìssuti. L'incidente è av­
venuto verso le 13.30 italiane]; 
e l'aereo, prima di inabissarsi^ 
non aveva inviato alcun; mesj \ 
saggio., 1 

Il Convair, Metropolitan, ca­
duto/a nord dello Jutland è 
un sEgreof$6li a n n i 50. L'e­
semplare precipitato era stato 
costruito nel 1953 e proveniva 
dal mercato americano del­
l'usato. Il Metropolitan, co­
struito dalla divisione Convair 
detla Genera! dynamics ame­
ricana, è stato uno dej primi 

turboelica, con motori cioè a 
turbina che sostituivano i più 
antiquati propulsori a pistoni. 
Ha. due motori Allison da 
3750 hp e nelle varie versioni 
pud ospitare da 44 a oltre 50 
passeggeri. Di sagoma tozza, 
tipica dell'epoca, ha ali basse 
e dritte, dalle quali si spingo­
no in avanti i due grandi mo­
tori ad elica, lungo 24,13 m , 
con un'apertura alare di 
32,10 m. Il Metropolitan pesa 
24.000 kg al decollo e può 
raggiungere una velocità di 
523 hmh. 

In Italia i Conoair hanno 
volato negli anni 50 con la 
compagnia «Lai». Due esem­
plari furono anche acquistati 
dall'Aeronautica militare che 
li ha avuti in linea fra il 1953 e 
il ; 1961 e fra il 1961 e 1978. 
(Quest'ultimo era stato in pre­
cedenza l'aereo personale 
deirattnc&Joan Crawford, al-
rèjj^l^bièsidentessa della 
PepÌ||pra|i5ull'aereo precipi­
tato Wtrov^vano dirigenti e 
funzionari di una società ar-
matfjce norvegese che si re­
cavano ad Amburgo per il va­
ro di una nave. In nottata sa­
rebbero stati recuperati in 
mare una ventina di corpi. 

Lo sciopero del «FVonte» 
ha bloccato la totalità 
delle industrieled anche 
il sistema ferroviario 

Costituito a Kiev 
il movimento popolare 
che chiede democrazia 
e difesa dell'ambiente 

bloccati i rifornimenti 
L'Azerbaigian sovietico è paralizzato dagli sciope­
ri che investono tutte le industrie, comprese quel­
le petrolifere. L'intero sistema ferroviario è fermo: 
migliaia di vagoni sulle linee, carichi di merci che 
nessuno scarica. Rilevante novità politica dall'U­
craina: costituito, anche nella seconda repubbli­
ca, il «Fronte popolare» che chiede democratizza­
zione e difesa dell'ambiente. 

M MOSCA. L'allarme t'aveva 
lanciato tre giorni fa il mini­
stro degli Esteri, Eduard She-
vardnadze, preoccupato per 
le gravissime conseguenze 
che già si stavano ripercuo­
tendo fuori dalla repubblica 
azerbaigiana. Ma ièri molti 
giornali centrali, tra cui la 
«Pravda», l'organo del partito 
comunista, hanno pubblicato 
resoconti da ultima spiaggia, 
una sorta di bollettino di guer­
ra dal fronte dello sciopero 
che dallo scorso lunedì para­
lizza l'intero comparto indu­
striale della repubblica cauca­
s i a per iniziativa del «Fronte 
popolare», un'organizzazione 
informale che ha decisamente 
preso in mano la lotta per 
i'autonomia economica e po­
litica e per la soluzione del 
problema del Nagomo-Kara-
bakh. Da Baku, la capitale, al­
le altre città più importanti, la 
stragrande maggioranza delle 
aziende metalmeccaniche, 
elettrotecniche e chimiche, 
sono bloccate da un'astensio­
ne dal lavoro che, dice la 
•Pravda», ha già provocato 
«enormi danni all'economia» 
della repubblica. La situazio­
ne si è fatta ancora più critica 
a partire da mercoledì quan­
do hanno finito con l'aderire 
pienamente all'agitazione an­
che tutti gli addetti del settore 
petrolifero e i ferrovieri. 

Tutto il sistema ferroviario 
sarebbe bloccato, stando alle 
cronache della «Komsomols-
kaja Pravda», mentre la stessa 
«Pravda» ha fornito una cifra 
da capogiro sulla paralisi dei 
trasporti: «Sulle linee ferrovia­
rie si sono accumulati qualco­

sa come ventimila convogli 
merci che nessuno si preoc­
cupa di scaricare», Lo sciope­
ro ha messo fuori gioco due 
tra le maggiori raffinerie della 
regione e se dovesse conti­
nuare le conseguenze si fa­
rebbero ben presto sentire 
nelle centrali elettriche, negli 
aeroporti e nel traffico su stra­
da. In verità, ria carenza di 
benzina si fa già sentire ed è 
testimoniata dalle lunghissime 
file che si vedono presso i di­
stributori di benzina. 

fri Azerbaigian il blocco to­
tale del trasporto su ferrovia 
rischia di causare ritardi esi­
ziali nei rifornimenti di generi 
alimentari, anche dì prima ne­
cessità. Il giornale dei Pcus 
sottolinea la «gravità» dello 
sciopero e il quotidiano dei 
giovani comunisti riferisce che 
i dirigenti del «Fronte popola­
re» hanno sconsigliato dall'ef­
fettuare il blocco dei trasporti 
pubblici e, anche, delle lezio­
ni scolastiche. Ma, evidente­
mente, il clima di mobilitazio­
ne nella repubblica è stato ta­
le che l'iniziativa di protesta 
ha superato la stessa volontà 
degli organizzatori che, l'altro 
ieri sera, sono stati in grado di 
radunare nella piazza Lenin di 
Baku circa mezzo milione di 
persone. Nel corso della ma­
nifestazione, che si è svolta 
nel massimo ordine, garantito 
da pattuglie di volontari desi­
gnati dal «Fronte», sono stati 
criticati i resoconti dei giornali 
centrali accusati di lacere su­
gli avvenimenti o di presentar­
li in maniera deformata. Solo 
un episodio ha movimentato 
la situazione ma si è svolto nel 
Nagomo-Karabakh, la scorsa 

La piazza Lenin di Baku gremita di folla durante lo sciopero generale nell'Azerbaigian 

settimana, dove tre generali 
delle truppe speciali del mini­
stero dell'Interno sono stati 
sequestrati per alcune ore da 
una folla di azerbajgiani che 
hanno preteso lo spostamento 
di prigione di due arrestati, Gli 
ufficiali hanno dovuto obbedi­
re alla richiesta per poi essere 
rilasciati. 

Nelle ultime ore c'è stato un 
altro avvenimento politico che 
darà da pensare al Cremlino. 
Nell'Ucraina del vecchio Scer-
bitskij, intramontabile mem­
bro del Politburo del Pcus, si è 

costituito ieri il «Movimento 
popolare e democratico» nel 
corso di un congresso ai qua­
le hanno partecipato oltre mil­
le delegati appartenenti alle 
varie nazionalità ed anche 
molti iscritti al partito. Obietti­
vi della nuova organizzazione: 
l'affermazione del processo di 
democratizzazione e la difesa 
dell'ambiente, il leader del 
«Fronte». Vladimir Javorivskìj, 
ha negato l'appellativo di na­
zionalista e ha avuto espres­
sioni di scherno per il primo 
segretario della repubblica: 

«In Ucraina - ha detto - siamo 
passati da Vladimir il Grande 
a Vladimir Scerbitskij...». Du­
rante i lavori non poche volte 
delegati tra i più accesi si so­
no levati e hanno gridato «ver­
gogna» all'indirizzo del massi­
mo dirigente del partito nella 
seconda repubblica sovietica. 
Ai congressisti ha portato il 
saluto di «tutta la Polonia» 
Adam Michnik, uno dei più 
influenti consiglieri di Solidar-
nosc: «Siamo lieti - ha sottoli­
neato - del risorgimento 
ucraino...». 

Il «caso» Autant Lara 
Contro il regista 
la giustizia procederà 
per diffamazione 
• PARIGI. Il ministro della 
Giustizia ha annunciato che la 
magistratura francese proce­
derà d'ufficio contro Claude 
Autant-Lara per diffamazione 
ed altri reati. li regista intanto 
si è dimesso dalla carica di vi­
cepresidente dell'Accademia 
delle Belle Arti. Le dimissioni, 
richieste dal segretario perma­
nente dell'Accademia, Marcel 
Landowski, sono la prima 
conseguenza ufficiale delle 
clamorose dichiarazioni che il 
mensile Globe ha attribuito al­
l'anziano cineasta diventato 
una «bandiera» del Fronte na­
zionale di Jean Marie Le Pen. 
Claude Autant-Lara, dopo 
aver attaccato Simon Veil, ne­
gato il genocidio degli ebrei, 
denunciato «l'ebraismo» della 
sinistra, è ora al centro di una 
bufera politica. Anche il suo 

seggio al Parlamento europeo 
è in discussione. In un'intervi­
sta radiofonica il segretarie 
dell'Accademia, che ha prati­
camente cacciato nel giro di 
ventiquattr'ore Autant-Lara, 
ha dichiarato: «Tutti gli acca­
demici sono stati profonda­
menti turbati dalle violente di­
chiarazioni di Autant-Lara. 
Noi avevamo eletto un grande 
autore cinematografico. Oggi 
ha cambiato colore: ne ha in­
dossato uno che non é certa­
mente il nostro*. Le reazioni 
non si limitano alla Francia. 
Anche negli ambienti del Par­
lamento europeo, dove il regi* 
sta in qualità di decano aveva 
inaugurato il 25 luglio scorso, 

. in una difficile seduta, la legi­
slatura, si attende una decisio­
ne definitiva sulle dimissioni 
di Autant-Lara. 

Il metropolita di Kiev 

Pilarete: «Non è esclusa 
una visita del Papa 
alla Chiesa russa» 
m MOSCA. .Per il futuro 
non sono escluse né una vi­
sita del Papa alla chiesa or­
todossa russa, né una visita 
del patriarca di Mosca a Ro­
ma, ma il tempo non è an­
cora giunto. Adesso è il mo­
mento di approfondire il 
dialogo tra le nostre chiese*. 
Lo ha detto il metropolita Fi-
larete di Kiev, il «numero 
due» della gerarchia orto­
dossa russa. 

Sui rapporti tra la chiesa. 
di Mosca e quella di Roma, 
Filarete ha aggiunto: .11 25 
agosto scorso, insieme ai 
metropoliti Filarete di Minsk 
e Yuvenali di Krutlsky e Ko-
lomna, abbiamo incontrato, 
a Castelgandolfo, Giovanni 
Paolo II, per ringraziarlo del­
l'ampia delegazione inviata 
dalla Santa Sede e dalla 
chiesa cattolica alle celebra­
zioni, nel giugno '88, del 
millennio del battesimo del­
la Rus' (antica Ucraina e 
Russia).. 

«In questa occasione - ha 
proseguito Filarete - abbia­
mo consegnato a Giovanni 
Paolo II una lettera del pa­
triarca di Mosca Pimen, nel­
la quale si affrontano i pro­

blemi legati al dialogo tra le 
nostre chiese, ed anche I 
problemi che dobbiamo an­
cora risolvere. Aspettiamo 
adesso la risposta del Papa». 

Ad una precisa domanda, 
il «numero due. del patriar­
cato di Mosca ha detto che, 
tra i problemi pendenti tra la 
chiesa di Roma e la chiesa 
ortodossa russa, vi è quello 
degli «uniati» ucraini. 

Con il nuovo clima della 
«perestrojka» gli «untati, han­
no cominciato a richiedere 
pubblicamente la legalizza­
zione della loro chiesa. 

Fino all'anno scorso, la 
gerarchia della chiesa orto­
dossa russa negava, in prati­
ca, l'esistenza di un «proble­
ma, uniate». L'atteggiamento 
è cominciato a cambiare 
nell'88, proprio in occasione 
delle celebrazioni del «mil­
lennio». 

Il problema «uniate», tra 
l'altro, si, inserisce nel conte, 
sto della nuova «legge sulla 
liberta di coscienza», cioè la 
nuova normativa sui culti 
che, all'esame da vari mesi, 
dovrebbe essere discussa 
prossimamente. 

33 BLUELINE SERIE SRECIALE. 
33 Blueline è l'eleganza fatta auto. È una berlina con motore boxer 1300 S da 86 cv, che permette una guida facile e sicura. 33 Blueline è 
disponibile in due attuali tonalità di grigio metallizzato ed è caratterizzata da una linea blu sulle fiancate. Gli interni sono comodi e 
spaziosi, rivestiti di pregiato velluto grigio, con i sedili inclinabili. I cerchi sono in lega. Tutta l'auto è pensata per il massimo 
comfort di guida. 33 Blueline costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie speciale creata proprio per chi è sempre elegante. 
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LETTERE E OPINIONI 

I danni prodotti 
ai Comuni 

dal balzello Iciap 

" ROWHITO SOFFRITTI* 

A ll'inizio di ago-
' sto il ministero 

delle Finanze ha 
reso nota l'enti-

• m i » » là delle entrale 
tributarie realiz­

zate nel cono del mese di 
giugno, sottolineando con 
enfasi un aumento del 43% 
rispetto al corrispondente 
mese.dell'anno precedente: 
sono stati quindi incassati 
oltre 37.000 miliardi, dica 
11.000 in più rispetto al giu­
gno 1988. 

Diversi osservatori rileva­
no che le previsioni di getti­
to tributario per il 1989, avn-
zate dal governo sono signi­
ficativamente sottostimate; 
nel primo semestre sono 
stati incassati più di 148.000 
miliardi con un incremento 
di circa 30.000 miliardi 
( + 25,3%) rispetto allo stes­
so periodo dello scorso an­
no. Ma al di là di queste ari­
de cifre, ciò che emerge è il 
divario positivo e ricorrente 
tra le previsioni ed i consun­
tivi nelle entrate tributarie. 

Pia >o meno negli stessi 
giorni scadeva il termine 
per il pagamento della 
Iciap, l'Imposta che il gover­
no. De Mita ha inventato -
ed il governo Andreotti, pur 
tra mille critiche, ha ricon­
fermato - per obbligare i 
Comuni a far fronte in qual­
che modo al tagli sui trasfe­
rimenti statali nei loro con­
fronti, spacciandola per un 
primo provvedimento verso 
l'autonomia impositiva de­
gli enti locali. 

Non ai è raggiunta nem­
meno l i metà dei 2.000/ 
2.500 miliardi di previsione 
di Incasso e l'esiguità stessa 
dell'obiettivo che ci si pro­
poneva In via teorica (basta 
confrontarlo con l'ammon­
tare del gettito del periodo 
gennaio-giugno) rafforza il 
sospetto che II movente del­
l'lciap non fosse affatto II ri­
sanamento del conti pubbli­
ci, quanto piuttosto un rin­
novato attacco all'arida-
mento della finanza locale. 

sto balzello tono assai su­
periori ai benefici; I comuni­
sti ne hanno denunciato fin 
dall'inizio l'iniquità e l'inuti­
lità, sollevando in Parla­
mento eccezione di incosti­
tuzionalità, che molti contri­
buenti hanno ripreso pre­
sentando ricorso alla Corte 
costituzionale. Ma l'Interes­
se collettivo è stato leso in 
maniera ben pio comples­

sa: si è rivolta l'esasperazio­
ne dei lavoratori autonomi 
verso 1 Comuni, che non 
potevano del resto sottrarsi 
all'applicazione dell'Impo­
sta, ed hanno dovuto indi­
care nei loro bilanci delle 
previsioni "di entrata, poi 
puntualmente mancate per 
il noto andamento della ri­
scossione dell'lciap. 

Si inaugura cosi una nuo­
va stagione di disavanzi, a 
tutto vantaggio di chi de­
nuncia strumentalmente 
l'Incontrollabilità della spe­
sa locale, mirando in realtà 
ad un puro ritomo centrali-
fitico. Questa tendenza go­
vernativa si rileva del resto 
anche da altri fattori. Mentre 
le spese dello Stato lievitano 
più dell'Inflazione program­
mata, avvantaggiandosi de­
gli incrementi del gettito tri­
butario, da quest'anno i bi­
lanci dei Comuni hanno 
perso anche quela limitata 
certezza che vedeva i trasfe­
rimenti legati al tasso di in­
flazione previsto nella Fi­
nanziaria. Ora, con l'intro­
duzione dell'lciap, gli enti 
locali non godono più nem­
meno di questa garanzia, e 
continueranno a restare del 
lutto esclusi da una riparti­
zione delle maggiori entrate 
che - come quest'anno -
già appare che risulteranno 
dì ben consistente entità. 

La strategia della maggio­
ranza pentapartitica è quin­
di ben lontana dal disegna­
re una prospettiva di auto­
nomia impositiva e finan­
ziaria degli enti locali. 

Ma su questo terreno il 
Pel non rinuncerà a incalza­
re il governo, In Parlamento 
e nel paese, nel conlesto di 
una più generale battaglia 
perla riforma fiscale. 

L'azione da intraprende­
re deve associare, ad una 
forte capacità di imposizio­
ne autonoma, un meccani­
smo the agganci finalmente 
i trasferimenti statali per Co­
muni all'entità del gettito 
dei principali jcespiti eraria­
li. A pochi m'esJMsSezip» 
ni amministrative, Un con­
fronto serio su questo tema 
potrà mostrare alla gente 
chi sta dalla parte della con­
cretezza, dell'equità e del­
l'efficienza, e chi invece, 
con provvedimenti confusi 
e sbagliati, colpisce ad un 
tempo la funzionalità dei 
Comuni, ed il senso di giu­
stizia dei cittadini. 

'Sindaco di Ferrara 

tosto Nazionale de «l'Unità» 
MONDO NUOVO • BBS 

Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvl con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de •l'Unità» 
Potete Intervenire per esprimere il vostro pa­
rere sul FATTI & FATTACCI del Qlomo. tare do­
mande al dirigenti del Pel e al ministri om­
bra lasciandovi coinvolger© dalle provocazio­
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora. 
Per «rilegarsi è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale i numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a BN1. 

A _£«< errata l'opinione secondo cui 
sono p>% fotti le società autoritarie: 
lo sono quelle non rigide, capaci di grandi recuperi 
per aver accumulato ricchezze umane 

Pregi e obblighi della 
• I Cara Unità, una società integral­
mente democratica, è ovvio, non esi­
ste. essa è una società ideale, verso 
la quale tuttavia tendono, potenzial­
mente, tutte quelle società che si ri­
fanno all'idea della democraticità. 
Appunto per queste esse sono indefi­
nitamente perfettibili, soggette anche 
a temporanee cadute di tono, ma ca­
paci di straordinari recuperi, grazie 
alle ricchezze umane accumulate. 

L'opinione diffusa che vuole le so­
cietà a base autoritaria forti, quelle a 
base democratica deboli, è manife­
stamente errata, È vero proprio il 
contrario. Le società autoritarie sono 
dure, rigide, ma non forti. Esse sono 
oltremodo fragili. Quelle che si rifan­
no, invece, ali idea democratica, non 
sono rigide ma elastiche e , quindi, in­
timamente forti. E questo perché la 
loro elasticità consente loro di aderi­

re più plasticamente alla vita. 
Certo: un governo autoritario appa­

re piò rapido e tempestivo nelle sue 
azioni; ma i suoi provvedimenti « n o 
pei* lo più schematici e semplicistici, 
il c h e comporta un prezzo molto ele­
vato ir) termine di valori umani. 

La democrazia combatte le sue 
battaglie nei tempi lunghi e su fronti 
allargati, la sua è una strategia che 
esige pazienza e perseveranza, una 
strategia del coinvolgimento globale, 
perché essa vuol giungere alla radice 
dei problemi. 

Anch'essa, è noto, deve fate i conti 
con il contingente, deve saper affron­
tare anche l'emergenza, la situazione 
eccezionale; deve, s e necessario, sa-
per essere energica e dura. 

In Italia, oggi, viviamo appunto 
uria situazione c h e è fatta di emer­

genze e si richiedono, da parte di chi 
governa, interventi anche ecceziona­
li, nell'apparenza non democratici. 
Penso che tutti ne convengano. Ma ci 
deve essere anche la consapevolezza 
che ognuno di questi interventi ecce­
zionali rappresenta, preso a sé, una 
sia pur necessaria temporanea rinun­
cia alla democrazia. E che esso si 
giustifica solo in quanto non sia fine 
a se stesso ma si accompagni, inve­
ce , ad un'azione di bonifica vasta e 
profonda, alla quale nessuna delle 
componenti sociali, nessuna istituzio­
ne può essere estranea. 

Si ritiene, per esempio che l'emer­
genza rapimenti, con la conseguente 
richiesta di riscatto, uno dei delitti più 
odiosi in questa nostra travagliata so­
cietà, sia giunta ad una svolta dal 
momento che lo Stato ha trovato il 

coraggio dell'intervento energico e 
dissuasivo. Pud darsi che le cose stia­
no cosi. Certo è perù che la vittoria 
della democrazia non si avrà quando 
i rapimenti di fatto cesseranno, ma 
quando saranno veramente eliminate 
tutte le cause, sociali morali e politi­
che, che fino ad oggi li hanno reso 
possibili. Sarà, c o m e é facile com­
prendere, una battaglia lunga, com­
plessa, estenuante, c h e coinvolgerà 
l'intera nazione, ad ogni livello. 

E, una volta conclusa, altre emer­
genze si presenteranno certamente, 
altre battaglie su vasti fronti saranno 
ancora necessarie, perché questa è 
proprio l'essenza di un modo di con­
vivenza democratico: di essere sem­
pre inquieto, problematico, dialetti­
co, in quanto inquieta, problematica 
e dialettica è la vita stessa. 

Gi ldo Cesco- frare . Treviso 

Studiare 
e programmare 
l'integrazione 
degli immigrati 

• I Cara Unità, ti scrivo per 
parlarti ancora una volta di 
razzismo. Ho seguito sulla 
stampa i fatti e I misfatti di 
questo problema, a mio avvi­
so più complesso di quel che 
sembra. E ho avuto modo di 
fare qualche riflessione. Mi 
pare che la tendenza di fondo 
sia la divisione in due posizio­
ni opposte e contrastanti: da 
una parte coloro che non tol­
lerano i «diversi»; dall'altra c o ­
loro che si sentono antirazzisti 
ma che affrontano il proble­
ma in modo solidaristico e as-
sistenzialistico. 

Credo che fra queste due 
posizioni ce ne possa essere 
una realistica, equilibrata, sin­
cera e proprio per questo più 
concreta. 

La strada della vera tolle­
ranza, della vera 5oclet$niuI-
tirazziale passa per l'injegra-
zione studiata e programmata 
dell'Immigrato, avendo cura 
di non rompere i delicati equi­
libri locali. Solo in questo mo­
do si potrà dapprima far con* 
vivere, poi far tollerare e infine 
davvero far accettare come 
parte integrante delia società 
anche coloro che sono nati 
altrove. 

Susanna Gonnella. Milano 

Dall'ospedale 
vecchio 
a quello nuovo 
nessun progresso 

• i Cara Unità, due anni fa 
all'ospedale vecchio di Rivoli 
persi mia mamma. Era il 6 
giugno. Chiesi se la mettevano 
in cella (rigonferà. Gli addetti 
alla camera mortuaria mi ri­
sposero che non c'erano cel­
le, ma c'erano 3 fngo di quelli 
che si mettono sulla bara, due 
dei quali funzionanti e uno 
non funzionava. 

il 14 agosto di quest'anno, 
questa volta all'ospedale nuo­

vo, sempre di Rivoli, persi mio 
fratello Giuseppe. Tenendo 
conto del caldo di quei giorni, 
chiesi della cella frigorifera. 
Ma ancora una volta mi sentii 
rispondere che non c'era, ma 
che c'erano sempre i 3 frigori­
feri, due dei quali funzionanti 
e uno no; e c h e avrebbero 
messo subito urt frigo, e cosi 
fu. 

Il 16 agósto alte ore 14,30, 
giorno del funerale, gli addetti 
alla camera mortuaria allonta­
narono noi parenti cor) queste 
parole: «Noi siamo abituati a 
questo spettacolo, voi no». E 
cosi non potemmo essere pre­
senti alta chiusura delta bara, 
perché la salma presentava 
segni di putrefazione. 

Visto che dal vecchio ospe­
dale al nuovo non ci sono sta­
ti miglioramenti, prego il mini-
stro della1 Sanità di intervenire 
e di porre fine a questa vergo­
gna. 

Clotilde Marezzano^ 
Alpignano (Torino) 

WH Signor direttore, il D.L. 
10/7/89, n. 249 che disciplina 
il nuovo reclutamento del per­
sonale della scuola prevede, 
fra te altre cose, l'indizione di 
una sessione riservata di abili­
tazione per i docenti che ab­
biano prestato servìzio per al­
meno 360 giorni nel settennio 
1982-83-88/89 ma c h e non 
abbiano ancora conseguito 
l'abilitazione. Una tale norma 
sembra rispondere alla nenie* 
sta di serietà e rigore, nell'ini' 
missione in ruolo dei docenti. 

Ma il concorsa abilitante è 
strutturalmente inadeguato ad 
accertare l'effettiva professio­
nalità didattica, favorisce as­
sunzioni basate sulla casuali­
tà, è fonte di ingiustizie e, non 
di rado, di clientele. 

Molto più opportuna sareb­
be l'indizione di un corso abi­
litante di alcuni mesi, con fre­
quenza obbligatoria: un'abili­
tazione insomma che accerti 
le capacità culturali-professio-
nah e che costituisca nel con­
tempo un momento di forma­
zione e di arricchimento della 
professionalità di docenti che 

hanno maturato i requisiti di 
servizio previsti dal decreta 

Trecenta (Rovigo) 

In nome della 
«libertà» 
sequestrano 
I credenti 

• I Caro direttore, h o letto 
che l'Associazione Aris com­
batte le «sette», includendo fra 
queste diverse religioni affer­
mate c h e contano i loro devo­
ti e fedeli in tutto il mondo. 

Le combalte in una manie­
ra singolare: praticando la de­
programmazione, una pratica 
di origine psichiatrica, che 
prevede il rapimento, violenze 
personali e riduce il malcapi­
tato in uno stato di prostrazio­
ne tale da indurlo ad abban­
donare la sua fede religiosa, 
non condivisa d a qualcuno. 
Questi episodi, accaduti an­
che in Italia, e attualmente al 
vaglio delta Magistratura, hàr[-
n o portato nel marzo scorso 
all'arresto di Martin Faiers, 
catturato nella Svizzera italia­
na mentre teneva sotto seque­
stro un devoto, Hare Krishna, 

Credo sia ora di finirla con 
questi falsi paladini, persone 
che, in nome della libertà in­
dividuale osteggiano, anche 
con i metodi di cui sopra, chi 
vuole elevarsi anche spiritual­
mente, chi sceglie la propria 
fede o religione ( è forse un 
reato?). 

Donatella C o r n o . Milano 

carceri militari di S. M. Capua 
Vetere sin dal 6 marzo u.s„ mi 
ero illuso che Io Stato, ripa­
rando a un grave torto che 
perpetra continuamente a 
danno dei circa 1000 e più 
giovani Testimoni di Geova 
che ogni anno rifiutano il ser­
vizio militare armato e la stes­
sa legge sull'obiezione di co­
scienza, mandasse liberi tutti 
coloro che avevano superato i 
sei mesi di detenzione. Ma fi­
no a oggi nulla è accaduto. I 
giovani Testimoni restano II. 

Si sta cosi verificando quan­
to è già avvenuto nel passato. 
Infatti la stessa Consulta nel 
1985 con la sentenza n. 113 
aveva decretato l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 11 della 
legge 772 del 1972 nella parte 
in cui stabiliva che «gli obiet­

tori ammessi a prestare il ser­
vizio sostitutivo dovevano es­
sere sottoposti alla giurisdizio­
ne civile», non alle autorità 
militari; mentre con la senten­
za n. 165 del 1985 aveva riba­
dito il concetto della «non rife-
ribilità del solo servizio milita­
re al sacro dovere di difendere 
la patria», per cui non si può 
condannare un cittadino a uc­
cidere un suo simile. 

D'altronde nel rinvio a giu­
dizio dì mio figlio si legge te­
stualmente: «...rifiutava, prima 
di assumerlo, il servizio milita-
m di leva adducendo motivi di 
coscienza*. Da ciò deduco 
che i Testimoni di Geova non 
possano essere perseguiti dai 
Tribunali militari e incarcerati 
presso gli Istituti militari di pe-

LA FOTO DI OGGI 

Le sentenze 
della Corte 
e la realtà 
del carcere 

M Signor direttore, da un 
articolo apparso il 19 luglio 
u.s. e anche attraverso altri 
giornali e la televisione avevo 
appreso che la Corte costitu­
zionale aveva ridotto le pene 
per gli «obiettori». 

Avendo io un figlio Testi­
mone di Geova ristretto nelle 

& $ * ' 

Naso all'insù, Busti segue l'alzabandiera a Fort McHenry, 
presso Baltimora, dove è in corso una cerimonia militare. Alle 
sue spalle, stretto nell'uniforme coloniale (ed un po' appesantito 
dagli anni), un veterano solennemente osserva. 

L'Italia, cu l la del diritto», lo 
ha tanto cullato (il diritto) da 
farlo addormentare. 

A questo punto mi chiedo: 
è possibile c h e leggi dichiara­
te incostituzionali continuino 
a d operare in Un Paese c h e si 
proclama .democratico.? 

Alfredo Baodfem 
Rossano Scalo (Cosenza) 

Nulla a che fare 
con un normale 
avvicendamento 

• • Egregio direttore, in me-
rito all'articolo .Quell'aborto 
lu effettuato nel rispetto della 
legge*, pubblicato sul quoti-
diano IVnità il 5 settembre 
1989, diffido dal mettere in re­
lazione il mio nome e l'attivila 
da m e svolta presso la clinica 
Mangiagalli dì Milano, con l'a­
borto terapeutico di cui han­
n o parlato i giornali, poiché i 
fatti denunciati non hanno 
nulla a che fare con un nor­
male avvicendamento ospe­
daliero che ha rigurdato la 
mia persona. \ 

dolf. Luigi Frigerio. Milano 

// don. Frigerio è inquisito dot­
ta magistratura milanese, per 
aver molato il segreto profes­
sionale: il caso Mangiagallt si è 
aperto in seguito atte informa­
zioni che lui ha fornito al quo­
tidiano Avvenire su un aborto 
terapeutico operato lo scorso 
anno e che avrebbe dovuto es­
sere rigorosamente tutelato 
dalla riservatezza. Non ha mai 
ritratto questa sua scelta riba­
dendo in tulle le circostanze 
che l'ha (atto e lo rifarebbe. Al­
cuni suoi autorevoli colleghi 
sostengono che abbia accolta 
con disappunto la notizia di 
un suo spostamento di repar­
to, minacciando il classico 
'non finisce qui: Questioni di 
stile e basta Ovviamente non 
sufficienti ad escludere che 
possa essere casuale il fatto che 
due giorni dopo sia apparso su 
Avvenire . un nuovo articolo 
che (senza usare il condizio­
nale) gena discredito sulla 
Mangiagatli. La magtotratura 
dovrà accertare chi è responso-
bile di questa nuova violazio­
ne. Mwi mi permetterei mai di 
farlo in sua vece. Sono comun­
que lieta di sapere che il doti. 
Frigerio non ha sponsorizzato 
questo nuovo assalto allaMan-
giagalli per vendette pastinali 
-•2 ̂  \^S/rW'l*jfelON| 

Leggi vecchie 
e aggirabili 
per le «auto 
senza ruote» 

• • Caro direttore, ho letto 
con grande interesse l'articolo 
di tondo di Luigi Berlinguer 
dal titolo .Corte dei conti, an­
che ai devi cambiare*, sull'i/-
nrtddel 12 agosto. 

A un certo punto egli scrive: 
«È noto il famoso cruccio del 
controllore per la regolarità 
della documentazione conta­
bile: se dovete acquistare 
un'automobile, dotatevi accu­
ratamente delle pezze d'ap­
poggio... Non importa se poi 
all'auto mancano le ruote!.. 
Devo dire che nelle numerose 
occasioni in cui mi sono trova­
to a svolgere compiti di reviso­
re di conti consuntivi dì enti 
pubblici, ho invece constatato 
che era appunto allorché si 
voleva .acquistare un'automo­
bile senza moie* che si verifi­
cavano inosservanze o ap­

prossimate applicazioni della 
normativa. D'altra parte, si va­
da a verificare quali strade 
percorre II clientelismo dissi­
patore nel nostro Paese, e fi 
vedrà che in gran parte «sto 
viene praticato in spregio di 
leggi e regolamenti. 

Ciò non toglie che la nor­
mativa vigente sia davvero 
vecchia, inadeguata e persino 
grottesca sotto certi aspetti. 

Come e noto, per la gessa­
ne contabile degli enti locali. 
seguitiamo a richiamale! al 
Testo Unico della legge comu­
nale e provinciale del 1915. 
sia pure qua e là aggiornalo e 
modificato con apeclfiche de­
cretazioni disorganiche. Un 
fatto questo che non onora ne 
la Repubblica ne I suoi legisla­
tori. 

Triceslmo (Udine) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

f a * a * impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande Milka 
per il giornale, il quale terra 
conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giustino Pedroni, Sassuolo; 
Giuseppe Greco, Milano; Ore­
ste Zampini, Corchiano; Co­
mitato per la pace e il disar­
mo , Spinea; Carlo Maranelll, 
Modena; Anna Gloria Maria­
no, Milano; F. Turai, Genova; 
Gianni Capelli, Modena; Aldo 
Boccardo, Borgomaro; Savino 
Terital, Torino; Laura Tesoro, 
Cusano Mllanlno; Mario D'Or­
so, Salerno; Giovanni Boato, 
Somma L; V. Verrugglo, Ge-
nova-Voltri; Franco Magagno-
li, Sala Bolognese; Alberto Pel­
li, Viterbo; Franco Mediani, 
Maurizio Ferraronl e Salvatore 
Diprima, Sassuolo; Roberto 
Gargiulo, Genova-Comigliano; 
Emmanuele Ginchetta, Mon-
dovl: Mario Sulpìzlo, S. Polo 
d'Enza; Giovanni Vacchiano, 
Leggiuno: Olivio Mancini, Ro­
ma; Bruno Ferrari, Cavriago; 
Piergiorgio Bianchi, Finale Li­
gure: Michele Ippolito, D e b u ­
to: Luigi Revelant, Tarcento 
(abbiamo inviato il tuo scritto 
alla commissione preposta'èl­
le Feste deirunltrdelta Dire­
zione del partito); Lionello Gi­
berto, Morovalle,- Fabiola 
Giancolti, Senago; Lina Qua­
glino, Rosignano Solvay. 

Enio Navonnl, Temi (ci c o ­
munica di aver Inviato cin­
quantamila lire d o p o aver let­
to l'appello dalla Bielorussia 
•Sottoscrivete per Cemobyl*); 
Umberto Garavaglia, Magenta 
('Don Antonio Riboldi, Vesco­
vo di Acerra — uomo corag­
gioso, Vescow' così si coniano 
sulle dita — m un convegno al­
la Pro Civitate Christiana che 
sta in Assisi, a un partecipante 
che gli pose la domanda se i 
partiti politici sono invischiati 
nella malia, rispose che rum' / 
partiti sono invischiati, meno il 
partito comunista A quel con­
vegno ero presente Asosto 
/SS»). 

Scrivete lettere brevi, indican­
do con chiarezza nome, co­
gnome e indirizzo. Chi deside­
ra che in calce non compaia il 
propno nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re­
cano la sola indicazione .un 
gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di nor­
ma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accor­
ciare gli scritti pervenuti. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi una moderata de­
pressione di origine africana, il cui mini­
mo valore è localizzato sulle nostre regio­
ni meridionali, influenza il tempo su buona 
parte delle regioni Italiane. Quanto prima, 
pero, è probabile che l'anticiclone atlanti­
co si porti gradualmente verso l'Italia ve­
nendo a regolare direttamente le vicende 
del tempo. 
TEMPO PRBVISTOi sulle regioni setten­
trionali e lungo la dorsale appenninica e 
zone limitrofe formazioni nuvolose preva-
lenterente stratificate che a tratti potran­
no d. 'iogo a deboli precipitazioni a ca-
rattei ntermlttente. Sulle rimanenti re­
gioni vondizioni di tempo variabile con al­
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Fo­
schie sulle pianure del nord e suie vallate 
del centro specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI! tendenza a graduale migliora­
mento su tutte le regioni italiane: ad inizia­
re dal settore nord-occidentale e successi­
vamente dalla lascia tirrenica si avranno 
frazionamenti della nuvolosità con conse­
guenti schiarite che tenderanno a diventa­
re ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
14 
15 
14 
12 
14 
13 
18 
11 
9 

13 
13 
14 
12 

24 
24 
23 
23 
23 
23 
20 
26 
23 
26 
25 
22 
20 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
20 
np 

8 
14 
7 

12 
16 

21 
30 
np 
26 
20 
20 
19 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

11 
16 
17 
11 
14 
16 
11 
18 
22 
22 
23 
21 
20 

23 

23 
27 
26 
19 
24 
29 
22 
25 
25 
24 
28 
24 
31 

27 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
14 

5 
12 

12 
17 
6 

13 

27 
26 
15 
24 

23 
21 
18 
22 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notlziart noni ora nife 7 ah 12 > a l t 15,30 He 11.30. 
Ore 7,3(1 Rassegna stampa: 9,00- Draga: Dana un anttoioib). 
Ikmista In studio Marco Taradaslr 9,30- Toma I Salvagente. 
Paiamo di scuola deTobbeio con E Oetlt 10,00: » Pei per I 
lavoratoti exlracomunitait mterirengono F. Mannara, A. MI-
micci G. Naintano: 11: Senili data Festa di Genova: 16: 
Servizi dala Festa di Genova; 18. h «Mia fan Hi f i à l 
tttn li Fetta «a riatti. — - e ™ . 

FREQUENZE IN Mite Alessarafia 909», «una 105200; 
Aimo 99.800 tec« piceno 92.250 / 95.250: Bari 17.600; 
Beta» 1015», Beliamo 91.700; erta 101600: Betona 
94.500 / 87.500: Catania 105.2» Calamaro 104.500~CÌ«Ii 
106.300: Gemo 87600 / 877507 95700: (Moni 90.950; 
Empi» 105800 I 93400; Ferrara 105.700; freme 87.50011 
96600: Fouw 94600: Fort 107.100: Fnshene 105.550: 
Genova 86550: Grosseto 93500, Imola 107.100; Imperia 
8820K l'Amia 99400. La Spelli 102.550 I 105300, 
Latina 97600; Lecco 87 900; Livorno 105.800 / 93.400: 
Lucca 105800 / 93400; Macerata 105£50 I 102200: 
Massa Carrara 93400 / 102550; Mlano 91.000; Modera 
94 500; Mon'jtnr» 92100. Ilapoì 88,000: limala 91350; 
Padova 107550; Parma 92000; Pavia 90950; Pattino 
107 750; Perugia 100.700198 900 / 93.700; Pesaro 96700; 
Pescara 106300: Pisi 105.800 / 93.400: Pistoia 8760tt 
Ravenna 107100; Reggio Canoni 89050; Pjgglo Ernia 
9620O / 97000, Roma 94900 / 97.000 / 105550; Rovigo 
96850; Rieti 102209 Salerno 102850 / 103500; Savona 
92 500; Siena 94 90&. Teramo 106 300. Temi 107.600: Torino 
104 000: Tremo 103 000 / 103 300; Trieste 103250 / 
105 250. Udine 96900. veresB 96400: Viterbo 97050 

TELEFONI (16/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136.000 
6numeri L.231.000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 2SS.0O0 
Per abbonarsi: versamento sui c c p . n. 430207 in. 
testato all'Unita, viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. ( m m . 3 9 » 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella 1. pagina feriale L 2.3)3.000 
Finestrella 1a pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L. 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L. 485.OÒ0 

A parola: Necrologie-patt-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità "~" 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigl spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 
Sabato 
9 settembre 1989 



Borsa 
-0,58% 
Indice 
Mib 1199 
(+19,90% dal 
2-1-1989) 

^ 

Lira 
Movimenti 
di scarso 
rilievo 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una lieve 
tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1421,70 lire) 

* 

ECONOMIA ,£ LAVORO 
Chimica 
Grandi 
accordi 
conlUrss 
M MILANO. Un sostanzioso 
anticipo. In preparazione del* 
la visita in Italia di Gorbaciov 
prevista per il prossimo no­
vembre, lo ha offerto una de­
legazione sovietica di alto li­
vello venuta in questi giorni 
nel nostro paese per definire 
importanti accordi di collabo­
razione nel settore chimico. 
la delegazione sovietica era 
guidata da Vladimir Gusev, vi­
cepresidente del Consiglio dei 
ministri Urss. 

In conclusione della visita 
sono stati annunciati accordi 
con la Montedison, l'Enimont 
e la Snia per diverse centinaia 
di miliardi. Alla Snia la dele­
gazione sovietica si é incon­
trata ,con l'amministratore de­
legato Demetrio Corradi; all'È-
nimont con Lorenzo Necci e 
Sergio Cragnotti, rispettiva­
mente presidente e ammini­
stratore delegato. Infine Gusev 
e i suoi si sono incontrati con 
Raul Gardini, presidente del 
gruppo Ferruzzi, insieme al 
quale hanno riferito breve­
mente ai giornalisti. 

Le dichiarazioni ufficiali so­
no state improntate a grande 
ottimismo: la collaborazione 
tra Italia e Urss in campo chi­
mico è di antica data, e ci so* 
no le condizioni per un ulte­
riore forte incremento dell'in­
terscambio. Gardini ha parla­
to addirittura della possibilità 
di triplicarne il volume, pas­
sando in pochi anni dagli at­
tuali 200 miliardi a oltre 600, 
solo per restare al suo gruppo. 
L'Enimont, per parte sua, con­
ta di raggiungere nell'89 i 350 
miliardi di interscambio, per 
sfiorare i 400 l'anno prossimo. 
t ipiù in dettaglio gli accordi 
negoziati in questi giorni a Mi­
lano riguardano la costruzio­
ne1 in joìnt tienture di un quoi 
vo stabilimento di polipropile­
ne a Tomsk, in Siberia, dove 
la Montedison ha già costruito 
nell'81 un proprio impianto. 
Ma soprattutto italiani e sovie­
tici sono impegnati a studiare 
e realizzare tutte le possibili 
produzioni «a valle» della pro­
duzione di base, per rifornire 
il mercato dell'Urss di prodotti 
di largo consumo di derivazio­
ne plastica. Il «moplen» in so­
stanza dovrà invadere le case 
sovietiche entro pochi anni. 
Invece di comprare i prodotti 
finiti in Italia, i sovietici punta­
no ad acquisire le tecnologie 
necessarie alla produzione. 

Di particolare rilievo, infine, 
gli accordi bilaterali per svi­
luppare tecnologie «pulite*, 
come ì sostituti dei Cfc, i cluo-
roflu orocarburi responsabili 
del «buco* nella fascia di ozo­
no, o come le materie plasti­
che biodegradabili. L'obiettivo 
di Mosca è quello di coniuga­
re in tempi stretti le tecnologie 
sviluppate in Italia con il patri­
monio scientifico dei centri 
studi sovietici. E di far giunge­
re nelle case sovietiche quei 
prodotti di largo consumo che 
oggi scarseggiano-

Finisce oggi il minivertice 
sulla Costa Azzurra dei ministri 
finanziari e dei governatori 
delle banche centrali Cee 

Piano degli inglesi alternativo 
al progetto Delors: monete libere 
e selvagge in tutti i paesi 
Piccoli passi e divisioni profonde 

La Thatcher ha una «contromoneta» 
E per le tasse sui redditi è tutto bloccato 
Progresso verso l'Unione monetaria e armonizzazio­
ne fiscale; questi gli argomenti all'ordine del giorno 
della prima (informale) riunione, dopo il vertice di 
Madrid, dei ministri finanziari Cee che si ritroveran­
no ad Antibes insieme con i governatori delle ban­
che centrali. Mentre circolano voci su un «contro-
piano» britannico per le monete, si riaccendono i 
contrasti sulla tassazione dei redditi da risparmio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES. Internino do­
po il vertice di Madrid, a fine 
giugno, il confronto nella Cee 
sulle prospettive dell'Unione 
monetaria è ripreso ieri sera a 
Capo d'Antibés, sulla Costa 
azzurra. Nella capitale spa­
gnola i capi di Stato e di go­
verno si erano lasciati con un 
compromesso, duramente 
osteggiato dalla signora That­
cher, che prevedeva l'avvio 
della prima fase del lungo 
cammino verso l'Unione. I mi­
nistri economici e finanziari, 
tra oggi e domani, dovrebbero 
dire qualcosa di più e intanto 

convincere i governatori delle 
banche centrali, invitati an­
ch'essi alla riunione, a fare la 
loro parte nel più stretto coor­
dinamento delle politiche mo­
netarie che è uno degli ele­
menti centrali della prima fa­
se. Invito che troverà almeno 
un paio di governatori, quello 
britannico e quello tedesco, 
non proprio sensibilissimi. Co­
munque, dovrebbe quanto 
meno essere rivisto il mecca­
nismo attuale di cooperazione 
tra gli istituti centrali che è in 
vigore, ormai, da 25 anni. 

Per il resto, la situazione è 

abbastanza confusa. Nei gior­
ni scorsi è circolata qualche 
voce sul «contro-piano» che, 
come aveva annunciato forse 
un po' prcipitosamente la si­
gnora Thatcher dopo la con­
clusione del vertice Cee, i bri­
tannici presenterebbero in al­
ternativa al piano in tre fasi 
elaborato dal comitato presie­
duto da Jacques Delors che, 
reso pubblico in aprile, era 
slato discusso a Madrid, con 
un «via» alla prima fase al­
quanto rimaneggiata e un «ve­
dremo poi» per le due succes­
sive. Le poche indiscrezioni 
circolate non fanno apparire 
particolarmente brillanti le 
trovate escogitate a Londra. Si 
tratterebbe, in sostanza, di la­
sciar libero corso in ciascun 
paese a tutte le monete della 
Cee, delegando la definizione 
degli equilibri alle sole forze 
di mercato, le quali si dispie­
gherebbero a loro agio dopo 
la completa liberalizzazione 
dei movimenti di capitale (1° 
luglio'90). 

Evitando commenti sul va­

lore di simili idee, ambienti 
della Commissione sottolinea­
no, invece, progressi e ritardi 
che caratterizzano gli adempi­
menti necessari al completa­
mento della prima fase, che 
dovrebbe permettere, se le co­
se marceranno a puntino, la 
convocazione delta conferen­
za intergovernativa incaricata 
di negoziare l'aggiunta del ca­
pitolo Unione monetaria ai 
trattati esistenti, già durante la 
presidenza di turno italiana 
(secondo semestre dell'anno 
prossimo): 1) il completa­
mento del mercato unico pro­
cede e ha superato la soglia 
della irreversibilità; 2) la libe­
ralizzazione del movimento 
dei capitali si farà tra dieci 
mesi (sempre che le difficoltà 
in materia di armonizzazione 
fiscale non creino qualche in­
toppo) e richiederà misure 
per prevenire abusi come il ri­
ciclaggio del denaro «sporco»; 
3) assai meno bene procede, 
anzi non procede affatto, la 
convergenza tra le economie 

dei Dodici, altra «conditio sine 
qua non» della prima fase. 
Tante che la Commissione 
sarebbe intenzionata a chie­
dere una modifica profonda 
della direttiva relativa, che ri­
sale al 74. 

Tutto lascia prevedere, in­
somma, che ad Antibes non ci 
saranno grandi novità, né cla­
morosi passi avanti. Pratica­
mente ancora al nastro di par­
tenza di Madrid la discussione 
sull'Unione monetaria, po­
trebbe rivelarsi piuttosto diffi­
cile quella sull'altro punto del­
l'ordine del giorno informale 
della riunione: l'armonizzazio­
ne fiscale. Mentre sulla fiscali­
tà indiretta (Iva e accise) le 
posizioni, dopo qualche se­
gnale di ragionevolezza venu­
to da alcuni paesi negli ultimi 
tempi, si sono leggermente 
avvicinate, il grande problema 
che si presenta è di nuovo 
quello della tassazione dei 
redditi da risparmio. Dopo le 
resistenze di Lussemburgo e 
Gran Bretagna e il voltafaccia 

«Spot» Cgil sull'universo delle piccole imprese 

Gnquantadue secondi in tv 
per i diritti di 12 milioni 
Cinquanta secondi per 12 milioni di persone. 
Tanto dura lo «spot» televisivo della Cgil, presenta­
to ieri. Un filmato dedicato ai milioni di lavoratori 
delle piccole imprese, senza diritti. «Se sei sotto­
pagato, se rischi la salute, se non hai i contribu­
ti... rivolgiti al sindacato», dice il filmato. Un'inizia­
tiva per denunciare lo sfruttamento, causa dei 
3000 morti sul lavoro che si verificano ogni anno. 

STEFANO BOCCONETTI 

MI ROMA. La tragedia della 
«Favorita» ha riempito i gior­
nali. Forse perché c'è di mez­
zo i! «Mondiale". Ma il giorno 
prima, altri 3 operai avevano 

Eerso la vita in un cantiere. 
addove si sta costruendo la 

fenovia sul Brennero. E il gior­
no dopo il crollo del traliccio 
a Palermo, un altro «omicidio 
bianco». Di quelli che non si 
trovano neanche nelle crona­
che locali. La vittima era un 
dipendente di una piccolissi­
ma impresa edile che operava 

al Sud. Tanto piccola che è 
difficile pure darle un nome. 
Insomma: gli ultimi 3 giorni di 
agosto hanno «ucciso» 9 ope­
rài. Ma è cosi dall'inizio del­
l'anno. E cosi tutti i mesi di 
tutti gli anni, se è vero che 
nel!'88 gli «infortuni mortali» 
sono aumentati del 50% ri­
spetto ai 12 mesi precedenti. 
In Italia, di lavoro si muore 
ancora E il sindacato non si 
accontenta più delle denunce. 
Vuole tentare nuove strade. 
Perchè no?, più «moderne», si­

curamente in grado di rag­
giungere più gente. Ed ecco 
cosi lo «spot» televisivo voluto 
dalla Cgil (presentato ieri in 
una conferenza slampa dal 
segretario Antonio Pizzinato, 
ma che già era stato proposto 
in «anteprima» al festival del­
l'Unità di Genova). Non è 
un'iniziativa originalissima: 
sempre la Cgil nei mesi scorsi 
aveva fatto registrare un altro 
breve filmato sugli handicap. 
E, in quel caso è andata bene. 
Nel senso che lo «spot» è stato 
trasmesso più \ Ite dalia Rai, 
da emittenti locali, e dalle 
stesse reti di Berlusconi. Pas­
saggi. ovviamente, gratuiti; 
«Perché se ti avessimo pagati 
- ha sostenuto Benzi, della 
Cgil, presente anche lui alla 
conferenza stampa - avrem­
mo speso un miliardo e mez­
zo. Soldi che non abbiamo 
mai avuto, né avremo mai». 

Quello della Cgil è un invito 
ai mass-media ad occuparsi 
di un fenomeno che ha assun­
to proporzioni gigantesche 

L'«Atb» si divide per sopravvivere 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • BRESCIA Ripresasi lenta­
mente dalla mazzata che tre 
anni orsono una gestione ot­
tusa le aveva inferto, la Atb 
(Acciaieria e Tubificio di Bre­
scia) sta forse per inboccare 
la fase decisiva del suo rilan­
cio con l'incontro previsto per 
mercoledì presso la sede del­
l'Uva: «Una riunione chiesta 
piti volte in passato, e ripetu­
tamente slittata: si tratta di sta­
bilire gli assetti delle due nuo­
ve società in cui l'Atb è stata 
scorporata nell'ambito delle 
partecipazioni statali», spiega 
Adriano Taglietti della Fiom. 
•Ci rendiamo conto - prose­
gue - che si tratta di decisioni 
che costano, e che si accom­
pagnano alla conclusione del 
concordato preventivo. Come 
sindacato, e come lavoratori, 
ci interessa conoscere quali 
garanzie vengono fomite per 
il futuro produttivo». Secondo 
indiscrezioni la sezione calda-
reria dell'Ali) passerebbe sotto 
la gestione Cementir di Napo­
li, mentre la produzione stret­

tamente siderurgica verrebbe 
ceduta alla Dalmine. Solo ipo­
tesi per ora. 

«Chiediamo - dice ancora 
Taglietti - che l'Atb resti sotto 
l'egida delle partecipazioni 
statali. Ci interessa sapere 
quali linee di tendenza la 
nuova gestione intende pro­
porre per le due unità produt­
tive». Anche a questo proposi­
to circolano ipotesi ufficiose 
circa un possibile programma 
di politica industriale per la 
creazione di un unico polo 
nazionale di produzione di 
bombole: senza saldatura 
quelle fabbricate dalla Atb 
caldareria, e bombole saldate 
quelle prodotte dalla Dalmi­
ne: «Cosi il polo pubblico po­
trebbe coprire l'intero merca­
to e insieme conservare un 
potenziale produttivo omoge­
neo», è il giudizio del sindaca­
to. Altro tema non secondano 
del confronto di mercoledì, il 
rispetto degli accordi a suo 
tempo assunti dalla ex Finsi-
der che prevedevano la ricol* 

locazione di tutti i lavoratori. 
A questo proposito ieri matti­
na Firn e Fiom e il consiglio di 
fabbrica hanno chiesto alla 
prefettura di sollecitare il go­
verno a sbloccare l'impasse 
sui prepensionamenti nella si­
derurgia pubblica. 

•Una situazione pesante di 
precarietà da sanare in Iretta», 
dicono Fiom e Firn. Come è 
noto, il decreto che dovrebbe 
attuare la legge sul prepensio­
namento prevede una coper­
tura finanziana insufficiente. 
Secondo le tabelle ministena-
II, ad esempio, dei 102 candi­
dati al prepensionamento del­
la sola Atb. ben 27 resterebbe­
ro tagliati fuori. II sindacato fa 
presente che neppure i criteri 
di assegnazione della pensio­
ne anticipata sono chian e 
che, con il prossimo 30 set­
tembre, scadono i 120 giorni 
entro i quali gli 8 500 siderur­
gici prepensionabili dovrebbe­
ro presentare la domanda. Ec­
co profilarsi all'orizzonte le 
avvisaglie di un problema as­
sai preoccupante, non tanto a 
Brescia - dove i prepensiona­

menti fermi da nove mesi ri­
schiano peraltro di provocare 
guai seri alla ristrutturazione 
concordata con la ex Fmsider 
- quanto in altre realtà della 
siderurgia pubblica (Taranto 
ad esempio). «Un ostacolo 
che dovrebbe essere tolto di 
mezzo al più presto», dice 
Giuseppe Soretti, segretario 
della sezione comunista di 
fabbrica1 «Abbiamo dimostra­
to di essere una azienda effi­
ciente. Tre anni fa tutti pensa­
vano che l'Atb era in procinto 
di scompanre, invece ora è 
una realtà appetibile, un affa­
re per le partecipazioni statali. 
li merito? Di tutti, dei lavorato­
ri, di tutte ie forze politiche 
che si sono impegnate, della 
città, della catena di solidarie­
tà». Soretti rammenta che già 
negli anni della bufera i lavo­
ratori avevano svolto un ruolo 
da protagonisti, nell'86-87, 
quando i polmoni finanziari 
erano stati prosciugati da de­
cisioni avventate, i lavoratori si 
erano proposti di incrementa­
re la produttività, e per questo 
la direzione li aveva guardati 

tedesco (Bonn che aveva 
adottato una imposizione alla 
fonte del 10% ha poi fatto 
marcia indietro), la Commis­
sione sembrava aver definiti­
vamente abbandonato il pro­
posito di stabilire una discipli­
na comunitaria. Ma, com'era 
del tutto prevedibile, la rinun­
cia dell'esecutivo Cee ha pro­
vocato una intensificazione 
del flusso speculativo dai pae­
si che applicano le aliquote 
più alte a quelli che non ne 
applicano affatto e che, a 
questo punto, si può prevede­
re che non le applicheranno 
mai. Il fenomeno, di cui sta­
rebbero beneficiando il solito 
Lussemburgo e la Repubblica 
federale, ha rafforzato gli ar­
gomenti di quanti, soprattutto 
i francesi, si oppongono alla 
prospettiva che sì vada alla li­
beralizzazione del 1° luglio '90 
senza un'adeguata copertura 
contro le fughe dei capitali in­
dotte dalle sperequazioni tra 
le fiscalità, e il discorso pare 
destinato a riaprirsi. 

nel nostro paese Basta dire 
che in Italia, nell'88, gli infor­
tuni mortali sono stati 3.026, E 
sono numeri sottostimati: per­
ché per le statistiche non è 
mortale l'incidente se l'ope­
raio perde la vita 18 giorni do­
po l'infortunio. Per dime una, 
tra i freddi dati non ci sono i 6 
dipendenti di un capannone 
industriale, in Abruzzo, morti 
per le ustioni riportate in un 
incendio che ha distrutto la 
fabbrica. Morti, però, un mese 
dopo l'incidente. Ma com'è 
possibile che la quinta (o 
quarta) potenza industriale 
•permetta» queste cose? La ri­
sposta la dà di nuovo Pizzina-
to: «Perché nel nostro paese 
c'è un'area enorme, compo­
sta da 10, 12 milioni di lavora­
tori, che non ha alcun diritto». 
È l'area delle piccole, piccolis­
sime imprese. Delle ditte ap-
paltatnci, del «lavoro nero». E 
l'area dei micro-imprenditori 
che ricorrono alla manodope^ 
ra immigrata. Delle decine di 

piccole imprese che lavorano 
per la Benetton (l'esempio 
l'ha fatto Pizzinato) pagando i 
giovani 3.400mila lire al mese. 
Che fare? Cinque cose subilo. 
Applicare la legge del 79 che 
obbligava le Usi a dotarsi di 
un ufficio di «prevenzione» per 
la salute dei lavoratori. Appro­
vare il testo unico delle nonne 
antinfortunistiche. E poi l'edi­
lizia: stabilire che in ogni caso 
la ditta vincitrice della gara 
d'appalto è responsabile an­
che di quel che accade nel 

sub-appalto. Varare «piani dì 
sicurezza» nei cantieri, creare 
la figura del «delegato alla si­
curezza», che dovrà avere «gli 
stessi poteri della magistratu­
ra». Non sono proposte eversi­
ve: in gran parte le ha suggeri­
te la stessa commissione La­
ma, che ha indagato sulle 
condizioni di lavoro in Italia. 
«Per realizzarle basterebbe 
davvero poco», conclude Piz­
zinato. Non c'è bisogno di 
aspettare un'altra tragedia co­
me quella di Palermo. 

con diffidenza non voleva au­
mentare la produzione, dice 
Soretti. Nel frattempo l'occu­
pazione è stata quasi dimez­
zata, da mille a 620. un terzo 
dei quali è tuttora in cassa in­
tegrazione. «Ma non mancano 
segni evidenti di ripresa», di­
cono al consiglio di fabbnea 
Luciano Donini, Giuseppe Pa-
demo e Piero Cristmi. «Un 
esempio? Un forte investimen­
to per un nuovo forno che ci 
consentirà di dare energia alla 
siderurgia. Alle caldarone l'or­
ganico è garantito dalle com­
messe fino a tutto l'anno ven­
turo. Ci sarebbe la possibilità 
di incrementare gli organici, 
sia pure per gradi». 

Mercoledì verrà esaminato 
anche il fronte legale. L'azien­
da infatti è tuttora in regime di 
concordato. I vecchi azionisti 
(ex Finsider e Falck al 50 per 
cento) per non smenarci sa­
rebbero disponibili a ncom 
prarsi gli impianti dalla liqui­
dazione, ma devono regolare 
i conti con i creditori, specie 
quelli privileggiati e con le 
banche 

li 
ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
MARIO ALICATA 

Reggio Emilia 
via P. Marani. 9/1 
Tel. 0522/23323 23658 

La dire2ione dell'Istituto ,M. Alleala» (Reggio Emilia) orga­
nizza dal 25 al 30 settembre un eorso nazionale per 
segretari e dirigenti delle strutture di base (sezioni terri­
toriali, sezioni tematiche, centri di iniziativa), li program­
ma avrà il seguente svolgimento-

PRIMA PARTE 
>\e culture politiche al vaglio dei mutamenti» 

• un nuo\o socialismo per un mondo in rapido cambia­
mento, Le sfide che attendono la sinistra. 

• la questione religiosa e la questione cattolica, oltre il 
dialogo: 

• il nuovo liberalismo: nuovo sviluppo e diritti civili. Ri­
flessioni critiche sulla elaborazione di Ralf Dahren­
dorf. 

SECONDA PARTE 
«La questione democratica In Italia» 

• riforma del sistema politico e alternativa democratica: 
• verso le elezioni amministrative del '90: costruire le al­

leanze ripensando le citta: 
• riforma del partito e nuovo statuto. 

Invitiamo Itti da ora le Federazioni a programmare per 
tempo la partecipazione delle compagne e dei compa­
gni telefonando alla segreteria doli'Istituto ai wguenU nu­
meri: 0522/23323 23658. 

Azioni Enimont 
fissate 
ai preso 
di 1.420 lire 

C'è stata una ridda di ipotesi sul prezzo di vendita delle 
azioni Enimont, il polo chimico nazionale (nella foto il pre­
sidente Lorenzo Necci) costituito da Eni e Montedison, alla 
sua prima quotazione in Borsa. E ieri pomerìggio gli interro­
gativi hanno avuto una risposta. Il gruppo ha comunicato 
che i titoli costeranno 1.120 lire ciascuno, e che l'offerta al 
pubblico delle azioni inizicrà lunedi 11 settembre. Sui gior­
nali di domenica apparirà il relativo bando. Si smentiscono 
cosi le voci che attribuivano all'Enimont l'intenzione di pro­
porre un prezzo tra le 1.500 e le 1.550 lire per azione. 

Gianni Italia 

fuida 
metalmeccanici 

della Clsl 

U Fim-Cisl ha un nuovo se­
gretario generale: è Gianni 
Italia. Il consiglio generale 
dei metalmeccanici della fe­
derazione lo ha eletto ieri 
con 116 voti su 120 volanti. 
Sostituisce Raffaele Morese, 

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ entrato nella segreteria con­
federale dopo l'ultimo congresso della Clsl. Cremonese di 
45 anni, Gianni Italia entrò giovanissimo in fabbrica nel 
I960, e iniziò .nel '68 la sua attività sindacale nell'ltalim-
pianti a Genova dove dieci anni dopo giungeva a capo del­
la Firn locale. Nel 1979 veniva chiamato nella segreteria na­
zionale. Oa qui tra l'altro ha condotto per la Firn Clsl le più 
importanti trattative con la Rat. 

SteteKattel 
ricordano 
Marisa 
Bellisario 

Ad un anno dalla scompar­
sa di Marisa Bellisario (nella 
foto), la Stet e lltaltel han­
no deciso di ricordarne l'o- . 
pera con una cerimonia di comnn'mtiwzjuric che si svolge* 
rà martedì prossimo a Carini (Palermo). Un comunicato 
dell'Italtel (gruppo lri-Stet) nell annunciare l'iniziativa pre­
cisa che verranno presentate le realizzazioni del nuovo 
centro produttivo Italtel «fortemente voluto dalla Bellisario e | 
che prenderà il suo nome-

Filli a Germania 
e Giap|XHie: 
«Non allentate 
il rigore» 

In vista delle riunioni di fine 
mese a Washington il Fon­
do monetario intemaziona­
le, inviando il consueto rap­
porto ai paesi membri, ha 
consigliato a Germania Fé-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ derale e Giappone di non 
^ * — " " • " — ^ « • ™ i ' 1 ^ allentare la loro politica mo­
netaria in seguito alle pressioni sui prezzi che si stanno ma­
nifestando, unite al problema della riduzione del loro sur­
plus commerciale, destinato a crescere ulteriormente. Gli 
economisti del Fondo riconoscono che ì due paesi hanno 
poco spazio di manovra per co 

Bonn autorizza 
la fusione 
della Oaimler 
con la Mbb 

II ministro dell'Economia 
della Germania federale 
Haussmann ha autorizzato 
ieri la fusione dell'Impresa 
aerospaziale Mbb (Messer-
schimtt Boelkow Blohm) 

. nella Daimler Benz che l'uf* 
« • ^ " • ^ • ^ • • " • ^ « » " - " • fide, antimonopoli aveva 
inizialmente vietato. Il st, però, a cinque condizioni per evi­
tare il monopolio negli armamenti- Ira queste, che la Mbb 
anticipi l'assunzione della intera responsabilità finanziaria 
per l'Airbus (di cui è partner europeo), e la cessione di 
una serie di produzioni militari-

In Cisl 
si riapre 
la querelle sul 
vice-segretario? 

In Cisl sembra riaprirsi il 
problema del vice-segreta­
rio. Si sa che Marini - che 
ha di fatto vinto il congresso 
svoltosi a luglio - vuole co­
me numero due del sinda-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calo cattolico Sergio D'An-
••••"•«•»•»••••"•»"»»••» toni. I*camitianl»-che pure 
alle assisi hanno taciuto - chiedono invece che i vice-segre­
tari siano due (come è stato negli utlimi quattro anni). Del 
problema s'è discusso anche ieri. Il pretesto l'ha fornito la 
riunione delia segreteria Firn, presenti, oltre a Marini anche 
Morese (camitiano). Quest'ultimo, pur confermando «leal­
tà al segretario generale*, ha sostenuto che «la definizione 
degli assetti futuri deve venire solo dopo una vera consulta­
zione.. Franco Marini da) canto suo ha spiegato che in Cisl 
.non sono mai esistiti accordi politici* tra chicchessia. 

FRANCO BUZZO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Radiografia critica del Servizio statistico nazionale. Il parere dell'esperto 

Istat più efficiente. Ma non basta 
Con l'istituzione del Servizio statistico nazionale si 
aprono ampie possibilità per informazioni tempe­
stive ed efficaci. Ma il provvedimento del governo 
non fornisce adeguati strumenti per analizzare i 
fenomeni al loro nascere. Soprattutto perché non 
esalta abbastanza la funzione detl'lstat come ente 
pubblico di ricerca impegnato nella lettura, in 
tempo reale, dei mutamenti della società. 

EDUARDO CARRA 

• I ROMA. La creazione del 
servizio statistico nazionale, 
sollecitata per molti anni dal 
Pei e dal sindacato, sta per 
diventare realtà con il prov­
vedimento varato in questi 
giorni dal governo. Si unifi­
cano cosi gli uffici di statisti­
ca esistenti nelle diverse am­
ministrazioni pubbliche e si 
istituiscono laddove non esi­
stono. Quindi nasce la possi­
bilità di razionalizzare l'e­
norme mole di dati in loro 
possesso e di avere informa­

zioni statistiche più tempe­
stive, omogenee ed efficaci. 
Ma non è detto ciò avvenga. 
Il provvedimento del gover­
no, infatti, sembra ignorare 
la funzione che l'informazio­
ne statistica è chiamata a 
svolgere oggi. Oggi che mi­
liardi di informazioni posso­
no essere immagazzinate ed 
elaborate in tempo reale, la 
concezione censuana del­
l'informazione statistica co­
me ura operazione di «on­
ta* non è più sufficiente-

Qualche esempio. Non esi­
stono stime uficiah delle re­
tribuzioni nette reali. ]l de­
creto che tagliò la scala mo­
bile fu varato conoscendo 
soltanto il costo del lavoro e 
le retribuzioni lorde. La loro 
dinamica crescente fu usata 
a sostegno della tesi che il 
reddito dei lavoratori era ge­
neratore di inflazione sia da 
cosu che da domanda. Ci 
sono volute le ricerche di 
istituti privati e sindacali per 
dimostrare che, invece, red­
dito netto e potere d'acqui­
sto dei lavoratori diminuiva­
no e per capire, quindi, che 
il vero problema era il pre­
lievo fiscale e contributivo. 
Inoltre, la disoccupazione 
nel Mezzogiorno ha raggiun­
to livelli mai conosciuti. Ma 
di che tipo è la disoccupa­
zione di oggi? Quali ammor­
tizzatori sociali agiscono, 
oggi, nella società? Quali so­

no le condizioni economi­
che delle famiglie in cui i di­
soccupati vivono? Quali so­
no e quanto reddito produ­
cono lavori saltuari e nen7 E 
poi, la società cambia ed ì 
bisogni si modificano, oc­
corre sapere come. Infine, 
rinnovazione tecnologica ha 
prodotto una sconvolgente 
ristrutturazione industriale: 
che cosa è cambiato nella 
distribuzione per livelli pro­
fessionali, nel rapporto uo­
mo-macchina, nella struttura 
del salario, nella concezione 
del lavoro? 

La società, oggi, ha biso­
gno anche dì questi ed altri 
dati. Non basta più un'infor­
mazione statistica che foto­
grafi i fenomeni quando so­
no noti. Propno per questo 
listai è passata dal compar­
to dello Stato a quello della 
Ricerca. In questi anni, al 
centro del sistema informati­
vo statistico qualcosa si è 

mosso: si sono prodotte sti­
me del lavoro regolare ed ir­
regolare, di quello degli stra­
nieri e del secondo lavoro, si 
comincia a penetrare nel 
tessuto sociale. 

L'istituzione del sistema 
statistico nazionale potrà 
certamente produrre risultati 
positivi ridando alle ammini­
strazioni pubbliche il compi­
to ed il gusto di usare i toro 
archivi. Questa è l'unica 
scelta positiva contenuta nel 
provvedimento del governo. 
il resto è discutibile. È discu­
tibile che l'organo preposto 
a garanzia della riservatezza 
e segretezza delle informa­
zioni, cioè a tutela dei diritti 
dei cittadini, sia nominato 
dalla Presidenza del Consi­
glio, invece che dal Parla­
mento, e che sia composto 
solo da professori universita­
ri senza, ad esempio, rap­
presentanti dei diritti dei cit­

tadini. È discutibile che il 
principale organo di direzio­
ne dell'lstat sta un Comitato 
rappresentativo delle tantis­
sime amministrazioni che 
confluiscono nel servìzio sta­
tistico nazionale mentre sa­
rebbe stata più funzionale 
una collocazione dì questo 
Comitato all'esterno come 
organo del servizio ed una 
più chiara configurazione 
dell'lstat come organo tecni­
co di ricerca, indagine e 
coordinamento. E manca la 
qualificazione esplicita del­
l'lslat come moderno ente 
pubblico di ricerca impe­
gnalo nella lettura, in tempo 
reale, dei mutamenti della 
società. Senza di questo po­
tremo avere un'informazio­
ne tradizionale più efficace, 
ma non gli strumenti neces­
sari per capire trasformazio­
ni e novità. 

In un articolo sì prevede 

la partecipazione dell'lstat a 
capitali di società private. 
Importante può essere il 
ruolo di istituti di ricerca se-
mipubblici e privati. Ma, 
senza quella precisa attribu­
zione di compiti all'Istat, il 
rischio è che l'attività di que­
sto ente sia assorbita preva­
lentemente dalla funzione di 
collettore-coordinatore delle 
informazioni delle ammini­
strazioni. Si potrebbe finire 
col burocratizzarlo. Poi, ma­
gari si dirà che la ricerca 
pubblica non funziona e bi­
sogna privatizzarla. Se non 
si tratta di una dimentican­
za, la lacuna va colmata con 
una riorganizznzione dell'l­
stat che Io ristrutturi e ne 
esalti la funzione dì ricerca, 
lo doti di mezzi ed organici 
adeguati, gli consenta di uti­
lizzare al meglio le compe­
tenze esistenti e di dotarsi 
delle nuove professionalità 
necessarie. 

L'Anie sulla sicurezza 

«Gli elettrodomestici 
dell'Est Asia non seguono 
gli standard europei» 
• i MILANO. Un altro zampil­
lo dal colabrodo commerciale 
che si chiama Europa. La falla 
e denunciata questa volta dal­
l'Ante, l'associazione delle in­
dustrie elettrotecniche, e ri­
guarda ì pKXoli elettrodome­
stici. 

È un settore nel quale l'Ita­
lia conta, con un fatturato '88 
di circa 1.500 miliardi e 230 di 
saldo attivo con l'estero. Ma 
anche qui le importazioni so­
no in vertiginosa crescita, e 
guarda caso dall'Estremo 
cnente, soprattutto per gli 
elettrodomestici più semplici 
e a buon prezzo. Corea del 
Sud, Taiwan e Cina popolare 
ci stanno subissando di venti­
latori, mixers e ferri da stiro, 
naturalmente con costi indu­
striali ultraconcorrenziali e 
conseguenti prezzi stracciati. 
Le nostre produzioni di rifles­
so precipitano, come quella 
dei ventilatori che in quattro 
anni è scesa di più della metà. 

Nulla di male, visto che si 

tratta di settori poco innovativi 
e ad alto contenuto di mano­
dopera. Se non fosse che le 
produzioni orientali spesso e 
volentieri, dice l'Anie, non 
corrispondono in alcun modo 
ai requisiti di sicurezza italiani 
ed europei. Un rischio serio 
duhque per i consumatori di­
sattenti, al quale il governo 
non ha finora fatto fronte con 
controlli adeguati alle dogane. 

E noi siamo ih regola? Per il 
responsabile elettrodomestici 
dell'Anie si. In questi anni 
concentrazioni, innovazioni e 
soprattutto i mercati esigenti 
dei nostri concorrenti europei 
hanno indotto le aziende Ila* 
liane a un produzione di mag­
gior qualità, che viene ormai 
certificata per un 70% delle 
aziende dall'lmq, l'istituto per 
il marchio di qualità. Piuttosto 
l'handicap italiano, che ci tie­
ne bassi nella classifica delta 
sicurezza domestica, fi lo stato 
degli impianti elettrici, vecchi 
e non soggetti a controlli ade­
guati. (SRR) 

BORSA DI MILANO Ancora vendite ma bancari in ripresa INPICI MIB 

•Li MILANO. Un'altra ondata di vendite spe­
cialmente di titoli guida. Ma fra le nubi tempo­
ralesche si intrawede già qualche lembo di se­
reno. È certo vero che la brutta faccenda Bnl è 
stato il detonatore di una pioggia di vendite 
prevedìbile, dovute dll'ipercomprato, dovute 
cioè a un galoppo al rialzo la cui andatura è 
stata sforzata al solito dalle correnti speculative 
grandi e piccole. Ora il mercato, prossimo atte 
scadenze tecniche e in una situazione psicolo­
gica mutata, si sgonfia. Colpa di Bnl certamen­
te ma colpa anche sua, di un mercato sempre 
e comunque eminentemente speculativo. Il 
Mib ha però dato nel finale segni di migliora­

mento: alle 11 segnava una perdita di oltre 
l'I96, alle 12,30 era a -0,66; chiudeva a -0,58%. 
I bancari dopo le falcidie dell'altro ieri hanno 
segnato discreti recuperi. Più penalizzate le 
blue chips, appunto i valori più speculati' te Hat 
perdono 1*1,15%, le Montedison l'I ,59, le Gene­
rali l'!,16 le Olivetti Io Q,4%. Cir in controten­
denza con +0,13 Batosta per te Sma che se­
gnalano una perdita del 2,18%. Frenano le Car­
tiere Ascoli, cedono 3 punti percentuale le Ali-
var (Fracanzani ha detto che non si vende). 
Sempre in auge le Mondadori privilegiate che 
guadagnano un altro 5,40%. Bene anche le Ter­
me Acqui con + 2,46% ORG 
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- 0 68 

- 4 54 

- 0 70 

1 04 

- 0 47 

- 0 4 3 

- 1 3 8 

- 1 6 4 

- 1 5 9 

- 1 4 7 

- 0 63 

129 

0 0 0 

- 0 17 

0 0 0 

- 0 52 

0 85 

0 60 

- 3 26 

0 00 

- 1 0 9 

0 08 
- 0 09 

- 0 44 

0 00 

-
-

- 2 18 

- 4 74 

- 2 49 

- 0 73 

0 01 

0 46 

- 0 60 

- 1 8 9 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCENRNC 

STANDA 

STANDA R NC 

J3B98 

3 635 

3 501 

30 450 

11 100 

- 0 82 

- 0 68 

ODO 

0 56 

1 37 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA H NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

H A L C A B R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 670 

2 010 

1555 

11550 

1201 
13900 

15 200 

10 850 

3 550 

2 660 

10 490 

- 2 20 

0 00 

- 1 2 7 

1 32 

- 1 15 

- 2 08 

- 0 98 

0 46 

- 0 53 

- 0 37 

0 77 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 199 

5 570 

16 590 

9 318 

2 740 

2 600 

1 141 

1 56 

- 0 54 

0 24 

- 0 87 

- 0 44 

- 0 42 

0 26 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

AGO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINAN2 

BASTOGI 

439 

666 

500 

-7 356 

9350 

409 75 

- 0 23 

- 1 91 

- 1 77 

-
2 88 

- 0 55 

0 06 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRH 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZ1 AG 
FERRUZZI WAR 
FERRAGRR 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI H 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFJL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI EC RNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
S1FA R NC 
SISA 
SME 
SME 1GE89 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

37 100 
9 450 
3 970 
265 6 
1420 
4 515 
4 003 
6000 
2710 
5 950 
6 022 
2 161 
6 310 
3 950 
3 570 
6 600 
2 175 
2 640 

1210 
2 670 
1550 
3 335 
1648 
8 280 
1338 
2 765 

17 100 
1485 
1305 
5 980 
2 910 
1465 

719 
2 310 
6 500 
3 150 

23 900 
2311 
2 284 

123,25 
93 

11850 
3 402 

25 800 
7 690 
3 640 
2153 

199 500 
90 000 

1480 
619 

4 376 
2 150 
6 400 
9 350 
3 720 
5 220 
3 540 
9 550 
1575 
3 300 
1 283 
7 500 

38 100 
3 100 
1 625 
2 645 
4 240 

_ 1 530 
1 159 
5 238 
2 740 
5 001 
4 840 
3 930 
3 330 
1 144 
4 700 
9 010 
3 655 
3 130 

109 
- 0 84 

0 76 
- 1 30 
- 2 00 
- 0 99 
- 1 2 8 

0 1 7 
0 3 3 
0 0 6 
0,12 

oro 
0 3 2 
0 0 0 

- 0 28 
107 
0 69 

- 0 38 
- 2 34 
- 1 2 9 
- 1 5 2 
- 2 34 
- 3 06 

0 00 
- 0 52 
- 0 54 

179 
0 3 4 
0 0 0 
0 00 

- 1 6 9 
- 0 34 
- 1 5 1 

0 30 
- 0 02 
- 1 5 6 

084 
- 0 82 
- 4 55 
- 2 1 8 
- 0 27 
- 0 42 
- 1 5 3 
- 0 81 
0 1 2 

- 0 27 
0 28 

- 0 60 
- 0 1 1 
- 0 67 
- 2 37 
- 1 6 9 
- 1 15 
- 0 31 
- 0 85 
- 1 5 6 
- 0 38 

172 
- 0 31 
- 3 37 
- 1 9 0 

0 08 
- 1 8 3 
- 1 83 

3 33 
0 93 
019 

- 1 10 

-0 00 
- 0 17 

0 0 6 
0 00 
- 4 8 

- 0 21 
- 0 38 

2 46 
- 0 52 

0 11 
0 1 1 
0 08 

-0 63 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

17 900 
B 100 
4 5B0 

16B90 
6 632 
3 490 
5 900 

14 800 

- 0 56 
0 00 

~2 14 
-0 68 

0 71 
-1 69 
-0 84 
0 00 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1510 
16 700 
36 200 

4 020 
1360 
9 991 
3100 

- 0 79 
- 1 1 2 
- 1 9 0 

0 50 
615 

- 0 27 
- 6 34 

MECCANICHE AUTOMOBtL 
AER ITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
PAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDtNI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TÉKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.710 
9210 
4 901 

13 340 
3.475 

25300 
11600 

7 400 
7 155 
3 320 

30 300 
S401 
3800 
1526 
3 430 
3 550 
3300 
1970 
3 701 
3 950 
5 965 
9105 
5720 
5 000 

13 450 
13 425 
13 800 
29150 
9 930 
9 600 

10 230 
2 700 
2 601 
5610 
5 590 
3 720 
3 098 
1460 
1 145 
8 600 

801 000 
347 
400 
620 

32 500 
1933 

- 0 27 
- 0 9 0 

0 0 0 
0 3 0 

- 0 71 
- 0 78 
- 1 1 5 
- 0 94 
- 0 72 
- 0 93 

- 1 3 0 
0 76 

- 0 52 
0 07 
0 44 

- 0 1 4 
- 0 60 
- 3 43 

0 30 
- 3 89 
- 0 2 5 
- 0 44 
- 1 04 
- 0 97 
- 1 6 1 
- 2 15 
- 1 4 3 

0 00 
- 0 50 
- 4 00 
- 2 1 1 

0 0 4 
0 00 
3 89 

- 3 95 
- 0 83 
- 0 51 
- 1 3 5 
- 1 5 5 
- 1 15 
- 1 11 
- 1 4 2 
- 0 50 

2 99 
- 3 27 

0 62 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DAL MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-416 
1571 
9 968 

10150 
5650 

11950 

-0 97 
122 

- 0 02 
- 0 95 

0 89 
0 3 4 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FI5AC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 250 
7150 
5 200 

-4 150 
10 010 
9 600 
2 200 
1 830 

32 400 
8 610 
6 399 
8 561 
4 149 
6 600 
6 670 

10 350 
12 450 

- 1 9 1 
1 42 

- 7 31 

-0 0 0 
0 00 

- 3 81 
- 0 90 
0 00 
0 00 

- 1 0 3 
- 2 01 
- 0 45 
- 0 74 
- 0 75 
- 0 37 
- 5 31 
- 0 40 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

12 300 
3 870 
5 075 
2 720 

17 550 
15 888 
15 350 

719 

0 00 
- 2 00 
- 0 29 

0 00 
0 29 

-0 08 
- 0 26 
- 1 37 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7V» 
CAR SOT BIN-90 CV 12% 
CENTROB BfNDA-91 10% 
CJR-85/92CV 10% 
CIR-B6/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-8B P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FÉRRU2ZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 6% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-B5r90CV9% 
GEROLIMICH 81 CV13% 
GILARDINI-91 CV 13 t5ft 
GIM-85/91 CV 9.75% 
GlM-86793 CV 6.5% 
IMI-NPIGN93WIND 
1MI-UNICEMB4 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERITWBe/93 9% 
IRI-ALITW 84/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 6.75%, 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRl-STET 66/91 CV7% 
IRI-STETIV 84/91 IND 
MAGN MAR 95CV6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MED10B-FTOSI97CV7% 
MEDIOB-lTALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINJF RISP 7% 
MEDIOH-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDI0B-S1P91CV8% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-B1/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-B5 CV 9.75% 
RINASCENTE-66 CV 6.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85CV 10.25% 
SN1ABPD-65/93CV10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cont 

_ 180,20 
112.00 
109,80 

107.50 
106,10 
94.59 
99.60 

100.00 
106.90 
96.80 
97.00 

181.00 
95.90 
89.20 
90.20 
65,75 

_ 114,90 

_ 103r55 

_ 
-101.50 

120.50 
117.00 

_ 92.60 
168.10 
143.10 
101.20 
97.20 

' 85,60 
103.05 
210,00 
121.95 
S6.90 

322.00 
90.80 
91,00 

175.50 
105,00 
220.00 
100.30 
216.75 
100.00 
179.80 
99.90 
90.50 

-86.00 
85.50 

127.90 
68,20 

141.25 
111.00 
139,50 
106.50 
103.00 
93.00 
79,20 
93.30 

> 190.00 

-142,00 
110,50 
124.60 
90.40 

_ 161.00 
169.00 

_ 180.00 
113,00 
110.25 
110,00 
108.90 
94,55 

_ 100,00 

_ 96.90 
97.00 

181,70 
96.00 
89.25 
90,10. 
85.60 

_ 116,00 

_ 102,50 

-
-100.50 

121.00 

_ _ 92.60 
168.15 

_ 
97.90 
96.20 

103,20 

_ 122,00 
87,00 

336.50 
90.80 
90,90 

176.00 
105.00 
219.75 
100.40 
215,00 
100.00 
180.00 
100.00 
91.00 

_ 86.00 
86.00 

128.20 
68.50 

141.75 
111.00 
142.50 
106.50 
102.60 
92.65 
79.50 
93.80 

-189.75 

142.00 
110.50 
125.50 
90.60 

_ 161.00 
170.00 

TERZO MERCATO 
(PREZ2I INFORMATIVI) 

BAVARIA 1 860/1 900 
BCO MARINO-/-
B A l 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PR1V. 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PRI MA 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 
FERRO METALLI 
OCA LOMBARDA DD CC 
FATA 
BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SMI-METAL.LI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

-/-
-/-30B/315 

1 410/1 430 
860/875 

37 200/37 400 
86 000/-

27 800/28 200 

-/-291 000/293 000 
65 000/65 500 

1 420/-
1 060/-
2 250/-

162 600/163 000 

-/-
_/_ 2 850/2 660-

4 100/4 200 
39,50/-

1 545/1 560 
8 500/8 600 

5 200/-

-/-
-/--/-
-/-455/-

7 200/7 250 
1 490/1 500 
5 650/5 700 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S 83-90 2* IND 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F S 65-95 2* IND 
AZ AUT F S 85-90 3- IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP 030-035 5% 
CREDIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83-90 1-
ENEL 83-90 2" 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3» 
ENEL 85-95 1« 
ENEL 86-01 INO 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
101.80 
101.15 
102.25 
103.50 
100.25 
99.00 

168,50 
178.50 
91.65 
76.00 

101.60 
100.90 
102.20 
101,90 
107,60 
101 10 
99.95 
98.85 

Prec 
101.80 
101.20 
102.25 
103.25 
100.25 
99.00 

1B6.50 
178.40 
91.65 
78 00 

102.10 
100.90 
102.30 
101,00 
107.25 
101 15 
99.95 
96.85 

OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE , 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARp CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1421.450 1426 ,??0 
716.760 716.760 
212.790 212.795 
635.930 636.180 

34.270 34,260 
2199.770 2201.400 

1913.42 1814,175 
184,520 1B4.A65 

8.320 8.328 
1488,070 1488.190 
1198.120 1204.835 

8,690 9.693 
630.91 830.275 

101.820 101.845 
197.140 197170 
212.890 212.900 

8.580 8.587 
11.490 11.496 

1087.850 1084.500 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P. 73} 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 450 
237 450 
120 000 
122 000 
120 000 
510 orni 

600 000 
97 000 
98 000 
93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CRED1TWEST 
FINANCE 
FIN ANCE PR 
FRETTE 
ITAL. INCEND. 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 610 
4 800 

111000 
16S0O 

_ 13 600 
26 750 
6 660 

16 710 
20 830 
20 010 
48 400 
B450 

144 900 
13 750 
12 310 
18 600 
13 250 
10 860 
16 520 
12 590 
3 770 
3 930 
7 370 

_ 1300 
9 500 
2 570 
6 000 
7 750 

_ 39 600 
10 545 
41000 
20 600 

8 650 
254 000 

16 480 

_ 621 
6 100 
5 850 

TITOLI DI STATO 

ifòpijL 
HESS 

8 ms» 
5 11 «% 

16,85% 
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FONDI O'INVESTIMENTO 
USUAMI-

'•8 J'Sg PRIMECAPITAL 
" • » 

F. PROFESSIONALE 
INTERA. AZIONARIO 

37.824 

IMINDUSTRIA 

CENTRALE CAP " 8 2 5 

AQR GLOa FUNP. 
EUROALDEBARAN 

„ W.HW „ 

SOGESFITBLgeCHIPa.. 
SAUPAOLOH, INTERO, 

EUROMOB. RISK F. ,1»W. 

EURQ.ANDROMEOA 

ReppiTOSEJTE, , . 
CAPITALCEST 
RISP. ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCHEDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB HE CF 

NOROCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 

PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBIUARE 

EUROMOB STRATEGIC 

MIDA BILANCIATO 
OBBLIGAZIONARI 

INVEST. OBBLIGAR, 
INTERB RENDITA 

- 3 L 2 S FONDICRII 
H.W. 

RISP. ITALIA REDDITO 

BN RENDIFONDO 

GENERCOMIT RENO. 

CENTRALE REDDITO 

EUROMOB REDO-

FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DQMAN1 

CISALPINO REDO. -mas. 
ADRIATIC BOND FOND 

FIDEURAM MONETA 

PRIMEMON6TARIO 

GRIFOREND 
MIDAOBBLIG. 

- W M , 
JMJS. 

itffiW-
FONDITALIA 

lari 

CAPITAL ITALIA 

-HL23Ì. 

. f i » . 

jtm. 

JLW. 
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_ wlt 
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« 0 . » " " « 
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-i&m OMO. 
18,852 U B I 
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18-Mt OSSA 
ìg.660 12 7Bfl 
1g.f i» 12T15 
13 854 12 3 M 
11.735 11.111) 

-118B 11,81», 
13.478 13 5711 

•J.IW usa 
12.38* 12.373 
1183» 12.02» 

.. i tw tua. 
18 035 12.133 
W.W 12J36. 
11393 11463 
13 042 13.182 

-J2-2H n j s a 
11.864 12.015, 
11.588 11.MJ 

- " 7 0 7 11772 
CHASE MANHATTAN AME 11.111 H ]1S 

11388 11.450 

•• H4W 
11 sw 

•18,871 
1MH, 

, J W . 
13.7R1 
111,781 
11,»5t 

-li m _iua -tua 

CHASE MANHATTAN I^T, m . f f l 

PROFESSIONALE REDO. 10,821 

11,681 
• 11 8ffi. 
,..11,801. 
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E polemica 
sulla legge per il cinema: una lettera 
dell'associazione degli autori 
e la risposta del ministro ombra Scola 

r \ Venezia 
«Scugnizzi»: quasi un musical sui ragazzi 

del carcere minorile di Nisida 
girato con occhio affettuoso da Nanni Loy 

CULTURAeSPETTACOLI 

Perestrojka top secret 
Con «La casa Russia» torna 
Le Carré. La spy-story 
sopravvive così alla 
fine della guerra fredda 

ARMINO SAVIOLI 

• i Era inevitabile che dopo 
aver per molti anni speculato 
(nel senso nobile della paro-
li) sulla guerra fredda John 
Ije Carré si avventurasse sui 
sentit-n solo apparentemente 
meno insidiosi della distensio-
nt con annesse pcrestroika e 
glasnost Ma con quest ultimo 
romanzo il maestro insupera 
Io del genere spionistico ha 
fatto anche in modo semi 
clandestino qualcosa di più 
Si è infiltrato (la parola si ad 
dice ali argomento) in- un 
club informale e tuttavia piut 
tosto esclusivo che un tempo 
sarebbe stato accusato di (ri 
ptocomunismo e che o$gi 
può essere solo sospettato di 
aver creato una moda lettera 
ria e di sfruttarla con scallrez 
za e tempismo 

«La casa Russia» (Monda 
don editore pagine 419 L. 
28 000) richiama infatti irresh 
stlbilmente alla memoria -Il 
cacciatore capovolto» di 
Chenkin «La caduta dell im 
pero sovietico» di Donald Ja 
mes •Assassinio al Comitato. 
centrale» di Vasquez Montai 
bari perfino «La russa* di Juan 
I uis Cebnao ma soprattutto 
•G&ìty Parìe» di Martin Cruz 
Smith Di quale moda si tratta 
qual è il tema comune il «filo 
rosM> la scacchiera intomo 
alla quale 1 suddetti auton (e 
ora anche Le Carré) gareggia 
no in bello stile e in ingegnose 
invenzioni' 

Tutti danno per scontato 
che «il comunismo è morto e 
sepolto» LUrss di Le Carré 
(come quella di Cruz Smith) 
è alcolizzata anarcoide pi 
gra sporca povera e corrotta 
E non solo tuttora oppressa 
(a dispetto di Gorbaciov?) da 
un implacabile ancorché pn 
mitivo apparato poliziesco 
ma anche insidiata da bandt 
di intellettuali parolai che 
sembrano smaniare per la li 
berta ma che forse tirano solo 
a campare o ambiscono a far 
camera stringendo nelle loro 
non sempre pulitissime vele il 
nuovo vento che soffia dal 
Cremlino 

Anche I Occidente però è 
tutt altro che un paradiso ter 

restre Se dobbiamo credere 
anche solo alla metà di quello 
che Le Carré ci rivela (con 
quanta aderenza al vero è im 
possibile dire) la Gran Breta 
gna e gli Stati Uniti sono stretti 
nell Invisibile ma spietata 
morsa di servizi segreti con li 
cenza di agire al di fuon di 
ogni controllo di spiare tutu e 
ciascuno di spendere somme 
enormi per assoldare anime e 
cervelli di intercettare o «gua 
stare» telefoni ali insaputa del 
lo stesso governo di inganna 
re mentire estorcere firme 
spingere essen umani alla ro 
vina e alla morte 

Da un lato I Kgb dall altro 
I Intelligence service e la Cia 
L orizzonte buio e tempestoso 
di Le Carré è dominato da 
«uomini gngi» che da opposte 
tniKee continuano a combat 
tersi con i metodi di sempre 
irridendo ai «nuovi corsi» (di 
ce a un certo punto il Protago­
ra* ta Barley* «Credevo che la 
guerra fredda fosse finita» al 
che il falco inglese Walter gli 
risponde sbuffando «Istrioni 
smi politici da quattro soldi e 
finte amicizie' Noi siamo qui 
ih< astrati nel più grosso con 
fronto Ideologico della storia 
e tu vieni a dirci eh è tutto fini 
to soltanto perché un pugno 
di statisti ritengono conve 
niente tenersi per mano in 
pubblico L economia sovie 
bea è un disastro la loro ideo 
lOjjia fa acqua da tutte le parti 
e da tutte le parti si nbellano 
le varie etnie Solo non venir 
mi a dire che è questo un 
bion motivo per deporre le 
armi È anzi un buon moti 
va per spiarli a tutto spiano 
ventiquattrore al giorno e per 
pigliarli a zampate nelle palle 
ogni qualvolta tentino di rial 
zarsi da terra ») 

Nessuna speranza allora7 

J\ un barlume di speranza 
e i1 e qui il libro canta m coro 
con gli altn che lo hanno pre­
ceduto C è nonostante tutto 
un barlume di speranza per 
ctié fra tanti cuon incalliti e 
chiusi a ogni pietà resistono 
miracolosamente alcuni «gm 
sti» capaci di gesù avventati 

La metropolitana di Mosca e (sotto) John Le Carré autore di «La casa Russia» 

I servizi di Mr. Cornwell 
mt La stagione non è stata scelta a caso a 
primavera uscirà anche a Mosca questo La 
casa Russia I ultima opera di Le Carré È la 
pnma volta che il padre di Smiley sbarca in 
Urss con tutti gli onon il libro infatti verrà 
presentato propno in questi giorni (nel corso 
della fiera libnana moscovita) con un dibat 
ttto Ci saranno Semionov giallista tradotto 
un pò in tutte le lingue Goncjarov agente 
segreto durante I ultima guerra Mikhail Lju 
bimov che lavora per il Kgb oltre a qualche 
ospite italiano come Augias e il generale Vi 
viam 

David Comwell alias John Le Carré in ef 
fetti un suo piccolo passato da spia ce I ha 
negli anni Cinquanta funzionano del Fo­
rcing Office lavorava nei servizi di informa 
zione coperto da passaporto diplomauco 
Ancora oggi a chi gli chiede qualcosa di 
quegli anni nsponde mistenosamente che è 

vincolato al segreto «Non posso raccontare 
cosa spiavo Comunque un pezzo della mia 
vita è rimasto nel mondo dei servizi e poi co­
me scrittore devo molto a quella espenenza 
Le spie sono li microcosmo nel quale ho tra 
sfento le manie e le convenzioni del mondo 
britannico Agatha Chnstie definiva il mondo 
angusto dei suoi personaggi come la sua «ca 
sa di campagna» Per me le spie sono un pò 
la stessa cosa* 

Lasciato il mondo dello spionaggio prò 
pno grazie a Smiley (il suo primo libro gli 
e •èva dato tanto successo e denaro da po­
tersi licenz are dal Foreign Office) Le Carré 
ha navigato tra bestseller generi letteran e 
ambizione di grande scrittore Vendendo mi 
liom di copie senza mal scontentare la enti 
ca E adesso si apre il grande mercato del 
lUrss 

**&.! 

clamorosi coraggiosi di sfida 
suprema a tutti i Palazzi in 
nome della venta della giusti 
zia e della fraternità umana 

Sono pochine queste perle 
rare Non più di tre in un volti 
me cosi massiccio due (vedi 
un pò ) sono russi e comuni 
sti Katia e Jakov lo scienziato 
detto «Goethe» perché senve 
anche versi il terzo è Barley 
1 editore fallito I ubriacone 
I incarnazione vivente della 
•bancarotta morale» di una 
classe (quella borghese) e di 
un epoca (quella impenate 
inglese) Ma a un certo punto 
si scopre (guarda guarda) 
che anche il decadente pro­
dotto di scuole e università 
aristocratiche ha un passato 
«rosso» È figlio di un mtellet 
tuale comunista che negli an 
ni Trenta scandalizzava i suoi 
compatnoti pubblicando libri 
sovietici ed è comunista lui 
stesso in quel suo modo con 
fuso dubbioso salottiero e 
tuttavia schietto da «cane 
sciolto» 

Il caso (più esattamente i 
fumi del whisky e della vod 
ka) coinvolgono i tre comuni 
sti «buoni» in una fantasmago­
rica «congiura degli innocen 
u» di cui (trattandosi di una 
stona di spionaggio) possia 
mo dire solo questo che for 
se alla fine avrà fatto fare un 
piccolo passo avanU alla co­
struzione della pace O forse 
no7 Loro gli «ultimi idealisti» 
comunque ce I avranno mes 
sa tutta per la buona causa 

P S Ottima la traduzione di 
Pierfrancesco Paolim che 
adotta un metodo originale 
quello di lasciare in inglese le 
frasi più tipiche (quelle che 
•fanno atmosfera») sempre 
però spiegandone il significa 
to e dandone una corretta ver 
sione Un solo appunto ali au 
tore A pag 201 mette in boc 
ca a «Goethe» queste parole 
«Forse Popov non è mai esisti 
to» Le Carré vuol scherzare 
Uno scienziato soprattutto se 
sovietico non può ignorare 
che Aleksander Step anovic 
Popov visse veramente fra il 
1859 e il 1906 e che nel mar 
zo 1896 effettivamente realiz 
zò la trasmissione di onde 
herziane nell Università di Pie 
troburgo tre mesi pnma della 
data fatidica in cui Guglielmo 
Marconi brevettò il «suo» tele 
grafo senza fili Popov insom 
ma fu davvero un pioniere 
della radio e se Stalin ebbe 
torto ad esagerarne sciovinisti 
camente 1 importanza Le Car 
ré sbaglia oggi a negarne ad 
dinttura I esistenza oscura si 
ma operosa 

Arturo Martini, il racconto di uno scultore 
• • Come spesso avviene I 
centenari - o comunque gii 
anniversari - rappresentano 
spesso I occasione per rimedi 
(azioni complessive su alcune 
figure è il caso scoppiato 
nell estate di Arturo Martini 
(Treviso 1889-Milano 1947) 
cui sono state dedicate tre 
mostre una a Venezia sul pe 
nodo degli anni Quaranta 
una a Matera antologica che 
comprende i suoi indiscussi 
capolavon {la pisana e To 
biolo Ulisse e il Centometn 
sta) una infine (aperta fino al 
ln ottobre) ad Aosta (Centro 
Saint Benin) intitolata // qesto 
e tanma (con un catalogo il 
lustrato della Electa) 

Il ritorno a Marlin! rappre 
senta la presa d atto nella 
scultura delle tematiche del 
realismo di stampo pnmit vo 
che e emerso in Italia dopo 
le avanguardie ali indomani 
della prima guerra mondiale 
Martini in stretta analogia con 
molti altri autei riaffonda la 
sua lettura del mondo nelle m 
finite inflessioni deila sempli 
cita narrativa giunge è i caso 
di dirlo fino ali elaborazione 
plast ca che si specchia nelle 
nppresentazioni tombali etru 
se he 

L opera di «riduzione» delle 

forme è attenta e precisa n 
sponde da un lato a ragioni di 
poetica - «l arte è la cosa più 
facile del mondo» annota da 
un suo testo De Micheli - e 
dati altro si collega a ricerche 
coeve Una sorta di narrazio 
m a metà strada tra epos po­
polare e trad zione colta fa si 
che Martini coniughi certe ere 
d< nze popolari con i grandi 
miti e le celebrate stone che la 
ci Uura aveva scntto nei libn 
dil ratto delle Sabine alla vi 
ce nda di Ulisse 
d i Eva nell Eden terrestre alia 
Lupa o al Leone di Giuda (o 
Ercole) che della mostra ao 
stana rappresenta 1 entusia 
smante centro focale (1 opera 
è stata acquistata dalla Regio­
ne autonoma per il costituen 
do museo d cui è direttore 
Janus) 

La nlettura della pnmitività 
intesa in senso un pò estetiz 
zante dalla più avvertita cultu 
ra europea esce nterpretata 
in modo popolare dalla lettu 
ra realistica di autori come 
Martini Su queste scansioni 
la sua plastica viene a rappre 
sentare le forme attraverso gli 
elementi semplici una sorta di 
fanciullino pascolano appli 
calo alla scultura sembra ne 
mergere nell opera martmia 

Un vero e proprio ritomo ad Arturo 
Martini L estate ha portato ben tre 
mostre interamente dedicate allo scu! 
tore E vero c h e quest anno ricorre il 
centenario della nascita dell artista 
ma tanta «fioritura» non è solo d ceca 
sione A Venezia sono state esposte le 
opere degli anni Quaranta una anto 

logica è stata allestita a Matera e infine 
ad Aosta è visibile fino al primo otto 
bre una bella mostra dal significativo 
titolo // gesto e l anima Ne emerge 
1 importanza di Martini c o m e scultore 
di cerniera tra le diverse tendenze cosi 
c o m e la sua capacità di coniugare 
narrazione popolare e grandi miti 
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na e la scultura si presenta 
con la semplicità dello sguar 
do infantile con la purezza 
delle forme che si contrap­
pongono per piani elemenlan 
Una nduzione sia ben chiaro 
abbastanza comune alle vi 
cende della scultura europea 
ma una vicenda che assume 
da noi un aspetto particolare 
mostrandosi alla fine come 
mediazione tra le stil zzaziom 
di un Modigliani e la narrativi 
tà troppo espression sta delle 
forme accese delle più giovani 
generazioni che emergevano 
negli anni Trenta 

Mari ni si pone come inter 
capedine come cerniera tra 
due diversi modi di intendere 
la scultura non casualmente 
sarà util zzata la sua narrazio 
ne di slampo popolare dai 
grandi apparali pubblici del 
reg me - pensiamo ali Aren 
gano m lanese - in quanto la 
sua scultura poteva facilmente 
tradurre in plast ca compren 
•, bile i grand s mboli «eroici» 
che il reg me voleva valorizza 
re 

Ma 1 uso statuar o della 
scultura voluto dal regime 
determina n Mart ni un appe 
santimento delle forme una 
costruzione faticosa e faticata 

Forse Martini stesso è stanco 
tante che alla fine della se 
conda guerra mondiale giun 
gè a pubblicare una raccolta 
di pensien dal titolo emblema 
uco «Scultura lingua morta* 

L affermazione può sem 
brare paradossale per uno dei 
maestri della sculturi nove 
centesca Forse la si capisce 
ali interno dell uso che abbia 
mo indicato ma forse vi sono 
ragioni più profonde nntrac 
ciabili propno nel pnmitm 
smo che della sua scultura era 
stato elemento centrale 

Alia sua accorata constata 
zione risponderà egli stesso 
con una delle sue ultime ope 
re quel Palmuro che npercor 
re i miti mediterranei e che 
Martini dedica simbolicamen 
te al partigiano Masaccio è 
(orse una r sposta interna» ai 
tanti problemi «pubblci» del 
1 essere scultore in un età di 
contraddizioni 

Resta il messaggio questa 
sovrana inondazione della 
plastica attraverso un azzera 
mento delle forme attraverso 
1 elementarità degli accosta 
mentì che aumenta la tensio­
ne emotiva senza perdere 1 a 
spetto narrativo che nell età 
fra le due guerre è elemento 
centrale della ricerca artistica 

Brian De Palma 
annuncia 
un suo film 
sulla cocaina 

Arrivato a Deauville sulla costa settentnonale francese per 
presentare il suo recente Casuatties of war il regista ameri* 
cano Brian De Palma (nella foto) ha annunciato che girerà 
un film sul traffico della cocaina «È il prodotto capitalista 
più riuscito che esista - ha dichiarato alla stampa commen 
tando anchf i recenti episodi di Medellin in Colombia -
Non e è nessun altra cosa al mondo che sia sabbia In Ame­
rica latina e diventi oro a New York» 11 prossimo progetto 
del regista è comunque già deciso sarà un film tratto dal 
romanzo di Tom Wolfe // falò della vanità 

Mucca 
dopo 80 anni 
«Edmea» 
di Catalani 

Sarà rappresentata la pn»* 
sima settimana al Teatro co­
munale del Giglio di Lucca 
per la seconda volta in que­
sto secolo l £dmea di Alfre­
do Catalani Composta nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1886 l opera fu rappresen-
^ ^ " " • " • • • " ^ • • • • ^ • " tata per la pnma volta alla 
«Scala» e I ulttma a Tonno nel 1909 diretta dall allora giova 
nissimo Toscanmi Riproporre Edmea non è un impresa fa­
cile Giacomo Zani direttore artistico del Teatro del Giglio, 
ha lavorato due anni per recuperare e revisionare il mate­
riale A dingere I opera sarà Massimo De Bemart Marta No­
to Maurizio Frusoni e Marco Chingan sono i principati in­
terpreti 

Si svolge oggi pomeriggio 
nel porto di Precida la ceri­
monia di premiazione del 
premio letterario •Isola dt 
Arturo-Elsa Morante- 1 vin 
citon di questa quarta edl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione del concorso sono 
"̂ «̂••»»»»»»»»»»*»»»»»»"»̂ "— Lalla Romano con il roman 
zo Un sogno delNord (Einaudi) e Lara Cardella e Susanna 
Tamaro ex aequo per I opera pnma con ì romanzi Volevo 
t pantaloni (Mondadori) e Una testa fra te nuvole (Marsi­
lio) La giuna composta da scritton e giornalisti ha inoltre 
assegnato il nuovo premio per ti giornalismo letterario a 
Nello Ajello 

A Precida 

Sii scrittori 
el premio 

«Elsa Morante» 

I vincitori 
del dodicesimo 
premio 
Castiglioncello 

Antonio La Porta Edoardo 
Paohni Laura Delli Colli e 
Antonio Cedema sono i vin 
citon della dodicesima edi­
zione del premio letterario 
Castiglioncello La Porta ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinto la pnma sezione dedi 
^ " " ^ • " • " " ^ • • » • — • • » » • c a t a a biografie di auton ita 
1 ani con Giordano Bruno (Newton Compton) Paolini, 
con Altiero Spinelli è il vincitore della seconda dedicata a 
biogrfie di personaggi che abbiano con la loro opera con­
tribuito alla comprensione tra i popoli e alla pace del mon 
do La sezione nservata a biografie di attori o attnei e stata 
vinta da Laura Delìi Colli con Monica Vitti (Gremese) men­
tre Antonio Cedema è stato premiato per i suoi sentii ri 
guardanti 1 ecologia e I ambiente Oggi al Castello Pasquini 
della località toscana la cerimonia di premiazione 

È morta mercoledì scorso a 
Tolosa ali età di 96 anni Gi­
na Manes la «Giuseppina* 
del Napoiéon di Abel Gan 
ce I attrice che Colette ave­
va soprannominato «la don 
m con gli occhi di fosforo» 
Naia a Pangi nel 1893 la Ma 

L'attrice 
Gina Manes 
morta 
in Francia 

nes che si chiamava in realtà Bianche Moulm aveva inizia 
to la camera nel cinema rei 1918 e si era ntirata solo nel 
1965 dopo aver lavorato con i maggion registi e atton fran 
cesi da Jean Epstein a L Herbier La sua stagione di mag­
gior gloria e stata negli anni /enti e Trenta quando si im 
pose come una delle grandi donne fatali del cinema fran 
cese Diventata domatrice net 1936 fu pro'agomsta di un 
drammatico incidente con una tigre durante una serata del 
circo Medrano 

«Hiroshima 
mon amour» 
censurato 
al Cairo 

Sono state alcune scene 
giudicate oltraggiose per la 
morale egiziana a indurre la 
d rezione del secondo f e ­
stival intemazionale del tea 
tro spenmentale del Cairo» 

^^m^^lm^^am^m^almm
 a vietare la replica di Wiro-

^ ™ — " ^ " " " ^ — • • ^ • " • • ^ shima mon amour Lo spet 
tacolo era al festival nell interpretazione di una compagnia 
norvegese che aveva prevenuvamente sottoposto al comita 
to organizzatore una videocassetta del dramma Linciden 
te è stato giustificato con il timore di reazioni inconsulte da 
parte di fondamentalisti islamici 

STEFANIA CHINZARI 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI 

DI ORGANIZZAZIONE 

// «nuovo Pei»: 
l'organizzazione 
di un moderno 
partito di massa 
verso 
le elezioni del 1990 

Relazione Luciano PETTINARI 
Conclusioni Piero FASSINO 

Festa nazionale de «/ Unità» - Genova 
12 Settembre 1989 • ore 10 (Tenda del Partito) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Michele Santoro 

IRAITRI 

In estate 
record 
per il Tg3 
S B Neil estate de) disimpe 
gno annunciato (e imposto) 
sulla programmazione (elevi 
siva si registra un segno del 
tutto opposto il buonissimo 
andamento dell ascolto del 
Tg3 e delle sue rubriche di in 
formazione Soddisfatto nel 
1 annunciarlo il direttore Ales 
Sandro Cura promette un più 
forte impegno nellapprofon 
dimento cioè nel commento 
e nella ricerca sulle notizie 
mentre conferma le tre edizio 
ni giornaliere del notiziano 
perla prossima stagione 

Per dire in cifra il senso di 
questo successo basti pensare 
che il Tg3 delie 19 ha raggiun 
to nei tre mesi estivi una me 
dia di ascolto del 22% con 
punte dei 28 E pensare che 
soltanto due anni e mezzo fa 
il Tg3 delle 19 era attestato sul 
4% 

Tra le rubriche nmangono 
Voltapagtna (sabato sera alle 
19 50) Samarcanda (con spa 
zio aumentato su imo alle 
23) Domenica sul tre (dome 
nica mattina alle 10) mentre 
Oggi tn edicola diventa testata 
autonoma in onda dopo la 
terza edizione del Tg Nel 
campo dello sport già si sa il 
90 sarà un anno lutto speciale 
e anche Raltre lo vivrà in ma 
mera straordinaria promuo­
vendo ad appuntamento gior 
naliero per tutto il periodo dei 
Mondiali // processo del lune­
di Il programma di Aldo Bi 
scardi ha ormai dieci anni di 
vita e continua ad essere per 
Raitre uno dei momenti di 
maggiore ascolto anche se la 
rete in questa ultima stagione 
ha puntato a costruire la pro­
pria immagine su altre occa 
stoni di attualità e di dibattito 
•processuale^ 

La Parisi 
arriva 
a Canale 5 
• i Heather Parisi è volata 
gambe in spalla alla Finin 
vest come già da tempo (per 
la precisione dalla serata del 
TelegattO si prevedeva si 
mormorava e si ventilava len 
in una conferenza stampa ro­
mana la ballerina ha dichia 
rato di non aver firmato esclu 
sive ma un contratto per le 16 
puntate di Finalmente venerdì 
il programma che sarà con 
dotto su Canale 5 da Johnny 
Oorelli a partire dal 29 settem 
bre (naturalmente venerdì) 

Con I entusiasmo della neo­
fita la Parisi ha voluto esagera 
re confessando tra I altro che 
non avrebbe propno saputo 
resistere al fascino di Dorelh 
Il quale da parte sua non si di 
mos'ra altrettanto cavaliere 
sco nei confronti di Lorella 
Cuccanni I altra vedette che 
avrebbe dovuto in pnmo tem 
pò assisterlo nell impresa del 
venerdì Dorelli infatti dtchia 
ra «Non avrei avuto problemi 
a farla partecipare al prò 
gramma ma già dall inizio ho 
avuto difficoltà a mettermi in 
contattocon lei» 

Inoltre Dorelli ha detto che 
siccome la Cuccanni non è Li 
za Minnelli ha pesanto lui 
stesso di scegliere per il molo 
la Parisi e per concludere ha 
detto di volerla finire It «per 
non infierire» Comunque alla 
Cuccanni rimarrà la consola 
zione di riprendere il suo pò 
sto ad Odiens sempre che il 
varietà di Antonio Ricci con 
Gianfranco D Angelo ed Ezio 
Greggio si faccia anche que 
st anno 

Age, Magni, Maselli... Risponde Ettore Scola 
«Quei provvedimenti sono «Cari amici, Carrara 
settoriali ma servono non può spacciare il suo 
a impedire la distruzione» progetto per una riforma» 

e cinema è polemica 
La proposta di legge di Carraro ha suscitato una 
discussione nel mondo del cinema Dopo la confe 
renza stampa del ministro, Ettore Scola, regista e 
ministro ombra alla cultura, aveva replicato sull ti­
ri ita len sull argomento è arrivata una «Lettera 
aperta al giornate 1 Unità» firmata dagli autori che 
hanno collaborato alla elaborazione dei provvedi 
menti Ecco la «lettera aperta» e la nsposta di Scola 

I
sottoscritti auton 

cinematografici 
esprimono la toro 
stupefazione per 

_ un intervista con 
" • • cessa al giornale 
(Unità da Ettore Scota nella 
sua doppia e sottolineata ve 
ste di regista e ministro ombra 
del Pei 

[ sottoscritti auton cinema 
tografici hanno costituito quel 
la delegazione che per man 
dato dell Associazione nazio­
nale degli auton ha lavorato 
alla costruzione di una piatta 
forma comune con I Unione 
produtton nella consapevolez 
za che solo I unità delle forze 
del cinema poteva vincere I o 
stinato disinteresse dimostrato 
da vent anni dalle forze di go­
verno 

Gli sforzi compiuti in un dif 
fiale percorso durato due an 
ni per superare i blocchi e le 
barriere che stoncamente ave 
vano diviso le forze creative 
del cinema da quelle impren 
diloriah hanno infine portato 
a quell insieme di interventi 
assunti nella proposta di legge 
resa pubblica a Venezia 

Non è certo in questa lettera 
aperta che intendiamo rispon 
dere alle critiche di mento che 
Scola ha ritenuto rivolgerci 
Anche perché probabilmente 
la fretta e la scarsa documen 
(azione I hanno indotto in più 
d una inesattezza Quello che 
vogliamo invece chianre fino 
in fondo è che gli auton Italia 
ni non mentano di sentirsi da 
re lezioni di alcun tipo sulla 
necessità di una politica com 
plessiva alta e strategica del 
I audiovisivo come base per 
poter risolvere fino in (ondo i 
problemi dei setton Nessuno 
può venire a spiegarci queste 
cose in sede politica perché è 

esattamente da quando l As 
sedazione nazionale degli au 
tori assieme a Cmemademo-
cratico ai critici e ali associa 
zionismo culturale del pubbli 
co ha cominciato a porle in 
questi termini in una gamma 
infinita di convegni vertenze 
documenti e scontri di livello 
nazionale ed europeo è esat 
tamente a partire da allora 
che i partiti politici italiani 
hanno iniziato a capirle 

Il problema che ci si trova 
davanti oggi è un altro È 
quello di un processo cosi ac 
celerato e anomalo di distru 
/ione delle strutture del cine 
ma italiano da rendere intanto 
necessan tutti gli interventi st 
tonali urgenti che l unità e la 
tenacia delle categorie posso 
no nuscire ad ottenere Ai par 
titi e al Parlamento il compito 
e le possibilità di migliorare 
questi risultati e soprattutto 
quello di lavorare con tutti noi 
a imporre quell insieme di leg 
gì che dal 1978 indichiamo 
come essenziali non solo al ci 
nema ma al futuro della hber 
tà e della democrazia nel no­
stro Paese 

Da come siamo stati abitua 
ti a conoscerlo in quasi cln 
quantatim i! partito comuni 
sta si è sempre caratterizzato 
per 1 attenzione e il nspetto 
verso lp forze creative del ci 
nema italiano e le loro difficili 
battaglie Attenzione e nspe'to 
che nessun dissenso ha mai 
trasformato in giudizi somman 
e approssimativi 

Age Leo Benvenuti 
Suso Cecchi D Amico 

Michele Conforti 
Piero De Bernardi 

Luigi Magni 
Francesco Maselli 
Giovanni Amone 

consulente legale dell Anac 
Ì e (sopra) Maselli 

C
an Age Leo Ben 
venuti Suso Cec 
chi d Amico Mi 
chele Conforti 

^ ^ ^ ^ Piero De Bernardi 
^^^m Lujgi Magni Fran 
cesco Maselli e Giovanni Ar 
none mi scuserete se nspon 
do direttamente a voi invece 
che al giornale al quale avete 
inviato una .lettera aperta per 
lamentarvi di me Ma avendo 
battuto gli stessi ttineran per 
corso le stesse idee e vinto e 
perduto le stesse battaglie mi 
concederete questa famiiian 
tà L intervista che t Unità mi 
ha chiesto come ministro om 
bra a commento della propo­
sta di legge presentata il gior 
no prima a Venezia dal mini 
stro in canea Carraro ne sot 
torneava t silenzi tombali su 
questioni «alte e strategiche» 
fondamentali per avviare un 
processo di risanamelo nel 
settore audiovisivo italiano 
che si distingue in Europa per 
arretratezza e chiusura Silenzi 
legislativi tanto più simstn e 
inaccettabili quanto più acce 
lerata e anomala - come voi 
giustamente la definite - è la 
distruzione in atto delle strut 
ture del nostro cinema 

Non mi sembrava e non mi 
sembra vi fosse in quell mter 
vista la minima sottovalutazio­
ne degli sforzi delle associa 
zioni e vostn in particolare 
fatti per colmare almeno in 
parte le divisioni stonche tra 
forze creative e imprenditonali 
del nostro settore che troppo 
spesso sono servite da alibi al 
1 immobilismo e alla disatten 
zione delle forze politiche di 
governo 

In quell intervista non era 
neppure in discussione 1 op­
portunità di interventi settona 
li necessan e benvenuti era 
in discussione la pretesa poli 
tica di gabellare quegli mter 
venti d urgenza come propo­
sta organica di legge 

Né era mia intenzione - e 
speravo aveste conosciuto in 
tanti anni la mia scarsa voca 
7ione ali insegnamento - dare 
lezioni a maestri del cinema 

come voi siete e mentate di 
essere A mia volta non nten 
go però di meritare il vostro 
stupore per un intervista che 
lamentava propno il divano 
tra quanto «ra stato assunto 
nella proposta di legge e il pe­
so dei vostri sforzi di vertenze 
documenti convegni e scontri 
di anni nei quali non abbia 
mo mai accettato il silenzio 
come risposta a temi quali i 
rapporti tra cinema e tv la filo 
sofia e I assetto degli enti pub 
blici i trust, la censura la con 
traddizione tra leggi di merca 
to e novità creative la tutela 
dell integntà delle opere (ulti 
ma nel tempo non certo nella 
nsonanza intemazionale la 
nostra manifestazione nel feb­
braio scorso ali Eliseo contro 
gli spot nei film in televisio­
ne) 

Quanto ai giudizi da voi giù 
dicati somman e approssima 
(ivi (quali7 le commissioni de 
mocratteamente nominate su 
suggerimenti delle associazio­
ni') non sembra né appressi 
matrva né sommaria la gestio­
ne mmistenale di quegli mter 
venti d urgenza, contenuta «in 
quella proposta di legge» 

Can Age Leo Suso Miche 
le Piero Gigi Citto e Giovan 
ni sappiamo bene che quel 
che ci addolora e che siamo 
tutti convinti delle stesse cose 
A nessuno piace di far neces 
sita virtù nessuno è felice di n 
cevere carezze purché non si 
parli dei calci ricevuti e che si 
continua a ricevere Sappiamo 
bene però che si tratta come 
sempre di andare avanti di 
migliorare multali di suscitare 
certo le forze del Parlamento e 
dei partiti Sappiamo anche 
che il Pei è stato - e continua 
ad essere - il partito che più 
degli altn ha dedicato - e de 
dica - alle forze del patrimo­
nio culturale italiano cinema 
tografico con iniziative pro­
poste di legge attività concre­
te e magan anche appassio­
nati dissensi la più grande at 
tenzione e il più gran nspetto 

Con i quali vi abbraccio 
Ettore Scola 

Indagini 
Sono piccole 
le radio 
più ascoltate 
• • MILANO La radio mezzo 
adorato e negletto soffuso più 
ancora che diffuso è da qua! 
che tempo nell occhio del ti 
fone delle indagini di merca 
to Si pensa infatti che il mise 
ro 2% dell investimento pub­
blicitario complessivo che le 
tocca sia talmente basso da 
non potere che crescere E 
speriamo che sia cosi per la 
gioia oltre che dei radioama 
tori anche delle circa 3 500 
emittenti realmente ( ') esi 
stenti sul temtono nazionale 
Il punto nterrogativo sta a in 
dicare la vita flebilissima di 
tante piccole radio locali 

Top Radar (la nuova inda 
gtne presentala ieri a Milano) 
però riguarda le antenne che 
stanno sopra la soglia salutare 
dei 100 000 ascoltatori al gior 
no In tutto sono 47 le emit 
tenti che vantano questo titolo 
di sopravvivenza e tra di loro 
11 superano addirittura i 
320 000 ascoltatori nel giorno 
medio Sono i cosiddetti net 
works capeggiati da Rete 105 
(2 230 525 ascoltaton) che 
nel loro insieme insidiano da 
presso I ascolto complessivo 
delle 5 reti Rai (10 514 412 
con una percentuale del 
31 6% del pubblico totale) 

La novità che emerge della 
nuova indagine prodotta da 
Datamedia e che ormai la tor 
ta radiofonica è ormai divisa 
grosso modo in tre fette 1 net 
work risucchiando ancora 
quote di ascolto Rai raggiun 
gono ormai il 27% mentre le 
altre Icoali e disperse si divi 
dono la maggior fetta di pub­
blico (13 746884 con il 
41 3%) E il segno di un muta 
mento m parte indotto dalla 
tv del modo di consumare la 
radio dalla quale si richiede 
oltre alla informazione sem 
pre più intensivamente musi 
ca mentre per esempio lo 
sport (secondo una recente 
indagine sul gradimento) 
sembra essere passato agli uf 
timi gradini nella scala del 
piacere radiofonico Strano 
ma vero 

Rispetto alla rilevazione 83 
sono spante dall universo 
censito circa 450 emittenti 
mentre molte altre crescono 
È il caso di alcune radio meri 
dionali come Radio Kiss Kiss e 
Radio Norba che finora però 
non fanno ombra ai network 
del Nord Italia (anche per la 
radio Milano è capitale) 

Discografici 
Per Sanremo 
vogliono 
un miliardo 
EH SANREMO La 40» edizione 
del Festival della canzone ita 
liana di Sanremo e stala fissa 
la per la seconda o la terza 
settimana del prossimo mese 
di febbraio II tutto da perle 
zionare per non entrare in 
conflitto con il Carnevale che 
net 1990 -cadrà molto basso-
e quindi evitare la contorni 
tanza con 1 ultracentenario 
Carnevale nizzardo 

Adnano Aragozzini della 
40» edizione sarà ancora I or 
gamzzatore Cosi per i) 1991 si 
rimetterà in moto la macchina 
delle correnti democnstianc 
ed ancora una volta Aragozzi 
ni se la dovfà vedere con il fi 
glio del defurto Raderà Mei è 
traguardo lontano mentre per 
I Immediato ì fonografici del 
I Ad hanno richiesto un contn 
buto di un miliardo di lire per 
garantire la loro partecipazio­
ne nel 1990 «Da questa rasse 
gna ci guadagnano tutti tran 
ne che nof» affermano e por 
tano i dati. 

Messa cosi, la cosa potreb 
be apparire che 1 operazione 
Festival sia un investimento in 
perdita per 1 fonografie] Lo 
scorso annq dopo tante edi 
zioni in pesante perdita per il 
bilancio comunale il Comune 
di Sanremo incassò e t̂ .d un 
miliardo dj lire Gmrdi cast 
ora ì fonografici ìltnvtrso 
(Ali chiedono proprio un mi 
liardo 

Alla nunione svoltisi a Mi 
lano hanno preso parte anche 
il sindaco sanremese Leo Pip 
pione e I assessore Bruno Om 
Ma non hanno promesso nul 
la e meno che mai il miliardo 
all'Afi 

Adriano Arago&smi per ti 
quarantennale ha in pro­
gramma progetti ambiziosi 
intende riproporre il giro del 
mondo della canzone Italia 
na abbinare ai big nostrani 
quelli stranieri Ma ali on/zon 
te si affaccia Berluston (ile 
ressato alla ma ni lesi i?:one 
purché gli venga assiemata la 
ripresa diretta del Fest \ il 11 
progetto è a lungo termine 
con paziente attesa della odi 
zione 1991 

QRAIUNO 
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RAIDUE RAJTPE SCEGLI IL TUO FILM 
9.00 APBMAIA. Cartoni animali 8,00 LASSIE. Telefilm 13.00 MAOAZIM13, Il meglio di Railre 

GIRAMONDO. Alla ricerca della guei 
ra di Troia {ultima puntata) 

0.30 LA PIETRA DI MARCO POLO 14.00 RAI REGIONI. Telegiornali regionali 
1O0O CANOTTAGGIO. Campionati 

mond ali 
13.O0 AUTOM03ILI3MO M 

TOTÒ NELLA FOSSA DEI LEONI. 
Film di Giorgio Simonellì 

».8Q VEDRAI Sellegiorni 14.10 BIUAHDO. Campionato del mondo 12.00 BASKET. Torneo Alpe Adria 
17.00 CUSTER IL ««ELLE. Film 
18.4» ATLETICA LEOOERA 

10.0» MONOPOLI Sceneggialo 18.46 CICUSMO.Troloo Baracchi 13.30 TELEGIORNALE. 30 .00 NOTIZIARIO 

11.8» CHE TEMPO FA 
13 0 0 TO I FLASH 

DANZA. «Work in progress- I «Guita 
re» con Marzia Falcon e II Balte! Ttiea 
tre «L Ensemble» 

11.90 SPAZIO MUSICA. Pianoforum Con 
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internazionali 

18.30 I PIRATI DELLA MALESIA. Film 
ATLETICA LEOOERA. (Da Barcello­
na] 

13.40 CANOTTAOGIO.Campionati 
mondiali 

13.30 TELEGIORNALE. Tg1 tre m nutl di 
14.00 LA STORIA DI OLENN MILLER Film 

con James Stewart Regia di Anthony 
Mann 

PER AMORE E PER ONORE. Telefilm 
T02 ORE TREDICI 

18.4» TC3 DERBY. DI Aldo Blscardi 
13.00 T03. METEO 

10.30 SPORTIME. 

Torneo Usa Open 

20.30 ATLETICA LEOOERA. Coppa 
del mondo (in diretta da Bar 
cellona) 

21.4» BROWN SUGAR 

13.3S T 0 2 Tuttocampionati 13.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
20 .30 AUTOMOBILISMO. Speciale 

dopo prove G P d Italia F1 

24.00 LA MALEDIZIONE DI FRAN-
KSNSTEIN. Film con Peter 
Cush ng Regia di Terence Fi-
sher 

13.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 18.48 2 0 ANNI PRIMA 

SABATO SPORT. Biliardo Campiona 
to del mondo Tiro al volo Campionati 
mondiali 

13.4» CAPITOL. Sceneggialo 20.00 BLACK ANP BLUE. Di Paolo Macioti 

14.3» MENTE FRESCA. Con Marco Pane 
13.1» PATATRAC. Speciale vacanze 

17.08 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.0» ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1S.SO PUHKY BREWSTER. Telefilm 

L'ULTIMO METRO. Film con Catherl 
ne Deneuve Gerard Depardieu Regia 
di Francois Trutfaut 

£0' ooeon\ 
18.10 IL VANOELO DELLA DOMENICA 
18.20 CONCERTO. Uto Urr i e I Virtuosi di 

Santa Cecilia In preq amma Bach Vi 
valdi 

UN'ADORABILE IDIOTA. Film con 
Brigitte Bardot Anthony Perhlns Re 
già di Eduard Mohnaro 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.4» TO» NOTTE 
23.00 PRc.NTIATUTTO.ConP Garavoglia 

14.00 NERO WOLFE. Telefilm 
17.00 PATROL BOAT. Telefilm 

18.00 AUTOMOBILISMO. G P Italia F 1 23.3» BLOB. Venezia Cinema 
18.1» SUPER 7. Varietà 

13.00 SUPER ESTATE. Varietà 
14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
18.30 MARIA. Telenovela 

20.00 M.A.S.H.Telefilm 10.30 SPECIAL MOTORI 

10.20 VENEZIA CINEMA'8» 
18.38 T02 DRIBBLING 0.2» 2 0 ANNI PRIMA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

19.30 TC2 OROSCOPO 
19.4S TELEGIORNALE. T 0 2 LO SPORT 

20.00 TELEOIOHNALE 
ANCHE OLI ANOELI MANGIANO 
FAGIOLI. Film con Giuliano Gemma 
Bud Spencer Regia di Enzo Barboni 

UNA CITTA CHIAMATA BASTARDA. 
Film con Robert Shaw Telly Savalas 
Regia di Robert Parnsh 

22.40 TELEGIORNALE 
22.00 T02 STASERA 

22.80 SPECIALE TOI 
j CANCELLI DEL CIELO. Film con 
Kris Knstofferson Regia di Michael Ci 
mino 2* parte 1° tempo) 

ATLETICA LEGGERA. V Coppa del 
mondo (da Barcellona) 

23.4» SPECIALE SERENO VARIABILE 

OSO T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
I CANCELLI DEL CIELO. Film (2- par 
te 2° tempo) 

T 0 2 NOTTE SPORT. Pole PoBilion 
Pallacanestro Finale trofeo Lovari Ba 
seball Campionato Europeo Pallavo­
lo Ital a Urss 

20.30 IL FIGLIO DEL CORSARO 
ROSSO. Film con Lex Barfcer 
Regia di Primo Zegllo 

20.30 T ANO T. Telefilm 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 LA CASA VUOTA DOPO IL 

FUNERALE. Film di K Keller 

21.00 OHOSTBUSTER COP. Film 
con Sherman Hemsley Reg a 
di Alan Smithee 

23.O0 PARKING PARADISE. Film 
con Melarne Gnffith Regia d 
Robert Batter 

mms'sm 
VIDEOMUSIC 

14.30 GRANDE GIOCO DELL'I 
STATE 

1T.30 FLASH GORDON. Telelilm 
13.00 DOTTORI CON LE ALI 

L ultimo metro» Raitre ore 20 30 18 0 0 ON THE AIR SUMMER 13.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 ELTON JOHN. Concerto 

21 0 0 INXS SPECIAL 

13 .30 FIORE SELVAGGIO 

23 0 0 BLUE NIGHT 

20.30 TIFFANV MEMORANDUM 
Film 

2 4 0 0 ROVINO REPORT 
22 .30 SPECIAL 

8.00 FANTASILANDIA. Tele! Im 8 1» SKIPPY Tele! Im con E Deveraux 8 2 0 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film 

10.1» LA TERRA DEI GIGANTI Telet Im 9.30 LA CERTOSA DI PARMA Film 
RADIO 

11.10 KRONOS Telet Im 
RIVISTA DI STELLE. Film con Gary 
Cooper Barbara Stanwyck Regia di 
George Marshall 

12 05 MOHK E MINPY Telefilm 
10 45 BONANZA Telet Im 15 0 0 VENTI RIBELLI 

13 30 STREGA PER AMORE. Telet Im 
* 1.45 HARRY O. Telefiirr 

I JEFFERSON. Telefilm con S Hem 
sley 

13.00 JONATHAN Con Ambrogio Fogar 
13.30 ROBIN HOOP Telef Im 

12 45 CIAO CIAO 
16 0 0 NOZZE P'OPIO. Telenovela 
18 3 0 LA MIA VITA PER TE 

13.45 PIANETA BIG SANO 10 3 0 LADY UNIVERSO. Premono 

12.30 HOTEL. Telefilm con James Brolin 
13.30 CARI GENITORI. Quiz 

14 3 0 I FORTI PI FORTE CORAGGIO 
15 0 0 MUSICA Él Varietà 

15 30 LONGSTRECT. Telefilm 20.25 ROSA SELVAGGIA 

14.15 GIOCO PELLE COPPI IL Quiz 
10 0 0 BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

10.00 LE PILLOLE DI ERCOLE. Film con Ni 
no Manfredi Sylva Kosc na Regia di 
Luciano Salce 

ALLA CONQUISTA PEL WEST. Sce 
neggiato con J Arness 

I SETTE LADRI. Film con Edward G 
Rob nson Rod Sie ger Reg a di Henry 
Hathaway 

2 1 1 5 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

10 0 0 CALCIOMANIA Sport 16.30 MARCUS WELLEY M.D. Telefilm 

17.15 ATTENTI A QUEI D U Ì . Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 10 .30 8ARETTA. Telefilm IIMIHIlIll 

10.15 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
10.15 TALE PADRE TALE FIGLIO. Telefilm 
20 .30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà con 

Milly Carlucci Enrico Eìeruschi Regia 
di Mano Blanch.! _ 

LIQUIRIZIA Film con Christian De Si 
ca Jenny Tamburi Regia di Salvatore 
Sampen 

21.30 LADY BLUE. Telelilm 

MISSILI IN GIARDINO. Film con Paul 
Newman Joan Collins Reg a di Leo 
Me Carey 

12 3 0 VOGLIA DI MUSICA 

23 .00 OVIDIO. Telefilm 

REGATA INTORNO AL MONDO Con 
duce Ambrogio Fogar 

23 10 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 
LA NUOVA TERRA. Film con Max von 
Sydow LìvUllman Reg ad i JanTroell 

L'ASCENSORE. Film con Huub Sia pel 
Jos ne Val Dalsum Regia di D ck Maas 

GRISSOM GANG. NIENTE ORCHI­
DEE PER MISS BLANDISH Film con 
Tony Musante Kim Darby Reg a di 
Robert Aldh eh 

14 0 0 POMERIGGIO RAGAZZI 
2 0 3 0 FANNY E ALEXANDER. Film 

con Pern Ila Allw n Regia di 
Ingmar Bergman (2' parte) 

0 4 0 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
22 3 0 I GRANDI DELLA LIRICA. 

Renato Bruson 

RADIOG10RNALI GR1 « 7 I 10 11 12 13 
14 15 17 19-23 GR2 6 30 7 30 «30 9 30-
1130-1230 1330 15 30-16:0 1T30 1933 
1930- 2235 GR3 845 720- 945 1145 
1345,1445 1845 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 9 Week-end 12 30 G ovann Fattor 14 
Prof I tn b anco e nero 15 Varietà var età s 
chiude 19 20 Ci siamo anche no 20 II teatri 
no delle venti 22 Musica noti- 23 OS La tele­
tonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 16 40 
19 26 22 37 8 Animai senza zoo 12.45 Ht 
parade 1415 Programmi regionali 15 Un 
secolo d operetta 19 50 Come al cinema 21 
Strumento solista e orchestra 

RADIOTRE Onda verde 711) 9 43 1143 « 
Preludo 730 Prima pag na 7-9 30-1115 
Concerto del rnattno 1150 Dir gè Herbert 
von Karayan 15 La parola e la maschera 
19 45 IV Festival -Musica d oggi- 2100 Sia 
gonelnca «Cosi fan tutte-d A Mozart 

1 0 . 2 5 TOTÒ NELLA FQ3SA DEI LEONI 
Regia di Giorgio Slmonelll, con Totò, Vera d i r m i 
Enrico Glori .(«Ha (1943) 79 minuti 
Uno dei primi f i lm del comico napoletano che a fu 
ria di piroette strabuzzar d occhi strafa le on e n 
dicolisslmi costumt riesce a compensare una stona 
esile e sciatta Totò è qui al seguito di un finto 
esploratore che va in Africa per appropriarsi dei 
soldi di uno scienziato scomparso 
RAIUNO 

1 6 . 9 0 I SETTE LADRI 
Regia di Henry Hathaway, con Edward G Robin 
son, Rod Steiger, Joan Collina Usa (1960) 102 mi 
nuli 
Un gruppetto di ladri agl i ordini di un «professore 
di una ce-ta età e di molta esperienza organ zzano 
un super colpo al Casino di Montecarlo Ci riesce 
no ma qualcosa che non va infrange i sogni di 
quanti avevano sperato nel furto per ritirarsi da m 
lionan Giallo rosa ricco di humour rispettoso dei 
ritmi del genere e con una godibilissima squadra 
d attori 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 UNA CITTA CHIAMATA BASTARDA 
Regia di Robert Parrlah, con Robert Shaw Telly 
Savaia*, Stella Stevens Gran Bretagna (1971) 97 
minuti 
Si svolge nel Messico sconvolto dalla rtvoluz one 
questo film scritto e diretto sulla scia dei peggiori 
spaghetti-western Un gran massacro iniziale e 
venti due omicidi per raccontare la stona di una ve­
dova in odor di vendetta e del passaggio di Juamto 
dalla ribellione alla carriera militare 
RAIDUB 

2 0 . 3 0 LIQUIRIZIA 
Regia di Salvatore Samperl, con Stefano Ruzzante 
Barbara BoucheL Eros Pagnl Italia (1979) 100 mi-
nuti 
Ecco il pruriginoso Sampen in una delie sue prove 
peggiori Protagonisti gli allievi di due scuole di 
Padova quelli del liceo classico e quell di ragio­
neria impegnati nella preparazione di due spetta 
coli di fine anno Qualche godibile personaggio 
della provincia pochissimo spessore narra vo e 
molta volgarità 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 MISSILI IN GIARDINO 
Regia di Leo McCarey, con Paul Newman Joanna 
Woodward, Joan Collins Usa (1959). 107 minuti 
La coppia Newman Woodward alle prese con la 
trasposizione cinematografica dell omon mo ro 
manzo Harry e Grace sono marito e mogi e della 
e ttadma di Putnam che tentano di opporsi alt in 
staiIazione di un campo di lancio per miss li Som 
si un pò stentati buon ritmo narrativo e pungente 
satira della vita suburbana dell America piccolo 
borghese di fine Anni Cinquanta 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'ULTIMO METRÒ 
Regia di Francois Truffaut, con Catherine Deneuva, 
Gerard Depardieu, Jean Potrai Francia (1980) 130 
minuti 
A Parigi nel 1942 la famosa att ice Marion Stemer 6 
direttrice del teatro Montmartre lasciatole dai ma* 
rito ebreo prima della fuga dai nazisti Gli attori 
della compagnia stanno provando uno spettacolo e 
Marion si destreggia tra il ruolo di «capocomico- e 
quello di moglie gramma e commedia in un fi lm 
dalle molte sorprese e ravvivato da una serio di ot-
t me prove d attori 
RAITRE 

16 l'Unità 
Sabato 
9 settembre 1989 

http://PRc.NTIATUTTO.ConP


CULTURA E SPETTACOLI 

«Scugnizzi» 
«film 

di Nanni Loy 
presentato 

ieri 
in concorso 

VENEZIA XLVI 
Presentato in concorso 
il film di Nanni Loy: 
un musical all'italiana 
sui ragazzi di Nisida. 
La storia di due donne 
in «Berlin Jerusalem» 
dell'israeliano Amos Gitai 

Il Lido salvato dagli scugnizzi 
Si sono «fronteggiati» nella giornata di ìen due 
apologhi ali insegna dell impegno civile Scugnizzi 
di Nanni Loy e Berlin Jerusalem dell'israeliano, 
trapiantato a Pangi, Amos Gitai Diversi per età, 
cultura, formazione i due autori pongono analo 
ghi interrogativi su due realtà lontane e diverse 
La Napoli dei ragazzini reclusi nel riformatorio di 
Nisida e la tragica questione arabo palestinese 

DA UNO DÈI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORBUI 

• • VENEZIA. Hanno ben pò 
co in comune Nanny boy4 e 
Amos Gitai regista italiano e 
autore israeliano se non il fat 
to di trovarsi spalla a spalla, 
nello stesso giorno a concor. 
rere per i massimi riconosci 
menti di Venezia 89 

Scugnizzi è infatti un film. 
unico tanto per la particolare ̂  
struttura ad incastro tra rac 
conto popolare e comspon 
dente trasfigurazione musica 
le-coreografica quanto per il 
realistico canovaccio ideato 
da Elvio Porta per cogliere dal 
I interno gli infiniti drammi le 
desolanti odissee delle perso 
ne più vulnerabili più esposte 
che nel «ventre di Napoli» nel 
I inferno dei «bassi» subiscono 

le angherie le prevaricazioni 
brutali di chiunque e in ispe 
eie della criminalità orgamz 
zata della ramorra Parliamo 
si intentiti degli adolescenti 
talvolta anche dei bambini in 
una parola gli scugnizzi nsuc 
chiati loro malgrado causa le 
disperate condizioni familiari 
0 Imparabile degrado del 
1 ambiente In cui vivono in 
fatti e più spesso in fattacci 
Che li portano presto o nelle fi 
le della manovalanza delin 
quenziale (scippi droga as 
sassini) o nel limbo di quei 
Juoghi di temporaneo par 
cheggio in attesa del peggio 
che sono I nformaton come 
1 istituto correzionale di Nisi 
da 

In effetti Scugnizzi risulta 
essere ancne un musical «alla 
maniera italiana» Cioè a me 
tà nvista tradizionale a metà 
sceneggiata t picamente par 
tenopea che mutuando e ne 
laborando autonomamente 
modi e toni del teatro musica 
le colto come i mirabili lavon 
di De Simone (La gatta Cene­
rentola Mistero napolitano) e 
contaminando poi aneddotica 
privata e attualità cromatica 
con melodie e motivi della più 
classica canzone napoletana 
tocca la pienezza di uno spet 
tacolo denso incalzante E in 
tnso soprattutto di quelle ama 
nssime urlanti venta che tutti 
sanno sulla condizione abietta 
in cui sono costretu a cresce 
re a soprawnere giovani ben 
altrimenti ncchi di potenziali 
risorse di inventiva di poetica 
espressività di generosi slanci 
d amicizia di nativa bontà È 
spiegabile quindi che alle 
prese con tale spessa stratifi 
cata materia Nanni Loy sia sta 
to tentato in qualche scorcio 
del frastagliato itinerario nar 
rativo di forzare toni e colon 
caratterizzazioni e soluzioni 
drammaturgiche come la prò 

lungata (e pure per gran parte 
efficace) scena coreografica 
canora incentrata sui topi dila 
ganti nei «bassi» o di risolvere 
in «siparietti» e «quadri» fin 
troppo sofisticati aspetti tragici 
della realtà ben altrimenti mei 
sivi 

Naturalmente il proposito 
pnontano di evocare dram 
matizzare «in parallelo» la vita 
autentica e la finzione spetta 
colare nsulta a parte ogni pur 
debita riserva ampiamente 
realizzato Tanto che le singo­
le vicende dei ragazzi del nfor 
matono di Nisida si mischiano 
1 una ali altra m un continuum 
che immediatamente dà pre 
ctsa incontestabile immagine 
di quanti e di quali mali sia 
contrappuntata la sorte di chi 
ha la sfortuna di nascere pò-
vero di appartenere a famiglie 
disgregate da mille miserie di 
non avere quasi mai «né tetto 
né legge» ma soltanto una ìm 
ducibile voglia di campare in 
dignità e in libertà la propna 
vita Vengono in mente ve 
dendo questo Scugnizzi il film 
di Piscicelli Blues metropolita 
no o I epico lontano ma non 
dimenticato Le quattro giorno 

te di Napoli dello stesso Loy 
ma poi a pensarci bene tor 
marno alla nostra impressione 
iniziale Scugnizzi è davvero 
un film unico pregi e difetti 
compresi 

È raro specie per un film 
italiano mettere assieme un 
complesso di interpreti cosi 
giovani cosi eterogenei tra di 
loro per esperienze ed estra 
zione cavarne poi uno spetta 
colo animato da quell armoni 
ca sapienza e irruenza che 
sorregge tanto la parte dram 
maturgicamente realistica 
quanto la puntuale efficace 
mediazione coreografica mu 
sicale-canora In questo sen 
so anzi davvero ammirevoli e 
singolarmente felici ci sono 
parse le soluzioni scenografi 
che e musicali dovute rispetti 
vamente a Bruno Garofalo e a 
Claudio Mattone Quanto infi 
ne alla indubbia intensa on 
da emotiva che Scugnizzi su 
scita dalla prima ali ultima in 
quadratura un momento em 
blematico è dato qui da quel 
concitato scambio di battute 
tra due ragazzini in cerca di 
oggetti indispensabili per la 

«sceneggiata» che i loro com 
pagni stanno allestendo con 
inesauribile fantasia II pnmo 
chiede ali altro «Dacci quello 
che non ti serve» E quello 
prontissimo «Io non tengo 
manco quel che mi serve » Si 
sorride ali istante ma poi co 
me per tutto il film si è tentati 
subito dalla commozione prò 
fonda indicibile 

Per quel che riguarda il film 
israeliano Berlin Jerusalem di 
Amos Citai 1 esito in effetti 
non ci sembra meno significa 
tivo L autore in questione co 
glie in questo suo appassiona 
to lavoro più di un bersaglio 
importante Anche se non ne 
sce ad evitare ad esempio 
nella pnma parte certi vezzi 
evocativi troppo letteran e ma 
mensticamente stilizzati - il 
cabaret poetico politico di 
epoca weimanana o pre nazi 
sta con i tableaux vioants alla 
Grosz o le "maschiette» livide e 
viziose alla Egon Schiele - e 
nella seconda alcuni precipi 
tosi passaggi narrativi che di 
rollano il racconto verso esiti 
piuttosto vaghi e reticenti 

Per il resto Berlin Jerusa 

lem con quel suo nevocare le 
fervide concomitanti vicissitu 
dmi di due donne realmente 
esistite la poetessa espressio­
nista tedesca Else Lasker 
Schiller (amica di Thomas 
Mann e di Kandmski) e 1 agi 
tatrice nvoluzionana russa Ta 
ma dalla fervida amicizia a 
Berlino fino al loro r trovarsi e 
perdersi per sempre nel vano 
sogno della terra della reden 
zione sociale (in kibbutz) e 
della nconquistata patna 
ebraica (Israèle) si dispone 
sullo schermo come un appel 
lo sincero di pace di com 
prensione tra i popoli Pure se 
le ultime immagini tutte colme 
di rumon di guerra dello stes 
so film non nascondono certo 
le difficoltà immani eia supera 
re per ragg ungere tale ardua 
ma necessana meta Amos Gì 
tai coerente con ta lunga miti 
zia democratica e pacifista 
della sua vita e del suo cine 
ma non è intenzionato co 
munque a lasciare il campo 
ad abbandonare la speranza 
Berlin Jerusalem è in tal sen 
so una ulteriore convincente 
perorazione 

«Jaded», di Oja Kodar, compagna del grande Welles 
Una pochade degradata di transessuali, ninfomani e amori estremi 

Balordi in formato Orson 
Giornata jugoslava ieri alla Mostra Per il gioco 
delle coincidenze Settimana della critica e Vene 
zia Notte hanno presentato due film diretti da re 
gisti jugoslavi Oja Kodar la vedova di Orson Wel 
les ci ha divertiti con Jaded commedia degradata 
sul mondo di Vemce la spiaggia di Los Angeles 
Veljko Bulajc ci ha annoiati con Donator stona di 
un collezionista d arte nella Francia nazista 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• VENEZIA. L America fa 
capolino n^lla Settimana della 
critica Con un film bizzarro 
dai sapori cinefili non fosse 
altro perché diretto dall ultima 
compagna di Orson Welles la 
jugoslava Oja Kodar È lei che 
vendendo i dintti di Dead 
Cairn ha permesso ali austra 
liano Philllp Noyce di realizza 
re Ore IO calma piatta è lei 
che ci stuzzica ora inserendo 
in questo Jaded alcune se 
quenze inedite di quel Mer 
conte di Venezia mai compie 
tate dal grande Orson 

Jaded sta per «sfiniti» e cer 
tamente non stanno bene i 
personaggi che il film ci pre 
senta in rapida successione 
Siamo a Ventce il celebre 
quartiere a mare di Los Ange 
les lo stesso che dava lavoro 
di «pizzettaio» Tom Hulce in 
Edio Park Murales e immon 
dizie dovunque artistj un pò 
squinternati e dropout mise 
rabili Tra quesji il travestito 
Angel picchiato a sangue do 
pò un umiliante rapporto ora 
le da un bullo Joe che lo ave 
va nmorchiato per gioco An 
gel si nfugia dall amica Sara 
una lesbica «pentita» e II trova 
la terrorizzata Rita che ha ap 
pena deciso di abbandonare il 
manto perché la picchiava 

Sara e Rita sono cugine e si 
vogliono anche berte anche 
se la prima andava a letto vo 
lentien con il manto della se 
conda che guarda caso è 
Joe sì propno quello che ha 
massacralo il transessuale Ma 
nessuno lo sa almeno fino a 
quando Angel non fa svilup 
pare una fotografia scattata di 
nascosto 

Non avete capito niente' 
Beh le coincidenze non fini 
scono qui Sara aspetta il suo 
gagliardo amante che poco 
pnma si è goduto a metà il 
famoso soprano italiano Ros 
sanda Orsino una ninfomane 
piacente e audace che ha ap 
pena assunto come chauffeur 
il solito Joe anch egli pronto a 
essere «consumato» dalla vo­
race cantante lirica Insomma 
un gioco a incastro da pocha 
de degradata tra vibraton ac 
cesi cerniere lampo che sa 
prono in un baleno e posizio­
ni acrobatiche 

Oja Kodar (oltre a dirigere 
interpreta spiritosamente il 
ruolo della Orsino da Or 
son ) dice di aver girato Ja 
ded per tirar su un pò diquat 
trini utili e completare I ormai 
celebre film di Welles The 
Other Side of the Wind Propo 
sito lodevole che la bella scul 

tnce iugoslava mette m atto 
sfoderando uno stile sorpren 
dentemente moderno crudo 
realistico (ma con accensioni 
comiche) che magari potrà 
disturbare qualche punsta del 
cinema d autore del cinema 
d autore con la A maiuscola 
(avvenne anche I anno scorso 
con Patti Rocks) Partendo 
dalla curiosità di raccontare 
«un tipo di persone alle quali 
nessuno presterebbe attenzio 
ni o simpat a» la Kodar appli 
ca al suo film la lezione del 
buon vecchio cinema indipen 
dente americano non dà giù 
dizi morali si limita a pedina 
re questi balordi consumati 
dal sesso e cotti nella toro de 
solazione Né buoni né cattivi 
forse soltanto stupidi o super 
ficiali visto che perfino la vio­
lenza vera tangibile - li feri 
sce solo in superficie senza 
lasciare segni dentro Certo si 
parteggia per quella povera 
moglie con gli occhi pesti o 
per quel travestito che trova la 
forza di reagire ma non si di 
rebbe che Jaded prenda posi 
zione anzi la punizione finale 
dello stolido Joe vittima a sua 
volta di una madre tiranna n 
sulta più odiosa dei pur odiosi 
torti commessi 

Dice infatti la Kodar arriva 
ta qui a Lido direttamente dal 
festival di Deauvilte dove il 
film è molto piaciuto «Mi han 
no rimproverato di essere un 
pò troppo crudele con i miei 
personaggi Chissà forse do 
vrei avere più simpatia per i 
loro problemi ma mi riesce 
difficile Quanto alla struttura 
cosi a mosaico devo ammet 
tere che nasce da ciò che mi 
diceva Orson (e un pò dal 
mio temperamento) «Non la 
sciare che i! tuo pubblico e i 

tuoi atton si rilassino» amava 
ripetere io ho provato a segui 
re il suo consiglio Anche nella 
costruzione di Rossanda Orsi 
no Sembra una donna eie 
gante e dignitosa chi può ìm 
magmarsi che sia una ninfo 
mane sfrenata? È una sorpresa 
che funziona E anche un prò 
blema di risparmio In fondo 
era un attnee in meno da pa 
gare 

«Donator» 
Collezione 
d'arte 
cercasi 

Donator II film jugoslavo che ha molto deluso 
DA UNO DEGLI INVIATI 

• 1 VENEZIA Quinto titolo di Venezia 
Notte e primo capitombolo Con eccen 
tnca ma discutbile scelta Biraght ha 
pennato bene di inserire nel programma 
Donator dello jugoslavo Veliko Bulajic 
Più che un film una minisene tv che fa 
rebbe h gioia di Canale 5 o di Ramno 
programmato m due parti la domenica e 
il lunedi sera sarebbe perfetto È la stona 
di un collezionista d arte di Belgrado Eric 
Slomovic che vediamo bambino nel 
prologo datato 1926 intento a leggere di 
nascosto i prediletti libri d arte Un perso­
naggio davvero esistito che il sessantenne 
cineasta montenegrino eleva a eroe tragi 
co *Un idealista che vive per I arte pron 
to ad ogni sacrificio in tempi poco propizi 
ali arte» 

Tutto comincia quando il maggiore te 
desco Handke viene incaricato di nntrac 
ciare la favolosa collazione d arte dello 
scomparso Ambroise Vollard Quei qua 

dn ora non più «degenerai » e accettati 
dal regime fanno gola a Goenng in parti 
colare Le ballerine in azzurro di Degas 
Indagine difficile che 1 ufficiale (anch e 
gli amante dell arte) intraprende come 
una sorta di missione A Parigi Handke 
rintraccia il camenere di Vollard il quale 
gli parla di Slomovic alla morte del colle 
zionista fu lui ad ereditare tutto ma nes 
suno ora sa dovè Attraverso una serie di 
flash back intrecciati Donator narra for 
lune amori e fughe di quello jugoslavo 
ebreo perso dietro il sogno di costruire in 
patria un propno museo (glielo ha disc 
gnato Le Corbusier) 

Intanto gli ann passano la Germania 
sta perdendo la P tira e Goenng ha altro 
a cui pensare Ma Handke come uno 
Sherlock Holmes impazzito non demor 
de ha saputo dall amante spagnola di 
Slomovic che 1 uomo riparò m Jugoslavia 

con otto casse di quadri e si butta di nuo 
vo ali inseguimento Un gesto che gli co­
sterà la vita L ebreo Slomovic muore nei 
lager la madre in un incidente ferrovia 
no ma i quadri sono (quasi tutti) salvi E 
oggi fanno bella figura nel Museo di Bel 
t,iado 

Palliduccio e didascalico Donatore un 
minestrone in salsa jugoslava Non man 
ca niente ali appello le torture della Gè 
stapo gli eroici partigiani serbi ilsimpati 
co sarto greco che commercia in quadri i 
dibattiti culturali sulle tendente dell arte 
le bagueUes, il mercato delle pulci e un 
pizzico di sesso In tv avrebbe buona au 
dience ma visto qui al Lido tra Stona di 
ragazzi e di ragazze e Indiana Jones fa 
I effetto di una cartolina omaggio impo­
stala per ragioni diplomatiche Ampi vuo­
ti alla proiezione mattut na pe la stampa 
non deve essere and ita meglio ìen sera 
in Sala Grande D Mi An 

Alla Mostra è il primo film 
che suscita tanti contrasti 

Ma sui ragazzi 
di Loy la critica 
si divide 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CMSPI 

• • VENEZIA Canta Napoli 
sul Lido Gli scugnizzi circon 
dano Nanni Loy nella più af 
follata conferenza stampa 
della Mostra Sono una trenti 
n i dietro il tavolo Loy li pre 
senta uno per uno Giurano 
lutti che si sono tanto diverti 
ti e che se qualcuno ti vuole 
per un altro film loro sono 
pronti Sembrano tanti piccoli 
atton e in effetti tranne un 
paio (Loy ci tiene a fare il 
nome di Massimo Giunto 
che non è al Lido «che ha 
una situazione familiare mol 
to pesante e che noi stiamo 
tentando di aiutare*) non so* 
no ragazzi di strada Alcuni di 
loro avevano addirittura pie 
cole esperienze di spettacolo 
uno Marco Leonardi ha già 
una filmografia invidabile 
(protagonista di La sposa era 
bellissima, Nuovo anema Pa 
radtso Ultimo minuto) 

Nanni Loy regala il micro 
fono dgli scugnizzi anche 
perché non sembra avere 
molta voglia di parlare 
Quando entra nel salone del 
I Excelsior ci sono molti ap 
plausi e qualche fischio e su 
bito dopo fioccano le do 
mande polemiche Un gior 
nalista napoletano gli chiede 
se il suo film si rivolge «al 
pubblico di Nino D Angelo o 
a quello di Mery per sempre 
Tralasciando la diplomazia 
Loy ribatte «Preferisco non n 
spondere» Scugnizzi è U pn 
mo film che divide la Mostra 
è piaciuto molto alla stampa 
straniera a parte degli italiani 
e - si mormora - alla giuria 
ma e è chi lo detesta (e oggi 
il pnncipale quoudiano di 
Napoli // Mattino esce con 
una stroncatura) 

A quattrocchi Nanni Loy 
appare più sereno ^Scugnizzi 
è un film di contrasti quindi 
può piacere molto o non pia 
cere affatto È frastagliato 
pieno di cesure di ellissi e si 
chiude con il contrasto tra la 
morte durante lo spettacolo 
dello spacciatore Salvatore e 
le immagini delta città in fé 
sta per la vittoria del Napoli 
in Coppa Uefa Un immagine 
ni cui la festa conta più della 
vittona in sé così come la 
rappresentazione della realtà 
a Napoli conta più della real 
tà Tutto il film è costruito su 
questa dialettica da un lato 
la finzione dello spettacolo 

organizzato dal detenuti del 
carcere minorile dì Nisida 
dall altro le vere storie di que­
sti ragazzi 11 tutto con pas­
saggi anche bruschi con tee 
mene di racconto volutamen 
te da videoclip, e con una 
continua alternanza di amore 
e odio di vfolenra e tenerez 
za» 

Accanto a lui lo sceneg 
giatore Elvio Porta racconta 
come il film è nato «Cera 
questa vecchia idea di Nanni 
su Nisida Ci siamo andati 
siamo nmasti colpiti dagli oc 
chi di queti ragazzi cosi gio­
vani eppure già vecchi e di 
sperati Chi ci accusa di fare 
del folklore della sceneggia 
ta non sa che abbiamo do­
vuto attenuare te tinte di una 
realtà che nei "bassi" di Na 
poli è ancora più tragica ed 
esasperata* I veri detenuti di 
Nisida non compaiono nel 
film e tutto sommato la vera 
differenza fra Scugnizzi e 
Mery per sempre è tutta in 
questa scelta Ma Porta affer 
ma che «è stata una decisone 
presa d accordo con i diretto-
n dell istituto Mostrando i ve 
n ragazzi li avremmo bolla 
ti Abbiamo voluto nspettarti» 

Inevitabile chiudere chie 
dendo a Nanni Loy da dove 
nasca questo suo rapporto 
cosi profondo con Napoli 
una città che in passato è sta 
ta teatro del suo capolavoro 
( l e quattro giornate di Napo­
li) e dei suoi miglior film re 
centi (Calè Express e Mi man 
da Picone entrambi sceneg 
giati da Porta) «L idea delle 
Quattro giornate venne a Va 
sco Pratolini che subito dopo 
la guerra visse a Napoli come 
insegnante Senti parlare di 
questa epopea delia Libera 
zione e pensò "ma come è 
possibile che nessun mtellet 
tuale napoletano ne abbia 
parlato' A volte i napoletani 
vivono la propna storia senza 
prestarle attenzione mentre 
un non napoletano può os 
servare il tutto con maggiore 
distacco Al tempo stesso io 
come sardo di famiglia bor 
ghese ho sempre guardato a 
Napoli come alla vera capita 
le del Sud Neil Ottocento 
per la borghesia sarda Napo 
li era il centro della cultura e 
della vita Roma era solo la 
città del Papa E poi a Napoli 
avevo una nonna e una 

Palombella day 
oggi tocca 
a Nanni Moretti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•*• VENEZIA Nanni Moretti è 
arrivato ìen pomenggio ma il 
suo nitro è quasi monacale 
Terrà solo una conferenza 
stamane e stop L ufficio 
stampa non confessa nem 
meno dove alloggia si limita 
a dire «non è ali Excelsior» il 
che tradotto dal biennalese 
significa che è al Des Bains 
1 unico altro albergo «in» del 
Lido ma che non vuole gior 
nalisti fra i piedi Del resto 
forse è meglio non incontrar 
lo npensando a come Mi 
chele Appicella - il suo con 
sueto personaggio «alter ego» 
- tratta una reporter in Pa 
lombella rossa (che la slam 
pa ha visto ìen pomeriggio) 
Quella usa frasi come «trend 
negativo» «fuon di testa» 
«ambiente cheap» e lui la pi 
glia a schiaffi chiedendole 
«ma lei poi senve come par 
la?» Piccola notazione Nanni 
ha perso la battaglia per i sot 
totitoli Abbiamo visto il film 
sottotitolato in francese men 
tre Moretti aveva chiesto (per 
non «distrane dalle immagi 
ni) la traduzione simultanea 
in cuffia per i colleghi stranie 
ri 

Krzysztof Kieslowski inve 
ce arriva al Lido oggi mentre 
i suoi film tv tratti dai dieci 
comandamenti continuano 
ad essere il quotidiano degli 
amanti del cinema E ora e è 
un ottima notizia la Mikado 
ha conquistato i dieci film e li 
programmerà per un anno in 
alcuni cinema di qualità (si 
curi 1 Anteo di Milano e il Mi 
gnon di Roma) uno al gior 

no in qualità di «fuori prò 
gramma» di lusso Si attende 
ora il cortese interessamento 
della Rai Una curiosità i al 
tra ìen tutti i giornalisti si so­
no trovati in casella I elenco 
dei dieci comandamenti È 
stata una gentile iniziativa 
dell ufficio stampa su nenie 
sta di alcuni accreditati da 
un rapido referendum fra i 
giornalisti si è scoperto che 
quasi nessuno li sapeva a 
memoria nel giusto ordine 
Siamo una categona di pec 
caton 

Sarà Gillo Pontecorvo a di 
ngere L assedio di Ltmngra 
do Lo ha annunciato il pro­
duttore Gianfranco Piccioli in 
questi giorni al Liuo per pre­
sentare Stona di ragazzi e di 
ragazze di Pupi Avati da lui 
coprodotto Piccioli ha parla­
to a nome di un «consorzio» 
cinematografico compren 
dente anche Mauro Berardi e 
Roberto Cicutto che ha eredi 
tato il progetto di Leone e già 
ottenuto dai responsabili del 
la cinematografia sovietica il 
consenso sul nome di Ponte-
corvo Il firn sarà un vero e 
proprio kolossal da) costo di 
50/60 miliardi di lire che il 
regista vorrebbe interpretato 
da Robert De Niro La joint 
venture tra i tre produttori ha 
in cantiere anche la trasposi 
zione sullo schermo di due 
romanzi di successo Congo 
di Michael Cnchton e // labi 
rmto della memoria di Giù 
seppe Vacca 
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LaSoyuz 
aggancia 
manualmente 
laMir 

U nave spaziale sovietica «Soyur Tm 8* con a bordo due 
cosmonauti ha compiuto questa notte I operazione di at­
tracco alla stazione spaziale orbitante «Min dove i due co­
smonauti si tratterranno per una missione di sei mesi Lo ha 
annunciato la «Tass» affermando « he 1 attracco tra i due or 
digni spaziali è avvenuto alle 2 25 ora di Mosca La riuscita 
dell operazione segna un ritomo dell Urss a) suo program 
ma spaziale con equipaggi umani dopo una pausa di quat 
tro mesi nel corso dei quali la stazione orbitante «Mir» era 
stata lasciata vuota per la pnma volta in oltre due anni Sue 
cessivamente la stessa Tass ha reso noto che nell operazio­
ne di aggancio vi erano state delle "difficoltà» I due cosmo­
nauti della missione il comandante Alexander Viktorenko 
42 anni e Alexander Serebrov 45 anni sono stati impegna 
ti nella fase precedente il riagganciamento da un meonve 
niente che li ha costretti a completare I operazione ma 
nualmente 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gran Bretagna: 
un oatto su 20 
è sieropositivo 

Un gatto su venti ha I Aids in 
Gran Bretagna secondo un 
rapporto presentato al con 
grasso dell associazione ve 
tennana a Glasgow in Sco­
zia Gli esseri umani però 
non corrono pencoli L Aids 
dei gatti è di un tipo diffe­

rente e le persone morse o graffiate da animali infetti non 
vengono contagiate La dottoressa Margaret Hosie della 
clinica di patologia veterinaria di Glasgow ha spiegato che 
uno su cinque gatti visitati da veterinario è risultato sieropo­
sitivo anche ammali apparentemente sanissimi risultano 
contaminati dal «Fiv» il virus immunodeficitano dei felini 
Uno su venti sviluppa dopo un fungo penodo di incubazio­
ne una malattia identica ali Aids II virus venne scoperto in 
California due anni fa ma esami su campioni di sangue di 
gatto conservati in laboraiono hanno dimostrato che la sua 
diffusione risale almeno al 1986 I veterinari sperano che le 
ricerche sui gatti possano contribuire a una miglior com 
prensione dell Aids degli uomini e alla scoperta di un vacci­
no 

Velikhov: 
«Emergenza 
ambiente 
al primo posto» 

•Tutte le gnda d allarme per 
le condizioni di Mia nel pia 
neta Terra sono giustificate 
Tutti quanti sia in Unione 
Sov etica che in Occidente 
ci siamo già spinti a! di là 
dei confini di uno sviluppo 
ragionevole E non solo a li 

vello locale ma anche sul piano globale effetto serra bu 
co" nella fascia dell ozono Inquinamento radioattivo» Lo 
afferma il consigliere scientifico di ijorbaciov professor Ev 
ghenij Velikhov in una lunga intervista al giornale del po­
meriggio «Lora» di Palermo di cui è stata anticipata una 
sintesi A giudizio del prof Velikhov che è vice presidente 
dell Accademia delle scienze dell Urss «il più impellente 
tra i problemi consiste nel decidere se occorra fare qualco 
sa e cosa fare per scongiurare la crescita dell "effetto serra" 
Poiché la base scientifica non è stata ancora approfondita 
pienamente e le proposte speculative sono numerose è 
chiaro che la soluzione di questo problema dovrà far leva 
sullo sviluppo dell energetica Ma slamo pronti ad adottare 
misure radicali quali per esempio la riduzione del 30% dei 
consumi di idrocarburi e quindi ad aumentare del 30% o 
anche di più le potenze delle centrali nuclean? La questio­
ne è tanto tecnica quanto politica» 

SI è aperto al Centro con 
gressi del Grand Hotel Billia 
di Saint Vincent (Aosta) un 
seminano il primo del gè 
nere in Italia dove fino a 
domenica prossima Verran 

. no trattati dai maggiori 
• M ^ " ^ B " ^ M ^ " ^ ™ " " " ^ — esperti mondiali i problemi 
relativi ali analisi dei segnali Eeg ali Interpretazione delle 
mappe del dominio dello spazio delle frequenze e delle 
possibili applicazioni cliniche delh tecnica «Brain Mao-

Sing* La tecnica scoperta dai professon americani Frank 
utry e Richard Hamer presenti al seminano consente per 

mezzo di un computer collegato ad elettrodi che rilevano 
1 attività cerebrale del paziente di trasformare I energia 
bioelettrlca del cervello in immagini colorate a seconda 
delle diverse attività cerebrali e delia loro intensità Dopo 
anni di studi la scienza medica è passata cosi dal tracciato 
dell elettroencefalogramma alla nproduzione dell attività 
del cervello in immagini topografiche La tecnica «Brain 
Mapping» ha trovato le sue pnme applicazioni cliniche nel 
1984 ma solo da due o tre anni a questa parte viene impie 
gata per diagnosticare 1 epilessia le demenze i ritardi men 
tali ed i disturbi cerebrali Sin dalle pnme battute è già 
emerso che le due tecniche si integrano in quanto con la 
tomografìa assiale computerizzata si «legge» la forma della 
massa cerebrale mentre con la Brain Mapping se ne legge 
1 attività 

NANNI RlCCOeONO 

Convegno 
sulla 
mappa 
del cervello 

Il Cnr per il Mezzogiorno 
Promessi altri 46 miliardi 
per la ricerca scientifica 
e nuove apparecchiature 
• • In occasione della Fiera 
del Levante il Cnr ha fatto un 
resoconto dettagliato dello 
«italo di avanzamento» del 
I accordo di programma con il 
ministero per gli Interventi 
straordinan nel Mezzogiorno 
II Cnr ha annunciato di aver 
incrementato la dotazione de 
gli organi di ncerca esistenti di 
21 miliardi e 100 milioni spesi 
in apparecchiature scienti» 
che e fmanziamwenti E si ap 
presta attraverso un assesta 
mento di bilancio a finanzia 
re con altri 36 miliardi la rete 
degli organi di ncerca esistenti 
e con oltre 10 miliardi i gruppi 
di ricerca che fanno nfenmen 
lo ai nuovi organi di ncerca 
Da segnalare inoltre che il 
Cnr ha approvato 1 istituzione 
e ) programmi scientifici di 36 
nuovi istituti e centri nel Mez 
zogiomo portando a cento 
(su 305 istituti e centri esisten 
ti complessivamente su tutto il 
territono nazionale) il nume 
ro delle strutture del Cnr nel 
Sud dell Italia Quindi in per 
centuale la presenza nel Me 
ridione è il 30% del totale na 
zionale 

I cento istituti e cento del Cnr 
nel Mezzogiorno inoltre sono 
stati raggruppati in sei aree di 
ricerca (Bari Cagliari Cala 
ma N poli Palermo e Sassa 
ri) in t>ei poli di ncerca (LA 
quila/C hieti Cosenza Lecce/ 
Bnndis Messina Potenza Sa 
lemo/Avellino) Per ciascuna 
area di ricerca è stato previsto 
un organico di personale 
scientifico ed amministrativo 
per la gestione dei servizi di 
area e per le attività scientih 
checonuni Infine ilCnran 
nuncia che sono stati appro 
vati i progetti esecutivi di 11 
Progetti Strategici mentre è 
tuttora in corso lo studio di 
fattibilità per il dodicesimo 
progetto I finanziamenti ap 
provati sono stati di 3 4 miliar 
di di hn peni 1983 e di 12 41 
miliardi per il 1989 II numero 
compie >sivo di unità operative 
finanziate è di 140 per un to­
tale di oltre ! 000 tra ricercato 
ri e tecnici Tra questi sono 
anche i 192 ncercaton assunti 
recentemente con contratto a 
tempo indeterminato e 110 ri 
cercatori e tecnici con con 
tratto a termine 

m La neuroplasticità è ve 
nuta alla ribalta soprattutto 
dopo 1 attribuzione del No­
bel a Rita Levi Montalcini 
per la scoperta avvenuta 
nei primi anni 50 del «nerve 
growht factor» il fattore di 
crescita neuronale 

Queste ed altre più re 
centi ricerche hanno smen 
ttto il dogma enunciato da 
Santiago Ramon y Gayal 
(premio Nobel nel 1906 per 
la scoperta dei neuroni) 
secondo il quale «le vie ner­
vose sono fisse finite im­
mutabili» che portava come 
conseguenza che nessun 
danno del sistema nervoso 
da malattia o da trauma 
poteva essere riparato nes 
suna struttura perduta pote­
va essere rigenerata 

Sulla scia delle ricerche 
di Levi Montatemi si osservò 
invece che a livello del si 
stema nervoso penfenco gli 
assoni ovvero i prolunga 
menti delle cellule nervose 
lungo i quali si propagano 
gli impulsi possono modifi­
carsi se vengono Jesi com­
pensando il danno anato­
mico e funzionale Questo 
spiega il lento ritomo natu­
rale delle capacità sensoria-
li e motone dopo certi trau 
mi 

Generalmente quindi 
quando si parlava di neuro 
plasticità si ragionava di si 
stema nervoso penfenco Si 
pensava che nel sistema 
nervoso centrale (cervello e 
midollo spinale) dell adulto 
una via nervosa lesa non si 
ngenerasse La maggior 
parte dei neuroni raggiunge 
infatti la collocazione defi 
nitiva al termine dell mfan 
zia e lo sviluppo del sistema 
nervoso si completa alla pu 
berta Ma si è poi scoperto 
t h e anche il sistema nervo­
so centrale ha una sua pia 
sticità intesa come capacità 
della cellula nervosa di ade 
guare la propria attività 
modificando opportuna 
mente struttura e funzione 
di fronte a determinate esi 
genze o emergenze paiolo 
giche 

Studi recenti hanno infatti 
dimostrato che in detenni 
nate aree cerebrali in se­
guito a lesioni i neuroni si 
tuati in prossimità delle cel 
Iute degenerate emettono 
dai loro assoni prolunga 
menti che vanno ad occu 
pare le aree sinaptiche va 
canti cioè formano nuovi 
contatti («neosinaptogene 
si») npnstinando l attività 
del circuito Alcuni recuperi 
sono resi possibili anche da 
una certa modificabilità del 
la mappa corticale cioè 
dalla possibilità di attivare 
neuroni inutilizzati o modi 
ficare la funzione di quelli 
esistenti 

Merzenich e Stryker (Uni 
versila di S Francisco Cali 
forma) dopo aver impianta 
to in alcune scimmie dei 
microelettrodi sulla parte di 

.La scoperta della neuroplasticità modifica 
l'idea che l'uomo ha di se stesso e delle malattie 
che cambiano la nostra percezione del mondo esterno 

Quando il cervello 
si può «riparare » 
corteccia somatosensonale 
che riceve 1 informazione 
tattile della mano scopriro­
no che amputando loro un 
dito dopo alcune settimane 
una parte degli input senso-
nali provenienti dalle dita 
restanti si trasferiva nella zo 
na del dito mancante ac 
crescendo la sensibilità del 
le dita superstiti (cit in 
Hopper Teresi 87) Un ap­
plicazione pratica di queste 
acquisizioni è sfruttata dalla 
riabilitazione neuromotona 
che mediante input esterni 
cerca di ncreare schemi 
motori nsvegliando nuove 
costellazioni neuroniche 
«dormienti» in aree corticali 
supplenti 

L esempio più estremo di 
plasticità cerebrale è quello 
di Maranda Francisco la 
bambina americana di otto 

Si p a r l a m o l t o d i neurop las t i c i t a e 
il d o g m a c h e le vie n e r v o s e s i a n o 
fisse, finite, immutabi l i s e m b r a d e 
f ini t ivamente t r a m o n t a t o Ma fino a 
c h e p u n t o h a n n o la c a p a c i t à di a u 
tonprodur s i le ce l lu le neural i lese 
in individui colpi t i d a ictus Parkin 
s o n , A l z h e i m e r o t r a u m i ' Negli ulti­

m i a n n i s o n o s t a t e s p e r i m e n t a t e o 
sv i luppa te c o n al terni risultati n u o ­
ve e v e c c h i e t e c n i c h e c o m e le ria 
bilitazioni n e u r o m o t o n e E o r a i 
progress i ne l le n e u r o s c i e n z e p e r 
m e t t o n o di avere a l lo s tud io t a rma 
ci c h e d o v r e b b e r o favorire la r ipa 
r a z i o n e n e u r o n a l e 

MIRCA CORUZZI 

Disegno di 
Giulio Sansonettl 

anni che vive con metà cer 
vello II suo è un caso clini 
co praticamente unico I e 
mistero cerebrale sinistro le 
venne asportato a 4 anni 
per guarirla da una grave 
malattia e con esso Maran 
da avrebbe dovuto perdere 
tra gli altn i centn dell udito 
del tatto del linguaggio e 
dell equilibrio In realtà la 
bambina è perfettamente in 
grado di udire parlare ecc , 
grazie al fatto che già pnma 
dell emisferectornia i centn 
nervosi si trasfenrono dall e 
misfero sinistro malato a 
quello residuo 

Se le prospettive della 
plasticità sono affascinanti 
e promettenti vi è comun 
que un limite teorico ad 
una plasticità cerebrale illi 
mitata Per quanto nguarda 
ad esempio i lobi frontali 
antenon sede delle funzio 

^ • • ^ ^ ^ ^ 

ni psichiche supenon una 
manipolazione continua 
del hardware cioè dei neu 
roni porterebbe inevitabil­
mente con sé una modifica 
zione del software cioè del­
le informazioni IVI imma 
gazzinate provocando co­
me conseguenza I identità 
dell lo 

A seguito dei notevolissi­
mi progressi compiuti dalle 
neuroscienze negli ultimi 
decenni si vanno via via 
sperimentando nuove fera 
pie per lavonre il npnstinar 
si delle cellule neurali lese 
in individui colpiti da ictus 
Parkinson Alzheimer o 
traumi ma pur apparendo 
alcune promettenti nessu­
na è finora tale da indurre 
speranze eccessive 

Vi sono in fase di speri­
mentazione farmaci che do­
vrebbero essere in grado di 
stimolare i processi di ripa 
razione neuronale polen 
ziando i meccanismi endo­
geni che 1 organismo attiva 
in ogni caso per porre nme-
dio alla lesione (in partico­
lare incrementando la pro­
duzione dei fattori neurotro-
pi di crescita) 

Esistono arche tentativi 
chirurgici di «forzare' la pla­
sticità del cervello Si sono 
ottenuti ad esempio risultati 
significativi sui topi trapian 
landò segmenti di nervi pe 
nferici nel midollo spinale 
(nello spazio prodotto dal-
I asportazione di una sua 
porzione) producendo una 
fusione perfetta Ma analo­
ghi interventi sulluomo si 
sono rivelati ben più delu 
denti Nemmeno il trapian­
to di cellule di surrene di 
pazienti con gravi forme di 
morbo di Parkinson nel cer 
vello degli stessi pazienti 
(operato in aree cerebrali 
diverse da Olson Seiger e 
Backlund a Stoccolma e da 
Madrazo in Messico) ha 
mostrato di aver prodotto 
recuperi duratun nel tempo 
L intervento aveva I obietti­
vo di aumentare il contenu 
to di dopamina (un neuro-
trasmeltitore carente ap­
punto nei parkinsomam) 
sfruttando le capacità dr 
sintesi dopaminica del tes­
suto midollare surrenale tra 
piantato Anche in questo 
caso i risultati sono staci 
scarsi a lungo periodo, e i 
pazienti devono comunque 
continuare il trattamento 
con levo dopa il farmaco 
dopammergeo comune­
mente usato in caso di Par 
kinson 

Infine sembra essere nu 
scito il trapianto in encefalo 
di tessuto cerebrale embno-
nale spenmentato sul ratto 
da Alan Fine e altn ricerca 
tori il tessuto trapiantato ha 
stabilito connessioni anato­
miche e funzionali nel/col 
sistema nervoso centrale 
dell animale adulto Si igno­
ra se analoghi interventi 
possano avere esiti favore 
voli sull uomo 

L'Accademia delle scienze americana propone un rivoluzionario 
passaggio alle coltivazioni organiche: rendono bene e non avvelenano 

«Piantatela con quei pesticidi» 
Si p u ò coltivare b e n e e in m o d o redditizio a n c h e 
senza avvelenare la terra «Agricoltura alternativa» 
uno studio del la National Acaderny of Sciences 
p r o p o n e u n rivoluzionano passaggio ali «agncoltu 
ra organica» d a incoraggiarsi modif icando 1 siste 
mi di sovvenzione governativa Ma e è chi grida 
ali eresia e definisce la p ropos ta «un insulto a p r ò 
dut ton e consumator i amencani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• 1 NEW YORK Dosi massic 
ce di fertilizzanti chimici per 
avere ur buon raccolto e dosi 
ancora più massicce di anti 
endogamici per proteggerlo 
dai parassiti (Più un sacco di 
energia) Questo è stato il se 
greto del successo dell agn 
coltura Usa nella seconda me 
tà di questo secolo dalla Se 
conda guerra mondiale in poi 
Avevano cominciato ad ac 
corgersi che è pericoloso av 
velena la terra e i prodotti in 
quina fiumi sistemi di irriga 
zione e falde acquifere Rende 
pericoloso quel che amva 
ogni giorno sulla tavola di tut 
ti che le mamme danno a in 
fanti e bambini Cera stilo 
appena pochi mesi fa il pani 

co sul morso alla mela persi 
no sul pop-corn «È il prezzo 
da pagare per la civiltà del 
I abbondanza di cibo a prezzi 
accessibili* si era commenta 
to 

Ora si sono accorti che non 
è vero Non è poi cosi neces 
sano Uno studio di 450 pagi 
ne del Consiglio nazionale 
delle ncerche organo dell Ac 
cademia delle Scienze Usa 
appena pubblicato sostiene 
che si possono ottenere buoni 
multati in termini di rendi 
mento anche senza ricorrere 
ali uso messicelo di prodotti 
chimici 

Sono amvat a questa con 
clusione dopo aver analizzato 

14 aziende in Ohio lowa Vir 
ginia Pennsylvania Colorado 
California e Florida "Queste 
aziende alternative usano me 
no fertilizzanti chimici meno 
pesticidi e meno antibiotici 
senza per questo necessana 
mente diminuire la produttivi 
tà per ettaro anzi in molti casi 
accrescendola notevolmente» 
sostiene lo studio condotto da 
un équipe del Board of Agri 
colture diretta da Charles M 
Benbrook 

Ci sarebbero le condizioni 
per tornare ali agricoltura pre 
valentemente «naturale» che 
aveva carattenzzato te campa 
gne americane sino alla prima 
metà di questo secolo Si può 
ricorrere alt aggiornamento di 
tecniche antiche come quella 
delta rotazione delle colture 
che è una risposta ali impove 
nmento della terra più effica 
ce dei fertilizzanti chimici Si 
possono costruire «simbiosi» 
naturai tra alcune produzioni 
e 1 allevamento Si può fare ri 
corso ai giganteschi pass 
avanti fatti nel campo dell r 
gegnena genetica che con 
sentono di ottenere specie di 
piante più resistenti ai parassi 

t e insetti che sono m grado 
di mangiare i parassiti 

CI Stakhanov dell agncoltu 
ra ecologica sono i fratelli Rex 
e Glen Spray che nella loro 
fattoria nella Knox County in 
Ohio sono nusciti ad ottenere 
«organicamente» rendimenti 
per ettaro supenon del 32% 
per li mais e del 49% per la 
soia alla media nazionale del 
I agricoltura «super inquinata» 
E questo semplicemente con 
una rotazione scientifica delle 
colture un integraz one avan 
zata di allevamento e cereali e 
il ritomo ali uso di massicce 
quantità di concime naturale 

Per incoraggiare una nvolu 
zione in questa direzione del 
I agricoltura Usa gli auton 
dello studio propongono di n 
baltare da cima a fondo I at 
tuale sistema dei sussidi che 
premiano la smplice quantità 
di prodotto senza prendere in 
considerazione il modo in cui 
viene ottenuto L argomento è 
che se i (armers coltivano 
mais o grano pensando di 
venderlo come surplus ali am 
masso pubblico non hanno 
nessun incentivo a venire in 
contro alle esigenze del mer 

cato che è disposto a pagare 
anche di più per prodotti «or 
gamci» e naturai * Ali obie 
zione che ques o produrrebbe 
un aumento dei prezzi la ri 
sposta è che 1 incrt mento non 
dovrebbe essere così dram 
malico perché il costo dei ce 
reali è una componente mini 
ma della media dei prezzi de 
gli alimentari 

Le prime reazioni da parte 
dei «tradizionalisti» sono state 
funbonde Anche perché qui 
in Amenca quando la minac 
e a riguarda il portafoglio nes 
suno va tanto per il sottile 
Gary Myers presidente del 
Fertilizer institute ia definito 
il rapporto «un insulto ali agn 
coltura americana e ai consu 
maton americani» Sostenen 
do che limitarsi a prendere in 
considerazione un campione 
di 11 aziende «non ha niente 
di scientifico» perché non e è 
alcuna prova che questi espe 
rimenti possano essere ripro­
dotti sulla scala necessaria a 
mantenere 1 offerta di alimen 
tan ai prezzi attuai » 

Per un altro portavoce del 
I istituto dei fertilizzanti che 
cura gli interessi di un «busi 

ness» da 8 miliardi dr dotlan 
lanno «1 Accademia ha scelto 
solo aziende agricole che ave 
vano ottenuto risultati positivi 
non si dice niente di quelli 
che hanno tentato ma hanno 
fallito» L accusa pesante è 
quella di aver creato un cam 
p one fasullo e propagandisti 
co appunto come gli Stakha 
nov di staliniana memoria o le 
comuni modello e vetrina del 
I epoca maoista 

E già nei mesi scorsi e era 
stata una contro-campagna 
lesa dimostrare che il pencolo 
numero 1 e quello tuttora più 
attuale sulle tavole degli ame 
ncani non sarebbe la conta 
minazione chimica ma la 
contaminazione batterica Da 
qui si dovrebbe dedurre che il 
ritomo ali agricoltura «organi 
ca» sarebbe assai più gramo 
dell agricoltura sintetica che ci 
si vorrebbe lasciare alle spai 
le II che non è certo una buo­
na notizia per il consumatore 
preso tra la Scilla della diarrea 
subito o la Canddi del cancro 
domani 

Altri compreso il Diparti 
mento ali Agricoltura che ne 
gli anni di più profondo rea 

gamsmo avevano storto il na 
so di fronte ad «eresie» del gè 
nere sostengono invece che 
I indicazione «va nella direzio­
ne giusta» «Le potenzialità di 
quel che rivela questo rappor 
io sono senza precedenti» ha 
dichiarato Charles Hess II sol 
tosegretano responsabile de­
gli aspetti scientifici Perché 
«siamo in un epoca in cui e è 
un alto livello di allerta nella 
società su temi come la steu 
rezza di quel che si mangia e 
la qualità dell acqua» 

Resta da segnalale per 
compie tezza che interessi 
economici importantissimi ci 
sono anche dalla parte dei ri 
voluzionan L'agricoltura or 
gamea» è anche essa un gran 
de affare Vanno per la mag 
giore nelle grandi città i nego­
zi in cui si vendono solo prò* 
dotti «organici» che sono ov 
viamente più cari di quelli 
tradizionali E a finanziare la 
ricerca dell Accademia delle 
scienze è stata nientemeno 
che la Kellogg Foundation 
cioè uno dei colossi dell tndu 
stria alimentare in cerca di 
nuove frontiere per i propn 
profitti 
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Il terremoto Mondiali 
Traffico impazzito per ore 
code e incidenti 
intorno ai cantieri 
Da oggi il treno di Ostia 
si fermerà a Magliana 
Nuovi disagi per i pendolari 

Per il traffico 
è stata 

—&JSSS& giornata 
£$2$Bk -nera» Agli 

^ B H B ingorghi 
provocati dal 

-!--, cantieri per i 
yrf Mondiali si 

s sono aggiunti 
quelli dovuti 

' alla rottura di 
• ; un tubo 

i dell'Aera h 
—+4 piazza 
' ~ Carpegna 

La città bloccata da un tubo rotto 
Allagata piazza Carpegna La Roma-lido «dimezza» 
Oh schiavi del traffico non hanno tregua La morsa 
di smog e lamiere non s allenta Anzi si fa micidiale 
Tra tubi deli acqua scoppiati, cantien e incidenti ieri 
è stata una vera mattina nera Da oggi, poi, partono i 
lavori per rifare il look al metrò B La «Lido» sarà di­
mezzata in 4mila si fermeranno a Magliana Funzio­
nerà il piano Acotral' S attende la prova del nove 
mentre scuole e piogge preparano la stretta finale 

ROSSELLA RIPERT 
• • Il diritto a muoversi è mi 
nacciato Le strategie di Viag 
gio non sfuggono ali ingorgo 
Untamente inesorabilmente 
la città torna a vivere comin 
dando a div'dere i giorni con 
il suo nemico giurato Quel 
traffico bestiale che (a salire 
I ansia lo stess e la rabbia (n 
trappolando i romani m una 
morsa micidiale 

Ai percorsi minati dai can 
Ueri «mondiali» neonati osta 
coli che chissà quando toglie 
ranno i ingombro ieri si è ag 
giunta I «eccezione» e la «nor 
ma» 

Un tubo dell acqua è scop 
piato sotto 1 urto di una pres­
sione insostenibile e in un ba 
leno piazza Carpegna vie 
Gregorio VII e dintorni sono 
diventate un inferno Rumi 
d acqua hanno riempito la 
corsia stradale investendo 
macchine ferme o in corsa 
autobus taxi e pedoni E sta 
to II caos Sul posto sono arri 

vati i vigili del fuoco e i tecnici 
dell Acea Fermare il violento 
getto d acqua non è stato 
semplice fino alle 21 tutta la 
zona è stata off limits 

Se t eccezione si è fermata 
a villa Carpegna il caos ha 
fatto capolino in ogni angolo 
della città richiamandola bai 
scarnante dopo la pausa esti 
va e i primi tiepidi assaggi al 
suo destino di schiava del traf 
fico Lamiere incolonnate e 
smog hanno stretto in una 
morsa mortale la Prenestina 
dove due semafon sono anda 
li in tilt bloccando gli incroci 
con via Serenissima e via Ve 
nezia Giulia e 1% Flaminia A 
rischio è diventatcFanche viale 
Marconi la Portuensé^la, Ti * 
burtina e Portonaccio La za* 
na Flaminia Salana è stata 
teatro di 14 incidenti come 
I Appia Tuscolana mentre 
I Eur Magliana ne ha contati 
15 Fino a quando I inferno7 

Mentre i cantien del Mundial 
vanno a rilento e rischiano di 

perdere I invocato treno del 
90 a grandi passi si avvicina 
la stagione delle scuole e del 
le piogge annunciando scon 
solanti previsioni 

Mentre I Atac continua a 
perdere passeggeri rapitolan 
do di fronte ali esercito delle 
quattro ruote private I Acotral 
ha annunciato I avvio dei la 
vori per cambiare look al me 
trò «B» Da oggi infatti I esercì 
to dei pendolari del Lido non 
avrà alternative dovrà inter 
rompere il viaggio alla stazio 
ne Magliana e proseguire con 
altri mezzi 

Che succederà nellora di 
punta tra le 7 e le 8 30 quan 
do 8700 utenti saliranno sui 
treni che dal mare portano a 
Roma' Quale destino attende 
i 4400 che ogni giorno prose 
guivano la corsa fino a Pirami 
de per salire sul) autobus giù 
sto7 Anche loro dovranno fer 
marsi a Magliana (come i 
1000 che già lo facevano e i 
3300 che trasbordavano sulla 
linea B) e sperare che il siste 
ma alternativo di trasporto 
messo a punto dall Acotral 
non incontri intoppi 

Per scongiurare il peggio 
I Acotral offre due modi per 
raggiungere il posto di lavoro 
possibilmente in orano Dalle 
6 30 alle 9 dei giorni fenati i 
pendolari possono salire su 
uno dei pullman messi a di 
sposatone per collegare Ma 
gliana (piazzale Val Fionta) a 
piazza Venezia in trenta mi 

Proteste al Flaminio 
«Ci avete imbrogliato» 

• • Cartelli e striscioni contro 
il blocco di via Flaminia per la 
costruzione della nuova linea 
di metrò leggero che dovreb­
be portare «in un batter d oc­
chio» gli spettatori allo stadio 
del 90 cosi gli artigiani del 
borfjjhetto Flaminio e gli abi 
tanti dei quartiere hanno ma 
nife tato per I «inutile apertura 
dei cantien» e per ripristinare 
la via «cosi cornerà 

Secondo gii abitanti delia 
zon i I inizio dei lavori è awe 
nulo con un ritardo tale che il 
metrò non sarà mai pronto 
per i Mondiali Inoltre denun 
ciano i cantien non fervono 
certo d attività anzi "Non vo 

gtiamo bloccare noi gli operai 
- sostengono provocatoria 
mente gli abitanti e i rappre 
sentami del Comitato per la 
i fesa del Flaminio - Non vo 
gliamo che addossino a noi la 
colpa di non finire in tempo 
Vogliamo proprio vedere 
quando saranno pronte le 
opere» Cosi* anche se J ricorsi 
non sono serviti a bloccare i 
cantieri che I ex sindaco Giù 
bilo ha voluto a tutti 1 costi 
aprire pnma di passare la ma 
no secondo gli abitanti sarà il 
tempo a far giustizia degli as 
surdi disagi cui il quartiere è 
costretto 

Intar to contemporanea 

Trinità dei Monti 
a tutta velocità 
La Ferrari della Ps 
ora va al museo 

• I Oggi viene esposta come un pezzo da museo Ma qualche 
anno fa è stata la protagonista di rocambolesche avventure 
Guidata dal brigadiere Armando Spatafora la Ferrari nera nella 
foto una volta discese a tutta velocità la scalinata di Trinità dei 
Monti una SLorciatoia per acciuffare malviventi Lauto venne 
regalata dail allora capo della polizia ai suoi uomini dopo un a 
zione particolarmente riuscita Ieri la Terrari è stata mostrata a 
Gava e ha fallo il giro delle scuole di polizia 

nuti (corsie preferenziali per 
mettendo) Oppure potranno 
usare il metrò *B- Agli 11700 
passegen della linea B della 
metropolitana si aggiungeran 
no così 14400 utenti della Li 
do Un carico da 16 mila pas 
seggen chea San Paolo e Gar 
batella sfiorerà 119 mila 

Ce la farà il malmesso e 
stracarico metrò a sopportare 
1 impatto7 *l 18 treni della me 
tropolitana possono trasporta 
re fino a 23 mila passeggen 
ha spiegato Tullio De Felice 
nella conferenza stampa di ìe 
n ma c e un intervallo di 
tempo molto preciso dalle 
7 30 alle 7 45 nel quale non 
troveranno posto 700 perso­
ne» Un quarto d ora delicato 
che potrebbe trasformarsi in 
inferno anche per un non nut 
la Che succederà se un con 
voglio si dovesse guastare? 

Per I 700 utenti appiedati e 
per ogni emergenza» ('Acotral 
ha giocato i suoi assi nella 
manica Ci sarà una «marmot­
ta- un treno speciale ad at* 
'andere I 700 di troppo e si 
potrà contare su 7 pullman a 
disposizipne per 1 emergenza 
e sugli uomini e 1 mezzi del 
I Interrnetro-( che ha fornito 
sta i treni j ìa t sia ì nuovi Mbl 
per fronteggiare ogni imprevi­
sto 
«Abbiamo fatto tutto il possibi 
le ha detto Angelo Barbato 
commissario straordinano-ma 
non potevamo inventare le 
ali* 

* " ^ 1 

Pei «Bus gratis 
antì-ingoigo 
per Femeigenza» 
• f i Mentre la città fa quoti 
dianamente i conti con un 
traffico impazzito e reso in 
tollerabile dalla scacchiera 
dei cantien (con la prpmes 
sa di ultenon complicazioni 
appena riapriranno le scuo 
le), sul tavolo di Barbato ar 
nvano 1 suggerimenti Qual­
cosa si può fare dice il Pei 
che ieri ha presentato alla 
stampa un elenco di propo 
ste per affrontare 1 emergen 
za traffico della zona nord II 
documento è indirizzato al 
commissario straordinario e 
al suo vice fausto Gianni 

Gli interventi Ipotizzati 
hanno in comune un indub­
bia virtù, tetti possono esse* 
te realizzati praticatnenie 
subito M 
M e n i pubblici gratuiti 
L obiettivo è disincentivare 
I uso delle automobili e degli 
altn mezzi privali finché i la 
vort nei cantieri non saranno 
conclusi 

Lungo la Flaminia, utiliz­
zare immediatamente i sei 
autobus Acotral appena ac­
quistati Nelle ore di maggior 
traffico dovrebbero viaggia­
re con intervalli di dodici mi 
nuti (oggi passa un mezzo 
ogni tre quarti d ora) È pos­
sibile utilizzate come par­
cheggio piazza Saxa Rubra 
Il titolo di viaggio va imme­
diatamente unificato Even­
tuali lavori non devono esse­
re eseguiti nelle ore di punta 
Realizzare una corsia 
preferenziale p e r gli au­
tobus lungo corso Francia e 
lungo la via Flaminia fino a 
piazzate Flaminio Gli auto 
bus provenienti dalla Cassia 
e dalla Flaminia, devono es 
sere dirottati su via Lepanto, 
via Ottaviano e piazzale Fla 
mimo accanto alla metro­
politana Due fast bus (auto­
bus veloci) collegherebbero 
rispettivamente piazza Diaz 
a via Tornaceli! e viale De 

Coubertin a piazza Augusto 
Imperatore Occorre che 
Atac e commissario straordi 
nano adottino un piano co­
mune d intervento 
Sul Tevere lungo il tratto 
Ponte Milvio-Isola Tiberina 
deve essere aumentato il nu 
mero dei battelli II servizio 
cosi potenziato verrà mante 
nulo finché resteranno aper 
ti i cantien 
Coordinare l'attività del 
cantieri e delle opere me 
diante un piano operativo 
generale (oggi ogni cantiere 
lavora senza tenere conto di 
quello che accade negli al 
tn) L obiettivo è evitare che 
le artene stradali vengano 
chiuse in modo casuale e 
contemporaneame nte Per 
pianificare gli inteneriti van 
no perciò convocati gli uffici 
comunali le direzioni dei 
cantien e delle imprese 
Controllare 11 rispetto de l 
tempi concessi alle aziende 
per eseguire i lavon di scavo 
lungo le strade 
Informare costantemente 
i cittadini sullo stato dei lavo-
n e sui percorsi alternativi 
L amministrazione deve dif 
fondere bolletUm sul traffico 
pressoché quotidiani Que 
sto attraverso le cronache ro­
mane dei giornali le tivù lo­
cali e la ràdio 

mente alla protesta dal Comi­
tato arrivano anche proposte 
concrete al comrmssanb Bar­
bato per la mobilità al Flami 
nio «Si può prolungare la li 
nea Atac 19 - sostiene il Co­
mitato - già esistente per un 
tratto della via fino a piazzale 
Flaminio aumentando il nu 
mero delle corse Oppure 
aprire a villa Giulia un nuovo 
accesso al trenino che passa 
propno II sotto e che congiun 
ce piazzale Flaminio a Prima 
Porta Di 11 infatti passa an 
che il 19» Ma denunciano i 
manifestanti il commissano 
ha detto che è ormai troppo 
tardi 

Banca d'Italia 
Sciopero generale 
per l'asilo nido 

La protesta di 
artigiani e 

i commercianti 

? * / 

• i Asili nido nella bufera 
Ieri è stato sciopero generale 
ai nidi e alla scuola materna 
della Banca d Italia contro la 
decisione della chiusura del 
nido di via Panisperna e la pò 
litica di smantellamento dei 
servizi sociali L adesione è 
stata totale ai nidi e alla ma 
tema mentre nelle sedi della 
banca a Roma la percentuale 
degli scioperanti di tutte le 
qualifiche professionali è stata 
superiore al 60% 

Continuano le difficoltà de 
gii asili nido comunali Las 
semblea cittadina dei gemton 
e degli operatori che si è tenu 
la nei giorni scorsi presso la 
sala delle conferenze della 
Provincia ha preso precisi im 
pegni II coordinamento ha in 
viato al commissario Angelo 

Barbato un telegramma per 
che riceva al più presto una 
loro rappresentanza Non si 
deve più assistere ali intollera 
bile abbandono di questo ser 
vizio ma occorre prendere da 
subito un ruolo attivo per af 
frontare nell immediato 1 e 
mergenza Ci sono gravi ca 
renze di personale educativo 
in tutti i nidi con condizioni 
che non permettono la naper 
tura Ne è un esempio quello 
di via Monte Resegone con 
due operatori in organico 
Non sono state fatte le gra 
duatorie in alcune circoscn 
ziom per I ammissione dei 
bambini In alcuni nidi non 
sono arrivati i viveri ed i lavor 
per la messa a norma dell im 
pianto elettrico creano disagi 
e pericoli Due nidi della XII 
circoscrizione sono chiusi 

«Un foglio 
salva una foglia» 
toma in classe 
• a Tra pochi giorni il 20 set 
tembre ricominceranno a gì 
rare per le scuole Con i aiuto 
dei bambini verranno raccolti 
vecchi giornali e libri consunti 
destinati a essere nctclati La 
campagna «Un foglio salva 
una foglia» avviata la scorsa 
pnmavera riprende 1 attività 
Questo secondo round della 
campagna terminerà nel giù 
gno del 1990 Mentre i volon 
tan dell associazione culturale 
Peter Pan col patrocinio del 
I amministrazione provinciale 
si danno da fare per gli ultimi 
preparativi è stato approntato 
il bilancio dei primi mesi di at 
tività Un bilancio in sostanza 
positivo In questo periodo so 
no stati raccolti centomila chi 
ìogrammi di carta E in tutto 
attraverso la Linea Verde (il 
numero telefonico per metter 

si in contatto con I associazio 
ne è il 462019) hanno aden 
to ali iniziativa venti scuole 
della città e delia provincia 
Tuttavia qualche problema 
non manca I volontan fino ad 
esso hanno lavorato del tutto 
gratuitamente Ma fanno sa 
pere di avere bisogno di fondi 
per il servizio di segretena per 
produrre materiale da distri 
buire nelle scuole e per garan 
tire il rimborso delle spese a 
chi mette a disposizione il 
propno tempo per la campa 
gna L associazione ha rivolto 
un appello alla Provincia al 
Comune ali Università la Sa 
pienza e al ministero dell Am 
bienle perché vi sia un impe 
gno non solo formale ne! dare 
una mano a «Un foglio salva 
una foclia» 

Celebrato ieri 
in Campidoglio 
l'anniversario 
dell'8 settembre 

Celebrato len in Campidoglio, alla presenza de) ministro 
della Giustizia Giuliano Vassalli del rabbino Elio Toaff 
(nella foto) e dell onorevole Leonetto Amadei, il quaranta-
seiesimo anniversario dell armistizio dell 8 settembre 1943 
Dopo aver ricordato che «propno in questi giorni a Varsavia 
la comunità intemazionale ha celebrato ilclnquantenario 
dell esplosione del secondo conflitto mondiale» il commis­
sario straordinario in Campidoglio Angelo Barbato ha di­
chiarato cha «Roma raccoglie e fa suo il monito e I impe­
gno di Varsavia mai più la guerra* Altre cerimonie si sono 
svolte in mattinata nei luoghi legati al ricordo della ditesa di 
Roma. Delegazioni della Provincia e della Regione hanno 
deposto corone d alloro in piazzale Ostiense in via Persi-
chetti al monumento ai caduti di piazza di Porta Capena, 
al mausoleo delle Fosse Ardeatine al museo storico delta 
Liberazione e alla sinagoga 

TlOmba d'aria Alben abbattuti pah divelti, 
«•i D A M I » allagamenti tegole volale 
SU n U m a v,a (jai tetti il dolentissimo 
M o l t i d a n n i temporale accompagnato 
_ « « . . . . . • . . J U I . . . da una tromba d aria che si 
n e S S I i n a V i t t i m a abbattuto ieri sera su Roma 

e su buona parte del Lazio 
M m w H M M i i i i ^ M i H B ha provocato parecchi dan­

ni ma fortunatamente nes­
suna vittima Tra le zone più colpite Maccarese e il Frene-
stmo Allagati i cantien Sip, Acea Enel e ftalgas. Alcuni 
smottamenti si sono venficati in quelli per i mondiali Ma 
danni vengono segnalati anche da diverse località della re­
gione da Valmontone a Civitavecchia Centinaia le chia­
mate per i vigili del fuoco Sotto pressione anche vigili urba­
ni e polizia stradale Molti gli incidenti stradali tutti senza 
gravi conseguenze per le persone provocau da pioggia e 
vento 

Quinto decreto 
per Roma 
capitale 

Il governo sta per presentare 
un nuovo decreto per Roma 
capitale dato che il Parla­
mento non potrà approvare 
in tempo quello attualmente 
in vigore li quarto della se­
ne, che scadrà il 15 settem-

> — M - — M — M bre «Le maggiori responsa­
bilità per questa incresciosa 

situazione - dice il deputato comunista Santino Picchetti -
ricadono sul governo* che ha ogni volti •introdotto nuovi 
interventi che portavano il decreto fuori delle sue dimensio­
ni di estrema necessità e urgenza, Non vorremmo che la 
stona si npetesse di nuovo» Il nuovo decreto potrà essere 
approvato rapidamente - sottolinea Picchetti - se, accanto 
agli interventi già definiti saranno insenti I esproprio della 
parte privata di Villa Ada e la sdemanializzazione delle ca­
serme adiacenti piazza Vittono stralciando la parte riguar­
dante i ampliamento dell aeroporto dell Urbe 

Vietato giocare 
sull'erba 
a Villa 
Celimontana 

Prati vietati ai bambini a Vil­
la Celimontana Da qualche 
giorno i vigili urbani sareb­
bero impegnati - secondo 
le segnalazioni di alcuni gè-
mton - a impedire ai piccoli 
di giocare sullerba come 
hanno sempre fatto A 
quanto pare il divieto sa­

rebbe scattato per consentire di trasformare le distese erbo­
se del parco in un «giardino ali inglese» da guardare ma rj* 
golosamente da non toccare in vista dei Mondiali di.cafcto 
del 90 Con quanta gioia dei bambini costretti a giocare 
solo sui vialetti in mezzo ai passanti è facile immaginarlo 

Rapinato un Tir 
carico 
di pneumatici 

Il Tir diretto a Catania con 
un carico di pneumatici per 
un valore di duecento milìo-
n era fermo nei! area di 
servizio di Anagnl sul! auto­
strada per Napoli II condu­
cente dell autotreno, Fran-

H M » H M i i H i r j M H H cesco Esposito stava ripo­
sando sulla cuccetta quan­

do è stato affrontato da due individui a volto scoperto ar 
maU di pistola che lo hanno bloccato hanno messo in mo­
to e hanno ripreso I autostrada in direzione Sud Arrivati 
ali altezza del casello di Cassino hanno fa'to scendere 1 au­
tista e si sono allontanati facendo perdere te tracce 

Poliziotta 
prende 
a scarpate 
due scippatori 

Mai tentare di scippare una 
poliziotta fuon servizio Spe 
cialmente se è diretta dal 
calzolaio e ha in mano un 
paio di scarpe Ne sanno 
qualcosa Giuseppe Pinton 
31 anni e Mauro Rizziteli!, 

H M H I M H M M M trentenne che I altra sera 
hanno tentato di scippare 

Anna Di Salvatore agente presso il I commissanato La po­
liziotta ha reagito prendendo a scarpate i due scippatori 
che non contenti si sono introdotti nel centro anziani di via 
Burro rubando alcune borsette La loro camera è però fini­
ta presto AwisaL dalla collega alcuni poliziotti hanno fer­
mato pnma Pinton e qualche ora dopo il suo complice 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

Difensore civico 
Il governo 
boccia la Regione 
• I II commissario di gover 
no ha len fatto ingoiare un 
amaro rospo al pentapartito 
regionale Infatti ha annullato 
la delibera approvata il 2 ago­
sto scorso dalla maggioranza 
della Pisana che nominava 
difensore cìvico il dottor Luigi 
lerace II commissario di go­
verno ha in pratica usato nel 
le sue motivazioni le stesse 
argomentazioni che aveva so­
stenuto il gruppo comunista 
motivando la sua opposizione 
alla nomina di lerace Innanzi 
tutto nelle prime tre votazioni 
nella fretta la maggioranza di 
Bruno Landi non ha tenuto 
conto della legge che prevede 
la presenza in aula di almeno 
tre quarti dei consiglieri Inol 
tre non era stata seguita la 
procedura rrh lesta per la 
convocazione della commis 
sione consiliare che doveva 

esaminare la candidatura 
tanto che un consigliere co­
munista non era stato neppu 
re avvertito Infine non era 
stato neppure accertato se il 
candidato era nelle condizio­
ni di essere eletto 

«Il pentapartito ha mostrato 
anche in una questione deli 
cala come quella del difenso­
re civico il suo deprezzo per 
le istituzioni - ha commentato 
il capogruppo comunista An 
drea Ferroni - L annullamento 
delta delibera ci ha dato ra 
gione della dura battaglia che 
abbiamo condotio in agosto 
che non era rivolta contro la 
persona proposta ma contro 
la prepotenza di chi ntiene le 
istituzioni un propno feudo 
esclusivo e pon un terreno di 
confronto fra tutte le forze po­
litiche» 

l 'Unità 
Sabato 
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LA COOP SEI TU. CHI PUÒ'DARTI DI MIT! 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carablnl») * ' 
Quesiti >• centrali 
v i g i i M M i * » ' 
Cri ambulanze 
Vigili ^roanl 
Soccorso stradate 
Sangue' «95W7M57M93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids. 5311507-8449695 
Medi adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebofratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appi» 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 881312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto! 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acsa; fiecl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicod> 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Afac 46954444 
S.A.PE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 480331 
Pony express ' 3309 
City cross 861652/S440SSO 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C9 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

; Flaminio." corso, Francia; via 
Flaminia Nuova (ironia Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritona (Il Mes­
saggero) 

Sfiato a sorpresa 
per il teatro 
«ka Maddalena» 
GRAZIELLA MINOOZZI 

•• 'Sigi l l i alle porte e serra­
ture cambiate. Cosi si è pre­
sentato il teatro della Madda­
lena' alle responsabili, dopo il 
periodo di chiusura estivo. Lo 
sfratto che era nell'aria dal 
1986 è avvenuto. La motiva­
zione ora è la morosità. «Per 
noi è stata un'autentica brut­
ta sorpresa, - dice Carmen 
Pignattaro, una delle respon­
sabili - . Avevamo avuto alcu­
ne difficoltà finanziarie é ve­
ro, tre anni fa. Accompagna­
ta dal mio avvocato ho paga­
to pòi, agli eredi Diamanti, la 
proprietà dello stabile, circa 
due'milioni, i l canone corri­
spondente a tre mensilità». Al 
termine di quell'anno scade* 
va H contratto d'affitto ed f 
proprietari non hanno mai 
voluto rinnovarlo. Il teatro ha 
sempre pagato regolarmente 
le 800.000 lire pattuite e ha 
avuto in cambio regolari rice­
vute, Impiegabile dunque ora 
l'immediata chiusura. Dei di­
ciotto avvisi di sfratto, si dice 
inviati dai legali degli eredi 
Diamanti alla direzione del 
teatro, nessuno è arrivato a 
destinazione. Il servizio porti­
nerìa non ha mai visto reca­
pitare nulla in questi ultimi 
mesi. 

Martedì prossimo alle ore 
12, Il teatro La Maddalena ha 
convocato una conferenza 
stampa presso la Casa della 
cultura di largo Arenula. So­
no Invitate tutte le associazio­
ni culturali che nella nostra 
città non hanno trovato lo 
spailo per svolgere la loro at­
tività, tra esse il «Folkstudio», 
-La 'scuota popolare di musi­
ca del Testaccio», il circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli» e l'associazione «Alice 
nell(a città» al centro, quest'e­
state, di un'identica operazio­
ne 

Da oltre quindici anni il 
teatro, composto solo da 
donne, svolge un ruolo im­
portante per l'affermazione 
della cultura al femminile. 
Piccolo nella sua struttura, ha 
una capienza di solo quaran­
ta posti, è stato un centro di 
produzione e soprattutto óra 
sede dì seminari perle don­
ne. Insieme ad altre associa­
zioni culturali, il nucleo delia 
Maddalena voleva trasferirsi 
nel «Frigorifero» del Testac­
elo, per fare un centro poliva­
lente di cultura; le istituzioni 
non hanno dato risposta. 

Ad alta voce si sono levate 
te proteste per lo sfratto della 
Maddalena: Dacia Maraìnì e 
Piera degli Espositi sono solo 
due nomi di chi ha veramen­
te a cuore il destino di un 
centro che produce cultura 
da e per le donne. 

Cinema: rimodernati Metropolitan, Fiamma 1 e 2 e Cola di Rienzo 

Nuovo look per quattro sale 
DANIELI COLOMBO 

•LI Dopo la tregedia del ci­
nema Statuto di Torino (so­
no passati già dieci anni) le 
nuove leggi che disciplinano 
l'esercizio cinematografico 
hanno portato ad una pro­
gressiva sensibilizzazione 
dei gestori verso ì problemi 
della sicurezza dei locali e 

della fruizione del prodotto. 
In seguito, grazie all'amplifi­
cazione della stampa (quo­
tidiani e riviste hanno pub­
blicato numerose inchieste 
sullo stato dì salute delle sa­
le cinematografiche) il pro­
blema è diventato di domi­
nio pubblico, e da alcuni 

anni a questa parte diverse 
sale di Roma hanno instau­
rato una vera e propria gara 
all'insegna del rinnovamen­
to. Per la corretta visione di 
un film al cinema, è stato 
possibile individuare una se­
rie dì «diritti dello spettatore! 
in riferimento e al confort 
degli arredi e all'adegua­
mento delle strutture tecni-

Avia «La protesta 
E stasera punk-rockers lituani 

ALBA SOLARO 

• 1 Una sinfonia ska-futuri-
sta o un comizio delirante: la 
performance degli Avia di 
Leningrado, ironica, geome­
trica, confusionaria, ha aper­
to giovedì sera ad Euritmia la 
seconda edizione del festival 
«Soviet Rock». Peccato per la 
scarsa affluenza di pubblico, 
e la timida partecipazione 
dei presenti, ma gli Avia pos­
sono effettivamente lasciare 
un poco sconcertati al primo 
impatto; non ci sembra infat­
ti di ricordare nessun altro 
gruppo che inizi il proprio 
? ̂ eltacolo con la messa in 
onda di un «regolamento» 
che indica agli spettatori le 
nonne di comportamento, e 
subito dopo la «voce del po­
polo» Marat Timerdazov, con 
un megafono in mano, dal­
l'alto di una tribuna rivestita 
di rosso, che invita il pubbli­
co seduto a sinistra, a destra 
ed in centro, a gridare «hur­
rah!» per esprimere la prò 

pna approvazione. 
È una satira diretta al cuo­

re della burocrazia e della ri­
tualità ufficiale sovietica, de­
gli speaker che durante le 
grandi sfilate del primo mag­
gio dirigono dagli altoparlan­
ti le esultanze del popolo. 

È quell'esercizio dell'ironia 
che Majakovskij ha inscritto 
nella cultura sovietica, e gli 
Avia si richiamano parecchio 
all'avanguardia russa degli 
anni Venti anche nelle loro 
scenografie, nei disegni co-
slruttivisti sul fondale nero-
rosso-bianco, nell'inusuale 
disposizione degli strumenti 
sul palco, la mobilità dei sei 
musicisti che passano tran­
quillamente dalle tastiere al­
la fisarmonica, dal sax alla 
chitarra elettrica, mentre tutti 
cantano, ciascuno col pro­
prio siile li collage irriveren­
te dei loro suoni assembla 
un attacco sulla falsariga di 
cene colonne sonore, quasi 

una versione russa dell'acid 
jazz, e poi canzoncine beat, 
ye-ye, ritmi ska, marcette 
bandistiche e giri di tango, 
pezzi che partono con assoli 
hard rock e il batterista che 
mima divertito un chitarrista 
heavy, ma poi repentina­
mente sì trasformano in alle­
gre ballate folk, scandite da 
uno sgangherato canto 
punk. «Come in un minestro­
ne, più sapori ci sono e più è 
gustoso» dicono gli Avia. In­
scindibile dal lato musicale 
sono le coreografie delle set­
te ragazze del gruppo Ama­
tori dell'Esercizio Fisico: ve­
stite da impiegate J da ope­
raie, sguardi severi e movi-
menti rigidamente sincroniz­
zati, si esercitano in figure 
acrobatiche da giovani pio­
nieri, sfilano ordinate come 
soldatini alle spalle del grup­
po, mentre Marat, l'irrequieto 
cantante, corre su e giù sven­
tolando una bandiera rossa. 

«Sono descrizioni parados­
sali di aspetti della vita quoti­

diana del nostro paese» cer­
cano di spiegare gli Avia al 
termine del concerto, drib­
blando ogni tentativo di ar> 
pioppargtt la targhetta dì 
«musica di protesta» (la pro­
testa può essere una festa, 
dicono) e comunque consa­
pevoli che fuori dall'Urss la 
loro satira può perdere un 
po' della sua forza. 

Intanto «Soviet Rock» con­
tinua. Ieri si sono esibiti i Ri­
no di Leningrado (ia cui po­
polarità in Unione Sovietica 
è pari, ad esempio, a quella 
degli V2 in Occidente) gui­
dati dal giovane e carismati­
co Victor Tsoy, autore di bel­
lissimi testi e di un rock piut­
tosto romantico. 

Questa sera invece si esibi­
scono i Bix, che arrivano dal­
la Lituania, sono in sette, fra 
di loro c'è un pittore ed un 
insegnante di filosofia, suo­
nano punk rock e di se stessi 
dicono «siamo la generazio­
ne perduta, cresciuta fra slo­
gan, bugie ed applausi». 

che. 
Dimensioni dello schermo 

proporzionate alla sala, lu­
minosità intesa in funzione 
della distanza cabina di 
proiezione-schermo, buona 
qualità del senoro in dolby, 
corretta applicazione dei 
mascherini, titoli di coda 
proiettati fino all'ultimo no­
me, sono i primi elementari 
diritti che ogni spettatore do­
vrebbe avere garantiti. 

Coerentemente con que­
ste linee di tendenza, l'attua­
le stagione cinematografica 
si è aperta con alcune novità 
sostanziali relative a quattro 
sale di cinema 5 del circuito 
Rete Italia. Metropolitan, 
Fiamma I e 2, Cola di Rien­
zo, sono stati rinnovati nel­
l'arredo degli intemi (intera­
mente sostituite le poltrone) 
e dotati di schermi e impian­
ti di proiezione nuovi. Senza 
dubbio il salto di qualità più 
consistente è stato compiuto 
dal Cola di Rienzo. Fuori dal 
cinema un pannello lumino­
so riporta gli orari di tutti gli 
spettacoli (peccato sia in 
funzione solo quando il ci­
nema è aperto); nell'atrio lo 
spostamento della bigliette­
ria consente di guadagnare 
una notevole porzione di 

spazio che rende più agevo­
le l'ingresso degli spttalori in 
una sala decisamente più 
confortevole di quella della 
scorso anno. Il Fiamma 2 si 
distingue per una insonoriz­
zazione più completa e per 
una collocazione delle pol­
trone (disposte senza corri­
doio centrale) adatta ad 
una piccola sala. Fiamma 1 
e Metropolitan invece si pre­
sentano con modifiche si­
gnificative ma, nel comples­
so, meno appariscenti. 

Oramai le linee di tenden­
za per il prossimo futuro so­
no state delineate, e i tempi 
degli spettacoli in sale fati­
scenti con sedie di .legno e 
schermi-lenzuolo sembrano 
tramontati. La qualità delle 
sale, affidata alla combina­
zione di comfort, tecnologia 
e programmazione intelli­
gente, è destinala ad incide­
re sull'immagine del cinema 
che tenta di liberarsi della 
concorrenza delta televisio­
ne. Piuttosto, il fatto che a 
muoversi in questo senso sia 
stato proprio il gruppo di cir­
cuiti televisivi che fanno ca­
po a Berlusconi, dovrebbe 
far riflettere quanti sì occu­
pano di diffusione e soprat­
tutto di fruizione del cinema 
di qualità. 

FESTA DEiwirt'si 
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VILLA DEI 'GORDIANI ISUZ I 

Veltroni parla del nuovo Pei 
Al «Cineteatro» suona 
«Antonio Apuzzo 
Electric Dream» 

• VITA DI PARTITO I 

• • Anche i bambini, sempre 
loro, alla festa dell'Unità di 
Villa dei Gordiani in via Prene-
stina. Alle ore 17 si accendo­
no le luci nei laboratori di ani­
mazione creati apposta per i 
piccini dalla cooperativa Inf. 
An. Ta. L'argomento di dibat­
tito di oggi (ore 20.30) è : «Il 
nuovo Pei», intervista a Walter 
Veltroni. Alle 21, Arena Cen­
trale, il Teatro del Mediterra­
neo presenta lo spettacolo «I 
popoli, le musiche: pizzica... 
pizzica». Alla stessa ora nello 

spazio Balera suona l'orche­
stra da ballo «Nuova Europa». 
Al Cineteatro (ore 21.30) per 
la rassegna «Sei modi di dire 
jazz» è di scena il quintetto 
•Antonio Apuzzo Electric 
Dream»; segue, alle 23, ta 
proiezione del film «Stregata 
dalla luna» di loseliani. Al Pia­
no Bar, ore 21.30. concerto di 
musica classica del duo torà 
Agostini (flauto) e Patrizio 
Satvitti (pianoforte). Alle 23 il 
duo «L'amore in moto» inter1 

preta gli anni 60. 

E l'uomo annegò nel mare di colori 
• i E avvolto d'età. Si odora­
no gli anni che lo ammantano 
ed è giunto all'età del raccon­
to. Ha ormai l'età per raccon­
tare e racconta di tutti e di tut­
to. Possiede una panchina 
sgangherata che ha tolto dalla 
sua sede naturale 'per trasci­
narla fino a Villa Paganini 
piantandola dinanzi ad un ru­
dere. Un avanzo di monu­
mento che lo dipinge come 
un caminetto, come una cat­
tedra, come un leggio per co­
mizianti. Ha tenuto,per sé tut­
to quello che ha incontrato 
nella vita. Patti realmente ac­
caduti, notizie sparse e perse, 
clamon e strepitìi di battaglie, 
guerriglie, scaramuccio e risse 
tra ragazzacci di opposte fa­
zioni. 

Ed ora racconta. Racconta 
introducendo nella gola sec­
chiate di vino, tronca pacchet­
ti di sigarette corpulente di 
marca francese e aspira comi­
gnoli di fumo ruvido e corpo­
so di azzurrognolo. E racconta 
storie che per come ci si acca­
lora saranno destinate ad es­
sere vere. Per come sono in­
tensi i racconti ci si ricorda 
dei carretti siciliani dipinti di 
storie, dei pupi elettrici di fili 
che guerreggiavano coi .turchi 

Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi­
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa­
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla l i­
nea d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO GALLIAN 

e gli infedeli, delle serie filo­
drammatiche parrocchiali e la 
gloriosa compagnia d'arte 
d'Origlia Palmi a Borgo Pio. 
Riesce a dare alla voce tutte le 
intonazioni del caso. E rumori 
di ferraglia di cozzi di scudi e 
lacrimogeni e gesta di malavi­
tosi buoni di quelli che ripara­
vano fsuo dire di lui) i torti 
subiti dai potenti. 

Possedendo una bottiglia di 
vino buono ed un bicchiere 
l'ospitalità è assicurata. E se si 
è anche possessori di un pac­
chetto blu di sigarette francesi 
si è ancora pi 
0 benevolmente accolti. Ha la 
voce suadente che gli esce tra 
una voragine e l'altra dei den­
ti, denti che ballano investiti 

dal sibilo della esse che imita­
no la passione delle marionet­
te. Dispone dt un guradaroba 
vetusto per qualità perché per 
quantità sarebbe una menzo­
gna bella e buona: lo cura 
con perìzia e grandi gesti 
quando lo stende tra un palet­
to di un'aiuola spelacchiata e 
rugginosa e una vite spanata 
della panchina. E tra un senti 
che nettare e assapora l'aro­
ma aspro di questo tabacco, 
c'è una punta di sana follia 
del raccontare. 

«Ti ho raccontato, perché 
ormai ti posso dare anche del 
tu, no, sei molto più giovane 
di me e questa libertà me la 
prendo.,, ti ho raccontato mai, 
ti dicevo, di quello che anne­

gò nel mare, nella cascata dei 
suoi colori? Beh successe que­
sto: Vicenzo, cosi si chiamava, 
era un pittore incompreso che 
dipingeva l'estemo dei chio­
schi di piazza Vittorio... degli 
anni Cinquanta, quei chioschi 
che ti somministravano all'e­
poca una specie di premuta 
di ghiaccio colorato e un cuc­
chiaio da minestra per tirare 
su quell'iceberg. Aveva quasi 
finito di affrscare copiando ve­
dute marine di Turner e vedu­
te della Senna di Seurat quan­
do cominciò a venire giù dal 
cielo un diluvio, estivo che si 
mischiò all'acqua colorata di 
Vincenzo; cadde dalla scala e 
rimase travolto dalle acque e 
naturalmente annegò schiac­
ciato dalla potenza del getto. 
Una catastrofe... i suoi resti fu­
rono ripescati, quando l'ac­
qua si ritirò, dai monnezzari il 
giorno dopo e si spartirono 
quello che era rimasto di Vin­
cenzo, Una catastrofe». 

La maggior parte dei suoi 
amici hanno fatto una fine in­
gloriosa. Lui è rimasto per rac­
contare. Racconta. Racconta 
in punta di follia. Racconta 
per le generazioni future e 
perché non commettano gli 
stessi errori. 

Un universo di suoni 
in trenta variazioni 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Un tempo essere nobili 
implicava scelte di vita sofisti­
cate m ogni occasione, se è 
vero - come si dice - che il 
conte Kaiserling, ambasciato­
re russo in Sassonia, alleviasse 
la sua insonnia contando va­
riazioni musicali invece che 
proletarie pecorelle... Vero o 
no, a noi è concesso di ascol­
tarle ancora oggi visto che si 
tratta nientemeno che delle 
Variazioni 'Gofdberg' di 
Johann Sebastian Bach. Il tito­
lo con cui sono passate alla 
storia deriva dal nome di un 
allievo del grande composito­
re che le eseguiva «nottetem­
po» per il conte Kaiserling. In 
omaggio all'aneddoto, dun­
que. ma anche alla lunghezza 
straripante del frontespizio ori­
ginale dell'opera, che va letio 
in apnea: Esercizio per tastiera 
consistente di un 'Aria con 
Trenta Variazioni per il clavi­
cembalo a due manuali prepa­

rato per il diletto degli amatori 
(di musica) da Johann Seba­
stian Bach, compositore delta 
Corte di Polonia e Sassonia, 
Kapellmeister e maestro del co­
ro a Lipsia. 

Ugualmente lungo e com­
plesso é lo svolgimento della 
composizione, basata su una 
struttura musicale logico-ma­
tematica che consente al tema 
pnncipale di generare ben no­
ve canoni a distanza. Questa 
difficile impalcatura armonica 
ha fatto supporre l'esistenza di 
un metodo «occulto» per per­
metterne la realizzazione pra­
tica, sul tipo delle tabulae nu­
meriche utilizzate dai poiìfpni-
sti fiamminghi, ma per due se­
coli e mezzo si è Ignorato il si­
stema pratico usato da Bach 
finché uno studioso italiano, 
Giancarlo Bizzi, è riuscito a 
trovare una similitudine di «ar­
chitettura» con una tabula del 
gesuita Kircher, relativa alla 

costruzione di contrappunti. 
Al di là di questo rigore che 
avvicina le variazioni alla bel­
lezza di un'espressione mate­
matica, il gemo di Bach ha sa­
puto infondervi una ricchezza 
poliedrica che va dall'improv­
visazione gioiosa al gioco su 
temi popolari. 

E per il diletto di chi non è 
blasonato, ma ama Bach, il 
Tempietto offre questo ascolto 
raro delle Variazioni -Gold-
berg' che il pianista Gianma­
ria Bonino eseguirà stasera e 
domani alle 21.00 nella Sala 
Assunta all'Isola Tiberina. 
Sempre di Bach, il pianista En­
zo De Rosa interpreterà la 
Toccata e Fuga in re minore e 
due sonate per flauto e piano­
forte con il flautista Romeo 
Saudella. Ambedue i concerti 
verranno introdotti dal Coro 
da Camera Lab 2 con il Mot­
tetto Sei lob und preis mit Eb­
rea. Informazioni e prenota­
zioni alla segreteria del Tem­
pietto, tei. 4821250. 

Convocazione Cf • Cfg. Lunedi alfe ora 18, presso la nuova eede 
dell* federazione a Colli Anione, in via Ettore Francescani 4, 
è convocala la riunione del Cf • delta Cfg sulle elezioni am­
ministrative. 

Peata dell'Unita Anaonlna-Tuseolana. Ore 19 dibattito su: «Traffi­
co e viabilità nel contesto dell'area metropolitana» con Con, 
A.M. Sartori, presidente della Provincia e A. Rugghia, «inda­
co di Clamplno. 

Pasta dell'Unita Villa Lazzaroni. Ore 19, intervista a W. Veltroni 
sul «Nuovo Pel» condotta da M. Costanzo. 

Festa dell'Unirà Ostia Antica. Ore 19.30 dibattito au: «Area me­
tropolitana e governo della ente» con W. Tocel. 

Pesta dell'Unità Villa dal Gordiani. Ore 20.30 Intervista a W. Val-
troni sul Pel condotta da Ella Baffoni da «il manifesto». 

Pesta dtll'Unllè Casaloftf. Ore 19 dibattito su: -Immigrati t no­
madi» con Battaglia e Palombo. 

Presso la ses. Garbatene. Ore 16 riunione sulla vendita alloggi 
lacp con lannilli e Chiodi. 
Ses. Nuova Ostia. Ora 17 assemblea sulla campagna elettorale 

con Bozzetto. 
Pesta dell'Unite Mario Cianca. Ore 19 dibattito su: «Emarginazio­

ne giovanile e lotta alla droga» con Cancrini e Mancini. 
Pasta dell'Uniti Casalbrudato. C/o Centro Polivalente di via 

Bergomini, alle ore 19,. dibattito su: «Proposte ed Idee per 
cambiare Casalbrudato- con F. Prisco e A. Zole. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione del Castelli. Albano Festa Fgct, ore 16.30, dib. 

-Scuola-lavoro; un binomio Imperfetto» (Francescani. della 
Cgil scuola Castelli; Setacea, segretario Fgci e Lazzaro della 
Usi Area centrale); Colleferro prosegue F.U.; Palestina F.U., 
ore 19.30, dib. su «Salvaguardia patrimonio ambientale e ar­
cheologico»; Grottaferrsta F.U., ore 20, iniziativa di solidarie­
tà con gli studenti cinesi (G. Matteoli della com.ne naz. Pro­
blemi internzionali); Lanuvlo, prosegue F.U. 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia continua F.U.; Ladf-
spoli F.U.. ore 16,30. dib. su sanità (Ranalli); Civitavecchia viali* 

alla casa di riposo S. Arcisio del aeri. G. Ranalli. 
Federazione di Frodinone. Bovine, orntlto* <F, Cervini. B. Napoli­
tano, A. Mazzoli), ore 21, dib. «Dalla parte dei giovani contro il 

grande traffico della droga» (M. 01 Rocco, operatore asso­
ciai. Progetto giovani); Pignataro Inleramna, apre F.U. 

Federazione di Latina. Cori Gramsci F.U., ore 18, dib. su Am­
biente (Vitelli); Terracina inizia F.U; Aprilia prosegue F.U. 
Federazione di Rieti. Antrodoco continua FU.; Passo Corsie, 
ore 16, In piazza dibattito: «I problemi dall'Infanzia» (0. Tede­

sco). 
Federazione Tivoli. Guidoni* F.U., ora 19, dibattilo su nuovo cor­

so Pei (Cervi); Porcile F.U., ore 17, dib. su Parco monti Lucra­
ti il (Cavallo); Subisco F.U.. ore 18.30, dib. su sanità (Tripodi); 
Mentana F.U., ore 16.30, dib. su gestione Usi RnV24; Piano 
prosegue F.U.; Riano prosegue F.U.. 

Federazione di Viterbo. Civita Castellana F.U., ore 18, dib. su Ni­
caragua (Trabacchlni); Tuscania F.U., ore 16, dib. su problemi lo­

cali; Viterbo F.U., quartiere S. Faustino, ore 16.30, dib. su am­
biente (Capaldi); Montalto apre F.U. 

DELL'UNITA assssassWaassBssssssssssVasBsssI 
(Nel piazzale prospiciente nuovo Mercato rionale): ore 

16, spazio bambini, incontro con II clown «Colombaionl»; al 
termine estemporanea di disegno aul tema dello spettacolo. 
Alle 18 nello spazio politico si discute dt «Immigrazione 
uguale emarginazione?- con Battaglia e Palumbo. Prosegue 
il concorso rock con l gruppi «Valchiria» e -Random» mentre 
alle 19.30 si proletta il film «Silvestro gatto maldestro». 

Villa Lazzaroni. (Via Appia Nuova). Alla ore 18.30 dibattito con 
Walter Veltroni e Maurizio Costanzo su «Informazione oggi»; 
alle ore 21 concerto della «R.B. Unity- di Roldano Boeris. In 
programma classici standard del blues di Chicago e compo­
sizioni originali. 

• QUESTOQUELLOI 
Fantasmi e Roma. Il visibile e l'invisibile: immagini dalla citta 

che cambia. Sull'argomento concorso «video* promosso dai-
l'Associazione culturale «L'Ano d'or». Possono partecipare 
opere a carattere sia documentario che di fiction della durata 
non superiore ai 40 minuti. Le opere possono essere conse­
gnate dal prossimo 15 settembre. La giuria 6 composta dai 
registi Carlo Lizzani e Francesco Maselli, dai critici Michele 
Anselml e Virgilio Fantuzzi e da Gianni Borgna, responsabile 
del settore spettacolo del Pei. I video selezionati verranno 
proiettati nei locali della Sezione Pei Mazzini; quello vincito­
re presso il cinema Azzurro Scipione Per informazioni rivol­
gersi (mari, e giov.) al tel.35.99.521. 

FESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

®§TFM 

CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

dall'8 al 17 SETTEMBRE 

PARCO VILLA DEI GORDIANI 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 

Area festa ore 10,00 Visita guidata ai resti ar­
cheologici della Villa dei Gordiani a cura della 

Dott.ssa Elisabetta CARNABUCI 

l'Unità 
Sabato 

9 settembre 1989 21 



TELMOMA 56 

».40 «Flore selvaggio», no­
vela; 11 «Spy Force», telo-
lllm; 12.30 Dimensione lavo­
ro; 14.30 Capire per preveni­
re; 11,30 God Mara; 17 «Fio­
re selvaggio», novela; 1» 30 
«Dottori con le ali», telefilm; 
20.30 «Titlany memoran­
dum», film; 23.45 «Spy For­
ce», telefilm; 54.45 «Taxi da 
battaglia», film. 

CBR 

Ore 8 Buongiorno donna; 
12.30 Voglia di musica; 13 
-Moo Squad», telefilm; 14.30 
Documentario: Pan; 15.30 
«Samoa regina della giun­
gla», film; 17.15 «Fraggle 
Rock», telefilm: 20.30 «Fanny 
e Alexander», film; 221 gran­
di della lirica; 23 -La sfida 
dei giganti», film; 0.45 -Gio­
vane amore», film. 

TVA 

Ora 6 «Boys and girla», tele­
film; 9.30 Programma per 
bambini; 12 Cartoni animati; 
13 Documentario; 18.30 Cai* 
ciò; Campionato regionale; 
19 «Great mysterles», tele-
film; 21.30 «Sezione seque­
stri», film; 23.30 -Attenti ra­
gazzi», telefilm. 

^ R O M A 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bfl: Brillante: DJL: Disegni animali; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascenza; 
6 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA- Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 11 -Avenida paulista», 
telenovela; 13 -Mary Tyler 
Moore», telefilm; 14.30 Ener­
gie, rubrica sull'ambiente; 17 
•Spy Force», telefilm; 19.30 
Tg notizie e commenti; 20.30 
«I vigliacchi non pregano», 
film; 22.30 «Senza sapere 
niente di lei», film; 0.30 Tg 
notizie e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Rapina più scas­
sata del secolo», film; 12 Pri­
momercato: 15 Italia è...; 
16.30 «Min-or-, film; 19 Ap­
puntamento con gli altri 
sporti; 20 > protagonisti; 
20.30 II giornale dal mare; 22 
-La polizia tace», film; 23.40 
Biblioteca aperta; 1.00 «Bat­
taglia talismano verde*, film. 

T.R.E. 

Ore 10 «Signore e padrone», 
novela; 13 Cartoni animati; 
15.30 -Anche I ricchi piango­
no», novela; 15,30 «Maria», 
novela; 17.30 «Rituale», Sce­
neggiato; I l Documentarlo; 
20.30 «T and T», telefilm; 21 
«Ghustbusters Cop», film; 23 
«Parking Paradise-, film. 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVHAU. L 7.000 
Vis Stamiri, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 42677» 

Dead Bang di John Frankenhsfmer; 
eorìDonJohnson*OR <16.30-22.30) 

• ADDIRAI. 
Piazza Varcano, S 

L.B.000 
Tel. 851195 

Scandal di Michael Citonoones; con 
John Hurt, Joanne Whally-Kllmer -DH 

(16-22.30) 
ADRIANO 
Plszza Cavour, 22 

l.B.000 
Tel. 3211896 

ALCIONE 
Via L di lesina. 39 

M i o di Anthony M. Oawson; con Mar-
velousMarvinHaaler-A (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonwtellCilOI 

1.5000 
Tel. 4941290 

La legge dal desiderio di Fedro Almo-
dovar-OR | (16.45-2Z.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L. 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5406901 

O Un pasca di noma Wanda di Char­
les Crichton; con John Cleese, Jamie 
Lee Curila-BR (16.30-22.30) 

AMERICA 
Vn N. del Srande. 6 

L. 7.000 
Tel. 5616166 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

Creatura dagli aMssI di Saan S. Cun-
nlnghim-H (17-22.30) 

L.6.0OO 
Tel 675567 

Una danna In carriera di Mike Nichols; 
con Melarne Gritlith-BR (16.30-22.30) 

«RISTO* 1.8.000 Scandal di Michael Calon-Jcnes; con 
via Cicerone. 13 Tel. 353230 John Hurl.Josnne Whally-Kllmer-DB 

(16-22.30) 
ARISTONII L, 8.000 •Donna «nasoni sulla Luna di John 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Landls; con Rosanna Arquelte, Ralph 

Beltamv-BR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

• 4) mostri di Fred Oakker 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

D Baia Man di Barry Levinson; con 
JJusllnHotlmsh-DR_ _ _ (17-22.30) 

C.S0 V. Emanuele 203 Tel. 6675455 
O flomuiW a Juliaite di Coline Ser-
reau; con Daniel Autaull. Firmine RI-
chard-BR (16-22.30) 

AZZURRO SCIPIO» L 5.000 
V. degli Scipioni B4 ' Tel. 358109. 

Ealetta .Lumière.. U rabbia (18); In-
smista: la forma dalla citta (19.15); La 
ricetta (20); • decameran (22) 
Sala grande: Bagdad cab) (18.30); Il 
clan aspra Berlino (20.30); Diva 
(22.30) 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L 7.000 
Tel. 347592 

a Rai 
Dustln 

di Barry Levinson; con 
DR (17-22.30) 

BARBERINI L. 6.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4751707 

BLUEMOON L 5.000 Film per adulti 
Via dei 4 Canlonl 53 Tel. «743936 

Alibi aeducente di Bruca Beresford; 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 

Jfl (17-22.30) 

(16-22.30) 

CAPITOL 
Via B. Sacconi, 39 

L. 7.000 
Tel. 393260 

D Reta Man di Barry Levinson; con 
Dustln Hoflmsn-DR (17-22.30) 

CAPRANICA L 8.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

I miei amici sono simpatici di Bertrand 
Tavernieri con Michel Piccoli, Christine 
Pascal-BB (18-22,30) 

CAPRANICHETTA L. 6.000 
R ia Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

L'Insolito caso di Mr. Hyr» di Palrlce 
Leconle; con Michel Blanc, Sandrfne 
BonnalreDR (17-22.30) 

CASSIO l . 6.000 Donne sull'ode di unu crisi di nervi di 
VlaCassia, 692 Tei. 3651607 Pedro Almodovar; cn Carmen Maura -

(17-22.30) 

COLA 01 RIENZO L 8.000 
Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel. 6876303 

• Ore Uh esima piatta di PhlllIpNoy-
ce, con Sam Nelli, Nicole Kldman • G 

(17-22.30 

DIAMANTE 
vlaPrenestlna.230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

EDEN L, 8.000 
P.zza Cela di Rienzo, 74 Tel. 6678652 

Ss Scuola di mostri di Fred Dekker -
J R (16.-22.30) 

Scader» di Frank Laloggia; con Lukas 
Haas, San Carlou-G (16.30-22.30) 

EMBASSV L. 6.000 Hemer a Eddls di Andrei Koncha-
VlaStoppani,7 Tel. 870245 lovsky; con Whoopl Goldberg, James 

Belushi-BR (16J0-22.30) 

V.le Regina Margherita, 29 
Le avvsfttiifa del barene di Munchau-
san di Terry Gilllam; CDn John Nevilie, 
Eric Idle - BR • (16.30-22.30) 

EMPIREI L.8 000 
Vledell Esercito, 44 Tel. 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 5.000 
Tel. 582664 

Indio di Anthony M. Dawson; con Mar-
velousMarvInHagler-A (16.30-22,30) 

O Marrakach eipress di Gabriele 
Salvatores; con Diego Abatanluono • 
BR (17-22.30) 

ETOILE L. 8.000 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 

In una notte di chiaro di luna di Lina 
WerlmOller; con Nastassja Kinski, Rut-
oerHauer-Dfl (15-22.30) 

EURCINE 
ViaLlszl.32 

L. 6.000 
Tel. 5910966 

La casa 4 di Martin Newlln, con Cathe­
rine Holand, Anne Ross-H 

(17,30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107(a 

LS000 
Tel. 665736 

Scuola di pollila n. I di Peter Bonerz -
BR (16.30-22,30) 

EXCELSIOR L, 8.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5982296 

La avventure dsl barone di Munchau-
sen di Terry Gillian; con John Nevilie, 
Eric Idle-BR (15,30-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 6.000 
Tel. 6864395 

Matador di Pedro Almodovar; con As-
sumptaSema-DR (17-22.30) 

FIAMMA 1 L.6.000 Cene di primavera PRIMA (16.30-
VI* Binatati, 47 Tal. 4127100 16.30-20.20-22,30. Ingresso non con-

_ senlilo a spettacolo Inizialo) 

FIAMMA 2 
Via Biasolall, 47 

L 6000 
Tel.4B27100 

GARDEN 1.7.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

A summflr story di Piers Haggard - SE 
(17-22.30) 

La casa 4 di Martin Newlin; con Cathe­
rine Holand, Anne Ross- H 

(17.15-2230) 

GIOIELLO L. 7.000 Ol i pletolo diavolo di Roberto Beni-
Via Nomenlana, 43 Tel. 854149 gni; con Walter Matthau, Roberto Benl-

gnl-BR (16,30-22.30) 

GOLDEN L.7000 O Un pesca di nome Wanda di Char-
Vla Taranto, 36 Tel. 7596602 les Crichton: con John Cleese. Jamie 

tee Curtis-8R (17.30-22.30) 

GREGORY 1.6 000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6360600 

HOLIOAV L. 8.000 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 658326 

La avventure dei barone di Munchau-
sen di Terry Gilllam; con John Nevilie, 
Eric Idle-BR . (1530-2230) 

• Saremo Isllcl di Franco Lazotti; 
con Maurizio Ferrini, Amanda San-
drelli-BH (16-22,30) 

INOUNO 
ViaG.Induno 

L.7000 
Tel. 662495 

D Rsin Man di Barry Levinson. con 
. OustinHollman-OR (17-22 30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L8000 
Tel 6319541 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel, con 
James Belushi-H (1615-22.30) 

MADISON t L 6.000 
ViaChiabrera,121 Tel 6126926 

Il libro della giungla di w. Disney - DA 
(16 30-22,30) 

MADISON 2 L.6 000 
Via Chlabrera. 121 TEL. 5126926 

MAESTOSO 
Via Apple. 416 

LB.0O0 
Tel. 766086 

O Turista per caso di Lawrence Ka-
sdan; con William Hurl, Kalhleen Tur-
ner-BR (16.30-22.30) 

Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz 
(1630-2230) 

MAJESTIC L. 7.000 
Via SS Apostoli, 20 Tel. 8794908 

O Un pesce di nome Wanda di Char­
les Crichton, con John Cleese, Jamie 
LeeCums-BR (17 30-2230) 

MERCURV 1 5 000 Film per adulti 
Via di Porta Castello. 44 Tel, 6873924 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 6.000 Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel, con 
TC3600933 James Belushi-BR (1615-2230) 

MIGNON ' L.6.000 ONuovo cinema Paradiso di Giusep-
VlaViterbo,11 Tel.669493 peTornatore; con Philippe Noiret-DR 

(17.30-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 5.000 
Tel 460285 

Film per adulll (10-11.30/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEWVORK 
Via delle Cave. 44 

L. 7.000 
Tel, 7810271 

Indio di Anthony M Dawson; con Mar-
velousMarvinHaglor-A (1630-2230) 

PARIS L.6000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 pe Tornalore, con Philippe Nolret - OR 

(17 30-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel. 5603622 

Accidente! Tourisl (in lingua inglese) 
(16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Accia Nuova, 427 

PUSSICAT 
Via Cairo», 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRMETTA 
VlaM.MInghetti.S 

REALE 
Piazza Sennino 

REI 
Corso Trlesle,118 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITI 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

5UPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama,20 
Tel. 8395173 

L.5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 1.000 
Tel. 462653 

L.6.000 
Tel. 6790012 

L.6.000 
Tel. 5810234 

L. 6,000 
Tel, 664165 

L.6.000 
Tel.6790763 

L 8.000 
Tel.S37491 

L. 8.000 
Tel. 460683 

L. 8.000 
Tel. 864305 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

L.6.000 
Tel. 485498 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L. 7.000 

• VISIONI SUCCESSI V 
AMBRA JOVINEUI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 
AVORIO EROTICMOVII 
Via Macerata, 10 

MOULINROUGE 
VlaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Ascianghl,1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle vitine 4 
ULISSE 
Via Tlburtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

• CINECLUB 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello,24« 

L.3.0OO 
Tel. 7313306 

L 4.500 
Tel, 690817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L 2.000 
Tel. 7553527 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L.5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

l . 4.000 
Tel 620205 

L 4.500 
Tel. 433744 

L.5.000 
Tel. 4827557 

Tel 864210 

DEI PICCOLI L.4000 
Viale della Pineta, 15- Villa Borghese 

Tel. 863485 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7622311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

TIBUR 
Via degli etruschi. 40 

L.5.000 
Tel. 312283 

L. 3 500-2.500 
Tel. 4357762 

Viziose par luW 1 piaceri basitali e per­
versi - E (VM18I (11-22.30) 

FactlatiMta con altre coppia par un 
nuovoplecere-E|VM18) 111-22.301 

Nuds«errlvstalsstran(»rs.E(VM18) 
(16.30-22.301 

51 Legge criminale di Martin Camp­
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon -
G (16.30-22.30) 

Le eirvenhire del benne di Munchau* 
aen di Terry Gilllam; con John Nevilie. 
Eric Idle-BR (15.30-22.30) 

O Picco» statami, di Rlcky Tognaz-
zi; con Sergio Castellino, Lina Sastri • 
BR (16.30-22.30) 

SI Francesco di Liliana Cavanl; con 
MlckeyRourke-DR (16.30-22.301 

Indio di Anthony M. Oawson; con Mar-
velousMarvInHagler-A (16.30-22.30) 

D Mary per saeapra di Marco Risi; 
con Michele Placido, Claudio Amendo­
la-DR (17-22.30) 

m una nafte di chiaro di luna di Lina 
WertmuHer; con Rulger Hauer, Na­
stassja Kinski-OR (16-22.30) 

Dead aeng di John Franxenhemer, con 
Don Johnson (16-22.30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Indio di Anthony M. Dawson; con Mar-
velour. Marvin Hagler-A (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Perversione In simiglia • E (VM18) 

Film per adulti 

l a magnine!» -Ani l ine - E (VM16) 

Film per adulti 

Dinamidlncontr1-E(VMI8) 116-22.30 

Un grido nella nette di Fred Schepisi, 
con Meryl Streep, Sam Neil - OR(16.30-
22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Pomo cose dal piacere bestiale • E 
(VM18I (11-2230) 

Film per adulti 

Erotico diesai - E (VM18) 

O Sslaim Bombay di Mira Nair-Dtl 

Riposo 

Riposo 

Sala A: Lo scambista di Jos Stellino 
(17.30); Amori In cena (19.10-22.30) 
Sala B: Un'altra donna di W. Alien -BR 

(17.30-22.30) 

O Belle eperenze di Mike Leigh; con 
Philip Davis-DR 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel. 9321339 

Tel. 6440045 

Creatura dagli abissi di Sean S. Cun-
mngham-H (16-22.15) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza. 5 Tel, 9420479 

SALA A: Alibi aeducente di Bruce Be­
resford, con Tom Selleck, Paulina Po­
rizkova-BR (16.30-22.30) 
SALA B- Scandal di Michael Caton-Jo-
nes; con John HurL Joanne Whally-Kli-
mer-OR (1630-2230) 

Scuola di poiisla n. I di Peter Bonerz -
BR (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 
•Legge criminale di Martin Camp­
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G (16.30-22 30) 

L 7.000 D Mary par sempre di Marco Risi; 
Tel. 9454592 con Michele Placido. Claudio Amendo-

la-DR (16-22 30) 

MACCARESe 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
O Mary per sempre di Marco Risi; 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-DR (16-22) 

OSTIA 
KRVSTALL L.50OO 
Via Pallottml Tel. 5602186 

SISTO L. 8.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

La case 4 di Martin Newlin; con Cathe­
rine Holand, Anne Ross - H 

(1715-22 

SUPERGA L. 8.000 
V.le della Marina, 44 Tel 5604076 

• Saremo felici di Gianfranco Lazot­
ti, con Maurizio Ferrini. Amanda San-
drell l-W (17-22 30) 

Indio di Anthony M. Dawson, con Mar-
velous Marvin Hagler-A (17-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Mery per sempre di Marco Risi; 

con Michele Placido. Claudio Amendo­
lâ  - DR 

VALMONTONE 
MODERNO La7*prolexla (17.30-2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 ODO Crestura degli abissi di Sean S. Cun-

Tel 96 33147 nmgham - H 

I ARENE I 
TIZIANO 
Via G. Reni 

Chi ha Incastrate Roger Rebbi 
(2030-22,31 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Glanlcolo - Tel. 5750627) 
Alle 21.30. Le «echidi di Plauto: 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 
E iniziata la campagna abbona­
menti per le stsglone 1969-90. 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome­
nica). Ulficlo abbonamenti tei. 
6544603-6875445 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4-Tel 67B4380) 
É Iniziata la campagna abbona­
menti 1069/90. Orario botteghino 
10-13 e 16-19. Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

SCELTI PER VOI 

É iniziate la campagna abbona­
menti stagione 1989/60. Orerio 
cotognino 10-13 30 e 10-19. Saba­
to 10-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Sombelll, 
24-TOl. 6810118) 
Domani alle 21.1 eeNe contro Te­
be di Eschilo; con la Compagnia 
Iconoclasti. Regia di Andreas 
Rallla 

DUSE (Via Crema. 8- Tel. 7013522) 
Campagna abbonamenti per 0 
spettacoli del Clan del lOOdi Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
E Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90. Vendite 
presso II botteghino del teetroore 
10-13.30 e 14.30-19. Sabato ora 
10-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi­
no-Tel. 5780782) 
Alle ore 21.15. TI a ptadatol. 
Omaggio a Petrolini con Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 11*99-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re, 229-Tel. 353360) 
Campagna abbonamenti etaglone 
1989-90. Tutti I giorni feriali ore 
10-13016-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 -
Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 
E inlzieta la campagna abbona­
menti stsglone 1989/90. Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-10.30 e 14.30-19. Sabato ore 
10.13 

OUIRINO (Vie Mlnghetti. 1 - Tel. 
67945054)790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90. 
Per informazioni tei. 6763042 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50-Tel. 6794753) 

Abbonamento stagione teetrale 
1989-90. Per informazioni tei. 
6765844 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli, 
37 -Tel. 6786259) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Da lunedi 11 settembre prenota­
zioni e vendita abbonamenti sta­
gione teatrale 1989/'90. Orarlo bi­
glietteria dalle 10 alle 19 (esclusi 
festivi) 

• CINEroRTOBMBM 
(Via Antonio di S. Giuliano - ang. 

Lungotevere Meresclallo Diaz) L. 
6.000 
Alle 21. Il principe coita moglie, 
film. Alte 23. Concerio di musica 
salsa con I Caribe. Alle 24. Attra­
zione fatale, film 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli, 8- Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118-Tel. 3601752» 
É possibile sottoscrivere le asso­
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell'Accademia Filarmonica. La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim­
pico con una Serata dt Gala de­
dicata al balletto 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci. 
13-Tel. 5313397) 
Aperte Iscrizioni corsi di flauto, 
chitarra, pianoforte, clarinetto, 
violino. Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian­
che, coro femminile, corsi spe­
ciali per bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona­
menti Euromusica 1989/90 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Oggi e domani alle 21. Concerti 
per Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Tel. 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell'Istitu­
zione (tutti I giorni ore 10-13 e 16* 
19, escluso II sabato pomeriggio) 

LET EM IN (Via Urbana. 12/a - Tel. 
4821260) 
Alle 17. Musica classica d'ascol­
to 

VILLA PAMPHILI (Via Aurella Anti­
ca 183-Tel 6374514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa, 16 -Tel. 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tri lussa, 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Li betta, 7) 
Riposo 

EURITMIA (Parco del Turismo - Eur) 
Alle 21 30 Rassegna Soviet Rock 
Concerto del gruppi Bli e V.V. (L 
15 000) 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6B96303) 
Alle 22 30. Musica brasiliana con 
Kanece 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

TUSITALA (Via del Neofiti, 13-9 -
Tei 6783237) 
Chiusura estiva 

• SAREMO FELICI 
Opera prima di Glantrancesco 
Lazotti, cresciuto alta scuola di 
Scola, quella televisiva di «Piaz­
za Navona». Sette personaggi 
«comuni» nella cornice di un 
lungo inverno romagnolo colti 
nelle rispettive smanie e passio­
ni. Il figlio di papà inventore di 
cose inutili: il cantautore fallito 
con moglie lasciata alle prese 
con I bambini; un benzinaio che 
s'addestra al ballo con la ragaz­
za che vorrebbe fare del cine­
ma: un traghettatore che s ad­
dormenta sul lavoro. E la giova­
nissima barista che, unica non 
ria sogni metropolitani Per tutti 
arriverà l'estate e un nuovo ciclo 
di esperienze, di attese in una 
provincia vitale e simpatica dove 
l'andamento delle stagioni si ri­
verbera sui desideri e sugli stati 
d'animo. 

HOLIDAY 

• DONNE AMAZZONI 

Film di due anni fa (Innato, a ot­
to mani, da Landis, Dante, Got-
tlieb e Horton. Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni, 
sketches, gags, finte pubblicità 
La vicenda-guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui­
sta della Luna, raccontata facen­
do il verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta. 
E alle prese con donne amazzo­
ni molte delle quali non hanno 
mai visto un maschio. Prima e 
dopo il viaggio sulla Luna succe­
de di tutto: s'incontrano attori 
noti e cantanti come B.B. King, 
in una confusione, di storie e 
personaggi, divertente all'inse­
gna della pura demenzialità. 

ARISTON 2 

Maurizio Ferrini e AmanrJa S a r M in «Saremo felici» di Glanfrancesco Lazotti 

• ORE 10: 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phif-
lip Noyce, sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welfes. Una 
coppia di sposi veleggiano in al ­
to mare per dimenticare la mor­
te del figlioletto. All'improvviso, 
appare all'orizzonte una goletta 
nera, male in arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno: un ragazzo 
americano che rema verso dt to­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio. É l'inizio di un incubo morta­
le. 

COLA DI RIENZO 

O U N PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie­
me che si deve all'estro comico 
di John Cleese, animatore del 
celebre gruppo del Monty Py­

thon. Wanda 6 un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli. Insieme a tre compli­
ci ha compiuto una rapina mi­
liardaria ma le cose, poi, si sono 
complicate. Dov'è finito II botti-
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» finito in carcere? Il 
•giallo» 6 solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli in­
glesi e agli americani, alla loro 
lingua (ma l'effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo­
ro manie. Simpatico II cast, nel 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Pai in, Da non perdere. 

AMBASSAOE, 
GOLDEN, MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo II festi­
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto tinatmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall'inizio, É un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio-

video 1 
CANALE 59 

GIUBILO E LA GIUNTA DEGLI AFFARI 

TUTTA LA MIA VERITÀ 
SUL PSI DI ROMA 

INTERVISTA A 
SALVATORE MALERBA 
oggi sabato 9 settembre 

alle ore 14,30 

ROMA PROGETTO 
PER L'ALTERNATIVA 

E Ma 
1% 

6/10 SETTEMBRE 

IFLUTA Pi 
Parco PIAZZA PRIMOLI 

programma dibattiti 

GIOVEDÌ 7 S E T T E M B R E 
ore 18.00 II Comune del 2000 

WALTER T O C C I 
o re 19,30 Roma città aperta 
M . ANTONIETTA S A R T O R I 

V ITTORIA TOLA 

VENERDÌ 8 S E T T E M B R E 
ore 18,00 Informati da chi? 

CLAUDIO FRACASSI 
G IUSEPPE C A L D A R O L A 

ore 19,30 La palla al balzo 
M A S S I M O P O M P I L I 

S A B A T O 9 S E T T E M B R E 
La dolce vita 

LUIGI C A N C R I N I - N ICOLA Z I N G A R E T T I 

D O M E N I C A I O S E T T E M B R E 
Una città per lavorare 

P A S Q U A L I N A N A P O L E T A N O 
MARIELLA G R A M A G L I A 

ore 10,30 /prigionieri dell'Amene 
S A N D R O DEL FATTORE 

Sezione PCI MARIO CIANCA 

ne con mezzi sinceri. Ed è, so­
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel­
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Totó, regista 
di successo, toma da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove à 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, Il vecchio proiezionista 
del cinemlno locale che lo Iniziò, 
anni prima, all'amore per I film. 
Per Totò è un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare l'in­
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori. Bravissimi Philippe Nol­
ret e il piccolo Salvatore Cascio. 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre ven l'anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani torna ad oc­
cuparsi del santo di Assisi. Sta­
volta il suo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessantottino, ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà, poi il con­
latto con Dio. Il film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise­
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta «pacifi­
sta» del santo acquista ancora 
più valore. Al servizio della Ce= 

vani nel ruolo principale, un 
Mickey Rourke la tu! identifica­
zione nel personaggio raggiun­
ge davvero I intensità df un fio­
retto 

RIALTO 

O ROMUALDAJULIETTf 
Dalla regista di -Tra uomini e 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez­
za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dallo yogurt gio­
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci, Juliette è una 
donna delle pulizie negra che. 
mossa a compassione, risolve I 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante delle quali si • 
chiama amore Allegro e vivace. 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziala con invidiabi­
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno Importante. Balla la musi­
che In stila blues. 

AUQUSTUS 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Rial fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
•Soldati» (Il tuo titolo preceden­
te) passa al carcera minorile di 
Palermo, dova è ambientala la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre». Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare ai giovani 
detenuti: per lui è la sconvolgen­
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafia» 
non ai discutono. Interpretalo da 
un gruppo di straordinari ragaz­
zi presi -dalla strada», Il film si 
ispira all'esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di Impianto quasi neo­
realista, Da vedere. 

RIVOLI 

D RAINMAN 
Orso d'oro al festival di Berlino, 
candidato alla bellezza di olio 
Oscar, è l'ormai famoso film sul* 
('«autismo», Dustln Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesca ad 
avere contatti con il mondo: non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello mi­
nore, un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che 6 apparente­
mente l'opposto del parente ma­
lato. Eppure fra I due, durante 
un viaggio lungo tutta l'America, 
nascono affetto e solidarietà. Ac­
canto al superlativo Hoffman, i 
giovani Tom Cruise e Valeria 
Golino. Dirige Barry Levinson 
(«Good Morning Vietnam», «Pi­
ramide di paura»). 

BALDUINA, CAPITOL, 
INOUNO, ATLANTIC 

con GRAMSCI-TOGLIATTI 
LONGO-BERLINGUER 

per la via italiana al socialismo 

dal 6 al 10 SETTEMBRE 

AL CENTRO POLIVALENTE 
Via A. BERGAMINI 

PIANO BAR 
RISTORANTE e BIRRERIA 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 
PIAZZA VITTORIO, 188 

Punii di raccolta: 
U FESTA DE «l'Unità» 

VILLA GORDIANI 
• FESTA DE «l'Unità» 

VILLA LAZZARONI 
Informazioni: FGC1 di Roma, tei. 733006 

( i I t i I 9 

'Unità 
Sabato 
9 settembre 1989 

http://VlaM.Corbino.23


Giornata 
tosso 
Ferrari <&? 

SPORT ~ ^ ^ 1 

Un tripudio per Prost ma Berger e Mansell 
^ conquistano la «pole position» provvisoria 

Staccate le vetture anglo-giapponesi 
«Adesso tocca a loro cercare di riprenderci» 

Berger infiamma Monza 
Ora la McLaren ha paura 
«Np, davvero non pensavo che avrei ottenuto la pole 
position». Nel giorno di Alain Prost, salutato da un 
boato alla sua prima uscita, è Gerhard Berger, il 
«transfuga», a salire al proscenio e a trascinare insie­
me a Nigel Mansell le Ferrari un bel tratto davanti le 
McLaren. 1 motori nuovi di Maranello sbigottiscono i 
giapponesi della Honda. E la «rossa» si lascia cullare 
dal sogno dì un bis di Monza 'SS. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUL IANO CAPBCBLATRO 

• • MONZA. Ancora rossi per 
Io sforzo, si stringono la mano 
sorridenti. Era da Silverstone 
dello scorso anno che la Fer­
rari non riusciva a piazzare 
entrambe le vetture in prima 
fila. Lo ha fatto a Monza, dieci 
anni dopo l'accoppiata stori­
ca Jody Scheckter-Gilles Vitle-
neuve. E ha guastato un po' la 
festa di Alain Prost, il bagno 
nella folla ferrarista. Applausi 
e acclamazioni per il francese, 
ma poi i sessantamila sono ri' 
masti conquistati da quelle 
due «rosse» che sfrecciavano 
imprendibili. Berger primo in 
mattinata. Berger ancora pri­
mo nel pomeriggio, cinque 
millesimi di secondo davanti a 
Nigel Mansell. Ayrton Senna 

terzo; Prost quarto ad oltre un 
secondo. 

Berger a Monza ha già vìnto 
lo scorso anno, sia pure per 
un incredibile errore di Senna. 
Berger potrebbe accomiatarsi 
dal cavallino rampante con 
una vittoria di prestigio, che 
scatenerebbe una ridda di 
sentimenti e che, forse, po­
trebbe riaprire la corsa al tito­
lo mondiale, «Vincere? Ci vor­
rebbe la stessa fortuna dello 
scorso anno», commenta scet­
ticamente l'austriaco. «Una 
cosa alla volta - aggiunge - . 
Speriamo dì mantenere la po­
le anche domani (oggi per 
chi legge, ndr). Le McLaren 
cercheranno di superarci, per 

soffiarci la pole, ma sono ab­
bastanza lontane; potrebbero 
non riuscirci». 

Si stringono la mano sorrì­
denti Berger e Mansell, sotto 
gli sguardi ebbri di felicità dei 
loro tifosi. Non sorride Cesare 
Fiorio, ma abbraccia calda­
mente chiunque gli capiti a ti­
ro, purché ferrariano di stretta 
osservanza. «I piloti sono slati 
eccezionali - commenta 
asciutto -. Credo che abbiano 
dato il massimo*. Non sorrido­
no né si abbracciano alla 
McLaren. Perplessità, stupore, 
un principio di nervosismo. 
Ma da dove 11 hanno tirati fuo­
ri tanti cavalli quelli 11?, sem­
brano chiedersi preoccupati. 
L'unico che gongola è lui, 
Prosi Se ha accettato di schie­
rarsi sotto le insegne del ca­
vallino rampante il prossimo 
anno, è perché prevedeva il ri­
tomo all'antica grandezza del­
la casa dì Maranello. Ma, for­
se, non con tanta celerità. «So­
no stupito. Ero convinto che 
la Ferrari avrebbe ritrovato la 
competitività. Ma che ci riu­
scisse tanto presto, e che già a 
Monza si piazzasse con le due 
macchine davanti a noi, non 

Mansell avverte Prost 
«Sarò sempre il primo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MONZA. «People power». 
Nigel Mansell, demagogo dì 
vaglia oltre che pilota di rara 
aggressività, ne ha coniata 
un altra delle sue. Meglio, ha 
rispolverato a suo uso e con­
sumo uno slogan contestata­
rio. Nel caso specifico, il "Feo-
pie power» è una particolare 
miscela che potrebbe spinge­
re la Ferrari, ovviamente la 
sua non quella di Berger, ver­
so la vittoria. «Avevamo previ­
sto una Ferrari forte sui circuiti 
lenti - argomenta. Ma qui e 
diverso. Qui c'è il "People po­
wer", it potere della gente, 
una particolare carica di entu­
siasmo che questa folla fania-

stica può trasmetterti*. È rag­
giante, anche se la pole posi­
tion provvisoria se l'è presa 
Berger. Ma, tempi a parte (do­
po poi lo scatto è jnfinitesima-

1 le),"quel nuovo motore della 
' Ferrari lo manda in visibilio. 

«Mi sembrava di correre su 
una macchina con doppio 
motore. È stata una giornata 
fantastica. Devo dire che, da 
qualche tempo, i motori della 
Ferrari sono in costante pro­
gresso. Da una settimana al­
l'altra, vengono modificati e 
migliorati». 

Un auspicio positivo per la 
gara di domani. Un auspicio 
positivo anche per l'anno 

prossimo. Se continua cosi, la 
McLaren non sarà più il ba­
bau degli ultimi anni. E con 
Prost e Mansell, mente e brac­
cio, a spartirsi le vittorie. «Ho 
scritto nel mio ultimo libro - si 
cita addosso Mansell - che, se 
non vinco io, sono contento 
se vince Prosi. L'anno prossi­
mo continuerò ad essere con­
tento se Prost vincerà solo 
quando io avrò dei problemi. 
Altrimenti, prima il sottoscrit­
to, secondo Prosi». 

Sull'allegrìa aleggia però 
un'ombra: quella di John Bar-
nard, cui Prost guarda come 
ad un genio, augurandosi che 
resti. Non lo considera un ge­
nio, invece, Mansell. 

OCiu.Ca. 

Ciclismo. Oggi il «Baracchi» 

Nel gioco delle coppie 
Piasecki prenota il bis 
Quindici coppie in lizza nel Yiofeo Baracchi che si 
svolgerà oggi. Contro Piasecki-Lang e Fignon-Marie 
si misureranno Kelly-Bugno, Fondriest-Peiper, Kony-
chev-Uslamin, Criquielion-De Wolf, Massens-Golz, 
Nijdam-Van Hooydonck, Viseruini-Giupponi, Ghirot-
to-Pagnin, Bordonali-Vanzella, Bolts-Woods, Skibby-
Schurer, Sorensen-Lilholt e Jolanov-Logvine. In cam­
po femminile favorite Maria Canins e la Galli. 

GINO SALA 

• • TRENTO, Mancherà Greg 
Lemond che per correre nelle 
valli dei Trentino pretendeva 
un Ingaggio di 40 milioni e 
tuttavia quello di oggi sarà un 
Baracchi in grande stile. Non 
ricordo un numero così alto di 
partecipanti, ben quindici 
coppie in larga misura com­
poste da uomini di un certo 
valore, specialisti delle gare a 
cronometro come Piasecki e 
Nijdam, personaggi di spesso­
re nelle vesti di Fignon, Kelly e 
Konychev, perciò uno schiera­
mento di tutto riguardo nel 
contesto di una competizione 
di vecchia risonanza. Giusto 
quarantanni fa cominciava la 
storia di una sfida complicata, 
tremenda per vari motivi Col­
locato nel finale di stagione. 
quando i motori danno segna­
li di stanchezza, il Baracchi di­
venta una strada di sofferenze 
e di cn.si spaventose se viene 
meno l'unità d'intenti, la divi­
sione dei compiti, se il peso 
dell'azione è nelle gambe dì 
uno mentre l'altro procede a 
rimorchio. Ecco perché Jac­
ques Anquotil ha ottenuto sol­
tanto tre vittorie nei conteggio 
delle 14 presenze, perché tan­
ti campioni hanno conosciuto 

momenti drammatici. Proprio 
Anquetil è l'immagine di un 
atleta disfatto, tirato per la 
maglia da Rudy Altig nell'au­
tunno '62. Tre anni dopo l'o­
landese Nijdam (padre del ra­
gazzo che oggi farà tandem 
col belga Van Hoojdonck) 
entrava sulla pista del Vigorel-
li con gli occhi stralunati. Gli 
facevano cenno che la corsa 
era finita, ma lui continuava a 
girare e per fermarlo bisogna­
va prenderlo per il manubrio 
e scaraventarlo a terra. 

Anche Coppi, anche Fran­
cesco Moser (primatista con 
cinque trionfi) hanno fallito 
più volle il bersaglio. E fa testo 
il crollo di Merckx raccontato 
da Davide Boifava, compagno 
d'avventura di Eddy nell'av­
ventura del novembre '69. 
«Quando mi comunicarono 
che sarei stato il partner di 
Merckx e non più di Vati 
Springel. te preoccupazioni 
aumentarono dovendo asse­
condare il numero uno del ci­
clismo mondiale. Tutto bene, 
comunque, fino a metà per­
corso. Io facevo ia mia parte, 
bravo, avanti cosi, mi gridava 
Eddy, e confortato da un van­
taggio superiore ai due minu­

ti, pensavo che il successo 
fosse a portata di mano. Im­
provviso. quasi incredibile il 
cedimento di Merckx. Manca­
vano una cinquantina di chi­
lometri al traguardo di Berga­
mo e sul cavalcavia di Monza 
l'ammiraglia si mette a strom­
bazzare. LI per II non capisco, 
ma avvertito più volte, mi giro 
e vedo Eddy in affanno, stac­
cato di parecchi metri. Lo 
aspetto e continuo a tirare 
nella speranza di una crisi 
passeggera Purtroppo Merckx 
non concede il minimo cam­
bio e per giunta mi invita a 
rallentare. Piano Davide, pia­
no. Parole ripetute fino all'arri­
vo dove concludiamo in terza 
posizione, dopo Van Spnngel-
Agostinho e Motta-Ritter. 
Sconfitto e commosso per le 
scuse e per l'abbraccio di 
Eddy detto il cannibale per­
ché mai sazio di vittorie. "Una 
giornata in cui il gigante aveva 
le pile scariche. Capita e si sa 
che il Baracchi non perdona 
la minima debolezza.. ». 

Già, brutta bestia il Barac­
chi, brutti sintomi dal tic-tac 
delle lancette quando il cam­
pione non è sorretto dalla 
buona forma. In questo caso 
possono andare sul podio 
due gregari ben amalgamati, 
fratelli nella lunga cavalcata 
come Leali-Ghirotto nell'edi­
zione '87. L'anno scorso netta 
affermazione di Piasecki-
Lang, due polacchi che nella 
prova odierna dividono il pro­
nostico con Figno-Mane. Scar­
se le possibilità degli italiani. 
In campo femminile probabi­
le il «bis» di Maria Canins e 
Francesca Galli. 

Io avrei mai creduto. Buon per 
me, in fondo. Tra poco sarò a 
tutti gli effetti un pilota della 
Ferrari». 

Non è solo l'amore per la 
sua nuova squadra a far parla­
re così Prost. Lui ha tutto da 
guadagnare, o quasi, da un 
travolgente finale di campio­
nato tutto all'insegna del ros­
so Ferrari. È in testa alla clas­
sifica con undici punti di van­
taggio su Senna. Non sarebbe­
ro pochissimi in teoria; sono 
pochi davanti ad uno come il 
brasiliano; diventano àncora 
più scarsi quando si ha in ta­
sca il contratto con la rivale 
più agguerrita della squadra 
per cui sì corre: nel senso che 
certamente i giapponesi del-
l'Honda non si faranno in 
quattro per dargli un motore 
pienamente efficiente e per 
consentirgli di parare gli attac­
chi di Senna. Allora, ogni vit­
toria della Ferrari si tradurrà in 
punti sottratti a Senna. Ora, la 
Ferrari punta moltissimo sulle 
gare iberiche, Portogallo e 
Spagna e sull'Australia. E, a 
questo punto, un pensierino a 
Monza comincerà a farlo. 
Prost potrebbe anche essere 

d'accordo: purché Mansell 
non vinca troppo, perché in 
tal caso diventerebbe l'inglese 
il rivale più temibile. 

Prost ci tiene moltissimo a 
vincere questo campionato, 
Probabilmente, per trasforma­
re la sua uscita dalla McLaren 
, dove Senna sembra comun­
que godere di maggiori sim­
patie, in uno schiaffo morale. 
Quanto ci tenga lui, forse per 
scaramanzia, non lo dice, trin­
cerandosi dietro le solite ba­
nalità diplomatiche. Ma, per 
lui, lo ha detto in conferenza 
stampa Jean Marie Balestre, 
presidente della Fisa (Federa­
zione degli sport automobili­
stici): «Alain mi ha confidato 
a Spa, il sabato prima della 
gara, che avrebbe firmato per 
la Ferrari. E mi ha anche detto 
che farà di tutto per vincere 
questo mondiale. Correrò dei 
rischi, ha precisato, che non 
ho mai corso nella mia vita». 
A Spa ne ha dato un saggio, 
correndo come mai aveva 
corso prima sotto la piaggia. 
Che lui notoriamente aborri­
sce. Chissà cosa gli toccherà 
fare ancora. A meno che il ca­
vallino rampante non gli dia 
una mano. 

Stretta di mano fra 
Alain Prost e Nigel Mansell 
sul circuito di Monza: i due 
piloti saranno compagni di 
squadra nella Ferrari 
durante la prossima stagione 
agonistica di F.1 

Balestre 

«Abitacoli 
meno angusti 

] per i piloti» 
• I MONZA. Come suo solito, anche ieri Jean 
Marie Balestre ha fatto un ingresso trionfale 
nella palazzina della direzione di gara dell'au­
todromo di Monza. Scopo: informare la stam­
pa sugli imminenti propositi di battaglia deità 
Fisa & Parigi. «Che bello questo sport, signori: 
pensate, gente come Prost, Senna, Mansell, 
che ha accumulato miliardi e che contìnua a 
correre ai 300 all'ora, a rischiare. Significa che 
alla base di tutto c'è solo e ancora la passione* 
«.D'accordo presidente, ma la sicurezza? *Da 
pochi giorni abbiamo inserito nel Consiglio in­
temazionale dei piloti di Formula 1 gente co­
me Prost, Senna, Berger, Mansell, Patrese, 
Boutsen, Nakajima. Ai primi di ottobre il Consi­
glio mondiale della Fisa delibererà, con il loro 
consulto, le nuove modifiche regolamentari 
per il '90, che come è noto prevedono anche 
misure pia umane per gli abitacolklntanto ieri 
a Monza sì é tenuta una riunione con tutti i co­
struttori per cercare di trovare un accordo suite 
future monoposto. Non è il caso di lasciar per­
dere questo autentico pozzo di San Patrizio, 

^ vero presidente? «Non ci penso nemmeno, e 
•ft?3 credo sia d'accordo con me il mio amico Ber­

me Ecclestone. Quando mai si erano viste 39 
vetture iscritte in Formula 1?». Allora non ab­
bandonerà mai la nave. «Beh, per la rielezione 
c'è tempo due anni, ma visto che non ci sono 
limiti di età, spero dì restare al mio posto anco­
ra per un pezzo». Ironia della sorte, proprio in 
quel momento l'enorme bandiera della Fisa 
posta alle sue spalle gli precipitava letteral­
mente in testa. Quasi un segno, certamente co­
mico ma premonitore dei mille occhi puntati 
su quel seggiolino d'oro di Place de la Concor­
de a Parigi. D LB. 

Già a Ferragosto sul circuito lombardo il nuovo propulsore andò a mille. Cesare Fiorio spiega perché 

Cronaca di un «motore-bomba» annunciato 
LODOVICO BASALI ! 

M MONZA. «Porca miseria ra­
gazzi, siamo davanti di un se­
condo alle McLaren-Honda». 
A molti degli uomini Ferrari è 
scappata questa frase a pochi 
istanti dal termine dèlia' prima 
sessione ufficiale di questa 
sessantesima edizione del 
Gran Premio d'Italia. «Magari 
domani ci bastonano, ma 
adesso siamo davanti». Una 
«rossa» in testa alia graduato­
ria dei tempi con le McLaren-
Honda nell'insolito ruolo di 
inseguitrici. A guardar bene si 
tratta quasi di un evento an­
nunciato per Ferragosto sul 
tracciato lombardo, in occa­

sione di tre giorni di prove li­
bere. Allora, per la prima vol­
ta, fu sperimentato dalla Fer­
rari un nuovo motore «bom­
ba» di cui si dissero mirabilie. 
«È una evoluzione del prece­
dente, ttoff è un motore nuo-^ 
vo - si è affrettato a dire Pier 
Guido Castelli, supervisore 
tecnico -, abbiamo ottenuto 
soprattutto più coppia, ovvero 
più elasticità e potenza ai bas­
si regimi di rotazione, ma i va­
lori massimi sono praticamen­
te immutati». Insomma, a sen­
tir lui nulla di eclatante. Ma in 
effetti è stato risolto proprio 
uno dei tanti problemi che 

avevano ostacolato sin dall'i­
nizio il cammino di questa 
•640», ovvero il ritardo di ri' 
sposta all'uscita delle curve. 
«Sì, è proprio così - confidava 
poi Cesare Borio - , Avere eli­
minato questa'lacuna consen­
te di affrontare cori più tran­
quillità tutta la gara, pur se 
Berger, che montava il vec­
chio motore, è riuscito a far 
meglio di Mansell di cinque 
millesimi. Sostanzialmente si­
gnifica che sì, un giro veloce 
lo possiamo comunque fare, 
ma con quello nuovo teniamo 
una maggiore costanza di ren­
dimento nell'arco dell'intera 
gara. Grazie al lavoro dei ra­
gazzi siamo giunti a Monza 

con la possibilità di fare per ia 
prima volta dei motori da qua­
lifica. Prima era impossibile, 
dovevamo solo pensare a far 
funzionare tutto bene». 

Dunque una Ferrari dirom­
pente che per oggi, ma anche 
per domani, promette mirabi­
lie. «Sono molto fiducioso -
conferma Mansell - il nuovo 
dodici cilindri è già affidabile 
anche se per it Gran Premio 
dovranno essere apportate al­
cune modifiche». Una precisa­
zione del tutto pertinente, che 
implica cioè la necessità di 
abbassare per la gara il regi­
me di rotazione. Che in termi­
ni pratici significa rinunciare a 
quell'esuberanza di cavalli 

mostrata ieri e che ha messo 
tanto in crisi Ayrton Senna. 
•Sono andati veramente forte 
- ha ammesso il brasiliano -
io ho sbagliato marcia e l'in­
serimento in una curva, ma 
anche senza-questi errori non 
li avrei potuti passare. Devo 
però farlo domani (oggi, ndr) 
perché voglio assolutamente 
partire in testa, per evitare in­
cidenti alla prima, pericolosa 
chicane, la stessa che mi co­
stò la gara lo scorso anno». 

Senna è riuscito negli ulti­
missimi secondi di prove a ri­
durre il distacco a circa 3 de­
cimi, ma ciò non ha modifica­
to la situazione di impotenza 
mostrata per la prima volta, 

dopo secoli, dal team McLa-
ren-Honda. L'epìlogo della 
lotta tra i grandi costruttori è 
in ogni caso di là da venire. 
Ieri per la prima volta un dodi­
ci cilindri (il Ferrari) ha dimo­
strato quel che si legge sui li­
bri di tecnologia meccanica, e 
cioè che maggiore è il frazio­
namento, più alta è la poten­
za. Lo conferma il brillante ri­
sultato ottenuto dalla Lola-
Lamborghini che con Philippe 
Atliot ha fatto registrare fi setti­
mo tempo assoluto. Da oggi 
vedremo se la scelta di Honda 
e Renault, che hanno optato 
per un motore a dieci cilindri, 
dovrà essere messa in discus­
sione. 

Coppa del mondo di atletica. Il siciliano s'aggiudica la gara dei 1 Ornila metri 
Alla cerimonia inaugurale i nazionalisti catalani contestano Juan Carlos 

La marcia trionfale di Antibo 
Baruffa su Ben Johnson 

Il primato cancellato 
continua a dividere 
i dirigenti e gli atleti 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm BARCELLONA. Sulle con­
troverse decisioni della laaf e 
sul cavillo legale per togliere 
ai canadese Ben Johnson il 
primato del mondo dei 100 
metri, i pareri si scontrano 
creando una lacerazione 
preoccupante nel mondo del­
l'atletica leggera. Ieri, all'hotel 
Princesa Soda, si è svolto un 
breve incontro sul doping al 
quaie è intervenuto anche il 
noto medico inglese Arnold 
Beckett, nemico acerrimo - e 
da sempre - delia chimica al 
servizio degli atleti. II dottor 
Beckett ha usato parole duris­
sime ne confronti della deci­
sione della laaf di cancellare 
Ben Johnson. Beckett ha defi­
nito «da avventurieri» il cavillo 
usato dalla laaf e ha aumenta­
lo la dose aggiungendo che 
«non ha nessuna base legale». 
Sebastian Coe, altro nemico 
giurato del doping, è invece 
favorevole alla nuova regola. 
•Seb» ha detto di non capire 
chi si attacca ai formalismi. 
«Questa è una guerra e le 
guerre si combattono con gli 
strumenti che si hanno". 

Sul tema è intervenuto an­
che un grande mezzofondista 
spagnolo. José Manuel Aba-
scal (3'50"59 sul miglio, 3' 

31" 13 sui 1.500 metri), con 
dure parole di condanna. Per 
l'atleta spagnolo ie nuove re­
gole della Federatletica inter­
nazionale serviranno solo ad 
aiutare e a premiare i mentito­
ri. José Abascal non intende 
difendere il velocista canade­
se ma esprimere il dissenso su 
una decisione che ritiene mol­
to pericolosa. 

Anche il presidente del Co­
mitato intemazionale olimpi­
co, il catalano Juan Antonio 
Samaranch, ha espresso serie 
perplessità pur ribadendo che 
non intende interferire nelle 
scelte autonome delle federa­
zioni. Il dirigente spagnolo ha 
comunque definito eccessiva­
mente severa la decisione del­
la Federatletica guidata da Pri­
mo Nebìolo. 

Come vedete il cavillo giuri­
dico escogitato dal CouncH 
della laaf e difeso strenua­
mente dal suo presidente su­
scita perplessità, discussioni e 
polemiche. Colpiscono so­
prattutto le parole di Arnold 
Beckett, senza dubbia il primo 
medico a impegnarsi seria­
mente nella dura battaglia per 
sconfiggere il male più grave 
dell'atletica. 

DRM. 

Salvatore Antibo ha trionfato con una lunga volata 
nei lOmila metri di Coppa del mondo ed è il pri­
mo italiano capace di vincere una gara di questa 
manifestazione giunta all'edizione numero cinque. 
Grande volata dell'inglese Linford Chrìstie sui 100 
metri vinti in 10" 10 sotto la pioggia. Accolto dai fi­
schi dei nazionalisti catalani l'ingresso nello stadio 
di Juan Carlos di Borbone e della regina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO M U S U M E C I 

• I BARCELLONA. All'ingresso 
dell'ultima curva il bambino 
etiope Addis Abebe teneva la 
corda. Più in là il vecchio spa­
gnolo Antonio Prieto si prepa­
rava a lanciare l'attacco. Tra i 
due Salvatore Antibo. Il ragaz­
zo di Altofonte ha capito in un 
lampo che era quello il mo­
mento, ha scostato l'africano 
e si è infilato nel varco scat­
tando come fa il velocista che 
lascia i blocchi di partenza. 
Prima di passare il traguardo 
«TotÒH si è voltato per control­
lare la situazione e poi ha le­
vato alte le braccia. Aveva vin­
to i lOmila metri e anche se 
indossava la maglia dell'Euro­
pa era il primo italiano che 
riusciva a vincere una gara in 
Coppa del mondo. Una sorta 
di malia aveva negato la vitto­
ria a grandi campioni come 
Sara Simeoni e Pietro Men-
nea. Lui quella malìa l'aveva 
addormentata Avrebbe però 
dovuto evitare di scostare Ad­
dis Abebe perché quel gesto 
era pericolosamente vicino ai 
confini della squalifica. 

La pioggia ha sommerso la 
prima serata di Coppa del 
mondo sotto un torrente im­
placabile e ha trasformato l'i­
naugurazione dello stadio 
olimpico e la cerimonia di 

apertura in un bizzarro gioco 
d'acquario. L'ingresso nello 
stadio - con mezzora di ritar­
do - di Juan Carlos di Borbo­
ne e della regina è stato ac­
colto da un intenso coro di fi­
schi, era il coro dei nazionali­
sti catalani che pretendono 
un Comitato olimpico catala­
no, una squadra catalana ai 
Giochi del '92 e che durante 
la cerimonia di apertura sia la 
bandiera catalana, e non 
quella spagnola, a chiudere la 
sfilata. Cose impossibili che i 
fischi non potranno trasforma­
re in realtà. 

Le tremende condizioni, 
tuttavia, piuttosto che depri­
mere hanno esaltato le qualità 
agonistiche degli atleti in lizza 
sulla cima della collinea di 
Montjuic. E ne sono uscite ga­
re di grande spessore tecnico. 
Sui 400 ostacoli il ventinoven-
ne americano David Patrick 
ha battuto il nigeriano Henry 
Amike e l'altro nigeriano di 
nazionalità britannica Kriss 
Akabusi correndo in un eccel­
lente 48"74. È stata una serata 
magica per la famiglia Patrick. 
Poco dopo infatti Sandra Par­
tner, moglie di David, ha vinto 
sulla stessa distanza in 53"84 
con vasto margine sulla sovie­
tica Tatiana Ledovskaia. San-

Salvatore Antibo 

dra è l'unica atleta capace di 
correre i 400 ostacoli in meno 
di 54". 

Molto belli gli 800 metri vin­
ti dallo scozzese Tom McKean 
in l'44"95 davanti al tedesco 
dell'Est Jens Peter Herold e al 
keniano Nixon Kiprolich. Tom 
McKean ha percorso uno 
spendido rettifilo sotto la 
pioggia battente imponendo 
un rusti che quest'anno aveva 
costretto alla resa anche il 
grande Paul Ereng. Nixon Ki-
protich dopo la gara si è com­
plimentato col vincitore e poi 
ha detto che la pioggia lo ave­
va ucciso. "Tom è scozzese e 
per lui queste condizioni sono 
normali, per me e l'inferno». 

La prestazione tecnica più 
rilevante della giornata reca la 
firma del nero britannico Lin­
ford Chrìstie, dì gran lunga nu­
mero uno degli europei sui 
100 metri. Il possente veloci­
sta era in ottava corsìa. Come 
al solito è uscito ondeggiando 
dai blocchi, come per armo­
nizzare e incanalare la forza 
nel direzione della corsia. Ha 
stracciato tutti in un magnìfico 
I0"10 che è la miglior presta­
zione stagionale europea. 
L'inglese ha distìanziato di 
cinque centesimi l'americano 
Leroy Burrell, l'uomo più velo­
ce della stagione con 9 "94. 
Questo Burrell corre come un 
cane. Quando avrà imparato 
diventerà una saetta. 

Impressionante la continui­
tà di Larry Myricks, splendido 
ancora una volta e senza aver 
mancato un solo appunta­
mento. C'è da chiedersi dove 
vada a trovare tante energie. U 
rivale sfortunato di Cari Lewis 
ha vinto con 8,29, misura rag­
giunta al terzo salto. 
Classifiche. Uomini: I) Usa, 
punti 42; 2) Gb, Europa e Afri­
ca, 39; 5) Rdt, 29; 6) Ameri-
che, 22; 7) Spagna e Oceania, 
21; 9) Asia, 16. Donne: 1) 
Rdt, punti 39; 2) Urss, 33; 3) 
Americhe, 29; 4) Europa e 
Usa 26. 
1 vincitori. Uomini: 100 Chrì­
stie (Gb) 10" 10; 800 McKean 
(Gb) l'44"95; 10.000 Antibo 
(Europa) 28'05"26; 400 hs 
Patrick (Usa) 48'74; peso 
Timmermann (Rdt) 21,68; 
lungo Myricks (Usa) 8,29! 
Donne: 200 Moeller (Rdt) 
22"64; 1500 Ivan (Romania) 
4'18"60;400hsFarmer(Usa) 
53"84; giovellotto Felke (Rdt) 
70,32; 4x400 Americhe 
3'23"05. 
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SPORT 

Il numero 1 rossonero 
ammonito con diffida 
per le critiche 
alle misure antiviolenza 

Primo allenamento a Napoli per H •pancino" Maradona 

Ecco Careca, domani gioca 
Maradona toma Maradona 
Ancora polemiche e 
dubbi sul campionato 

LORETTA SILVI 

M VICENZA. Arriva Marado­
na e alza subito la voce. Il ca­
pitano del Napoli da ieri sera 
è in ritiro con i compagni a Vi­
cenza, agli ordini di Bigon. 
«Lo scudetto? Come al solito è 
eia deciso: deve vincerlo o 
Plnter o il Miian. Come lo so? 
L'ho letto sui giornali e non 
fatemi dire altro perché già 
debbo pagare una multa...». 

Maradona è tornato. Gasa-
tissìmo. Ieri mattina prma di 
Imbarcarsi per Bologna e do­
po essersi allenato per circa 
mezz'ora ha tenuto una con­
ferenza stampa al centro Para­
diso di Seccavo. Ad applau­
dirlo c'erano una cinquantina 
di tifosi: con un grande stri­
scione («Diego, Napoli ti ama 
ancora»): ma il vero impatto 
con la gente, dopo aver ncon-
quistato la tifoseria organizza­
ta, potrà averto solo quando 
scenderà in campo. 

«Con la gente ho sempre 
avuto un rapporto bellissimo, 
anzi con tutta la città nel suo 
complesso. Solo una volta mi 
sono sentito male; quando mi 
accusarono di essere il padre 
del bambino di Cristiana Sina-
gra». Maradona appare tran­
quillo. «Oggi mi sono allenato 
poco, avevo dolori un po' 
dappertutto perché l'altro 
giorno all'ippodromo di Agna-
no (dove ha fatto la prima 
sgambatura, ndr) ho faticato 
davvero molto. Adesso ho 
paura degli strappi, voglio gio­
care il prima possibile ma non 
rischiare». A Verona vado In 
tribuna; non escludo invece di 
giocare a Lisbona in Coppa. 
E, comunque, voglio tornare il 
numero uno». 

«Non auguro quello che ho 
passato nemmeno al peggiore 
nemico. Per un ritardo di 

Quìndici giorni mi hanno dato 
el camorrista, del drogato. 

Ma porterò tutti quelli che mi 
hanno accusato in tribunale. 
Andrò fino in fondo. E dopo 
riderò io, perché finora hanno 
riso solo gli altri». Maradona 
ha poi parlato del famoso co­
municato che ha contribuito a 
scatenare illazioni mentre riaf­
fioravano vecchie storie (co­
me Il suo rapporto con 11 clan 

Giuliano o la biglia che fu sca­
gliata tre anni fa contro la sua 
macchina). «Quel comunica* 
lo l'ho scritto con Coppola e 
con la mia famiglia. Ma non si 
faceva riferimento alla camor­
ra, non sono stato certo io a 
coinvolgere la questura». Pun­
tualmente toccato anche l'ar­
gomento Marsiglia. «Mai detto 
a nessuno che avrei voluto 
giocare a Marsiglia. Vero però 
che parlai con Ferlaino a Mo­
naco. Gli dissi che avrei voluto 
giocare in un campionato me­
no stressante ma senza che il 
Napoli perdesse una lira. Ora 
ho tutta la forza del mondo. 
Ho un contratto con il Napoli 
e voglio onorarlo fino in fon­
do. Con Ferlaino ho chiarito 
tutto: lui si è messo a mia di­
sposizione, e io a disposizione 
della società. Ad ogni modo, 
riconosco il mio errore per 
non essee rientrato a Napoli 
nei tempi prestabiliti, sono di­
sposto d pagare. Ma non a 
sentirmi chiamare mafioso...». 
Maradona è poi partito ac­
compagnato dall'addetto 
stampa Juliano. Oggi arrive­
ranno Careca e Alemao. Il 
centravanti brasiliano rileverà 
subito la sua maglia numero 
9. Zola quindi andrà in pan­
china assieme ad Alemao. 
«Una partita pericolosissima 
quella col Verona - dice Ma­
radona - il Napoli deve asso­
lutamente vincere e loro non 
poijsono perdere». Ma che 
Maradona affronterà la sesta 
stagione italiana alla vigilia 
del mondiale? Diego non ha 
dubbi. «Aspettatevi il miglior 
Maradona. It calcio per me è 
l'unica maniera di vivere. Al­
tro che droga e camorra...». 

Intanto da Madrid, fra l'altro 
con ritardo, nell'orma! risolto 
polpettone Maradona-Napoli 
si è inserito Hugo, il fratello di 
Diego che gioca in Spagna nel 
Rayo. «Diego Armando deve 
porre delle condizioni al Na­
poli - ha detto al quotidiano 
El Pois - come la casa, la famì­
glia in Italia... Cosi se io impor­
tunano o non lo soddisfano se 
ne può andare. Nella polemi­
ca, mio fratello aveva tutte le 
ragioni...». 

AUdineval'Italmilan 
Ruud Gullit migliora ma 
dall'infermeria rossonera 
esce soltanto Borgonovo 
• I MILANO. Come sta Ruud 
Gullit? Domanda da un mi­
lione di dollari perché nessu­
no, medici e l'interessato per 
primi, pare capirci nulla. Do­
po una inquietante intervista, 
peraltro decisamente smenti­
ta da! calciatore olandese, 
pubblicata da un quotidiano 
di Amsterdam (in cui Gullit 
paventava l'eventualità di 
non poter più giocare addi­
rittura fino all'anno prossi­
mo) le ultime notizie sono 
assai più ottimistiche. Le ulti­
me terapie infatti avrebbero 
dato dei buoni risultati, il gi­
nocchio, che prima era in­
fiammato, adesso è comple­
tamente asciutto. A questo 
punto, salvo ulteriori colpi di 
scena, Gullit dovrebbe nlor-

nare a Milano martedì pros­
simo. Nello stesso aereo ci 
doirebbe essere anche Van 
Basten le cui condizioni 
stanno rapidamente miglio­
rando. 

Anche il terzo olandese, 
Frank Rijkaard, sta meglio: la 
febbre è stata smaltita, però 
è ancora un po' deboluccio. 
Domani contro l'Udinese 
non dovrebbe giocare. For­
fait anche per Donadoni, 
che prima di Atalanta-Milan 
aveva accusato un risenti­
mento al muscolo della co­
scia sinistra. Nessun proble­
ma invece per Stefano Bor­
gonovo, completamente ri­
presosi dalla botta alla testa 
che gli aveva procurato uno 
stato confusionale. 

TOTOCALCIO 
Bologna-Bari 1 
Cremonese-Genoa 

Fiorenti na-Lazio 
Verona-Napoli 

X 
1 X 
X2 

Juventus-Ascoli 1 
Lecce-Cesena 

Mlian-Udinese 

1X 

1 
Roma-Atalanta 1 
Sampdorla-lnter X 1 2 

Ancona-Barletta 1 
Brescia-Torino 
Catanzaro-Pisa 

X 1 2 
X2 

Pescara-Padova 1 

TOTIP 

Prima corsa 1 1 X 

2 X 1 

Seconda corsa 2X 

1 X 

Terza corsa 2 1 

1X 

Quarta corsa 2X 

11 

Quinta corsa I X 

X2 

Sesta corsa X 1 2 

1 2X 

10 milioni di multa per 
la società: il presidente 
rossonero replica e fa 
appello alla Costituzione 

Berlusconi non va a Canossa 
Scontro aperto con Matarrese 
Ammonizione con diffida per "Silvio Berlusconi. 
Una ammenda di dieci milioni al Milan per re­
sponsabilità diretta. Questa la sentenza della 
commissione disciplinare per i duri giudizi del 
presidente rossonero sulle nuove norme antivio-
lenza. Una sentenza morbida, ma la guerra conti­
nua. Il presidente della squadra milanista ha an­
nunciato il ricorso alla Caf. 

DARIO CICCARELLI 

• i MILANO. Questa volta te la 
cavi con uno scapellotto, però 
non farlo mai più. È finito co­
si, cioè con una ammonizione 
con diffida, it primo round tra 
Berlusconi e Matarrese a pro­
posito delle dure dichiarazioni 
del presidente rossonero sulte 
nuove norme contro la violen­
za emanate dalla Federcaldo, 
Una sentenza quasi morbida, 
che però non blocca la guerri­
glia tra le due parti. La com­
missione disciplinare (presi­
dente Francesco D'Alessio e i 
due avvocati Rodolfo Lena e 
Alfredo Mensìchieri) dopo 
aver deferito Berlusconi ha 
punito anche la società rosso-
nera che dovrà pagare un'am­
menda di 10 milioni per re­
sponsabilità diretta. Dieci mi­
lioni che per il Milan saranno 
anche noccioline, che però 
sottolineano la volontà, da 
parte della Disciplinare, di 
non passare un colpo di spu­
gna su tutta la faccenda. Di 
più: punendo la società, per le 
dichiarazioni di Berlusconi, 

viene ancora paradossalmen­
te ribadito il concetto di re­
sponsabilità, quello che è in 
sostanza il nocciolo del con­
tenzioso. 

E Berlusconi? Come ha ac­
colto lo scappellotto della Di­
sciplinare? Il presidente rosso-
nero, per nulla pentito, oltre a 
non porgere l'altra guancia ha 
immediatamente replicato 
con un comunicato della so­
cietà in cui si legge che «con­
sidera ingiustificata la sia pur 
lieve sanzione inflitta e prean­
nuncia ricorso alla Caf affin­
ché venga riconosciuta anche 
nell'ordinamento sportivo la 
libertà di critica garantita dalla 
Costituzione». Come dire: le 
leggi del mondo dello sport 
sono un residuato d'altri tem­
pi datevi una regolata perché 
cosi non si può andare avanti. 
Anche se stemperata nei mo­
di, quindi, la piccola guerra 
tra Berlusconi e Matarrese 
continua. Una risposta di que­
st'ultimo la si può già intrave­
dere nelle motivazioni della 

sentenza fomite dalla Discipli­
nare, il cui succo è questo: il 
diritto alta critica è inviolabile 
anche per i tesserati della Fe­
derazione ai quali è consenti­
to esprimerlo, anche nei con­
fronti degli organismi federali. 
Le critiche quindi possono es­
sere rivolte anche in forme 
aspre, ma non in modo tale 
da risultare degli «arroganti at­
tacchi» alla reputazione degli 
organismi federali. Anche nel­
l'ordinamento sportivo, come 
in qualsiasi altro, ci sono dei 
limiti che non possono essere 
superati. E qui io scappellotto 
diventa risuona come uno 
schiaffo. Le frasi di Berlusconi 
erano queste: «Quando ho Iet­
to le nuove disposizioni mi so­
no stropicciato gli occhi»; 
«Una società con 4 milioni di 
sostenitori non può nsponde-
re degli atti di violenza com­
messi da qualsiasi sedicente 
tifoso anche a 400 km di di­
stanza». «Questi provvedimenti 
sono inapplicabili». Matarrese 
replicò: «Faremo rispettare le 
norme». E Berlusconi: «Habe-
mus ducem». II presidente ros­
sonero, ieri mattina, è stato 
rappresentato dall'avvocato 
Vittorio Dotti, mentre un altro 
legale, Leandro Cantamessa, 
ha difeso la società. I due di­
fensori, che sono rimasti per 
circa un'ora davanti alla com­
missione, hanno presentato 
una memoria difensiva in cui 
sono stati sottolineati, con 
una ampia casistica, gli aspet­
ti di difficile applicabilità delle 
norme antiviolenza. 

L'Inghilterra 
annulla 
l'amichevole 
con l'Olanda 

Come era ipotizzabile, ieri la 
Fedércalcio inglese, acco­
gliendo una richiesta del go­
verno, ha deciso di annullare 
l'amichevole che la nazionale 
di Robson avrebbe dovuto di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sputare il 13 dicembre a Rot-
— — " " — — ~ ^ ^ ~ ^ ^ — ^ terdam contro l'Olanda. La 
decisione è stata presa alla luce degli atti di vandalismo, gli ulti­
mi di una serie interminabile, compiuti dagli hooligans mercole­
dì scorso a Stoccolma. Nella foto, il ritomo in patria dei teppisti 
sul traghetto supercontrollato dalla polizia. 

— " — — — — i n quindicimila ai funerali dello sfortunato campione 

Un lungo applauso come allo stadio 
Così l'ultimo abbraccio a Scirea 
Torino ha dato l'estremo saluto a Gaetano Scirea 
con autenticità e compostezza. Il mondo sportivo 
si è stretto attorno al campione scomparso nel se­
gno di una commozione che va al di là del fatto 
puramente emozionale. Intanto, sono stazionarie 
le condizioni di Stefano Scirea, padre di Gaetano, 
ricoverato all'ospedale Pasini di Cinìsello Balsamo 
per scompenso cardiaco. 

TULLIO PARISI 

M TORINO. La commozione 
ha molte facce Quella di Gio­
vanni Trapattoni, che piange­
va a dirotto, quasi che solo ve­
nendo a Torino avesse avuto 
l'ultima conferma della trage­
dia. Quella della solitudine, 
vissuta da persona oggi come 
Canlarutti, che quasi non co­
nosceva Scirea ma che è ve­
nuto qui da solo, mettendosi 
in disparte in un angolo delta 
chiesa, come uno qualunque. 
Quella dei protagonisti del 
mondiale spagnolo che sul 
campo avevano la faccia tru­
ce ed ora sembrano bambini 
dall'espressione indifesa. O 
anche quella di Prandelh, cui 
Scirea, calcisticamente, aveva 
chiuso la strada in bianconero 
e che è stato tutta la notte mu­
to a vegliare la salma di «Gay». 
Oppure quella della gente, 
che, quando alle 11,47 il fere­

tro è uscito dalla chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie, si 
è espressa in un applauso di 
quindici minuti, con le mani 
alzate alla maniera calcistica, 
ma senza il significato aggres­
sivo che il gesto assume nelle 
curve degli stadi. Sono accorsi 
in quindicimila, con tante ce­
lebrità mescolate alla gente 
comune, per s^ utare l'ultima 
volta Gaetano. Assenti Platini, 
che non è nuscito a partire 
per un guasto all'aereo, e En­
zo Bearzot che non se l'è sen­
tita In alcuni istanti, si è ri­
schiato li panico, quando in 
molti si sono voluti avvicinare 
di più alla bara per un ultimo 
impossibile abbraccio. È sve­
nuta una ragazza, si è limitato 
il peggio. «Ci manca quest'uo­
mo buono.. »: all'esordio dei-
l'omelia funebre il parroco, 
don Alessio, è nuscito a toc-

La moglie e il figlio di Scirea al termine delta cerimonia funebre 

care subito i tasti della sensi­
bilità di tutti. La chiesa è di­
ventala uno stadio, c'è l'ani­
ma buona del calcio, quella 
che riesce a dispetto di tutto a 
riconoscere e a conservare i 
valon positivi. Sono tutti lì, a 
guardarsi con l'antico affetto, i 
campioni di Madrid, ma non 
sanno che cosa dirsi, le parole 
sono rimaste a casa, proprio 
come quella notte in cui a fa­
re lo stesso effetto era la gioia 

incontenibile, divisa anche 
con quell'uomo tranquillo che 
li aveva guidati nell impresa, 
non perdendo mai la calma. 
"E possibile che per tnbutare il 
giusto riconoscimento ad un 
uomo buono si debba aspet­
tare cha vada a morire in Po­
lonia, su una strada deserta?». 
L'interrogativo che mette fine 
all'omelia funebre è rivolto al 
mondo del calcio, ma anche 
a tutta la società E un interro­

gativo oceanico, troppo gran­
de anche per chi è intervenu­
to dividendo almeno una pic­
cola parte di una grande an­
goscia. Ma non basterà nep­
pure questa volta essere un 
personaggio grande e buono, 
che ha saputo indicare la stra­
da del nscatto ad un mondo 
violento come quello del cal­
cio: lo stadio di l'orino non lo 
intitoleranno a Scirea, la ra­
gion di stato sportiva preme e 
sarà probabilmente Vittorio 
Pozzo il destinatano della be­
nemerenza, essendo l'ex ci 
considerato più rappresentati­
vo per i successi del calcio to­
rinese. A seguire nell'ultimo 
viaggio Scirea sono andati la 
moglie Mariella, il figlio Ric­
cardo, Anna e Dino Zoff. La 
tumulazione, in forma rigoro­
samente privata, è avvenuta 
nel pomeriggio a Morsasco, 
paese natale delia signora Ma­
riella. Non ci sono state di­
chiarazioni, nonostante la 
presenza di Agnelli, Matarre­
se, Vicini, Boniperti e tutti i 
massimi esponenti del calcio 
nazionale e degli Enti locali. 
Per una volta le virgolette in 
un articolo sportivo sono riser­
vate soltanto ad un prete. Non 
c'era bisogno di passarsi pa­
rola, è stata una dimostrazio­
ne fattiva di quanto l'esempio 
di Scirea abbia toccato tutti 
nel profondo. 

Tabelle, proclami e tanta ambizione: così Scoglio carica il suo Genoa 

«La mìa squadra di supermen» 
SERGIO COSTA 

MI GENOVA Aggressivo, an­
ticonformista, amante dei 
programmi e dei rischi in pri­
ma persona, scientifico negli 
schemi e negli allenamenti. 
Tutto questo fa Scoglio, il 
professore, il principale tra­
scinatore del nuovo Genoa E 
il popolo lo segue. La squa­
dra rossoblu perde in casa 
con la Roma, ma la piazza 
non fa una piega. Il Genoa 
cade dopo il successo con il 
Lecce e il pareggio di Firen­
ze, ma nessuno trema. Per­
ché c'è Scoglio, la garanzia. 
La voce nuova del coro. L'uo­
mo della rinascita che consi­
dera offensivo persino il ter­
mine matricola. «Perché la 
mia e la squadra con tre fuo­
riclasse uruguayani, un ex 
campione del mondo come 
Collovati, il secondo libero 
d'Italia Signorini, un vecchio 

protagonista degli scudetti ju­
ventini come Cancola e tre 
future stelle dei calcio italia­
no come Ruotolo, Fontolan 
ed Eranio. E io dovrei pensa­
re ad una tranquilla salvezza? 
No, la mia squadra vale un 
quinto posto». 

Eppure il Genoa ha perso 
con la Roma un dettaglio. 
«Abbiamo subito il gol nel 
nostro momento migliore, 
uno stupido, quanto irrepeti­
bile, fallo di Eranio che è co­
stato la partita. Sono ramma­
ricato perché abbiamo spre­
cato un'occasione magnifica, 
il Genoa poteva essere in te­
sta alla classifica Però io non 
guardo il risultato, ma il gio­
co. Abbiamo distrutto la Ro­
ma Nel primo quarto d'ora 
della ripresa ho visto il mi­
glior Genoa della stagione, 
una squadra che non fa ra­

gionare l'avversario, che non 
gli fa passare la metà campo, 
che gli impedisce di effettua­
re più di tre passaggi per il 
suo pressing asfissiante. Pro-
pno la partita di mercoledì di 
mi ha dato l'esatta dimensio­
ne della mia squadra. Sare­
mo la rivelazione della sta­
gione». Incontenibile nel suo 
ottimismo. E la squadra gli 
crede. Come lo seguono fe­
delmente in una sua dichia­
razione i tifosi, convinti di 
aver trovato l'uomo del deci­
mo scudetto, della tanto ago­
gnala stella. Scoglio piace, 
come piacciono tutti i suoi 
calcoli rigorosi, le sue tabelle 
li tecnico ha già previsto tul­
io. «Volevo fare cinque punti 
nelle pnme quattro partite ci 
riusciremo vincendo a Cre­
mona. Il vero Genoa io vedre­
te alta nona giornata, quando 
i tre uruguayani saranno defi­
nitivamente a disposizione ed 

inseriti definitivamente nei 
nostn meccanismi. A quel 
punto dovremmo essere a 4 
punii dal gruppo di testa. Se 
ci riusciamo, nessun traguar­
do è precluso». 

Scoglio è convinto di quel­
lo che dice. I suoi non sono 
semplici proclami, tanto per 
gasare l'ambiente 

E m mezzo a tanto suonare 
di grancassa sale l'euforia 
della gente rossoblu II tifoso 
sogna, ha ripreso a scommet­
tere coi cugini della Sampdo-
na, non più solo sui derby, 
ma addirittura sul miglior 
piazzamento finale Irriveren­
za verso un avversano «euro­
peo» da tanti anni? Forse. Ma 
il tifoso genoano ci crede. 

VICTOR-DIGOS. Ieri si è 
chiuso il caso Victor, almeno 
sul piano giudiziario (resta 
invece aperto a livello di giu­
stizia sportiva), il giocatore, 

colpito dal tifoso rossoblu Al­
fredo Cavan al termine del 
derby di Coppa Italia, ha ri­
nunciato a sporgere querela. 
Poiché il reato contemplato 
dall'episodio era «percosse» e 
non rissa, non verrà avviato 
alcun procedimento giudizia­
rio nei confronti di Cavan. Ieri 
comunque Victor, interrogato 
dalla Digos per mezzora nella 
sede della Sampdorìa, ha 
sconfessato la precedente de­
posizione del tifoso. Cavan 
diceva di aver colpito Victor, 
dopo che lo stesso aveva sfer­
rato una testata a un tifoso. 
Victor ha negato. «Sono sce­
so dalla macchina, ho detto 
solo- basta, per favore basta, 
e un tifoso che non ho visto 
in faccia mi ha colpito con 
un pugno e poi è scappato». 
Tesi opposte. Ma il caso è 
chiuso Verranno effettuati ul­
teriori accertamenti. 

Agnolin 
fischietto 
eccellente 
per Samp-lnter 

' * * m 
Domenica, quarta del campionato di sene A (ore 16), la 
partita Sampdoria-Inter sari arbitrata da Luigi Agnolin 
(nella loto). Ecco le altre parlile e gli arbitri: Bologna-Bari, 
Amendolia; Cremonese-Genoa, Lo Bello; Fiorentina-Lazio 
(a Pistoia), Magni: Verona-Napoli, Longhi; Juventus-Ascoli, 
Sguizzato; Lecce-Cesei:*, Ceccarini; Milan-Udinese, Di Co­
la; Roma-Ataianta, Pairehc Questi gli arbitri della B (lena 
di andata): Ancona-Barletta, Pucci; Avellino-Licata, Guidi; 
Brescia-Torino, Beschin; Cagliari-Cosenza, Boemo; Catan­
zaro-Pisa, Fabricatore; Como-Parma, Staloggia; Pescara-Pa­
dova, Boggi; Reggiana-Messina, Bruni; Reggina-Monn, Biz-
zari; Triestina- Foggia, Calaro. 

Open Usa, 
A McEnroe-
Woodforde 
la finale 
del doppio 

Aggiornamento della situa­
zione dell' Open statuniten­
se di tennis di Flushing Mea-
dow. Ivan Leitdl ha conqui­
stato la semifinale sbaraz­
zandosi facilmente di Titn 
Mayotte (6-4. 6-0, 6-1) e 

H mettendo in mostra uno sta­
to di forma di dutto rispetto. Oggi lo aspetta André Agassi, 
reduce dalla sfida .maratona" coll'irriducibile Connors. 
L'altra semifinale vedrà invece di fronte lo statunitense 
Krickstein e Boris Becker. Intanto il torneo di New York ha 
già dei vincitori: la coppia Robin While-Shelby Cannon si e 
aggiudicata il doppio misto nella finale (tutta Usa) contro 
Meredith McGrath-Rick Leach (3-6, 6-2, 7-5). Nel singolare 
femminile la Navratilova si è qualificata per la finale, bat­
tendo la Garrison per 7-6 (7-4), 6-2. Nella finale del doppio 
maschile la coppia McEnroe-Woodforde ha superato Fla-
ch-Seguso per 6-4,4-6,6-3,6-3. Nel torneo femminile ir. la 
Caversasio è slata eliminala nei quarti dalla Labat In 3 set: 
1-6,6-4,6-2. 

Canottaggio, 
tre medaglie 
nei mirino 

«azzurri» 

Tempo di (inali a Bled, la 
cittadina jugoslava dove og­
gi e domani « di scena l'epi­
logo dei campionati mon-

dMlli «aZZUlTi» d i a l i d i c a n 0 ' u , 8 8 ' 0 ' Buone 
ucyn «OCCHITI» te aspetijdve azzurre, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ espresse dal tecnico federa-
^m^m^mmm^^mm^t^mm | e y j ^ Jilljen, c n e par|anO 
di tre equipaggi da medaglia. Il «due con. degli Abbagnale 
e il «quattro dì coppia» con Maurogiovanni, Massa, Moretti, 
Della Chiesa e timoniere Trisciani (tedeschi dell'Est per­
mettendo). I Melloni d'Italia appaiono In buona condizio­
ne e se la vedranno con i soliti avversari, gli slavi J an» e 
Krasovec, i tedeschi dell'Est, i sorprendenti rumeni Neagu e 
Snep e l'intramontabile britannico Steven Redgrave, ora in 
coppia con Berrisford. Nella lotta per il bronzo del «quattro 
di coppia, potrebbe infine inserirsi l'equipaggio italiano 
delle Fiamme Gialle, visto che Urss e Gran Bretagna ap­
paiono imprendibili. Anche nei «pesi leggeri» si punta al po­
dio in tre diverse discipline: l'otto, il quattro di coppia e II 
quattro senza. La Bentivoglio, nel singolo, potrebbe riserva­
re piacevoli sorprese. 

Gli azzurri 
fanno «centro» 
Già tre 
medaglie d'oro 

Vanno all'Italia le prime 
medaglie d'oro dei campio­
nati mondiali di tiro a volo 
in svolgimento a Montecati­
ni Terme. Per tre volte gli az­
zurri sono saliti sul podio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ più altro nelle prove a squa-
•"•"•"•"""•••••>>~•»"•""••>" dra. Nella «fossa olimpica» il 
team composto da Cioni, Pera e Venturini si è imposto con 
un totale di 425/450, nello skeet li hanno imitati Benellì, 
Giovannangelo e Rossetti con 440/450. Importante anche il 
successo nella «fossa» iuniores di trio Angelantoni, Vigano e 
Satolli con 413/450. Oggi si assegnano I titoli individuali 
(ripresa tv ore 16,30) con ottime chances di vittoria per 
Venturini e Pera che conducono ai primi due posti la classi­
fica della fossa, e per Giovannangelo e Rossetti in seconda 
posizione nello skeet. 

Maxi-regata 
intorno 
al mondo, 
i primi rischiano 
ali' Equatore 

U maxiregata «Withbread» 
attorno ai mondo si avvicina 
all'Equatore. Immutate le 
posizioni di testa in questa 
prima tappa (Southam­
pton-Punta Del Èste), con 
lo yatch neozelandese 
«Steinlanger 2» al comando 

davanti allo svizzero «Merit». Passando però nella zona anti­
ciclonica delle Azzorre, le due imbarcazioni rischiano di 
verere sfumato ii loro vantaggio sugli avversari. Ottimismo 
sull'equipaggio della «Gatorade» di Giorgio Falk. che è se» 
gnalato in dodicesima posizione. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
taluno. 16.05 Biliardo, da Chiasso, campionato del mondo 5 

birilli; Tiro a volo, da Montecatini, campionati mondiali. 
Raidue. 13.25 Tuttocampionati; 18 Auto, da Monza, Prove Gp. 

Formula I; 18.55 Dribbling; 20.15 Lo sport; 22.45 Atletica 
leggera, da Barcellona, Coppa del mondo; 0.25 Fole posi-
tion; Basket, da Lucca, Trofeo Lovari; Baseball, da Parigi, 
campionato europeo; Pallavolo femminile, da Stoccarda, 
Italia-Urss, campionato europeo. 

Raltre. 14.10 Biliardo, da Chiasso, campionato del mondo; 
15.45 Ciclismo, da Trento, Trofeo Baracchi; 17.45 Atletica 
leggera, da Barcellona, Coppa del mondo; 18.45 Derby. 

Italia 1.19 Calcomania; 22 25 Superstars of Wrestling. 
Odeon. 13 30 Top motori; 14 Forza Italia; 19.30 Special moto­

ri. 
Tmc. 12.55 «90x90»; 13 Auto, da Monza, Prove Gp Formula 1; 

14 Sport Show, Nuoto sincronizzato, da Parigi; 18.45 e 20.35 
Atletica leggera, da Barcellona, Coppa del mondo. 

Telecapodistria. 10 e 13.40 Canottaggio, da Bled, campionati 
mondiali; 12 Basket, Pola-Filodoro Brescia, Trofeo Alpe 
Adria; 17 Tennis, da Flushing Meadow, Usa Open; 19.30 
Sportime; 22.30 Auto, speciale Prove Gp Monza Formula 1. 

BREVISSIME 
Doping. La cecoslovacca Irena Soukupova è stata squalificata 

per un anno perché risultata positiva ai controlli alle regate 
di Lucerna. 

Prosciolto Porcili. Il vicepresidente della Lega basket è stato 
assolto dall'accusa di «associazione a delinquere dì stampo 
mafioso» con la formula più ampia. 

Sci nautico. A pochi giorni dai campionati del mondo, la 
squadra azzurra dovrà fare a meno di Cario Cassa, 22 anni, 
che in allenamento ha riportato la frattura multipla Cd 
esposta della mascella. 

Ciclismo. Inaugurato ieri a Pesaro il Campionato italiano dì 
società giovanile, organizzato dalla Polisportiva Azzurra-Pe-
saro Sistemi-Vetreria Masetti e dal comune dì Pesaro. 

Circuito degli Assi. Il toscano Franco Chioccioli ha vinto per 
distacco la corsa di Sesto Fiorentino battendo Cipollini, fra 
i partecipanti anche Fondriest e Argentin. 

Giro Valle d'Aosta. Il dilettante Ivan Gotti ha vinto per distac­
co la quarta tappa, St. Vincent-Magdeleine, rafforzando il 
suo primato in classifica. 

24 l'Unità 
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• L'impegno del Grappo 
riè! Mezzogiorno, già molto 
consistente In passato, si e di 
recente, modificato e accre­
sciuto, CU investimenti, desti-, 
nati al potenziamento della 
produzione di gas e petrolio, 
ad Una maggiore penetrazió­
ne del metano per gli usi civili 
e soprattutto industriali, alla 
ottimizzazione del.settoje. del-, 
l | fatfiriazipne, tèndono a 
contribuire.allo svìlupppdiuh ' 
più articolato tèssuto" indù-*, 
striale del Mezzogiorno, pel,ri­
spetto dei vincoli e delle re­
sponsabilità ambientali. 

. Da qui al 1991 l'Eni opererà 
per dare attuazione ai pro­
grammi previstr nel pianò 
triennale di Gruppo, sia per 
quanto concerne i programmi 
ordinari, per i quali sono pre­
visti olire 6.000 miliardi di in-
vptimehti.'sia per gli investi-
rpertli che costituiscono la 
proposta di contratto di pro­
gramma e per I progetti pre­
sentali per il Terzo Piano an­
nuale dì attuazione, questi 
((uè ultimi in corso di esame 
presso il ministero per II Mez-
zpglomo. 

Nel settore energetico, le 
iniziative principali per quanto 
riguarda la ricerca e la produ­
zione petrolifera continueran­
no a svolgersi prevalentemen­
te in Sicilia e nell'off-shore 
dell'Adriatico, lungo le coste 
della Puglia e dell'Abruzzo. 
Gli investimenti previsti nel ci­
clo petrolifero permetteranno 
di valorizzare la crescente di­
sponibilità di greggi pesanti e 
di conseguire una condizione 
di maggiore equilibrio nella 
struttura del settore. 

gramma di organizzazione 
produttiva e di sviluppo della 
presenza sul mercato, con 
nuove opportunità che si 
aprono per gli insediamenti 
del Mezzogiorno che rappre­
sentano la parte preponderan­
te della capacità produttiva 
della chimica di base. 

Il programma di interventi 
.BO(«ttos.meta!lurgicQ preve­
de il. raHorzamBr)tQ.della posi­
zione competitiva dell'intero 
ciclo di trasformazione attra­
verso una crescita dell'integra­
zione a monte e della diversifi­
cazione a valle, particolar­
mente nei comparti del tratta­
mento e del recupero dei resi­
dui tossici e nocivi ed in quel­
lo del materiali ceramici 
avanzati. Nella metallurgia pri­
maria l'obiettivo di 1— r " 
stretta integrazione dt le L 1 
patita produttive ubk iti 1» I 
Mezzogiorno si tradmi mi 
completamento del et 11 pro­
duttivo sia attraverso 11 inn 
contrazione di alcune I ivnra 
zioni attualmente effettuale 1 
Nord, sia con l'Introduzioni, di 
processi per il recuptro du 
metalli associati e cor I ipi r 
tura di nuove linee di s,)eci 1 
lizzazione. 

La metallurgia 
secondaria 

Forte impegno dell'ente statale 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
Investimenti e p ipff im¥ 
dell'Eni per contribuire 
alla crescita industriale 
del Sud. Le priorità 

-'0Kf Alla 53a edizione detta fiera del Levante in corso a Bàri 
(làmanifeslazione chiuderà i battenti il 18 settembre con urta 
cerimonia cui parteciperà il presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti) sono presentì in modo massiccio le aziende a par­
tecipazione statate. In primo piano l'Eni, l'Enel e l'In. La loro 
presenza acquista un significato particolare nel momento in 
cui la Fiera stessa si prefigge un ripensamento e un rilancio 
del proprio ruolo come punto focale delle strategie economi­
che di tutto il Sud, ma anche dell'area mediterranea nel suo 
complesso. 

11 11 n j11 Ir i li rni[ k ni assunti dalie aziende statali, 
i ir I ' llnir|HJT |ier contribuire allo sviluppo in-

>r i I n . i JIUK.O vx i ili»del Mezzogiorno d'Italia assu-
ni, infatti, punta gran parte del 
i i e ingenti investimenti nella ri-
riergetica proprio in quest'area. 
prio in Puglia, in Abruzzo, lun-

in Sicilia, particolarmente, per 
o impegnato il Gruppo anche 
i occhio attento alle nuove prò-
guardia ambientale. 

V 

70ÒKm 
di metanodotti 

Nella distribuzione del me­
tano la rete dei metanodotti 
della Snam in esercizio nel 
Sud supera attualmente i 
7,000 km. Alla fine dello scor­
so anno i Comuni dotati del 
servizio gas erano 392, con 
una popolazione di oltre 10 
mjlionì e mezzo di persone 
che rappresentano più del 
53% dei residenti nelle regioni 
meridionali. Il completamento 
della prima fase del piano di 
metanizzazione prevede nuo­
ve reti per 354 Comuni e am­
pliamenti dì reti in altri 100. La 
seconda fase del pjrogramma 
generale di metanizzazione, 
approvata dal Cipe nell'88, 
prevede la costruzione ulterio­
re di reti di distribuzione in 
1,762 Comuni, l'ampliamento 
delle reti già esìstenti, la realiz­
zazione dì 13 adduttori secon­
dari e 198 collegamenti di ba­
cino. A completamento del 
piano la popolazione del Mez­
zogiorno residente in Comuni 
dotati del servizio metano su­
pererà il 98% del totale. 

Nel seltore chimico, la costi­
tuzione di Enimont consentirà 
dì realizzare un incisivo pro-

f programmi dell'Eri 
il giusto rilievo allo s 
della metallurgia sec 
(da rottame) nella i 
processi di recupero < 
talli non ferrosi e, in pi 
re, il trattamento e rie 
rottami e residui di p 
zinco, rame, il trattarne 
fumi di acciaieria, le e 
dì riciclo di pile e I 
esauste, realizzano il 
obiettivo di un recuperi 
ficatrvo di materie di ci 
stro paese è importato 
trattamento di rifiuti to< 
trimenti destinati ad ine 
il territorio. 

Le proposte dell'E 
quadro delia centra» 
programmata riguarda 
valorizzazione di risorsi 
getiche attraverso signil 
innovazioni, i processi il 
tivi nell'ambito della mi 
già non ferrosa e una s 
progetti di ricerca scien: 
tecnologica come la e 
zione di alcuni nuovi centri di 
ricerca sui sistemi robotizzati 
off-shore, sulto sviluppo dei pr 
oeessi di «deep conversion», 
sull'ossidazione del carbone, 
sulle tecnologie di utilizzo del 
metano, lo studio e la speri­
mentazione delle tecnologie 
di combustione. Viene inoltre 
proposta la realizzazione di 
prototipi di componenti mec­
caniche dotate di sistemi di 
controllo automatico e lo svol­
gimento di programmi di spe­
rimentazione nel settore del-
l'agrobiotecno logia 

Per il terzo piano annuale di 

attuazione, anch'esso sottopo­
sto al ministero per il Mezzo­
giorno, le proposte dell'Eni si 
articolano nei campi d'inter­
vento dell'energia, dell'am­
biente, delle infrastrutture e ri­
sorse idriche, dell'agroindu­
stria, del turismo e dei servizi 
per lo sviluppo. 

Le regioni del Mezzogiorno 
occupano una posizione di 
primaria importanza nello 
sfòrzo che it- Gruppo Eni sta 
dedicando all'ambiente. Uno 
sforzo attraverso il quale l'Eni 
si propone di dare una rispo­
sta positiva alle esigenze di 
protezione e di tutela ecologi­
ca del paese e di cogliere op­
portunità di diversificazione in 
attività in crescita. 

Nell'ambito dei progetti per 
il territorio, assume particolare 
rilievo il progetto turismo che 
l'Eni ha formulato per il Mez­
zogiorno per una spesa di cir­
ca 1.300 miliardi di lire. Sono 
previsti il potenziamento delle 
strutture di ricezione di cui l'E­
ni dispone nel Mezzogiorno, 
finalizzati ad un recupera di 
competitività rispetto al mer­
cato. Una serie di interventi ri-
•! ria la realizzazione dì 
tnii'ure portuali per la nauti-

• i da diporto nell'ambito di 
11 mi generali elaborati dal go-
w mo. Altri interventi sono in-
d r //iati ad un più accentuato 

•luppo dei servizi forniti dal-
I » ri :e di distribuzione carbu-
rjn'i mentre un'altra serie di 
INIZI dive fa parte di un pro­
gramma che l'Eni ha elabora-
IJ pur l'adeguamento dei ser­
vizi idrici e ambientali delle 
IÌO'C minori. 

Energia 
e ambiente 
settori 
strategici 
• 1 L Eni, fortadi risulta­
ti economici in progressi­
va crescila, ha portato 
avanti con successo la 
realizzazione delle sue li­
nee strategiche fonda­
mentali: assicurare una 
maggiore sicurezza e in­
dipendenza nell'approv­
vigionamento di energia, 
accrescere la presenza 
intemazionale, completa­
re il rilancio delle attività 
chimiche, metallurgiche, 
meccanotessili. Negli ulu-
mi anni si è registrato un 
forte incremento del ri­
sultato economico del 
Gruppo, passato dalle 
perdite degli anni 81/84 
a 1.310 miliardi di utile 
netto nell'88. 

Ai primi posti tra le 
grandi compagnie petro­
lifere intemazionali, l'Eni 
dispone oggi in Italia e 
all'estero di riserve pro­
prie di petrolio e gas na­
turale per complessivi 5,3 
miliardi di barili, mentre 
la produzione complessi­
va di Idrocarburi liquidi e 
gassosi ha raggiunto i 
750.000 barili al giorno. 
Sono questi alcuni dei ri­
sultati più rappresentativi 
dello sforzo compiuto dal 
Gruppo che, nel panora­
ma intemazionale delle 
compagnie petrolifere, si 
carattenzza anche per la 
più alta quota di investi­
menti rispetto al fatturato: 
il 16% nell'ultimo quin­
quennio contro il 10% 
delle maggiori compa­
gnie. 

Gli investimenti di 
Gruppo, oltre ad avere un 
grande significato strate­
gico per l'allentamento 
della dipendenza energe­
tica del paese, hanno 
avuto un ruolo fonda­
mentale in questi anni 
per il risanamento e il 
consolidamento delle 
strutture produttive. L'in­
sieme dei risultati indu­
striali dei compartì del 
Gruppo conferma la sta­
bilità e solidità raggiunta 
dall Eni nel contesto eco­
nomico ed energetico in­
temazionale. Gli equilibri 
raggiunti costituiscono 
oggi il fondamento per le 
direttrici strategiche del 
Gruppo anche in vista 
della compiuta realizza­
zione del mercato unico 
europeo. 

1 programmi dell'Eni 
per il prossimo luturo si 
inquadrano in questo 
conlesto ed investono ì 
temi fondamentali dell'e­
nergia. dell'ambiente e 
del Mezzogiorno. 

Sabato 
9 settembre 1989 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

L'Enel e Pinformazione 
sul territorio 

L'ENEL, tramite il suo 
Ufficio Stampa e Rela­
zioni Pubbliche, con­
duce un'articolata atti­
vità di informazioni 
utilizzando mezzi di­
versi, tra cui I Centri 
di Informazione, l 
Contri di Informazione 
Mobili, I Contri di Do­
cumentazione e i Mu­
sèi. 
L'informazione e la 
documentazione nei 
diversi Centri, si svi­
luppano attraverso 
l'uso di molteplici 
Strumenti di comuni­
cazione: 
- i computer, che con­
sentono tramite l'ap­
plicazione di sofistica­
ti programmi, un'in­
formazione di caratte­
re interattivo; 
- gli audiovisivi che, 
attraverso immagini, 
spiegazioni in voce e 
sottofondo musicale, 
svolgono un'ampia at­
tività didattica; 
- i pannelli e i plastici 
illustrano i diversi 
modi di produrre l'e­
nergia elettrica, le 
problematiche con­
cernenti il rapporto 
tra l'energia e l'am­
biente ecc; 
- diverse pubblicazio­
ni, edite dall'ENEL a 
scopo divulgativo, do­
cumentano il pubblico 
più vasto sulle molte­
plici problematiche 
energetiche. 
I Centri di Informazio­
ne sono ubicati pres­
so impianti ENEL in 
costruzione o in ese-
cizlo. Attualmente so­
no 8, distribuiti su tut­
to il territorio naziona­
le. Aperti al pubblico 
per l'intera settimana, 
forniscono, attraverso 
modellini, pannelli, 
prolezioni di filmati 
ecc., un'informazione, 
la più ampia possibi­
le, sui problemi ener­
getici in generale e 
sull'impianto dove so­
no ubicati, in partico-

Inaugurato il Centro di documentazione 
n. 3 in occasione della Fiera del Levante 

lare. 
• I Centri di Informa­
zione In esercizio al 
1988: 
- Montano di Castro, 
inaugurato il 6/4/81 
- Caorso, inaugurato 
il 17/11/81 
- Adrano, inaugurato 
il 26/5/81 
- Vulcano, inaugurato 
il 22/12/82 
- Alto Gesso, inaugu­
rato Il 14/9/82 
- Flumesanto, inaugu­
rato Il 9/4/84 
- Braslmone, inaugu­
rato il 2/1/85 

- Brindisi, inaugurato 
il 5/9/85 
hanno svolto una va­
sta attività di informa­
zione rivolta in parti­
colare alle forze politi­
che, economiche, so­
ciali e alla popolazio­
ne studentesca di ogni 
ordine e grado. 
I visitatori dei Centri 

di Informazione sono 
stati, nel 1988: 
634.997, di cui 116.410 
studenti. 
Le proiezioni effettua­
te nei Centri nel corso 
dell'anno sono state 
oltre 12.000 e le pub­
blicazioni distribuite 
363.000. 

DSono in corso di 
realizzazione, in alcu­
ni casi avanzata, i 
nuovi Centri di Infor­
mazione: 
- Vado Ligure, 
- Porto Tolle, 
- Presenzano, 
- Portoscuso. 

È allo studio l'ubica­
zione dei Centro di In­
formazione di Pietra-
fitta ai quale andrà 
annessa una Sezione 
Museale di Paleonto­
logia per la valorizza­
zione dei reperti fossi­
li venuti alla luce nel­
la locale miniera di li­

gnite. 
I Centri Mobili di In­
formazione (4 in tutto) 
sono stati realizzati 
per poter raggiungere 
le popolazioni più de­
centrate, per poter 
dialogare con loro e 
per illustrare i proble­
mi inerenti l'energia. 

GII Centro Mobile di 
Informazione n. 4, è 
costituito da un au­
toarticolato («SUPER-
TIR») che sviluppa 110 
mq di superficie espo­
sitiva (Il più grande 
circolante In Italia). 

Dotato di multivisione, 
maxivideo, computer, 
pannelli, ecc., è dedi­
cato alle tematiche di 
carattere ambientale 
ed è stato impiegato 
in occasione di impor­
tanti manifestazioni 
promosse dall'Ente. 

I Centri di Documenta­
zione (uno a Palermo, 

uno a Piacenza e uno 
a Bari) sono nati per 
promuovere la divul­
gazióne delle temati­
che energetiche a li­
vello nazionale e re­
gionale, con particola­
re riguardo ai poli 
energetici limitrofi. 

Essi hanno lo scopo 
di illustrare le struttu­
re energétiche italia­
ne, le attività dell'E-

, NEL, gli studi e le ra-
lizzazioni nel campo 
delle energie alterna­
tive, l'uso razionale 
dell'energia elettrica 
e le interazioni ener­
gia-ambiente. 

I Centri di Docu­
mentazione promuo­
vono, inóltre, i rappor­
ti con le scuole di ogni 
ordine e grado, le As­
sociazioni imprendito­
riali e di categoria. 
Sono sempre aperti 
alle rappresentanze 
degli Enti Locali per 
un rapporto più diretto 
con la popolazione. 
Il Centro di Documen­
tazione n. 1 di Piacen­
za ha concluso, nel 
1988, il suo secondo 
anno di attività. 
Il Cèntro di Documen­
tazione n. 2 di Paler­
mo (500 mq), allestito 
presso un padiglione 
della Fiera del Medi­
terraneo, è stato inau­
gurato nei primi mesi 
del 1988 registrando 
notevole interesse ad 
elevata affluenza di 
visitatori. 
Il Centro di Documen­
tazione n. 3 di Bari 
viene inaugurato in 
occasione dell'apertu­
ra della Fiera del Le­
vante 1989. 
Il Museo dell'energia 
elettrica, con sede in 
Roma, illustra la sto­
ria dell'energia dai 
suoi primordi a oggi. 
La storia è documen­
tata attraverso una 
serie di pannelli, re­
perti originali, ripro­
duzioni e modelli. 

SOM) CAPOIAVORL 
« t &*àà * • • ii ni r*finiiK>ìn ilmu^f >n1 i « i ~ - 1 

Grazie ad una costante azione innovativa di prodotti, tecnologie ed organizzazione, 
il Gruppo AMOR'JSO MANZARI, esemplare connubio di capaciti imprendito­
riale e intelligenza innovativa, opera con successo nel settore immobiliare 
(GAMMA spa), nel settore degli appalti pubblici e privati (IMCOMER spa); 
nel settore del verde e dell'ambiente (AMORUSO MANZARI PIANTE srl). 
Il successo del Grappo AMORUSO MANZARI va indubbiamente attribuito alla 
sua evidente capacità di realizzare "Opere" uniche... SOLO CAPOLAVORI. 

GRUPPO 
AMORUSO MANZARI 

26; 

I CENTRI DI INFORMAZIONE 

ADUNO 

G
li otto centri di Informazione del-
l'ENEL realizzati a cura dell'Ufficio Stampa e 
Relazioni Pubbliche, sono situati presso gli im­
pianti particolarmente significativi. Sono aper­

ti al pubblico e forniscono, attraverso diversi mezzi (pan­
nelli, modellini, gigantografie, proiezioni ecc.) , una 
informazione, la più ampia possibile, sui problemi ener­
getici in generale e sull'impianto in particolare. 

Dal momento dell'apertura l'affluenza del pubblico è sta­
ta superiore a qualsiasi previsione, decretando il succes­
so di questa iniziativa che, in una inchiesta 
sull'informazione in Italia, è stata considerata «il più ecla­
tante programma informativo degli ultimi 2 0 anni». 
Questo giudizio tiene conto sia dell'impegno redazio­
nale, tecnico e finanziario profuso, sia deilusinghieri ri­
sultati raggiunti. 

I Centri, gestiti da personale specializzato dell'Ufficio 
Stampa e Relazioni Pubbliche dell'ENEL, hanno notevoli 
dimensioni (misurano circa 6 0 0 / 7 0 0 metri quadrati co­
perti ciascuno), dispongono di una sala stampa e di una 
grande sala convegni dove si svolgono dibattiti, semi­
nari, proiezioni. 

In alcuni di questi Centri, all'esterno, oltre a un belve­
dere sull'impianto, un laghetto e una voliera per la fau­
na ornitica locale, esiste un angolo pic-nic per il pubblico 
e una zona giochi per ragazzi 

i 
i 
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I CENTRI DI DOCUMENTAZIONE 
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economici, dei lavoratori, della cultura e dello sport. 

Il personale ENEL operante presso le tre strutture svolqe 
la propria attività avvalendosi dei più diversi.strumenti: 
monitor, pannelli, computer, audiovisivi, lavagne lumi­
nose, modellini, depliant. 

I Centri sono dotati di biblioteche per la consultazione 
di testi e documenti sul tema energetico. 

'Unità 
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Quest'anno la nostra costa è stata molto chiacchierata. Si è parlato di mare superin-
quinato, di pericolose tossicità, delle alghe come un fenomeno irreversibile, dell'im­
possibilità e incapacità di fronteggiare il problema. Rispondiamo con alcuni fatti. 

' 1) L'Istituto Superiore della Sanità ha già accertato che quello dell'Emilia 
Romagna è il mare meno inquinato di tutta Italia e oggi questo dato viene confer­
mato dalla Goletta Verde. 
2) Il Ministero della Sanità ha assicurato che nessun rischio esiste per la salute 
dei bagnanti. 
3) La Regione Emilia Romagna ha scelto la strada della verità. Senza allar­
mismi, senza minimizzare, ha sempre diffuso informazioni oneste anche quando 
erano scomode. 

4) Da più di un mese ormai non si vede un'alga, il nostro mare è tornato pulito. 
Chi ha passato le vacanze sull'Adriatico di Emilia Romagna non si pente di esserci 
venuto. 
5) Presto parleremo ancora, per esporre progetti, risultati e soluzioni che fa­
ranno tornare il nostro mare quello di sempre. 

RIVIERA ADRIATICA DI EMILIA ROMAGNA. 
É SEMPRE LA VACANZA MIGLIORE 

SAGERTUR 
KoBaBSS Agenzia Regionale di Promozione Turistica 
APT delle Provincie di Rimini-Forti-Ravenna e Ferrara 
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